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l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

1 confronto 
trattajpreda 

NEL PRIMO VOTO SULLE REGIONI 

DETERMINANTI 
I COMUNISTI 

Una dichiarazione del compagno Ingrao sul sig nificato del voto di ieri alla Camera — I social
democratici approfittano delle tendenze al comp romesso di DC, PSI e PRI per aumentare le loro 
richieste — Donat Cattin : il quadripartito può nascere « con uno spirito reazionario » 

Berlinguer: il paese chiede un governo orientato a sinistra 

-*=W^K33 -gji^ 35Sp™S ,Rf$ * 

Tredici dirigenti delle lotte d'autunno J 
cooptati nel Comitato centrale l 

Nella riunione di ieri i l Comitato Centrale 
• la Commissione Centrale hanno approvato 
all 'unanimità la cooptazione nel CC dei 
seguenti compagni 
CARER1 SALVATORE, operaio meccani

co, di anni 44, presidente della Commis 
stono interna della fabbrica Aereo Sicula 
di Palermo 

CASTEL-LAZZI GIANNINO, bracciante agri 
colo, di anni 40, delegato d'azienda di 
Bondeno (Ferrara) 

CERRI UMBERTO, operaio meccanico, di 
anni 33, dirigente della cellula comunista 
della fabbrica FATME di Roma 

COSENZA SAUL, operaio metallurgico, di 
anni 44, segretario della cellula comu 
msta della fabbrica Italcantien di Castel 
lammare (Napoli) 

DOLO GIACOMO, operaio meccanico, di 
anni 36, dirigente della sezione comuni
sta della fabbrica Piaggio di Pontede-
ra (Pisa) 

DONNINI GIOVANNI, operaio metallur 
glco, di anni 28, membro della Commis 
•ione interna della fabbrica SCI di Cor 
pigliano (Genova) 

FERRIN LIL IO, operaio tessile, di anni 44, 
membro della Commissione interna della 
fabbrica Marzotto di Valdagno (Vicenza) 

LATANZA COSIMO, operaio metallurgico, 
di anni 28, segretario della sezione sin 
dacale delia fabbrica Italsider di Taranto 

PANOSETTI GIOVANNI, operaio mecca 
meo, di anni 25, segretario della sezione 
comunista della fabbrica FIAT Miraflo-
r i di Torino 

SABA DI NI EOI, operaio metallurgico, di 
anni 33, dirigente della sezione comunista 
della fabbrica Italcantieri di Monfalco 
ne (Gorizia) 

SALVINI GIORGIO, ingegnere, di anni 28, 
segretario della sezione comunista della 
fabbrica GTE di Milano 

TREVISAN PIETRO, operaio chimico, di 
anni 34, dirigente della sezione comunista 
della fabbrica SIAI Montedlson di Porto 
Marghera (Venezia) 

VERDI LUIGI , operaio meccanico, di anni 
45, segretario della sezione sindacale del 
la fabbrica Necchi d i Pavia 
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La minaccia dei prezzi 

LJ A U M E N T O de i piezzi 
con t inua I m / i a l o nei 

p r i m i mes i del 1969, mol to 
p r i m a cioè deli m i o dell ni 
fenhiva s indaca le p e r i l r m 
n o v o dei con t r a t t i e p i e s e n 
t a t o dal p a d r o n a t o come la 
f a t a l e conseguenza di con si 
s t e n t i a u m e n t i sa lar ia l i 1 au 
m e n t o dei prezzi pi e segue 
e p e r lo più senza a l cuna 
d i r e t t a re laz ione con gli au 
m e n t i s a l a u a h Dopo il n a l 
zo dei piGUì dei gener i ali
m e n t a l i dopo le m a g ^ i o i a 
n o n i dei l is t ini a d o t t a t e da 
v a n e indus t i ìe non ancora 
i n v e s t i t e dal la ba t t ag l i a con 
t r a t t u a l e o che h a n n o \ o l u t o 
c o n t i n u a r e a li a s t e n i e ai 
p i oi i t t i gli a u m e n t i del la 
p r o d u t t i v i t à si a n n u n c i a n o 
o r a fo i t i a u m e n t i d u p ie /z i 
d a p a l l e dei pubbl ic i eset 
e i a Cosi m e n t r e non solo 
i s indaca t i ma anche il so 
v e r n o i pa r t i t i delta mag 
g io ianya e p e r s i n o q u i i 
c h e i n d u g i a l e « i l l umina to» 
c o n t i n u a n o a sos t ene re 1 e si 
g e t u a di conso l ida re le con 
q u i e t e dm l a \ o n l o n g a i a n 
t e n d o la s tabi l i ta dei prezzi 
e la p rosecuz ione del lo s u 
l u p p o d iv iene s e m p r e più 
per ico losa una t endenza op 
p o s t a 

Ma 1 idea secondo cui la 
r i v i n c i t a del p a d r o n a t o sa 
r e b b e l a t a l m e n l e des t ina la 
a d a v e i e succ t s su \ a respiri 
la pe rche è volta a dis ir 
m a i e la mobi l i taz ione tu l io 
r a m a t to dt 1 m m i m u i i o 
s i ndaca l e e di un lai L,U M,hu 
l a m e n t o p o p o l a l e clic vo 
g h o n u c a n n i n e la d iHsa e 
1 e s t ens ione delle conquis te 
c o n t i a l t u a l i dell a u t u n n o il 
t r a v e i s o 1 avvio rli una mio 
va linea di p o h t u i economi 
ca I a b i n a t i l a o„„i m coi su 
su l i t e q u e s t i o n e non può 
c u lo es se re \ mia se in un 
un mudo o m II <itio si ai 
e i e it ino k S I U M / I U I Ì I e J i 
Alati il mi un ehi il pirli una 
a, h U H M I 11 m i 

fl l jp t l f l l t i I i h MM loti ì 
pei i M i o i h n ] ii line e i 
p i t a l i s t i eo I n i b i t o e messo 
• scompig l io (I ili j l l e n s n a 
del la classe op t i n D d l n u 

can lo va resp in ta anche le 
posizione di quei s c t l o n di 
s i m s t i a del la DC, e a q u a n t o 
p a l e del min i s t ro Donat Ca t 
t m secondo cui sa rebbe me 
glio un inflazione m o d e r a t a 
p iu t to s to che la deflazione 
—- cioè il r e s t r i n g i m e n t o d e . 
e r ed i to degli inves t iment i e 
del la sfera pubbl ica — da 
cui f a t a l m e n t e de r ive rebbe 
poi l ' a t tacco a l l 'occupazione 
e ai sa lar i Una ta le p o s m o 
ne infat t i lascia a p e i t a la 
s t rada ad una pili g e n e i a l e 
controffensiva che può es 
sei e sca tena ta dalle forze 
conserva t i lei p r e n d e n d o a 
p i e t e s t o p r o p i i o « 1 inilazio 
ne model i t a * 

NOI SAPPIAMO bene che 
es i s tono sp in le milavio 

n is t iche provenien t i dal! es te 
ro che non e facile control 
l a re o c o n t r a s t a l e La corsa 
ali a u m e n t o dei tassi di m i e 
l e sse p ra t ica t i sui merca t i 
m o n e t a r i e c red i t zi a l ivello 
i n t e rnaz iona l e che e la con 
sequenza del r a s t r e l l a m e n t o 
dei c a p t a l i eu rope i o p e i a t o 
dall i m p e i i a l i s m o a m c n e a n o 
sta avendo conseguenze as 
sai ^ravi a n c h e in Italia 
D a l t i o can to la slessa riva 
lu taz ione de ! marco tedesco 
consen t e a l le indus t r i e Ha 
l iane t di l i t r i paesi di al 
l inea te i loto prezzi ai Iivel 
li pili e levati cut 1 i n d u s t n i 
t e d i s L i occidenta le ha dn 
vuto p o r t a l e i pi opri p r e / i 
i l i e spn i t a / ionc dopo la n 
v a l u t i / u r n e Mi su un pun to 
oeeoi IL - o p t a t t u i l o i chia 
n n i e 1 i t t e n z m n c Menni 
1 itti - emissioni di 1 p re 
st t IMI di 200 mil iardi a] 
1 issi li in te resse dt qua^i 
1 a pi i t e n t o ni men to dei 
• isso rii miei esse de l le cai 
it IIL tondiai ir tee — sono 
st Jt pt e enl Hi come la p i o 
\ i d i v mi i del , ; I IVU 

n ; I l lui lo svi luppo 
i MI I i 't di r i n u n c i a l e 
iri i n a |i a d i l ì i / i o u s l i 

I ) i 
l ]( p lo ippj l 11 pai Hlussj 
le I a u m e n t o de 1 lasso di in 
k i r i s t , in quan l r e volto a 
J i e n a r c le i u „ l u di c a p i t a i 

dal l I ta l ia accresce le possi 
b i h t a di f inanz iamento del 
lo sv i luppo p rodu t t ivo i n t e r 
no Ma ques to avviene a co 
sti di g r a n lunga super ior i 
a quel l i del passa to e quin 
di con ! accen tuaz ione del le 
sp in te inf lazionist iche D a l 
t ro can to le scel te compiu te 
dal gove rno non possono es 
s e i e condivise p e r c h e com 
por tano un passivo ada t ta 
men to alle condizioni gene 
r a h del m e i c a t o m o n e t a n o e 
finanziai in in te rnaz iona le 
c i ea to dal le p re t e se degli 
I J S A e la r inunc ia ad ope 
t a r e con t ro le tughe de l ca 
pi tale dall I talia se non at 
t i ave r so l ' aumen to degli in 
teressi e d u piofi t t i Anche 
lì fa t to che con 1 a u m e n t o 
del tas=o di in te iesse del le 
ca i t e l l e f o n d i a n e si provve 
da a ì a s t i e l l a r e innanz i tu t to 
i capi ta l i necessar i a com 
p l e t a i e il ciclo della specu 
h z i o n e edilizia avviato al 
1 nmhra della famosa • legge 
ponte • non può non appa 
n r e grave a l t r e t t a n t o si può 
d i re pe r la scelta compiu ta 
dall IMI che tra 1 a l t ro ha 
l a t t o c a d e r e i! va lo re dei r i 
sparmi invest i t i in a l t r e oh 
bliga7ioni Fs i s t evano infat 
ti alti e vie e non so l tan to 
a m m i n i s t r a t i v e ma s t r e t t a 
men te i conomiche per sol 
l e n t a i e la mobil i tazione del 
r i spa rmio i ta l iano e quindi 
il fin rn7iamr>ntn i^l i inve=ti 
monti F non era indi spensa 
hile r i c o r r e t e id un aumen 
to is-,3) r i l evan te lei s ig2 
di m i r r e se su ti toli T Imma 
scadenz i 

IPROBLEMI sono indi l l i 
blamente a sai comples

si Ma p iopno per questo 
occone h massima attenzio 
ne e visti m/a da parte di 
t i t te !e Toi/e di sinistra an 
che si i lk qut =-ti i i l i p p i r e n 
temente fecnir ln F in L U I ) 
I O in ia t t i I a l te tm l i v i ira 
la 11 i l lermaziu iu il 11 i i o " 
ea <\{ i prol i t t o H \ \ H di 
un nuovo indirizzo demoeia 

Nella p u m a votazione sulle 
Rcgion leu alla Cameia e 
sititi deteiminante la presen 
za de deputati c imumst i In 
aula e venuto in discussione il 
primo articolo della legge fi 
nanz iana regionale legge 
ehe si trova ancht al vaglio 
dei patteggiamenti quadr ipar 
titi ti a DC PSI PSU e P R I — 
ed il tentativo ostruzionistico 
della des t ra che sulla pr ima 
votazione ha ceicato la venti 
ca del numeio legale e stato 
battuto gtazie ai deputati del 
F r i Questo e il fatto nuovo 
che pal la con I evidenza del 
le cifi e m una situazione nel 
la quale si s ta tentando di 
met te re in piedi un governo 
quadripar t i to che i socialde 
mociatiei L la destra de vo 
gliono uizi « delimilato rigo 
rasamente-» nei confronti dei 
comin sii e delle esigenze che 
e^si lappresentano Nel frat 
tempo la trat tat iva governa 
tiva si e limitata a qualche 
contatto telefonico ti a il se 
gì e t a n o della DC Foilani e 
i segretari degli altri partiti 
impegnati nella t ra t ta t iva II 
nuovo « v ert ice » a quattro 
sembia definitivamente fìssa 
to per mai tedi mentre non si 
escludono al t re riunioni de 
dicate ad argomenti particola 
ri di cara t te re pi ogrammatico 

Alla vigilia del « vertice » 
il part i to scissionista si sente 
invogliato dall andamento del 
* confronto » a porre con mag 
giore energia le proprie ri 
chieste lì giornale del PSU 
scrive che un governo qua 
di ipartito non si p repara « con 
capienti mosawi verbali » ma 
gai in tendo t ra ! al tro una 
« maggioranza rigorosamente 
autonoma sema patteggiamen 
ti con le opposizioni* e stabi 
lendo una « omogeneità fra 
maggioranza nel governo e 
amministrazioni locali » ^lla 
sinistra de la quale aveva 
scritto che Forlani aveva mes 
so a punto la bozza program 
matica della t rat tat iva di go 
verno insieme a De Mattino 
il giornale socialdemocratico 
ribatte minaccioso « \ e s s u i r o 
•scherzi col fuoco » L atteggia 
mento della tanasa ana Nuota 
stampa e tuttavia più cauto 
Anche i repubblicani critica 
no sulla Voce le d chiara/ioni 
della smisti a de 

Con una intervista ad un 
sett imanale il mn ia t i o del 
Lavoro Donat Catt n non esclu 
de che il q u a d n p a r t t o possa 
sorgere sotto un senno di IPT 
zione S\OÌ non poniamo o ta 
coli — ha detto — alfa cosi; 
tuzinne di un guadi ipartito 
anche se non lo ameremmo 
troppo Siamo preoccupali se 
sorgerà con uno spinto rea 
*ionarto Comunque la condì 
zione essenziale e che ci ^ a 
la presenza piena e totale de! 
PS/ poi che si facciano le 
Regioni e si modifichi la linea 
di politico economica-» 

BERLINGUER N r i d g o r M 1 , 
conclusiva dei Iavon del Co 
mitato centrale e della CCC 
dtl PCI un intervento su J at 
tua le su M/ione poi t ca i «ti 
t i p r o n u n c i l o dal c o m p a i a 
F i i r co B e i l n e i e r u c e s e g i e 
tar o del Pat t i lo 

Neil ultimo anno — epl ha 
dt Ilo - grazie alle v itor e 
operaie e s ndacali e alle nat 
t ashe condotte dal partito e» 
mumsid e dallo altro foize 
pilitiche di sinistra si e ai u 
la una ai amata democratica 
sia nei rapporti di for 'a fio 
le ci JSSI ci e ni «i >it> appetti 
dei lapporti pnl f <•; Tiìi pò 
->l imi mi a s n MI I m i «i -, >-
io r fles tu J i irl 11//1 CL 

| tiLtali di g o v u n o m i ha n o 

e 
non c e 
mai sialo 
La Procura della Repubblica smentisce 
la notizia diffusa con grande rilievo 

da « Tempo » e « Messaggero » 

:MPO 
TKRVO in «man» l'umana »i twin «ui tonti»!»» 

IVO Drammatico confronta 
a Regina Coeli 

jpi© tm Valpreda e Merlino^ 

ADDESTRAMENTO ALLA TORTURA ?™"X 
dal Brasile non giungano nuove agghiaccianti notizie e testimonianze sul clima istaurato dal 
regime una violenza che si abbatte su qualsiasi opposizione, laica o religiosa che sia, e si espn 
me attraverso forme più crudeli di tortura Questa foto è un altro documento reso noto da 
un settimanale tedesco un soldato viene allenato alla tortura, quasi crocifisso Nelle carceri (o 
nelle caserme) questo « allenamento » diventa tragica realtà quotidiana sofferta sulle carni 
da centinaia di democratici, donne, operai, studenti, sacerdoti 

Nessun confronto In carcere tra Valpreda e Merlino 
La Procura della Repubblica ha seccamente smentito 
(come noi avevamo anticipato) la notizia inventata di 
sana pianta da certi giornali, in prima fila II «Tempo* e 
il « Messaggero », che hanno anche « arricchito » i loro 
resoconti di particolari drammatici, tipo Valpreda che 
scoppia in lacrime e respinge disperatamente le accuse 
SI tratta solo di una clamorosa « gaffe » giornalistica? 
Sembra piuttosto un episodio che si inquadra perfettamen'e 
nel «clima» che gli stessi giornali cercano di creare Ir 
torno agli Imputati, ricorrendo appunta anche ai tal i , 
per «condannare subito», almeno dinanzi all'opinione pub
blica, senza attendere — come noi chiediamo — ne le 
prove, ne che il giudice svolga serenamente il suo lavoro 

L'opinione pubblica non vuole colpi giornalistici, ma 
esige che sia fatta piena luce sugli autori e i mandanti 
della strage di Milano E senza riguardi per nessuno 
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La conferenza stampa annuale del compagno Agostino Novella v 

La CGIL chiede cambiamenti ili fondo 
negli indirizzi economici e sociali 

Ignorare la denuncia dei sindacali sulle repressioni « significa anda re verso nuovi momenti di acuta tensione sociale e sindacale » — Il 
bilancio delle lolle — Il 1° maggio sarà celebrato unitariamente — «Siamo entrali in una fase costituente dell'unità sindacale» — Li 

azione per le riforme — Un appello alle forze democratiche, per che « maturi una sintesi politica nuova e progressiva » 

Nessun 
genocidio 
in Biafra 

affermano 

gii osservatori 

0 II leader secessionista 
Ojukwu saregge fuggito 
con l'aiuto delta CIA 

A PAGINA 4 

I compagni Novella e Lama durante la conferenza stampa di ieri 

Ucci 

Eugenio Peggio | (Se, 
c.f. 

m ultimo pagina) 

I L dottai Ange < Co U 
r x i smentì citi J Cu 

rìiistnu e lito art della 
mpugnia nrmatartalp Co 

ta dobbiamo riconoscere 
uri mento eli non averci 
mai procurato deiusion 
f gli non e un padrone 
qualsiasi è un padrone da 
i ignetta ui padrone eia 
conterenm con prouzion 

! alia settentrionale u 
padrone i e si tede su'l 
schermo Angelo Cobta oi 
giorni nostn L un siano 

e attempate < asr uU i 1 
ni passai '} ne n pari li 
mie da indoi i ir ti i di 
hamhmo trn i sii tanti 
te in pugno i/ pò ' nei 
il berretto i hi u ai dan 
dn furioso « E mio e 
m o e mio > e ciò che è 

il padrone 
leggio e che ai eia raqio 
ni perdi i Costa non si 
sano mai e scostati dal a 
urtu 

Quando cibiamo anpie 
so dai giornali ieri ehe ìa 

L n zo Cu ria salpata 
gioì cài da Genova Ir 
se tonde a terra un centi 
naia di manttimi in agita 
ciane ci siamo subito 
preoccupati di cogliere 
icll episodio il « momen 

to a de! presidente Costa 
it tratto della sua incon 

n libile personalità il 
i irtica! ire elle e? I irebbe 

ne scirp Angelo C > In 
ni mi le con su tire a 
isse u! i i maritimi era 
e sbanati per pirtt e oa 

ie i uà at, emblea te cui 
dee si ni si user ialino di 

tar conoscete ultimata a 
r ur n ic a! cnmand > del 
a nai e li dossoinoe e 

nut di sernzio crai o in 
giacchi ita biauta aia i 
no IQ±L alo a oordo cup 
p Iti ili tti person i de 
inro Fio chiaro du igue 
ci t sarebbeio tornati al 
p u pr s(5 Ebbene l ar 
nidore Costa ha ordinate 

i parten a del a naie a 
sciando a terra i mantti 
m mCiZO siistitt sen a 

) di òt i^a balia e a 
lilla j i I i a coiiiL ULI 

UIU rm i 

t tm i sii 

, dnt e j , ci, 
I d ca n e g està 

cali nte 
i i i s io 

ÌC i 
certa 

mente ai tutto il tatto 
la circostanza che gli pu 
ce di più la sola he in 
t marnente lo rallegra 
Perche quando Costa ja 
partire una naie < l 
mia>) a! momento da lui 
scelto può anche ci edere 
di aieie da'lc sua ta leg 
gè F nel suo diritto pe i 
sa ma non ce gusto Va 
quando lascia a tiri a a 
lame e ai treddo centi 
marittimi esercita un me 
briante poteri contento 
g i egli ritiene da Dio 
b un padrone che ta i 
ra mente ti padu re i w 

' ipuce d u t i 
ord r n . 

no de! L co 1 ti 

I lavoidloii \obliano poi 
tare nella societi « la loro ta 
pac ca di cambiamento la lo 
ro foiza alternativa La /ni) 
buca toma ad essere non sol 
tanto un nnloie canora co 
ma una molla sociale che da 
slancio ille lotte per obiettiti 
di rifai ma (casa, fisco, ÌQ/U 
te occupazione, scuole) Que 
sto e treffetto prunai io de( 
maggior potere contrattuale 
che ti sindacato sta congni 
stando con il uno "irtorno in 
fabbrica ' E questo che ren 
de più saldo l intreccio fra i 
vari livelli di lotta e che sot 
tohnea di conseguenza il TUO 
io delle Con federazioni a rap 
piesentama dei ìaiuiaton di 
tutte le cateqone >, 

Cosi si i e p u <,o leu i! se 
g te td i io gent i die rjclld CGIL 
Agostino No\elld nel COI*>J 
del LiinbuUci a p p j n t i m e n t o an 
nudle delia Confedei azione 
con \d d ripa 

li dihcoi ao del compagno 
Novella e le uspos te alle nu 
meiose domande date dagli 
a i tu s e g i U a u c o n f p d e r a h han 
no puntualiZi.dto la s i t u a l o 
ne indacile italiana ali in 
dorrumi delle grandi lotte pe r 
i conti itti i f luendos i anche 
alla CIIM puh tu Ì m atto e al 
le ti alt U n e u coi so fid i pai 
m i della \t Ltliia magami ai ? a 
p a t l d m e n t i i r pei la i icnstitu 
zionp del t en t io t in is t ia >; Ih 
bromo defo e ripetiamo — ha 
piecisato n pioposito No\el 
I i — che la CGIL unii si pio 
nuncin itila composi ione dei 
qoieiiii e non giudica le far 
mule ma i contenuti Non per 
questo siano cosi •ngemn o 
impolitici aa pensate eie die 
tio una de erminatu fornitila 
di qoierio ci pò so essere un 
min J tppi it il s io con 
t rai i Noi dirimilo ha pr»-
SL p u l ì I L olia e e nca di 
iinumarne ito pr sente nelle 

«Ir. se. 
f ^ < 0 n p m ultima pagina) 
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la ripresale! processo De Lorenzo^. Espresso •• J M e n t r e p r o s e g u o n o g l i Scioperi a r t i c o l a l i 

l ' U n i t à . ' sabato 17 gennaio 1970 

CONFERMATI I PIANI 
PER L'ARRESTO NEL 1964 

DI DIRIGENTI POLITICI 
Le deposizioni dei gerì. Franco Picchiotti e Cosimo Zinza, e del ten. co
lonnello Luigi Bittoni — Roma e Milano divise in tre zone per operare 
gli arresti — I «piani» esistono ancora al comando dei carabinieri 

I l g » n D s L o r e n z o c o n l ' a v v o c a t o M a n g i a d u r a n t e u n a p a u s a de l p rocesso 

L esistenza de l p iano * Solo » 
pe r i) qua le cen t i na ia di d i n 
gen t i s i ndaca l i e di p a r t i t o ne ! 
1 esta te del 1964 a v i ebbero do 
vu to essere a r r e s t a t i e depor 
t a t i i n c a m p i d i con cen t ra men to 
da i c a r a b i n i e r i e s ta ta c o n f e r 
m a t a a l la r i p resa de l processo 
D e Lorenzo i Espresso da t r e 
a l t i u f f i c i a l i che i e r i m a t t i n a so 
no stat i ch iamata a d e p o r r e da l 
t r i b u n a l e 

Anche se a l m e n o f o r m a l m e n 
t e uno de i tes t i i l g e n e i a l e 
F r a n c o P i c c h i o t t i ha nega to 
che sia m a i s ta to e labora to un 
p iano o r g a n i c o rep ress i vo ne l 
co rso de l l i n t e r r o g a t o r i o sono 
e m e r s i n u m e r o s i e l amen t i che 
hanno invece da to la c o n f e r m a 
de l l ' esa t tezza de l le no t i z ie su 
questo p roge t to che t r a 1 a l t r o 
è ancora conse rva to i n un uf f i 
c i ò del l A r m a dei c a r a b i n i e r i 

I I genera le Cosimo Z inza che 
ha tes t imon ia to sub i to dopo i l 
gene ra le P i c c h i o t t i ha anz i f o r 
n i t o u l t e r i o r i e lemen t i per va 
l u t a r e la g r a v i t à di questa i n i 
s ta t i va a t tua ta da l S I F A R 

Ma v e d i a m o in p a r t i c o l a r e le 
d i c h i a r a z i o n i de i v a r i test i sono 
p i ù e loquent i d i qua ls ias i com 
m e n t o Pe r p r i m o ha deposto i l 
gene ra le F r a n c o Picchiot ta i l 
qua le a l i epoca dei f a t t i era 
capo d i Sta to m a g g i o r e presso 
i l comando genera le del l A r m a 
de l c a r a b i n i e r i 

« Nel ornano del '64 — ha af 
f p r m a t o i l tes le — ' ' generale 
Ciovanm De Invento ni comu 
meo che il S?FAR intendeva 

procedere all'aggiornamento del 
le Uste di persone schedate n 
tenute pericolose per l ordine e 
la vcurezza dello Stato » 

PRESIDENTE * A questo sco 
pò lei convoco i tre capì di Sta 
to maggiore1* » 

PICCHIOTTI *E' vero che 
parlai con loro, via la riunione 
era stata indetta per normali 
Quattoni amministrati e In 
giteli occasione riferii che biso 
gnava collaborare con il SÌFAR 
per l aggiornamento delle liste 
Più tardi il generale De Loren 
zo confermo agli ufficiali m 
tervemttt guanto avevo detto * 

U n a domanda de l l avvoca to 
P e t r o h l l o (d i f enso re de l gene 
r a l e Paolo G-aspari que re la to in 
s ieme con 1 g io rna l i s t i de l 
I Espresso Corb i e Greeo re t tO 
ha in t rodo t to i) t ema del p iano 
€ Solo » 

PICCHIOTTI < La questione 
del Piano Solo nasce da un 
grosso equivoco non è mai esi 
stilo NPI primo semestre del 
1964 mentre avevamo in eìabo 
razione il nuovo ordinamento 
dell'Arma, ti generale De Lo 
renco mi diede l'ordine di nwp 
deve la pianificazione overatua 

T u t t i I d e p u t a t i c o m u n i 

s t l , senza eccez ione a l c u n a 

sono t e n u t i a d essere p r e 

s e n t i f i n d a l l ' l n ' z i o d e l l a 

s e d u t a p o m e r i d i a n a ( o r e 

16) d i l u n e d i 19 

La lettera di Vecchietti a De Martino 

Una scelta 
di sinistra 
chiesta al PSI 
dal PSIUP 
Posta in risalto la contraddizione fra la 
presenza dei socialisti nelle lotte e la 

loro adesione al quadripartito 
Ieri è s t a to r eso noto ti te

s to della let tera che il com 
pagno Tullio Vecchietti , a no
me della direzione del PSIUP, 
ha inviato al Comita to Centra
le del PSI per «s tab i l i r e un 
confronto posit ivo Ira le vo 
s t re e le nos t re valutazioni 
in un momen to politico nel 
quale nessuno può sot t rars i 
alle propr ie responsabil i tà » e 
ne) qua le 11 PSI p u ò d a r e u n 
impor t an t e cont r ibu to alla co 
s t i tuzione dì un 'a l ternat iva 
uni tar ia di s inis t ra 

La r icostruzione di un go
verno di cent ros in is t ra — si 
legge nella le t tera — riscuo
te rebbe sfiducia delle classi 
lavoratrici e anche al l ' in terno 
degli stessi par t i t i ch iamat i 
a dar vita alla coalizione, e 
non sai ebbe neppure credibi 
le la possibilità che il nuovo 
governo e in esso 11 PSI pos 
sano a t tua re qualificanti ri 
forme d a t o che alle p repon 
dorant i forze conservatr ici nel 
la DC si aggiunge la pressio 
ne massiccia delia des t ra del 
la quale oggi il PSU è s im 
bolo e indicazione quali t ican 
te Quello di da r vita ad un 
governo a qua t t ro è « un chia 
r o tentativo di coinvolgere 
nuovamente il vostro par t i to 
nelle responsabil i tà governati 
vi In una condizione comples 
sa nella quale le forze capi 
tallstiche p remono con ogni 
mezzo per r idur re 11 valore e 
le conseguenze delle lotte so
ciali » 

Queste pressioni sul PSI — 
continua la lettera — per ri 
por ta r lo al governo r ientrano 
nella o rmai tradizionale poii 
tica delle forze capitalistiche 
che hanno ce ica to e cercano 
sempre una coper tura da si 
n is t ra per superare le loro 
con t r add immi e iar pagare ai 
le oliasi lavora! r u i il prezzo 
della r iMiuMunzione economi 
ca ali» quale anche oggi van 
no incontro «Questa realtà è 
s ia la anche da voi più volte 
i [conosciuta dopo le elezioni 
dei l'ititi ed ancur più dopo 
la suas ione del PbU » 

D i t r o n t e a q u e l l o che n t e 
m a i n i ' i l c o m p i t o p n n i i pa i e 
d i onu*i c i oè q u e l l o d i r i t i u r 
z a r e la n u o v a u n i t e r a g g i n o 
tu d a l l a c l asse o p e t u m esi< n 
d e n d n l a a s t r a l i p i ù l a r g n i d i 
l a v o r a t o r i u d ì i m i l i p n » h m 
d a ( o n t n i d d i / i i i n t i r a In i n o 
i t » p a i i e c i p i / i n i i h t l ' " P 
s o c i a » d i q u e s t i m e s i \i \o 

s t ra ricerca dì una politica 
nuova in alcune significative 
amministrazioni i ocali, tatt i 
che i lavoratori hanno giudi 
ca to c o m e punto di par tenza 
pen la prospettiva di una nuo 
va unita a s inistra e, fin da 
oggi, per lotte unitar ie d i r e t 
te alla soluzione dei più urgen
ti problemi economici, sociali 
e di difesa della democrazia » 
da una par te e, dall altra par 
te I Indirizzo che verrebbe 
impresso alla vita politica ita 
liana dalla rinascita dei qua 
d r lpa r t i to 

La lettera, dopo aver sotto
lineato il fatto che tut te le 
forze politiche di sinistra so 
no oggi ch iamate a misu ra re 
la loro azione sulla base del 
le nuove spinte di potere e 
di democrazia emerse dalle 
lotte operaie continua a l ter 
m a n d o che in questa prospet 
Uva « e indispensabile il con 
t r ibu to di tu t te le forze che 
si r ichiamano al socialismo e 
sanno che, per avere un rap 
po i to organico con la classe 
operaia e i suoi naturali al 
leatt debbono battersi per un 
profondo r innovamento della 
società » 

S a r e b b e i l l u s o r i o p e n s a r e d i 
p o t e r e c o n s e g u i r e d a l g o v e r 
n o i n c o n t r i su q u e s t i o n i -ongo 
le m a q u a h t i u i n t i c o n 1 o p 
p o s i z i o n e d i b in i i r a e c i ò n o n 
pe r a p r i o r i s t i c i r i f i u t i d i ^ u n 
v e i ^ e n z e m a per i i m p o s s i b i l i 
t a d i a t t u a r e u n p r o g r a m m a 
d i g o v e r n o che r i s o l v a a n i ne 
i p i ù u r g e n t i p i o b l e m i che vo i 
M e s s i g i u d i c a t e i n d i l a z i o n a 
b i l i 

« N o n si t r a t t a s e c o n d o n o i 
d i a n d a r e a l g o v e r n o o n .a 
p r o s p e t t i v a de l m e n u pef ,g j J 
a l c o n t r a r i o p a r t e n d o d a l m o 
v i m e n t o d e l l e l o t t e s i d e b b o 
n o g e i i a r e le Oasi d i u n a i t e r 
r u m a d i s i n i s t r a a l l e q u a l i 
i l P S I p u ò d a r e u n i m p o i t a o 
<. u n t n b u t o p a s s a n d o a l i o p 

pi s i ? u m e S i a m o p i e n a m e n t e 
c u n b d p t - v o i i c h e n e l l a s i n i s t r e 
11 s o n o i m p o r t a n t i p r o b l e m i 
d i r i s o l v e r e e n o d i da s c i o 
*l e re Per i a r c i ò o c c o r r e 

i t t t i e le c o n d i z i o n i pe r una 
Lit i n i i t i v a d i s i n i s t r a » 

i \ i i d ( H È . *> ihb *-d 

I „ r d k I t i a k e ra 
d r e i ine 

1 I *• i l e vt 
i do 

;ono r i 
1 i l ! st 

per la difesa dell'ordine in vi 
sta dì un aggiornamento Mi 
forni anche le direttive da ve 
gmre fra le principali vi era 
quella di eliminare i criteri di 
dispersione di forze m modo da 
adeguarti alle norme della dire
zione generale di pubblica sicu 
rezza Sì doveva provvedere in 
modo particolare alla difesa del 
le aree sensibili trascurando 
queah obiettivi ài media e mi 
nere importanza Nella fase 
iniziale fu dato a me l'ordine 
di limitare In studio alle sole 
po«jbiijJn dell Armo Do onesta 
direttiva è venuto fuori ti no 
me di ' Solo " fu uno dei capi 
di Stato Maggiore Linai Biffo 
ni allora tenente colonnplln che 
ritenne di dare allo studio m 
corso quel nome 4rjoiiinon c'ie 
poi vennero fuori tre studi che 
non mi servii ano Rimediai dan 
do una traccia srntta alla qua 
le avrebbero rìoi uto attenersi 
nel maaoiO del 11S4 ah elabo 
rati mi tornarono secondo la 
traccia suggerita Lo studio pp 
rò fu accantonato per varie ra 
ninni P non ebbe alcun segnilo * 

AVV P F T R O I T I T O < Dove 
sono quesli p t o b o r o f i ' » 

PICCHIOTTI « Fsistono nero 
non posso dire dove sono è un 
segreto » 

AW ADDAMI AVO * \el rap 
porlo Lombardi è detto che il 
piano " Solo " lia at'tito esecu 
zione con la definizione di Roma 
iti tre zone » 

PTrn-urrrn «chi io ha detto 
ha fatto una araie confusione 
Preciso che non sono stato mai 
interrogato dal aeneraìe Lom 
bardi sul piano " Solo " » 

A questo punto i l teste è s ta to 
posio di f r o n t e ad una prec isa 
c o n t e s t a t o n e \ e l r a p p o r t o M a 
nes i l genera le P i c c h i o t t i aveva 
det to in m e r l o al la r iun ione co
se ben OHI t i r av i I e r i i n t r i b ù 
naie le ha sment i te ri" cendo che 
f i rmo la ro l a / i one dopo ave rv i 
Fatto de l le modi f iche m i senza 
Fare mo l ta a t tenz ione perche4 

non pensava che sarcbhp stata 
resa pubb l ica 

dub i to dopo è s ta lo sent i to i l 
gene ia le Cosimo 7. nza i l qua e 
ha f o r n i t o mo l te not iz ie che d i 
mos t rano I esistenza di un piano 
rep ress i vo 

< Il 28 giugno del 1964 nel 
corso di una riunione a Milano 
il generale Adamo Markerl tor 
nato da Roma dopo aiere pre 
messo che la situazione politico 
era delicata fornì liste di per 
sorte da arrestare nel caso che 
fosse arrivato un ordine Sì do
veva operare con le sole forze 
dell Arma e fu raccomandato il 
più assoluto segreto nei confron 
ti del prefetto del questore e 
delle autorità militari Tornato 
al comando di Leaione ce vo 
cai il ìen col Tancmi capo 
dell ufficio operazioni e ob dPl 
fi I ordine di im cstirp il co 
mandante tenente colonnello 
Sorti del compito di tenersi 
pronto ad arrestare 44 persone 
indicate nelle Uste di dividere 
lo ciffd in sefton che dovevano 
essere affidati ognuno ad un 
oruppo di sottufficiali e dt pre 
pararsi a reperire locali all'ae 
roporto di Liliale dove sarebbe 
ro stati concentrati ab arrestati 
Tali ordini non ebbero poi se 
guito perchè vi fu la solimene 
della crisi dt governo A quella 
nuTiioue era presente ti colon 
nello Lutai Pasquahni del 
SIFAR » 

Le c i rcos tanze p iù g r a v i sono 
state r i bad i te anche dal ten co 
lonnel lo L u m i B i t ton i capo di 
Stato magg io re del la I ! D v i s i o 
ne a Roma * Fui com orala -
ha det to il teste - i l 26 n d ti 
ornano al comando aeneraìe e 
i ! capo reparto oopra?tom Tu 
cari m i p reannunc io che ci sa 
rebhe stata ta consegna di h 
sle da aaamrnare che in caso 
di fin arati za di reato ai r ebbero 
dm uln r^ere arretrili F lero 
che \p ner'onp riTTf>*<n<p aireb 
b f r n Intuir e*, ere cove parate 
a r ra delie > ar r lenoni Q ci 
In vtptin n nrnn i/ aeneraìe De 
Inrmn m <ere orette rhe 
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A Roma la manifestazione 
nazionale dei tranvieri 

Si svolgerà il 2 9 genna io — Il governo m a n t i e n e il più assoluto silenzio — Ieri asten- | 

sione da l lavoro a M i l a n o — Proposte de i d e putat i comunist i per la r i forma de i trasporti , 

Proseguono gli sciope
ri articolati degli auto
ferrotranvieri ieri, per 
alcune ore tram e bus bi 
sono fermati in nume
rose citta fra cui Milano 

I tre sindacati di cate
goria aderenti a Cgil 
Cisl e Uil intanto hanno 
reso noto che il 29 a Ro
ma si terra una manife
stazione nazionale da 
tutta Italia giungeran
no nella capitale delega
zioni unitane dei sinda

cati provinciali Da par
te del governo cui le se
greterie delle Confedera
zioni Cgil Cisl e Uil han 
no chiesto un incontro 
urgente per affrontare i 
problemi relativi alla 
vertenza in allo ed alla 
necessita di adottare 
provvedimenti che va
dano in direzione di una 
nuova politica dei tra
sporti si continua a man
tenere il più assoluto si
lenzio 

Sul la d i a m m i t i c a s i tuazione 
dei t r aspo r t i nel le g idnc i i a u t 
met ropo l i t dne ha pi eso posizione 
la presidenza del gì ippo dt 1 
P C I al la Camera con un comun i 
i d l o nel qua e M f o r n i l 'ano p i o 
l iosip n i e c i a f pei ev (a e n<ì 
d f n t \ a l a i d i I dot un» nt i 

d v d u i la r d d i . e del L d o -
att i d k nel i n f i n t o dei d ivora i 
govern i del paese di d a r e p n o 
u l d ad una po l i t i ca d consumi 
social che m questo caso si 
,ln fica pi l on ta e sv i luppo d i un 
^ ^ e n i d di t r a s p o r t i pubb l ic i col 
to l t i v i d Tias.,a 9 nel la man 
t i n z d d una legge u i b a n i s t i c i 
t h t d sc io l in i t*i inceri ament i 
nd M t i a 1 e n - denz i l e l i m i 

nan-io la spec i l az ione s u suol 
u i h d m ti una pò i t ica econom 

Dopo anni di promesse e impegni 

Università in Calabria: 
ancora rinviata la scelta 

Il CIPE ha sospeso la decisione, pare con l'accordo di Rumor -1 depu
tati comunisti interrogano il governo sulle voci di un affossamento 

della legge istitutiva e della creazione di facoltà distaccate 

Il CIPE (Comitato per la programmazione economica), riunito l'8 gennaio, con
trariamente ad ogni aspettativa ha di nuovo rinviato, stavolta « sine die » ogni 
decisione sulla scelta della sede dell'Università in Calabria II rinvio è stato 
deliberalo a seguito di forti pressioni della presiderà del Consiglio dei minisln Questa già 
vissima decisione ha dato giustificati motivi di allarme ali opinione pubblica regionale e 
nazionale facendo pensare ad una manovra tendente ad affossare definitivamente la lngge 

istitutiva Si parla infatti di 

Ieri a Roma, Napoli, Firenze, Pisa 

Sciopero dei ricercatori 
in difesa delle libertà 

Vasta solidarietà con i 77 denunciati della Sa
nità - CGIL, CISL, UtL chiedono un incontro ur
gente con Ripamonti - 25 operai napoletani sotto 
giudizio - Franca Rame e Dario F0 convocati dal 
giudice a Brescia: recitarono in una fabbrica 

occupata 

i l ] m o d o m i g l i o i e p e r o p p o r s i a i I t n t d t i v i d i r e p r e s 

s i o n e e i o r g a n i z z a z i o n e e un r i l a n c i o d e l l e l o t t e » cos i 

t e r m i n a l o r d i n e d e i g i o r n o a p p i o v a t o l u i d a i l a v o r a t o r i 

d c l l d C a s a c c i a uno de i c e n t r i d i r i c e r c a de l C o n s i g l i o 

n a z i o n a l e e n e r g i a n u c l e a r e I n e f f e t t i la r i s p o s t a c h e in 

t u t t a I t a l i a i l a v o r a t o r i g l i s t u d e n t i , g l i i n t e l l e t t u a l i d a n n o 

a l i a t t a c c o s c a t e n a t o c o n t r o le l i b e r t a d e m o c r a t i c h e e una 

r i s p o s t a d i l o t t a 

I e r i a E m p o l i h a n n o s c i o p e r a t o d a l l e 17 i n po i 1 l a \ o 

r a t o n d e l l i n d u s t r i a e d e l l a r t i g i a n a t o L a p r o t e s t a e ra 

s ta ta d e c i s a u n j t a n a m e n t e da C G I L C I S L VIL S u b i t o 

d o p o I i n i z i o d e l l o s c i o p e r o i l a v o r a t o r i s i sono r i u n i t i m 

a s s e m b l e a a l c i r c o l o U n i c o o p p e r d e c i d e r e i m o d i d i p rose 

g u i r e l a l o t t a I e r i m a t t i n a h a n n o s c i o p e r a t o a V i a r e g g i o 

g l i s t u d e n t i d e l l e scuo le c i t t a d i n e in s o l i d a r i e t à c o n i 2l> 

g i o \ a n i c o m p a g n i d i scuo la d e n u n c i a t i p e r c h e s a r e b b e r o 

« r e i » d i a v e r e m a n i f e s t a t o p e r la r i f o r m a d e g l i e s a m i d i 

S ta to e pe r i l r i n n o v a m e n t o de l l a s c u o l a L n c o r t e o dopo 

a v e r p e r c o r s o le v i e c i t t a d i n e si è r e c a t o ne l l a p i a z / a 

a n t i s t a n t e la P i e t u r a d o v e i 29 s t u d e n t i i n c r i m i n a t i ven i 

\ ,ano i n t e r r o g a t i d a l m a g i s t r a t o 

A N a p o l i i e r i sono s t a t i r i n v i a t i a g i u d i z i o 2a o p e i a i 

d i u n a d i t t a a p p a l t a t r i c e de l l e f e i r o u e A l i f a n e ex « F e r 

r a z z a » L a d e n u n c i a f u f a t t a d a l l a PS in s e g u i t o a d un 

l u n g o s c i o p e r o e f f e t t u a t o ne l f e b b r a i o 69 p e r p r o t e s t a r e 

c o n t r o i l i c e n z i a m e n t i e p e r c h i e d e r e 1 a s s u n z i o n e da p a r 

t e d e l l a A z i e n d a t r a m v i a n a m u n i c i p a l i z z a t a I l a v o r a t o r i 

sono a c c u s a t i d i a v e r e v i o l a t o g l i a r t 633 e 110 de l Co 

d i c e p e n a l e « p e r a v e r e i n c o n c o r s o t r a l o r o a l f ine d i 

o c c u p a r l i i n v a s o g l i u f f i c i d e l l a d i r e z i o n e d e l l a Soc ie tà 

f e r r o v i e \ l i f a n e t> 

U n f a t t o d i r i l e g a n t e i m p o r t a n z a è la m a s s i c c i a p a r t e 

c i p a z i o n e de i r i c e r c a t o r i a l l a lo t ta c o n ' r o la r e p r e s s i o n e 

C o m e si sa 77 r i c e r c a t o r i e t e c n i c i d e l l l s t t u f o s u p e r i o r e 

d i s a n i t à sono s t a t i d e n u n c i a t i p e r a v e r e p i r t e c i p a l o a l l a 

o c c u p a z i o n e de i l a b o r a t o r i C o n t r o ques ta g r a v i s s i m i r a p 

p r e t a g l i a e per r i a f f e r m a r e c o n la l o t t a la r i v e n d i c a z i o n e 

c o m u n e d i a u t o n o m i a d e l l a r i c e r c a s c i e n t i f i c a n e l ! i n te resse 

de l l a c o l l e t t i v i t à n a z i o n a l e con la r o t t u r a q u i n d i d i o a m 

s u b o r d i n a z i o n e a g l i i n t e r e s s i p r i v a t i o d i p a i t e pe r la f ine 

d i o g n j d i s c r i m i n a z i o n e s a l a r a le p t r ) i n s t a u r a ? i n n e d i 

n u o \ e s t r u t t u r e d e m o c r a t i c h e c o m e i c o n s i g l i d i l a b o r a t o n n 

e un p i ù a m p i o r i c o n o s c i m e n t o de i d i r i t t i s i n d a c a 1 ! (as 

s e m b l e a ) Si s ta m u o v e n d o t u t t o i l f i o n t e d e l l a r i c e r c a 

[ e r i h a n n o s c i o p e r a t o i r i c e r c a t o r i de l l I s t i t u t o s u p c r i o r e 

de l l a s a n i t à i r i c e r c a t o r i de i CM'R d i R o m a e de l C N E N 

d e l l a C a s a c n a e d i F r a s c a t i I n a2 i t a7 onp i n n o a n c h e i 

r i c e r c a t o r i de l C N R d i N a p o l i f i 1GB) F i r e n z e e P sa 

In a f f n l l a t e a ^ m b l e sono -.tat i w t T t i n r d m i de l g i o r n o 

in e n si r h i p f l e l i r e v o c a de i p r m v p d m p n h con ro ì 77 

r i r - p r r a t n n de l l a S a n i t à l a b m g i ? i o n e d e g l i a r t i c o 1 ! del 

C HJ r e pena le in p o n t r W n cot i la C o s t i t u z i o n e una poh 

l i ,i d e m o c n l n M rso la n c e r t a sc ien t i f i ca 

AH M i l i t o s u p e r i m i d i s a i t i i e r i m a t t i n a I r i - ^ c m h l e 

del p e r s o n r ì k dopo av i re p r i r / l i m a t o lo s<- pf ro h i 

a n c h e dt -c isn una m i n fpst i z i onp p u b b l i c a d i p r o t e s t a I n 

l i n e o c o r t e o di au to -.i e r e c i t o con c a i t e l h d p i >ICS!H 

d a v a n t i a l m i n s te ro de l l a San i tà <i " I f R d n u •• e svo l i * 

m c o m i ? i o H a n n o pa i h t o i r a p p r c s * f i l a n t i d c i t i _o r i 

d e l l a C G I L C I S I e U H p r e s e n t i a n c h e i d n g r n t i p r o v i i 

eia l i dei t i e s i n d a c a t i D a l l a f o ' l a de i r i c e r c a t o r i som 

v o l a t i s l o g a n c o n t r o la p o l i t i c a de l m i n i s t r o rie r e s p o n s i 

b i l e de l r t a r d o d e l l a r i f o r m a de l l I s t i t u t o c h i e d a da 1 per 

sona le r i f o r m a che è a n c o r a i n s a b b i a t a ne l l e o o m m i s s o n 

p a r l a m e n t a r i l e t r e C T n l e d e r a z i c n i s i n d a c a l i h a n n o ch ic 

s to c o n un t e l c g i a m m a un i n c o n t r o u r g e n t e c o n i l r r ni t i 

R i p a m o n t i T e l e g r a m m i d i so l i da n e l a con i r i c c i e i 

c o l p i t i sono p e r v e n u t i d i i g r u p p i p a r l a m e n t a r i d i 1 PC! 

P S I U P d a l p e r s o n a l e non i n s e g n a n t e de l l U m w F M Ì J d 

R o m a 

<\ B r e s c i a d o v e i l m i n i s t r a t o ha c o n v o c a t o un e r u p n 

d i ope-ia de l l e A c c i a i t r i L i n r t i a / i n r e a d una occupaz ion i . 

de l l a f a b b r i c a av \( nu ta ne l l agosto 1968 anche !• r a n t i 

R a m i e D a n o f o sono s ta l i c o n v o c a t i da l g i u d i c e is ru t 

l o r e I due ritt H ri i r a n t e I o c c u p a z i o n e a v e v a n o a l k > t t i 

un p a l c o s c c n co ne l la f i b b n c a p r e s e n t a n d o uno s p e u i c n i 

d e m a n d a r e i l c o m p i t o d e l i a 
sce l ta d e l i a sede d e l l a t eneo 
ca labrese a! f u t u r o Consig l io r e 
g ionale e per d i p iù to rna a 
c i rco la rp 1 assurda proposta del 

I on Bosco d i una un ive rs i tà 
spezzettata nei v a r i cen t r i de l 
la reg ione una proposta che 
tende c h i a r a m e n t e ad a l imen ta 
re e s t rumen ta l izzare i l c a m 
p a m h s m o e g l i in teress i c l ien 
t e l a n d i r i s t r e t t i g rupp i lega t i 
a l l a speculaz ione su l le a ree 
Ciò che non si vuole in rea l ta 
e che la Ca labr ia abbia una 
un i ve rs i t à d i t ipo nuovo a ca 
r a t t e r e res idenzia le p r e f i g u 

i ante g ià una ar t i co laz ione in 
d i p a r t i m e n t i con una Funzione 
i nnova t r i ce e p ropu ls iva 

D i qu i I in te rven to g rav tss i 
mo del pres idente del Consi 
gho R u m o r per i l r i n v i o di ogn i 
decis ione da par te del C I P E 

II governo è stato subi to ch ia 
m a l o a r ispondere del suo ope 
ra to d inanz i al P a r l a m e n t o W 
la Camera i deputa t i c o m u n i s t i 
hanno presentato una in te r roga 
zione urgente d i re t ta a R u m o r 
e al m in i s t r o del la P 1 Fe r 
r a r i Aggrad i La g r a v i t à de l la 
quest ione ha cos t re t to ad in te r 
ven i re anche un g ruppo di se
na to r i d e che ins ieme a r a p 
presentant i del PSI del PSU 
del PR1 e del la S in is t ra Ind i 
pendente hanno presentato una 
mo7ione 

L in te r rogaz ione comun is ta 
firmata da i compagn i Mi lde Jo t 
t i G io rg io Napo l i tano G iud i 
ceandrea Lamanna Tausto G u l 
lo M ice l i F i u m a n o T r i p o d i 
Ra ic tch G iannanton i a f f e r m a 
che e ' nammiss ib i l e che i l go 
ve rno sia da anni inadempien te 
al suo dovere di i s t i t u i re I un i 
vers i ta s ta ta le in Ca labr ia r i 
corda le r ipetu te e sempre d i 
sattese ass icuraz ion i f o rn i t e da l 
governo con I impegno a non 
f a r sub i re u l t e r i o r i r i t a r d i al 
C I P E e al la successiva deh 
bera?ione de l Consigl io dei m i 
m s t n Dopo aver r i co rda to le 
voci so l i intent i mento del Go 
ve rno d i a f fossa re la legge i s t i 
t u t i va e di r i t o r n a r e a l vecchio 
schema bocciato in P a r l a m e n 
to del le faco l tà d smaccate in 
v a n e c i t ta 1 in ter rogaz ione sot 
tohnea i l f a t t o che i) governo 
in con t ras to con la esigenza 
di una ser ia « p r o g r a m m a t o n e 
de l le nuove sedi un i ve rs i t a r i e 
e con a lcun i presuppost i una 
n memei i te acce t ta t i del la rt 
Torma un i ve rs i t a r i a per decre 
to legffp e sotto la pressione 
di in teressi pa r t i co l a r i e chpn 
t e l a n crea ben 7 nuov i is t i 
l u t i un i ve r s i t a r i t> 

I depu ta t i comunis t i ch iedo 
no nfìne di conoscere dal pò 
verno se esso * non r i tenga 
anche in considerazione del l a l 
t a rme e del l3 tens one che le 
not iz ie d cui sopra provocano 
ne' la op in ione pubb l ica d i 
a) dec idere immed ia tamen te sul 
la scelta del la serie del la L ni 
i c r s fa in Calabr a b) predi 
spor re per la nomina contpm 
poraneamente alìd scelta del la 
sede del ( o m i t u t n tecnico am 
ni n s h a t i v n d cu a1! a r t 6 del 
i I c c -e 12 1 1%8 n 442 » 

l d mar OI\P presentata a Pa 
lazzo \ 1 a r l t n n d i -il i ^ I A I O 
r de la D f del PSI d»l PSU 
d F R I e dal sen Anderl ni 
I r l a S n « i n I n d n c n d e n t e do 

p i rivr-r inv n n l a n e r n o a 
l a r r e m i t i dei r n m 

li e ic ma i m 1 i\à scelta 
del i sedo d j I n ^ers l ì 

ca c l ic ha d l e i m nato un e odo 
hsord nato da l le campagne e dai 
M e z r o „ o m o 

s i d h pu l i i i a M i m e n l a i e nel 
campo dei t r aspo r t i u rban i — 
pi u s u i l i i rìuaum nto i ornimi 
•;la - t r o v i i s p r t s s i o n e nei f a t 
tu ( I l 

i ) su qua t t i orni la (Ufi t trocLi i 
to m i h a i d i pei i t r a s p o n i p i e 
v is t i da l p iano qu inquenna le 
so l tanto cen toc inquan ta sono s ta 
t i a s s e g n i l i a i se t to re dei t r a 
bport i u i b a n i e d i quest i solo 
i l 10 r> e "-Lito speso 

2) la legge su l le me t ropo l i 
l ane prev "•rie uno b tanz iamen io 
complessa o per t r e n t ann i pa 
r i a i r ecxn tos tssan ta m i l i a r d i 
quando ia le somma non e suf 
f ic iente a t o p i n i , i co--ti r e l a l i 
v i a l la sola m i t i opo l i tana d i 
Roma 

d) nessun sostegno economico 
e f inanz iar io e nessuna in i z ia t i 
va di r i f o i m a de l le aziende m u 
me pa l izzate d i t r a s p o r t o sono 
s ta l i assunt i m e n t i e queste stes 
se sono s ta le cos t re t te ad ope 
r a r e in una s i tuaz ione d i con 
gest ione L I escente i l t-he ha 
compor ta to su un costo to ta le 
del la loro at t iv ta p a r i a due 
i_entotlaiUa m i l i a r d i un def ic i t 
d i cen toquaran ta e la loro ìm 
poss ib i l i tà a d adeguare g l i o r 
gan ic i e le re t r i buz ion i dei d i 
pendent i del se t to re le cui con 
diz ion i di lavoro d ivengono ogn i 
g io rno p iù insosten ib i l i a causa 
del la congest ione del t i afTico 
I l Governo d i i r o n i e a l l a d r a m 
m a t i c i l a di ta l i p rob lemi non ha 
saputo f a r a l t r o che m i n a c c i a l e 
una p i o g i ss iva pnvauzzaz ione 
del le az iende pubb l i che a f f i dan 
do ai p re fe t t i i l l e g i t t i m i comp i t i 
d i cont ro l lo su d i esse e de 
mandando d i M m i s t e i o del l I n 
terno ti pote te di dec ide te t v e n 
tuah aument i di t a r i f f e dando 
cosi un g r a v e co lpo a l le au lo 
norme deg l i En t i local i 

Per usc i re da questa s i tua 
zione d i progress iva para l i s i 
che tanto d u r a m e n t e pesa sul 
la co l i e t t i v i i a sui b i l anc i de l lo 
Sta lo e deg l i en t i loca l i su l l in 
tera econuirna de l paese occor 
rono m i sin e e p rovved imen t i 
che si co l loch ino in una l inea 
d i i i f o r m e del l i n te ro s is tema 
dei t r aspo r t i e del le comun ica 
z ioni per la qua le si esige i n 
p a n tempo una r i f o r m a del lo 
S ia lo de l la sua a m m i n i s t r a z i o 
ne e degl i s t i omen t i des t ina t i 
ad una po l i t i ca dei t r aspo r t i 
Ai f ini d i questa po l i t i ca e ne 
cessano 

A) rea l i zzare m i s u i e i m m e 
d i a t e — su una l inea d i n f o r 
me — per f i e n a i e e b loccare 
1 esodo v e i s o le g r a n d i c i t t à 

B) una r i f o r m a u rban is t i ca 
che dia i l po te te ed i mezzi ag l i 
En t i Loca l i d i usare e o rgan iz 
zare i l t e r r i t o r i o secondo i gè 
ne rah in teress i de l la co l le t t i 
v i t a 

C) la cost i tuz ione de l le reg io 
ni pei che d ivengano I au to r i t à 
po l i t i ca democ ra t i ca per una 
d i rez ione un i t a r i a ed o rgan ica 
dei t r aspo r t i dando ad esse pò 
t e n oggi accen t ra t i in ben sei 
m i n i s t e r i e r i f o r m a n d o i l m i n i 
s t e i o dei t r a s p o r t i A l la regione 
devono f a r capo la po l i t i ca del 
le concessioni del le omologazio 
ni v id imaz ion i e con t ro l l i sui 
pi oblemt genera l i e speci f ic i 
del la m o t o n ^ / q n o n e c i v i l e 

D) s\ i luppo del e autonomie 
local i a t t rav erso la r i f o r m a 
del l o rd inamento comuna le de l 
!a f inanza locale e de ' la legista 
zioni sul le m u n i i ipahzzate 

Sul p a r o pa r t i co l a re del la 
po l i t i ca dei t r a s p o r t i ne l le g r a n 
d i aree met ropo l i t ane e neces 
s ^ n o ope ra re per 

A) la def in iz ione d i un piano 
nazionale d i inves t imen t i per i l 
set tore dei t r aspo r t i e del le v ie 
di comunicaz ione che preveda 
un massicc io e coord ina to in ter 
vento per i l decongest ionamen 
to de l le g r a n d i aree met ropo l i 
tane e in pa r t i co l a re 

1) la cost i tuz ione di un fondo 
naz iona 'e per lo sv i luppo del le 
aziende mun ic ipa l i zza te e I aho 
hzione di ogni lassa sui ca rbu 
r a n t i da esse consumat i e 1 ener 
g ià e le t t r i ca 

2) i l raddopp io deg l i s tanz ia 
men t i p rev i s t i per la re te d i 
fé» rov ie me t ropo l i t ane 

i) un nuovo o l o g r a m m a di fi 
nanz iament i per le f e r r o v i e de l 
lo Stato e del l I \ T che concor 
ra - in co l legamento a d in te 
graz ione con g l i a l t r i mezzi di 
t r aspo r t o u rbano - a l decon 
gest ionamento de l ie g r a n d i aree 

4) una nuovd po l i t i ca v ia - ia 
e de l le comunicaz ion i che dia 
p r i o r i t à a l la v i ab i l i t à o rd ina r i a 
i n t e r e s s a l e le gì ar idi aree u r 
bane r i spe t to al le g r a n d a r t e 
n e a u t o s t i a d a l i 

Nel q u a d i o di quest i o r ien ta 
ment i sono possib i l i e necessa 
r ie m isu re immed ia te per i n i 
z iare una invers io ine di tenden 
za <he real zzi la preminenza 
del t raspor to p u h h l i i o co l le t t i vo 
su quel lo p r i v a l o Vanno in ta l 
senso 

I A l la su lozione di i t i n e r a r i 
, p re ferenz ,I\Ì per i l mezzo pub 
I l ihco in modo da e k v a r n e la 
' v e l i o l a l o n i m p u ale per r i 
| du rne i ..osi 
j U) uno sv i luppo eiclla rete 

puht i ln i ni t r a s t o r f o ta le da 
garan t i r i l i e q u r n / e i cr l ìega 

, ment i con ogni zona del la < it 
' la e da riuniient v a i e I uso del 
I mezze p r va io 
| C) selezione del tralTu o p n 
I va io a t t i a v e r s o l j Inni az one 

tran1-1 ) e d t la so 11 nei 
t r s lo r L I e u n rr , g o i 
ni di nei v| o l i ami ntn 

i o ! l i a t a r i f 

E' morto 
Nazareno 
Valente 

Ì f ul to 

c o " n i d „ d t i Liliana \ a i n i 
m e m b r o de l A ( i n i n « s o i e C n 
h a l p di ( n t ro o pi r a sento 
parsa elfi p o i r e o m p a e m \ a 

ì i a " \ i 
I 

. t i 
i\ / 

I o 
u t u 
duzit ne d i l l i f irifTe 
to in de l i r nnn He m di 
e su del< i m n i pi ie i 

Queste sono li i io |u 
g iup t» p i Unu M K 
e a d es f si s,j rer i 

. t a i l ud le i 

il governo non mantiene gii impegni 

Inchiesta 
per Napoli: 

i parlamentari 
comunisti 

per il dibattito 
immediato 
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La s i t u a z i o n e u i b a n i s t i 

ea ed e d i l i z i a d i N a p o l i v 

s ta ta p resa in esame da i 

p a r l a m e n t a i ! n a p o l e t a n i de l 

P C I c h e s i sono r i u n i t i m 

s i e m e a l l e s e g r e t e r i e de l 

la F e d e r a z i o n e c o m u n i s t a 

d i N a p o l i e d e l C o m i t a t o 

r e g i o n a l e c a m p a n o 

Si è c o n s t a t a t o che nono 

s tan te i l r i p e t e r s i d i a m m a 

t i c o d i c r o l l i a l l a g a m e n 

t i e s p r o f o n d a m e n t i e h i 

e s p o n g o n o a p e n c o l o g i à 

v i s s i m o le p o p o l a z i o n i e 

che h a n n o p r o d o t t o n u o v e 

s o f f e r e n z e e n u o v i l u t t i i l 

g o v e r n o , e p e r esso i l m i 

n i s t r o d e i L a v o n P u b b l i 

c i on N a t a l i n o n solo n o n 

ha a d e m p i u t o a l i i m p e g n o 

d i i n f o r m a r e la C a m e r a su 

g l i s v i l u p p i d e l l a v o r o de l 

la c o m m i s s i o n e m i m s t e n a 

le d i i n c h i e s t a i n s e d i a t a i l 

29 s e t t e m b r e d e l l o sco rso 

a n n o , m a a t u t t o g g i p u r 

essendo a m p i a m e n t e t r a 

sco rso i l t e r m i n e de l 31 

d i c e m b r e non ha a n c o r a 

s e n t i t o i l d o v e r e d i d a r e 

a l c u n a i n f o r m a z i o n e s u l l a 

r e l a z i o n e d e p o s i t a t a d a l l a 

C o m m i s s i o n e stessa e d i 

m e t t e r e i n g r a d o i l P a r l a 

m e n t o d i a d o t t a r e le op

p o r t u n e d e c i s i o n i 

Ques to a t t e g g i a m e n t o è 

t a n f o p i ù g r a v e se si c o n 

Sider i ch t la i n c h i e s t a e 

s ta ta c o n d o t t a n o n p u b b l i 

ca m e n t e c o m e e r a s t a t o 

d e c i s o e senza f a r e a p p e l 

lo a l c o n t r i b u t o de l l e f o r 7 e 

p i ù i m p e g n a t e ne l la a ? m 

n e p e r un n u o v o asse t t o 

c i v i l e e s o c i a l e d e l l a c i t t a 

cos i c o m e i l g o v e r n o e r a 

t e n u t o a f a i e s u l l a b a s e 

de l v o t o d e l l a C a m e r a 

I n t a l e s i t u a z i o n e n o n si 

s f u g g e a l l a i m p r e s s i o n e c n e 

si t e n d a a c o p r i r e i n m o d o 

p a r t i c o l a r e l e p e s a n t i r e 

s p o n s a b i l i t a d e l l a a m r n i n i 

s t r a z i o n e c o m u n a l e d i N a 
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Al processo dì Pisa 

Gravi affermazioni 
di un commissario 
Farneticazioni su « piani » della sinistra 

Dal nostro inviato 
PISA, 16 

« Gli avvenimenti del 27 ot 
tobre sono secondo me il 
f ru t to di un piano ben p r e 
ciso e preordinato dei gruppi 
di es t rema sinistra » Questa 
è una delle affermazioni di 
inauoita gravità fatte, starna 
ne davanti al t r ibunale p 
no dal capo dell'ufficio poli 
ti co della ques tura di Pisa, 
dot tor Fabio Tronca 

Ma veniamo alle al tre affer 
mazlonl « Gli a r res ta t i , che 
ora sledono sul banco degli 
imputat i — ha det to Tronca 

Se non verrà cambiata 

La sinistra PSI 

annuncia un voto 

contro la legge 

sui fondi comuni 
La discussione del d isegno d i 

l e^ ju t h e i s t i t u i s t e m I n l i a ] 
f ond i e emuini d i m\ rs i imc*n to i n 
co iao a l l a commiss ione b m a n z e 
e Teso lo del Senato ha provo 
p i l o mi una impo r tan te presa 
di pos / ione da p a r i e de l la si 
n st ra de ! PS! dopo che 1 < t o n i 
m iss ion i aveva respinto con u 
vo lo del la DC e del le d e s t i e un 
emendarne) to pi esentato d a ! so 
c iahs ia Banf i e d« l compagno 
L i \ gn del P S I L P 

SJ t r a t t a v a di evit i r e che le 
quoto d i pa r t ec i pa / i one a i f ond i 
comun i fofisero esentale eiall un 
p ista d i successione I a r t colo 
o ia approva to s tabi l isce a l con 
t r a r i> che le q i o l e di p a r t e t i 
pa/ ione ai fondi t o n i m i som 
esent dal la imposta di s u t e t s 
s on r (ino a l v a l o u d i la m i l i on i 
di I H 

S I t r a t t a aJTei na ni comun i 
ca lo l u m a i o ila l x > m b i i d i ( iri 
R I I D ' t •> B o u . c m a d un vuto 

n r t s t tab k i t i l t n i " i ì 
s e g i ai l avo ra to r i ! i dcp 11 

tfiaw pi obl i ma no! t 

— sono quelli che pagano p e r 
tutti ma penso che i più faci
norosi g'i organizzatori della 
manifestazione sono fuori di 
quest aula e non sono lnoap 
pati nell azione svolta quel la 
sera dalla polizia » E ancora
ci Abbiamo combat tu to per cin
que ore per s t roncare l'asto
ne. di 'guerr ig l ia (lo s tesso 
termine usato dal Procurato-
re generale di Firenze, pro
fessor Calamari , n dr ) nwssa 
in a i to contro di n o i » 

Il dottor Tronca è poi cadu
to in una serie di contraddi
zioni — come al tr i tes t imoni 
dei carabinieri e della polizia 

— sul] episodio relativo al ten
tativo di un centinaio di di-
mos t i an t i di forzare il blocco 
davanti alla sede del MSI, i ag
gredendo carabinieri e poli
ziotti ») a tal pun to aggrediti 
che nel giro di pochi secon
di con le « lacrimogene » sgom
brarono il campo) e sul fatto 
ebe in quel momen to furono 
operati decine di a r res t i . Per 
lui gli a r res t i si ebbero solo 
a ta rda sera, da mezzanot te 
in poi 

Poi il dot tor Tronca ha do
vuto ammet te re , anche die
t ro schiacciante prova dell 'im
putato Canderle, che oi sono 
stati arrest i anche ali inizio 
dell azione di repressione Suc
cessivamente il funzionarlo di 
PS i o t t o r Farina ha affer
mato che davanti alla sede 
dei MSI non ci fu un ve-o 
e propr io sconti o con i dimo
strant i che furono dispersi 
con te bombe lacrimogene e 
na dichiarato di avere cono 
sciuto tra ì d imost rant i l'ini 
putato Pace ( lat i tante) che sa 
lutò cordialmente, m quanto 
viveva nello s tesso albergo e 
sapeva essere « figlio di buo
na iamiglia » Davanti al giù 
dice poi si è presenta ta la 
madre dello s tudente Pietro 
Masso (è anche lui uno dei 
a n t a n n i che ha dichiara to n 
tono fermo di chi vuole giu-
sf ?ia e non pietà che suo fi 
giio non può essere s ta to ooin 
volto n°i tafferugli in quanto 
verso le 18 Jt) p u m a che avve 
nissero ella scortolo se lo por
tò a casa 

N e l p o m e r # g i o s o n o s t a t i 
a s c o l t a t i i test p e r i l f o t o r e 
p o i t e r de l m t M s i L « D o c u m e n 

i » de l P S I U P A, e s s a n d r o 
G i a n n o ì t i l a p o l i z i a l o ha i n 
d ei i tc t o m e u n o r i a i p i ù f a 
( m o r o s i i n da t i i n i z i o d e l i e 
m a n tes iaz u n i Ma i l caso v o i 
le he tosse a i r e s t a t o s o . o 
v - r s o m e z z a n o t t e C n o n p ò 
e u i s s e i * » t i n n e n t i F i a s ta 

t o l u t o p u t i r e - c o m e ha 
1 n n a r i | s e g r e t a r i o r e g n i 
na ie de l P S I U P M i n i a t i — a l 
1= 12 da H r » u / e pe r e f f e t t u a 

re i n sualt 
> ed eia arr iva 

u à F s i d jpti le .M quando 

ei-uio ri coi so i r a i t r e d a . 

menti 

Carlo Degl ' Innocent i 
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l ' U n i t à / sabato 17 gennaio 1970 PAG. 3 / attualità e coni menti 
A dieci anni dalla morte 

Sibilla Aleramo 
un diario 
contro l'oblio 

Una vita avventurosa dì amori, miseria 
e impegno civile e polit ico che anche i 
giovani di oggi dovrebbero conoscere 

S e s i d o v e s s e - j u d i e a i e l d 

n o t t n i o t a d i s i b i l l a i n i s u i a n 

d o l o s i O H I et t H I U L t o t a l e M 

l e n n o t h e e ce l i a to s u l s u o 

n o m e d u i a n l i i d i e c i a n n i 

Che s o n o U d ^ c o i M ( L i l l a sua 

m o r t e s i d o v i c h i ù t i is te 

m e n t e c o n v e n n e c h i e c o 

H I P se n o n l o s s e m a i v i s s u t a 

e n o n a u s s e p i o d o t t o U n t o 

o p e n , d i c l i n e de I le q u a l i 

h a n n o p u t l a s c i a l o u n s o l c o 

p r o f o n d o n e l l a c u i t u i a i t a 

l i a n a — e n o n s o l a m i n t e 

i t a l i a n a , u a c e h c m i p i i m i 

a n n i d i q u e s t o s e c o l o l n a 

d o n n d * l u tt a d o t t o t u b e n 

d i c i a s s e t t e l i n g u e 

h a t i u i v t i s a r i o c a d e n i i l t 

m e n t e , p u r i i o p p o l e d i n e 

r e a l t a de I \ « t V i n i de 1 

B i a f i a eie I l a ( c c o s ' o v a i t h i a 

d e l l e s t r a d i e t a p i n e m i c i 

n a ? i o n a l i e n a z i o n a l i d e l l e 

l o t t e c h e deve s o s t e n e t e l a 

d e m o c r a z i a | x i a o p i a w n e t e 

a t a n t e c t t s t p< t i m o 1 e s a l 

t a n t e ì e a l l i d e l l e p a s s e g g i a 

t e l u n a r i l u t t o i n s o m m a m 

d i c h e u b b e c h e p e r u n a d e 

g n a c o m m t n i o t d / i o n c d i S i 

b i l i a n o n v e p o s t o ne I n o 

g o C h i n e h a c o n o s c i u t o 

ì a m n n r e v o l e c a i at te t e sa 

i n v e c e q u a l e p a i l c c i p a z i o t i e 

essa d a r e b b e se a n c o r a w 

\ e n t e a d o g j i t a v v e n i m e n t o 

s o c i a l e , t a n t o a u n a s c o p c r 

t a d e l l a s c i e n z a o a u n t t i o n 

i o d e l l a m e n t e u m a n a c h e 

a l l e i n g i u s t i / t e o a l l e m i a 

m i e ( . h e UUA n a z i o n e s ta ea 

p a c e d i t a l e s m i n i o i a t c / / a 

c o n i l o l a q u a l e c i s i s e n t e 

i n e t m i e eie m o i a I i 7 / a n t e 

p e i c h i u n q u e o p e n n e l c i m 

p ò de I la H i c i a l i t \ o d i 11 a r 

t e m a l o e s o p i a t t u t t o p e i 

i l m o n d o c u l l m a l i l i m m i n t 

l e i t a l i a n o J ì i m a n e t t t s t e 

m e n t e \ c r o i n f l i t t i c l i c n a 

s c e i e d o n n a i n I t a l i i e q u a 

s i u n a s v e n d i l a a m e n o d i 

p o s - e d e t e u n a s i n i d i b e l 

ìezza fisica (e S i b i l l a 1 eh 

b e ' ) d o p o esse r n i t a d o m i i 

l i t i o v u s i s u l i t i i c e p o i te -, 

sa , o ni l i l l a u t q u a l M is i a l 

I t a l o t t i t i u t I d a i le o p e i 

l i n o p o l i t i c a i o v v i a m e n t e , 

l a c o n l t n t i a / i o n c d i l l e m e d e 

«uni i s v i n i l a t l i e I H n p o t o 

m p a / i o i n I t a l i a I i d o n n i 

i n t e l l e t t u a l e i l s u o e q u a s i 

l e m p n u n t i i s t e d e s t i n o 

P e r l a i o c o m e p e r s o n a g g i o 

d i u n f i l m o s u l l a s c e n a la 

d o n n a v a n e s e m p t e l a p p r e 

s e n t a l a a m i l i v e l l e m i e i i o 

r e p i o s d a t a d i i n c i e l i n / a 

ò m i n o i a t a sta p e i i n t e l 

l i g r n / a che p e i c u l l a l a — 

\ e c c h n pa le m i c a che c h i 

s e i i v c c o n d u s s e p i a d i v e n 

t a n n i f a ' M a l e c o s e n o n so

n o f i a n c h i m u t i l e a n / i p e r 

q u e l c h e u g n a i d a l i p o l i t i c a 

è s i i m e l e n t t m e n t e i n d i c a t i v o 

l i p o t e i a ^ u u n k c i i t h e 1 

b a n c h i i l e i P a t i ime n t o e d i 1 

S e n a t o si s o n o p e i i c o l o s a 

m e n l e M i n i a l i i h i l o i o e k 

m e n t i l i m n u i a b — e p i o 

p l i o a i q u e s t i a i t i m i v e t i 

t a n n i 1 Q u i n d i se a n c h e p i o 

1 o n d a m i n l e i a l i n s t a t a d a l 

m e l a n e m u c o si lc n / i o r i d a t o 

s u ! n o m e e ^ u l ! o p n i d i S i 

h i l l a a l l a q u a l e m i l e p a i o n o 

d u i i n U t u ut a n n i u n a f i e t 

t o p t o f o n d o ( u n c a n d i s s i 

m o i [ s p i I l o d o v i l i i s s u o 

p r o p i l e i i o la m i a o s t u p i i 

sa s a p e v o d i n o n d o v e i 

a s p e t t a l e m o t t o ci,\ u n a na 

? i o n e m L U I l a d o n n a c o n i i 

p o c o o n i e n t e 

M a p e l i he. q u t s o a m a t o 

s i l e n z i o n o n s ia l e t a l i n e l 

d e c l i n o a m m u s a n o d e l l a 

m o r t e d i S i b i l i t c h e e a d » 

n e i p u m i f i o t t ì i d i u o m i a i o 

s e n i o i l d o v i i c eh a l n e p e i 

u n a t t i m o i l t o n o d e l i i m i a 

f i e v o l e voce f m i n t a a t a tn 

e h e ssa i n u n t e t t o s e n s o ) 

p e i o m i n u ne ! t m i m i u n i 

i l m i g l i o ! m o d o 

s ia i l t i p i o d a n e 

m o d e l m p p o i l o 

c i u l o i h e 

d i f a l l o 

qu d t l u In 
c h i o i s o n o d u e a n t a m i 

s i i l i o p p o i t a m i a o me n o d i 

p u b b l i c a t e i l s u o c o p i o s o 

D I A K I O n u d i l o ( v n i l a n n i 

d i a n n o i i / i o n i d a l 1 9 4 0 a l 

I 9 6 0 ) d i p i o p i u t a d e l u d i 

l o i e ( r i a n G ì I c o n i o I t h u 

n e l l i anche pe r i h i n e l le 

s t a m e n t o d i S i b i l ì i h o l o 

n o i e d i c w i n o m a i i l i l i a 

j c u t a l o i i eli i s u o i aie d i t i 

< l a sei I ta da f a l s i ne 1 

l e n i u a l i m o ' e d e l l o s t i l i l o 

d o w e b b i si ' i m i p i a o m i 

n o q u i I h e i a s o n o le n o l i 

t o s t a n t i d i l D I \ I U O 1 

l a 

t e l a 

m i m i s i 

a n t i t l i i 

u i l t u n 

d e l l a < 

i n d i l i 

d i q u i 

1 a m o r i 

t i m i q 

da p n 

l a i 

e pi: 
p u l i t i l a 

f i ic n e l eo 

n o i i i p p n i l i 

l i m i m o n d o 

i< h d o g l i e 

i t t i He t l i 

!" 

!>u l i 
pi itili 
taiin ut 
disimi 
ni si ii 
in una 

,'„', 
il 
l'i 
^P 

"'" 
i ii 

i 
eie 

, 

d 

( h e ) o n 

q u a n d o 

s i p l a c a n e m m e n o 

o d o i e d e l l a m o l l e 

u l g c e q u a n d o l a 

s t a n c h e z z a d e l l a v e c c h i a i a 

1 o p p r i m e q u a n d o 1 t s p t i a 

/ i o n e k m a n c a p e r l a i o p e r 

le m o d e s t e a n n o t a z i o n i q u o 

t u b a n e i i l t i m p o c h e i a i l 

l a t t e o i l p a n e c h e le h a n n o 

p o u i t o le i l h ' l d i o s e \ i s i t e 

d e g l i a m i t i f e d e l i ) d o p o 

a v t ! f i u t a l o m i s u o a n t i c o 

a r m a d i o i t n q u e c e n t e s c o 

t i a h a i n u m e i e v o l i l e t t e r e 

(I a n o t i l i a m m a c c h i a t e , es 

sa h a i l c o l a g g i o e l a pa 

7H n / a d i n c o p i a t e n e l T J t A 

R I O c o n m a n o o r a m a i t i e 

m a n t e q u a l c u n a d i q u e s t e 

J e t t u e n e l t i m o i e c h e v a 

c iano p e i d u l e n e l l a s p e r a n 

/ a che i n v e c e p o s s a n o v i v e 

u a n e o i d t i a s c r i t t e L e t t e 

l e a B o c c i o n i a ( a r d a t e l i ! 

a E o i n e a c a m p a n a a P a 

p i n i d i v e n t i d e n t a f i n o 

c i n q u a n t a p a g i n e 

« L a l t r o t e m a s c o n v o l 

g e n t i c h e c e r t a m e n t e s o r 

p i e n d u a e d a b e i a i l 1 t l o 

i c e q u e l l o d e l l a m i s c t i a o 

p t i Ionie n o d e l l e t e n i b i l i d i f 

i i c o l l a finanziane c h e h a n n o 

a c c o m p a g n a l o S i b i l l a d u r a n 

t e d i t t a la v i t a , t r a n n e n e g l i 

u l t i m i s s i m i a n n i d u e o t r e 

s u o t l a n f a d e ' P o v e i a f u s e n i 

p r e e s o l e v a v a n t a r s e n e M a 

ep ies ta e u n a n o t a c h e s t r a 

n a m e n t c o n d e g g i a c o m e u n a 

a l t a l e n a p o i c h é d a u n l a t o 

v e d i a m o S i b i l l a v i a g g i a r e a t 

t i a v e r s o i l m o n d o a b i t a r e 

a l b e t g h i d o v e v u o s i m i l m e n 

l e ì s u o i t o n f i d o v e v a p a 

p a r l i ( a v t a o r t o t c d e i d t b t 

t i ) m i t a n n o s a m e n t e s a l v a l a 

i n e \ t i t m i s p e i t h e i n v i t a t a 

a t u r n o d a u n a f o l l a d i a m i 

c i f e d e l i ( d e v o t i d a l l a l i t o 

l a t o la v e d i a m o l o h a i e p e r 

o t t i n e i e u n a r c l n b u z i o n e 

d i c i n t e p e i i l s u o l a v o r o d i 

s i i i t t i i c e p o e t e s s a e s t o m a 

l i s t i e d t u n a l o l l a t e n a c e 

i n i d i g n i t o s a i l c u i s p e t t a 

e o l o n o n o n o i a t e i l a m e n t e 

e In f a r t s p i n i sa b i l e a l m e n o 

i n p a r l i d i l l a p o v e t l à i n c u t 

v i s s e q a is i t u t t a l a v i t a 1 a u 

U n e d l \ A H O N \ A d e l 

P \ S S V G I O i d i t i t i l l i a l l t e 

o p t i e ( l e d o c h e q u e s t a d o 

c a r n e n t a z t o n e n o n d o v r e b b e 

m a n c a l e e n t i o la s c e l l a d a 

f a r s i 

l n o s p u n t o q u a s i s e n i 

p i e i n t e i e s & a n t e e q u e l l o 

c h e st c o g l i e n e i r i f e i i m e n d 

a i s u o i c o n t a t t i c o l m o n d o 

i n t e l l c I t m l e e u i o p c o s ia n e ] 

l o n t a n o p a s s a t o c h e n e g l i u l 

t i m i a n n i * \ o n s i p u ò n o n 

1 t m a n e r e so l p r e s i e c o n i 

m o s s i m i v e d e r e a t t r a v e r s o 

i l D I A R I O i l c o n t i n u o p e l 

l i tu m a g a t o a h e case da l e i 

a b i t a t e u à A l a i g u t t a v i a d i 

\ a ! c i i s d i l l i n a u l t i m a v i a 

P a n a m a p e t s o n a g g i c e l e b r i 

c h e l a v i s i t a n o e l a c o n f o i 

( a n o f i a i q u a l i m o l t o as 

s i d u o / a v a t t i l l i m a s o p r a i 

t u t t o g i o v a n i s c o n o s c i u t i t h e 

s i l o c a n o a l e i p e r m i g r a 

7 i a t l a d i q u a n t o f a e s c r i v e 

p e i ch i» d e i le c o n s i g l i o so t 

t o p o i » n d o l c o p e r e da g u i d i 

e u c i n v e i s i o i n p i osa P a 

q u e s t e a n n o t a z i o n i d i f t u s e e 

p i e c i se f a n e l l o q u e l l e c h e r i 

g u a t d a n o i n t o n t i i l o n t a n i 

n e l l i m p o ) i n a n c a c o m p l e 

t a m e n t i i l t o n o s c a n d a l i s t i 

c o e m a n c a d i p r o p o s l o 

« l a c c h e a i u n p u n t o d e l 

P I A K I O { s i b i l l a d i c e d i a v e r 

v i n n u n c i a t o p e r p n n e i p i o 

m a n c a n o p e t t i n o l e m a l d i 

c o n / e s p i c c i o l e q u o t i d i a n e , 

i l p e t f e g o l e z / o la c a t t i v e l l a 

D e i s u o i a m i c i d u i s e m p i e 

b i m s o n o t u t t i d o l c i H i t 

l i b u o n i I e so le i n v e l i n e 

s o n o c o n i l o e n d p e i s o n a g 

g ì p o l i t a ) e q u a l c h e g t a v e 

l o n d d i i u a LA p i e n u n c i a p e r 

l i d i l e - ' i o n i a l m o m e n t o d e l 

l a r i v o l t a i n U n g h e r i a 

l U n n o t e m a i n o i d t n e 

d i e s p o s i z i o n e n o n d u n p o r 

t a n / a e i l t r a v a g l i o c r e a l i 

v o t o u r n d o c o n t o c h e i l 

D I A K I O d e n u n c i a s o l a m e n t e 

c o m e j i s p a a / i o n e d i S i b i l l a 

a b b i a n u o v e s o l v e n t i e d es 

s i u u h i c o n f a t i c a ceni a p 

p u n s i o n e c o n d o l o i e d i 

t s p i i n n i e ( p i c i c h e !e a p 

p a l e u à m a a e o l o s t i l l a t e r 

l a l a I o n a d e l l a f e d e i n 

u n m o n d o n n g l i o i e i l s e n s o 

p i o f o n d o de I la s o l i d a r i e t à 

s o c i a l e e u o si r i c o l l e g a a l 

l a sua f a m o s a o p e i a g i o v a 

tu ie a f i a n c o d i G i o v a n n i 

( o n m a n d o l a v o i o a l l a 

i o n d a z i o n i d e l l e s c u o l e n e ! 

) \ _ i o R o m a n o ( Ite i l r i s a ) 

d e l l o p e t a p i e 

i i n a u d i t a 

t h e i s i i l i 

a l P( 1 e h 

p a i o l e 
11* s e b i 

,1 

(111 I I 
1 111 p i 1 

l i l lC 1 

1 

Fausta 

n o l i c h i ù 

U I I O i l i l 

o l i l i , l i i h c 
li i t e m p o 

i u m i l i a l i " 

Cialente 

•li r d i 
n u o v i 

25 anni di sfoirfci francese attraverso la famiglia 
dei Guerrini, monarchi della malavita marsigliese 

di una dinastia 
Una vicenda che inizia con la Liberazione e il crollo dell'impero dei filotedeschi Carbone e Spirito - Sigarette, prostituzione, droga, pieziosi, alberghi e 
night della Costa Azzurra, divi dello spettacolo nel giro controllato dalla famiglia corsa - Dall'assassinio del « caid » Antonio Guerrini alla dura con

danna contro "Meme» e Pascal, ultimi eredi della potente dinastia - L'amicizia con Alain Delon e l'Inutile difesa di 18 «principi de! foro» 
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Mentre Gowon si appella alla nazione per l'opera di ricostruzione 

NIENTE GENOCIDIO IN 
AFFERMANO GLI OSSERVATORI 
Il P r e s i d e n t e h a r i b a d i t o le t a s s a t i v e d i spos iz ion i c o n t r o ogni r a p p r e s a g l i a - Il m o v i m e n t o 
d e i p r o f u g h i d a l l e z o n e d e l l a g u e r r a si è a s s e s t a t o - O j u k w u fuggi to con l ' a iu to d e l l a C I A ? 

Dopo la « fuga » dell'Enrico C 

Viaggio in aereo 
per i marittimi 

pagato da Costa 
Primo successo della lotta dei lavoratori 

Marcia indietro dell'armatore 

L\GOS Hi 

I n l i i m o , i p p c l l n a l l i p . i u f k a / i n n i e «ilio s f o i / u pi i lei i | 

c o s t i u ^ i n i u de l pr ic-c 1 1 n t M l o da ( m u o r i una r t l a / i o n c d e g l i l 

ossei \ . i l o ] i i n t f i n . i / i u n a l i u d u c i dell B i I T M ch i d u lnaiv in ip d i ' 

n o n a u r t a r e u l t o n e s s u n a p r o v a d i « i / m i n d i j ì m o r i d m n i Mi 

?nm d i b a t t a g l i a una d i c l u a i a z i o n e o t t i m i s t i c i d e l l e \ pr< i 

d e n t e rifila C a r t e s u p r e m a d e l B m f r a d o p o le t r i t u m e curi 

i f e d t t . i l i ' •ug l i s\ i l u p p i d e l l a i l l u s i o n e ques te l i n o t i z i e d i 

m a g g t n t i n t r a sse che p r o v e n g o n o o g g i d a l l a N i g e r i a 

( u m o r i n c o n c l u s i o n e d e i n e g o z i a t i d i resa c o n la d e l e g a 

/ i n n i ' h u I r n i T i l i i l a n c i a t o un n u o v o a p p i ! !n v i a i a d i o a l l n pò 

p o l f i / j o n e b i a f i a n a e a t u t t o i l paese H a a n n u n c i a t o l a f ine 

t i f l i c i n l e d e l l a g u e r r a c i v i l e e ha d e t t o c l i c i l m o v i m e n t o s r ^s 

s i on i s ta è f i n i t o p e r s e m p r e G o w o n l i i a n n u n c n t o d i e la f i d i 

r a z i o n e n i g e r i a n a d o v r à essere b a s a t a su u n c o n c e t t o d i d e c e n 

t i a m e n t o m a g g i o i e c o n a l m e n o d o d i c i S t a t i <? F a c c i o a p p e l l o 

a l l a n a z i o n e — ha d e t t o i l p r e s i d e n t e — p e r c h e si p i e s e n t i n o 

v o l n n t a i i T u t t e le p e r s o n e s p e c i a l i z z a t e des t r i e iose dr c o l l a b o 

r a t e sono r i c h i e s t e c o n u r g e n z a p e r 1 o p e r a d i soccorso e d j r i 

c o s t i u / i o n e » G o w o n ha d e t t o i n o l t r e c h e la r i c o n c i l i a z i o n e 

c o n i l e i d e r secess ion i s t i e o p e r a de i =ol i n i g e r i a n i e c h e 

n e s s u n g o v e r n o s t r a n i e r o e s t a t o c o i n v o l t o a ed e q u e l l o p e r c u i 

a v e v o s e m p r e p i e g a t o I I n o s t r o paese è d i v e n t a t o m a t u r o » 

TI p r e s i d i n te ha r i b a d i t o p u r e che sono s t a t i i m p i o t i t i o r d i n i 

s e v e r i s s i m i c o n t r o le r a p p r e s a g l i e 

TI c o m m i s s a r i o n i g e r i a n o a l l e i n f o r m a z i o n i r n a h o i o ha d i 

d i l a t a t o o g g i che g l i s p o s t a m e n t i de i p t o f u g h i si sono a t r e s t a t i 

n e l ! e \ B i a d a e r h e la s i t u a z i o n e d i e m e r g e n z a p e r t a n t o p o t r à 

essere r i s o l t a e n t r o u n m e s e 

I n t a n t o g l i o s s e r v a t o r i i n t e m a z i o n a l i m N t g e n a h a n n o p r e 

s e n t a l o una r e l a z i o n e e t e n u t o una c o n f e r e n z a s t a m p a a T agos 

Css i h a n n o a f f e r m a t o d i n o n a v e r r a c c o l t o nessuna p r o v a ne i 

v a r i c e n t r i d o v e sono s t a t i d i a z i o n i d i g e n o c i d i o Ess i h a n n o 

v i s i t a t o t r a i l 10 e i l 14 s c o r s i i c e n t r i d i A b a M b a w s t , I k 

p u d la t ' m u t i l i t i O b i a k i b i e O w e r r i e solo i n q u e s t ' u l t i m a c i t t à 

h a n n o v i s t o p r o f u g h i i n c o n d i z i o n i f i s i che non buone 

A l g o v e r n o c e n t r a l e d i L a g o s sono g i u n t e l e c o n g r a t u l a z i o n i , 

p e r la f ine de l t a g u e r r a c i v i l e d a l l a S o m a l i a e da l Congo B r a z 

7 a v i l l e r s t u f o a n n u n c i a t o i n o l t r e c h e U T h a n t v i i t e l a la N i 

g e n a d o m e n i c a 

N u l l a s i sa o g g i a n c o r a su O j u k v v u l ' ex c a p o b i a f i a n ^ 

f u g g i t o a l l ' e s t e r o e n p a r a t o s e c o n d o v o c i s e m p r e p i t i i n s i s t e n t i 

ne l P o r t o g a l l o l a f u g a d i O j u k w u s a r e b b e s ta ta o r g a n i z ? a t a 

d a l l a C I \ su r i c h i e s t a d i p e r s o n a l i t à e u r o p e e 

I l g o v e r n o f e d e r a l e ha a u t o r i z z a t o c h e d u e a e r e i p o s t i s o t t o 

la r e s p o n s a b i l i t à de l c o m i t a t o i n t e r n a z i o n a e de l la C r o c e R n sa 

si r e c h i n o a L a g o s c o n un c a r i c o d i 21 t o n n e l l a t e d i m e d i c i n e 

I 25 anni della nuova Varsavia s 11 
• di 

m e o r r e o g q i i l 25" a n n i v e r s a r i o d e l l a l i b e 

r a z i o n e d i V a r s a v i a da p a r t e d e l l ' e s e r c i t o 

russo po lacco a l l o r o a r r i v o , le t r u p p e t r o 

v a r o n o una c i t t a c o m p l e t a m e n t e r a s a al suo lo 

( f o t o i n a l t o ) 800 000 a b i t a n t i , su u n m i l i o n e , 

e r a n o s t a t i t r u c i d a t i d a l l e SS e d a i r e p a r t i 

s p e c i a l i d e l l a W e h r m a c h t , c o s t i t u i t i da c r i m i 

n a l i c o m u n i a p p o s i t a m e n t e l i b e r a t i d a l l e c a r 

c e r i de l R e i c h . 

E c c o c o m e a p p a r e ogg i la c a p i t a l e po fac 

c a , a v e n t i c i n q u e a n n i da q u e l t r a g i c i g i o r n i 

( f o t o i n basso ) m o d e r n e c a s e , c e n t r i a b i t a t i , 

n u o v i q u a r t i e r i e g r a n d i a t t r e z z a t u r e sono 

so r te al pos to de l i e m a c e r i e 

.di 6 u n . v .oor l i /on t 
o p t i dia mammismi bi le [[ rap 
pr< sentante del s indaca lo - n 
u i pi imo momento -^lari-aUi 
d a u t o n l a da Costa toi nera 

i bordo del ransa l l a n i n o ti 
s ( ni t a ina ,11111 d< 11 1 qu pi£ 
UH) lasi. a lo a te r ra del la nave 
du ran te a fuga ^ di ier i Par 
i ranno t u l l i oggi pomcr igR o 

a spese del la compagnia con 
un aereo d ret to a B a r r e l Cina 
do\c I 1 r n n c o C ' Ila at t rae 
i a t o Ol i a l t r i r f lRg iungeranno le 
p r o p n c ar i l i i /mn i semo le a 
spi st de s ig imi Costa e r i m a r 
ranno in I t e n i a in attesa che 
la motonave 1 ent r i e li n p r e n 
da a bordo * Vbbramo r iso l to 
una v i lua / io r ip d ( m t r g e i v a — 
ha di I n a i a l o un d i r i gen te dei 
s m d i i i a t i - 01 adobb iamo con 
q u i s l a i e il d i r u t o ad una con 
d i n o n c umana p ro fondamen te 
d i ve rsa * 

S intende elio a questo punto 
la b a t t a l a d u m a r i t t i m i del la 
' inea « C * e sol tdnto a 1 iniz io 
gl i 01 a r i imposs b i l i le soste 
in por to d i poi he ore e poi Ma 
por guadagna le di p iù 1 a 
l o r i non cor r i spondent i a l la qua 
l i f i ca i l reg ime borbonico non 
sono anco ia stat i e l i m i n a t i ne 
s potev a sperare e he lo fos 
sero in un solo g iorno Ma ac 
canto a quest i p rob lemi ne esi 
stono anche a l t r i che eh amano 
in causa la Cap i taner ia di porto 
e 1 m in is te ro del la M a n n a mer 
cant i le al quale 1 senator i co 
m im is i 1 Ar iamol i e Cava l l i hanno 
presentato un in ter rogaz ione 

\ b b i a m o in I ta l ia un co- l i re 
d i 1 a n a v i c a t o n e del quale t u t t o 
si può d i re t ranne che sia de 
m o r r a i i rò essendo s la to v a n t o 
in pieno per iodo fasc is ta Ma 
ennonos tan te a lcun i suoi a r t i 
eol i sono nequ \ ocahi l i K i l 
caso del 297 f* Dovpr i del co 
manr ìan e p r ima del la pa r ten 

Forte contraccolpo delle notizie da Lagos 

LONDRA ; finirla 

con le speculazioni 
Il governo britannico manifesta un vivo inte
resse al miglioramento delle sue posizioni in 
Nigeria, nel momento in cui i concorrenti 

francesi si sono bruciati le ali 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA Iti 

Smett iamola "on le specu 
Iasioni interessate sulla « i ra 
gecìia IÌ del B aie» gli aiuti 
c e n o sono urgenti e cosi pu 
re 1 unanimità e il coordina 
mento delle operazioni di sue 
0O1&.O ma e venuto anche il 
momento d* dist inguere net
t amente le manovre di par te 
dall opera canta tevole biso 
gna quindi respingere ogni 
r innovato tentativo di s t ru 
mentaliz7are la campagna « u 
m a n i t a n a » Questo è il pen 
siero che autorevoli circoli 
dei) opin one pubblica inglese 
(rif lettendo 1 at teggiamento 
dello s tesso governo) hanno 
espresso nel e ult ime ore 

ti clima è muta to radicai 
men te C è adesso una con 
troftonsiva verbale che tende 
a r idimensionare 1 al larme la 
esasperazione, le previsioni ca 
tastrofiche avanzate nel gior 
ni scorsi 

Spesso con le mlgl ori in 
tenzioni una s e n e di perso 
naggi (ìeciders di organi7za-
7ioni benefiche dame della 
car i tà preti missionari irlan 
desi o ex capitani della RAF) 
avevano contr ibui to nel cor 
ao di intei viste e dlcluanizio 
ni ad un crescendo emotivo 
ìgnoiando volutamente 0 me 
mi 1 o s m i o sottofondo poh 
tlco della d rammat ica vieen 
da Ma il tentat ivo non è an 
dato lontano come si è det to 
ai assiste ora a Londra ad un 
r id imens ionamento della in 
t u r a t a furcondu sul piano del 
real ismo e delia ias ione Que 
i t a è la lm°a seguita t ra gli 
altri dal deputa to laburista 

Grave lutto 
del compagno 
Sergio Mugnai 

A R I / A ) in 
F n n r t o la n 1 te smr- .a ad 

A H , 0 i l ostieri i k i n i e era 
i i \ ] 1, ri i 1 n in il r o m p a 
gn( I u l i M „ id i A u n a /f i 
an 1 

V e l o ni u i 1 1 Ì un in Ld 
e ( K , ,uv I» ipi J I " ! ' " • 

,C l I U M >„ A U t > 

Wyatt, in terrogato oggi dalla 
radio nazionale inglese 

Hanno talto moita impres 
sione intatt i 1 rapporti che 
osservatori indipendenti han 
no fatto pervenire dal Bia 
fra la situazione è dura ma 
non d sperala m ghata di prò 
fughi soffrono an tora le con 
seguenze del conflitto ma il 
compor tamento delle t ruppe 
federali è buono la volontà 
di intervento del governo di 
Jjjgos è compro;afa dall'In 
tens ficato sforzo organizzati 
vo in corso Di conseguenza 
le voci incontrollate sulla fa 
me e il « genocid o » non pos 
sono one compromet le re le le 
g i thme speranze che le cose 
vadano ora migliorando Un 
documento di questo ten re è 
s ta to inviato dalla commissio 
ne di osservatori militari m 
ternazlonale di cut fanno par 
te Gran Bretagna Canada bve 
zia e Polonia Altre re'azionl 
analoghe sono state stilate co 
me e nolo dalla Croce Ros 
sa in 'erndziona.e e dal «Saie 
ttie Chilrìren l-und» uno del 
pochi enti di ass sten?a che 
non è s 'ato colpito da! veto 
del colonnello Gowon contro 
quant i sono accusati di aver 
fomentato e sostenuto la se 
cessione del Biatra 

Fra 1 colpiti dal bando ni 
genano figurano come si sa 
1 aoverni del Sud Africa de1 

Portogallo della Francia e i 
loio agenti icall II bando 
(e di rimbalzo lo strascifo 
ooiemico In fnifh iteri n) inve 
s le in pieno gli organismi le 
missioni e le agenzie cat to 
liche Wilson (la cui posiz 0 
ne diplomatica è impronta ta 
al desiderio più vivo di coi 
laborare pienamente con le au 
t o n t a federali n penane* ave 
l a già nei giorni scorsi m 
part i to un se \ f ro ammon 
mento contro IH pr iser unione 
Cipllp an vita di r e m centri 
religiosi e priviti In pan ico 
h i p il prenvt r AV9\-\ scori 
sig Mio di continuare 1 a voi! 
d eme r g ' W ì » n u t u r m «ni T 
r i t o n o dell ex B afra che l a 
gos ha sempre enns rtpra'o t! 
legali I ondra r bari see 011 la 
s m ftduc i nelle n t e n / o n i e 
Mpicilii dei d i r a e n ' i n seria 
n ed esalta n sfo 70 d ri 

I commenti sovietici alla situazione in Nigeria 

La Pravda: l'imperialismo 
si maschera da filantropo 

E ' n e c e s s a r i o il p i eno r i spe t t o d e l l a s o v r a n i t à de l g o v e r n o d i L a g o s - « P r o 

f o n d a g r a t i t u d i n e » d i G o w o n p e r l ' a p p o g g i o soviet ico . Co l loqu io sugl i a iu t i 

Dalla nostra redazione 
MOSCA ìb 

l a l i a t i n e m a n l e s u t o da l g.o 
• a r n o d Lagir- d inanz i a!1 111 
vaden /a cicli i m o e n a srno ma 
se l iei i ta 

pini i< n le istilli i l o r i v e 
ojri i i la Praida o m m e r i f n r i o 
la s i t u i / o n r r n u r ma dopo la 
f ine del la s tcessione \ o i a 
caso il a i ju d i l l o S la to n gè 
n a n o « e m i d L d e m o n ha do-
vu lu d u h ai are che non lo l le 
r c r a i i i L . f i t n / e I H H I I a f f a r i in 
te.ini dt paese 

i l e po len /e i m p e n a l i s t u h e 
c l ic t i n ino f o m e n t a l o per 1 loro 
m i e i essi la g u f r r a civ i le — 
nota I n r g a r o del P C I S - si 
sono l i r f s r o i m j l i o r i in un 
solo m a i n o in anpt. l i m seri 
co rd usi * L ar t o l i s U met t * in 
dubb u in p a r a t o l a r t . la >m 
i c i i n d m ie i t d e i h t - ran 
Hre tag i id d i e I n oh erto e rum. 
mi l ion i di ster ine e per f ino 
M i n i o rìi t r u p p e (a l lo scopo d i 
a r i p a r a t e poni i_ s t rade t i e 
ri le-l'a i » v l SI , t i U n n i che 

dul la i 

! 1 ( 

1 - I ì I CI I 

11 n idi ntc 0 1 i l t imo é s nce 
r a m i n le d i s p o s o ari a iu ta re i l 
popolo n iper an 1 M i 1 ( b u s s o 
iMt n r o s n ! ' r \ a n con i e r m a la 
e1- t i 11/ t ti m il \ p il r m \ n 
( i r t i i r q 1 tu e*r "esso d 
f r in i iop ia * 

h 1 l a m e del R i a t t a * - 0. e 
su r =IT-I i i<\ \\ p a i e i e di 

Sostituzione 

di ministri 

J n 1 11 i o m o t i ner 1 ai t u e 
il RialYd » e oggi quel l i d 
m e n d e r c a l to che la N ^er ia e 
u r o S t i l o c u r a n o e uri 1 en 
d m l e clif ri ndi nn i r 1 
dr I t i l ' i n aio 11 1 por w i 1 
te 1 m in s i n o i vtì, p^h 1 s i 
U L I I 0 ? a m a t m pai h i 1 a 

a D ridi s i ) oan a iu to dev i pas 

fi 1 i n o noi p u n r M M . tic 
l i s o l i in la del lo S lap ni 

Pe r ciuci lo ( ne 1 i ,uH i fh an 
coi i j l i o i . f i ami nti M \ r 1 
e j | ì i n oi f i i m 1 couir < 11 
n f I I I K f n rn ,r a 0 
di \ K h o k l m 1 >• tir 

Mosca — sono cer to L, 11 t f i ' 
t a t i dl la luce cel le soTI t renze 
causa le da l la g u e n a c i v i l e ma 
di sol idai i r t a sen/a int( r ie 
lenze po l i t i che devp 1 ratinarsi 
Di qualcosa insemina che può 
t i ch i amare a' la memor ia le 
mi7iat iv '= in t o r i o per a m i r c 1 
popol i del \ l e t i u m a qui 111 d( 1 
paesi a r a b i t h e non 1 a l t v t.i 
del t Corpo del la pa~e t a m i 
r icar io 'r \ f r u j 0 dei ^ o l d i t i 
inglesi impeKt.at ' in l i I inda 
oppure deg l i * U f u i s v i l u p p i l i 
d p l h diteli o Jd 'e a l t i e a n i 
paf in ie pe t ro l i f e re 

La 1 fami * J del B i a l r a non 
può insomma s i rv 11 e d i p i i 
l es to pe i t a i si che in \ g i i 1 
dal punto di v sia def i l i nl t 
r i ss del ie compagnie pet i o! 
l e re (u t lo r imanga corno pr i 
ma e per I ar d i m e n i l i ar I r 
responsaht i i ta pol i t t h e e me 
ra l i di co loro eoe a s i n tempo 

han; la v p u 
te^so modo 

pagl ia per g i i a iu t i nr 
T I v n e i Ipnei n i s i o i t 
in \ i j_ t r ia g l i i m p p r i a l 
1 colon a l i s t i - che 
l ianno lon porne re=r on< 
per 'e condi7ion in cu i 
f j ah t a n t i do H i a i n -

la 

; luto ris 

Alla Camera 

Il PCI al governo: 
chiarezza sul Biafra 
1 1 s< d 1 a pomer i d a n.i del la Camera assor ta la a n c o r i 

U M a v o n e ( k i 1 e n e n d a i n e n t a l la legge finan/ ar a re 
i n i i l -, e ief con Ka t o n un breve d b a u lo sul B i a f r a 

oi so del q m o gow no ha 11 sposto ad un in te r roga 
ne coni 111 sta <j ad Ì l r \ di depu ta l i d e m o c n s t a m (BnfTard 

.1 h u c a n / a n He l o r i 

11 c o m p a g n i Sandn ha r i e^ato nel la repl ica 1 e lus iv i tà 
I 1 . , . . i m p i l o d i governo m\ c o n f i o n l i del a \ cenda n 
11 1 ( , . ' i n i H i cht ipnuio [>er t u t t i ] periodo de a 

, M u <_ IOTI h i con l r bu io d i a -.olu/ ione t u e^sa e 
it > 01 i -̂  onfìt a 1t d -yen > 111 ne ed I r s tabi m o n t i 

I I 1 l i 0 s n o l , d i r a e n g e n a n o 
La s t . ie - .so ik dt, ] H a I ra r i co rda per la sua na tu -a quo la 

f si 1 o K a ' a i s a dal Contro ha detto Sanrìr i i ' qua e 
I n 1 e v i t o e r o ^ i w i i i a b 1 ia pesant i de g r a n i i comples-. 

< 1. S i i \ f r t 1 u / s t a de P o r t o l a o fd-> M i r 
i 1- H I -1 t i in* la p ha il -se it to d i as a / 0 1 . 
l i ' 1 la no >,t >r n n i i vo iman n r d eh* n i 

i l< h i t 1 la do la sece'oione 
S n i r i i lesto r i gua rdo ha poloni 7?ì\a con 1 d e i u n 

11 S M -ite i n f i i n t 1 le i andò come ess ^ ossi nel 0 
1 i : i < t< domande a co <rno « m i o v 

1 10 ì 
I lu i rdat.. 

?n 1 d i l l a \ a e r a i t t o - t a n o t i i a l e c g n 
- iovprno i Ldi ios di g- i ranzia p e la por 
\f 11 b a l i 1111 

.< h e It ndo i _ i i no In e - .min 
v n i i l T a m i l e io B ì t - a e do a \ s?" * 

U 
io o Mìe 

in Unione 

Sovietica n,ó 

MUSI \ 16 | , ì , „ , ' 1
( 

l n OIH Sov il 

n l i n l d i / 

11 1 - ro k i m i 
i re \ I ' / 1 oc tip 
1 IO 1 \ I ' I p n 

m t di 1 a I 

I pro l i m i a I 
la 1 1 L d i 1 s i, 

Conclusa la visita 
di Tepavac a Budapest 

Dal nostro corrispondente 

||1B7 
arj i 

d i Gì 
n l i t a r de 11 

e I n 
I H>s H |^ t f 

,1 . SS 

l i l l ' ( l I \ e / , 

espi ri 1 
d i d o l n c 
f r a t e r n e 

Antonio Bronda i Adriano Guerra 

: BiD\pt.sr ifi 
- ^ i < le pne 1 m n si ro d i p i r sto 1 j i i p u - l a v o Ila m 

- C. 1-1 slr ls M 1 Hi l fdj>t s[ d \ ISIIrl 1II11 11 i l i n n i Ma ( I l 

Z M i a i i / n a 1 ! ieri) seni o P e r I ima n e a ! k n un u n n i 
1 n i l o i l ì< il< 

2 S i d e r i i l m i n 1 m i 1 | i o | j 2 0 ^ h v o M P incor i T J K 

2 • " 1 p o i N d i s i ai q u i 1 l u - i a i i a p - i i d i I i n 1 

" n u l l i de à s t j s »t 1 l« 111 p a i t i i n t a n i l \ i t n t 

Z i t / d d i u , ! ! ! U p a v a c h 1 1 I n t h e 1 oaes i b i l a 1 1 m i 

Z s . 1 i in 1 i l o d i n < - 1 un i n I n a - ' i ni i re R i M i n l u i l i io 

- 1 | i n l ;1 eh idpv ìlici ca i 1 i / o m sul i i ^ . i - o l i B i m i 

- I m i I n d i lo 1 n o i r n m s r u n c l l . ^ i n 1 « tJMn n n 

Z j < 1 1 ci t I r c p Brr fr i It uo lp ne -a ie \> u n i m i 

Z ,1 1/1 11 e u <\x Ì A Uir. ' a q g n » 

Z [ m i o n ^ > s l a o h i a n i n a l n ai i n l i r p n a w i r 

_ M i _ i ] l ' i d i i n i r p c h i ^ i f l i un ar t . i rtit 1 

- I, -H s / ,1 u s a r 1 IFr n 1 

E e. b. 

«) che a l l e l u i a le--

| l l ( M 11 C 1 ( ( l di \ 1 d | > ' M 

idonea al v iagg io da i n t r e p i d i 
rìr rc bene ormata ed equi 
ì anfuaìa ( i l cor1- vo { nostro 
n d r ) D c \ i a ' t ios i accer ta rs i 
che la nave sia convcn ien temen 
te ar ca a e - t u il 1 

Puri d e f n i r s i * bene a rma la 
ed equ ipagg ia ta una nave (he 
saipa e ani ni p las ai do a lor 
l a conio i m m n i di equ pagg n ' 
Cosa accad"ebbr a un " Sai 70 
ne » o a un « pu oto di carni 
ra » i l i o osas^p ciò a i e 1 end 
a de^a m e ga l lono ' 1 I I p^o 
b'ema p di sapc ie sp ps sic una 
au lon ta pubbl ica sp <_ e un mi 
n is t rn do a lo ri tanto coragg io 
mora lp p c u IP da sp iedate al 
s icnor Tos*a elio eg 1 non e an 
Cora i l co lonnpl lo Pa l takus 

Impegni del Centro 

Forme associative 

Cambiare 
le cose nelle 

campagne 

Fra 1 motivi di interesse 
della II assemblea nazionale 
dei Centro delle foime asso 
elative e cooperative tenuta 
si a Roma nei giorni scorsi 
ci pare di dovei sottolinea 
re in pr imo luogo il caratte 
re unitario e 1 interesse che 
l'iniziativa ha suscitato L in 
tervento delle ACLT della 
CISL della CGIL la stessa 
partecipa7ione della Unione 
Coltivatori italiani che ormai 
fa parte integrante del Cen 
t ro assieme a l l ' A l l e a l a Na 
zionale dei Contadini alla Fé 
derbracciant i , alla Federmez 
z a d n e all 'Associazione Nazio 
naie delle Cooperative Agri 
cole, sono elementi da giudi 
care posit ivamente 

Il Centro nazionale delle 
Torme associative, è dunque 
ormai una forza notevole che 
unisce organizzazioni coopera 
tivistiche e associazioni di p rò 
duttorì che rappresentano gli 
d autor i tà da Costa — tornerà 
sindacati - ora dobbiamo con 
interessi di diecine di migliaia 
di lavoratori Non si ti at ta di 
un superorgamsmo accentrato 
con funzioni burocrat iche ma 
di una entità sperimentale, in 
s u l u p p o che M pone con le 
sue s t m t t u r e aper fe come pun 
to di riferimento per il con 
tr ibuto di tut t i alla e laboia 
zionc di piat taforme sempre 
più larghe e unitarie 

Quale la tunzione del Cen 
tro così concepito e s t rut tu 
rato? 

Si è insistito molto, nel di 
battito sviluppatosi a t torno 
alla relazione dell 'on DI Ma 
rino su questo aspet to e le 
posizioni, come era giusto, so 
no state le più vane e, allo 
s tesso tempo, le più approfon 
ditr possibile II Centro deve 
essere in pr imo luogo un 
punto di riferimento preciso 
per tutte quelle forze che vo 
gliono effettivamente cambia 
re le cose nelle campagne par 
tendo da una profonda mo 
difica nei rapporti di proprie 
tà con l'abolizione della ren 
dita parassi taria (su questo 
aspetto si è soffermato nel 
suo intervento anche Picchi 
della Presidenza delle ACLI1 
E questo il punto di parten 
za obbligato se si vuole dare 
vita ad una politica di tra 
sformazione delle s t rut tu 
i e prodtit 1 ive di mercato e 
se si vuole poter intervenire 
nel processo di trasformazio 
ne industriale dei prodotti a 
difesa del consumatole e del 
produt tore contadino 

I n q u e s t o q u a d r o va c o m 
b a t t u t a la b a t t a g l i a p e r un 
n u o v o i n t e r v e n t o p u b b l i c o nel 
le r a m p R g n e t b a s t a < o n 1 
P i a n i v e i d i — si è d e t t o -
01 t o r r e un P i a n o v e r d e per 
m a n e n t e he i n d i r i z z i g l i i n 
v e s t i m p n t i n o n i n d i r e z i o n e 
d e l l a g l o s s a a z i e n d a m a vp r 
so 1 az ienda c o n t a d i n a asso 
n a t a l i be i a m e n i e > C o n u n 
s a l d o c o n t r o l l o p u b b l i c o in 
q u e s t o s o r t o l e si spazza v ia 
la c o r r u z i o n e — e c o n essa 
la F e d e r r o n s o r z i — e si u n 
p u m i una s t o la d e m n c r a t i 
ca nei r i p p o i t i s o n a l i 

Le c o o p e r a t i v e d e i p i o d u t 
1 ir d f ! l a u i i a >r It a M H a 
n o n i dp i p r o d i t o r i s e r v o n o 
d a l t r a p a n e a t u t e l a r e g l i tn 
te ress i s p p p i l . c i de l l e ca tego 
n e a d a r e p i o p a r e r e al la 
v o r a t o r i a c r e a i e v ia v ia d e l 
lp v e i e e p m p i i e v e r t e n z e na 
z i n n a l i su q u e s t i o n i d i v a s t n 
i n te resse S c o l p i s c e a l t r p s i 
la s p e c u l a z i o n e e s i l a i n m o 
d o che vada a L i v o r e de i p i o 
d u ' 011 e de ci ì s u m t i 11 
q u e l l e n o r m e n u m e r o d i m i 
h a i d i m e la passare i l i a 
o r e de l la p r ><i i z i one da 5 -> 

m i l m d i a l ! o r i ; , ne a 1 ] m i 

I l L e n t i a 

ripln 

d i l t 
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Franco Martell i 

Lettere— 
all' Unita: 

ì n Regolamento dì 
<IÌMÌ|>!ina che sa 
tanto di fascinino 
Lpreput airettott 

•siamo due ?mlitait tn ieri! 
aio di lei a e non possiamo 
più trupou firmare la lettera 
the alleghiamo ed in cui de 
nunciamo alt une irregolarità 
the ai lengono nella nostra ca 
cernia 6e firmassimo ci e 
^parremmo a dure rappresa 
glie non ultima la detenzione 
la cosa può sembrare nssur 
da ma c-h articoli 11, ir 
Jfi de/ Regolamento di disci 
plma parlano chiaro Li tra 
serti mnju Qui sotto perche lei 
ne prenda visione 

art 136 Ogni reclamo o do 
manda sia scruta sia veiba 
le dev essere esclusivamente 
individuale e presentata da un 
militare solo Se e collettiva 
ov vero presentata da due 0 
pm militari costituisce una 
grave mancanza conlro la su 
bordmazuine e deve perciò es 
sere rigettata e punita 

art 137 E pure considera 
ta mancanza contio la subor 
dmazione il fatto di una stes 
sa domanda ovvero di uno 
stesso reclamo presentato se 
paratamente da più militari 
ovvero ripresentato da uno 
stesso militare salvo il dispo 
sto del n 125 (facoltà di pre 
sentare ricorso ad un supe 
riore di grado più elevato 1 

art l̂ fi II militare che 
senza averne obbligo gerar 
chioo, si rivolge ad un supe 
riore per presentargli doman 
da o reclamo sia verbale sia 
scritto per conto di altri de 
ve essere considerato come 
presentatore di domanda 0 re 
clamo collettivo 

tacciamo un esempio bana 
le se due militari si lamen 
tono contemporaneamente per 
lì ntto cattivo anche se tie 
ne accertato che quel ulto è 
effettnamente cattilo essi a 
termine di regolamento ven 
gono puniti 

Pensiamo che questi tre ar 
ticoh che sono soltanto una 
piccola gemma fra tante altre 
mostruosità meritino un pò 
di riflessione in questo no 
siro Paese la cui Costituzione 
ali articolo à dice « La Re 
pubblica garantisce i diritti 
inviolabili dell'uomo, sia co 
me singolo sia nelle formazio 
ni sociali ove si svolge la sua 
personalità » 

Forse l Esercito ha ti diritto 
di agire come se non fosse 
una tttitiiztone della Reputi 
blica italiana'' 

DUE MILITARI 
(Milano) 

Perchè sia rispet
tato il contratto 
degli edili 

M i l a n o : 1 p a d r o n i con
t i n u a n o a fa re i lo ro 
comodi 

Cara Unita 
li presidente della Confin 

diisirfo Costa si è lamentato 
per la legge sullo Statuto dei 
laioratori si è lamentato per 
lai Tenuto contratto dei me 
talmeccamci però cosiui non 
richiama i propri affiliati 
quando si tratta di rispettare 
t contratti firmati 

Per 1 mesi di novembre, 
dicembre e gennaio nel cam 
pò dell edilizia il contratto di 
lavoro prevede sette ore al 
giorno per cinque giornate la 
varatine Diamo uno sguardo 
alla citta di Milano e consta 
tiamo che in nessun cantiere 
edile l attività lavorativa è re 
golata secondo gli accordi con 
trattualt Si fanno otto ore al 
giorno e il sabato si lavora 
l intera giornata così in me
dia ogni mese un operaio 
realizza 54 ore di straordma 
rio Ma quante saranno le 
imprese che avranno versato 
nelle casse dell INPS ti do 
t uto per queste ore straor 
dinarte7 E l Ispettorato del 
laioro ha fatto rispettare la 
legge violata'' 

Poi alla radio e è qualcuno 
che dice che non vi è violen 
za da parte del padronato si 
chiede ti « braccio forte » e 
la regolamentazione dello scio 
pero mentre i padroni con 
Urinano a fare i loro comodi 

Grazie dell ospitalità 

TURI GHERDU 
(Milano) 

P a l e r m o : il 9 5 % del-
le imprese ignora le 
n o r m e con t r a t t ua l i 

Caro direttore, 
dopo gli avvenimenti crimi 

vosi di t ia Lazio ad opera 
di banditi legati ai tari grup 
pi mafiosi e 1 enuto ancora 
una tolta a galla il bubbonp 
della speculazione edilizia e 
ali stessi speculatori risoli o 
no t loro loschi affari con la 
stiage Ma io t oglio solter 
marmi sulla questione dei 
rapporti tra le imprese edili 
e r loro dipendenti problema 
molto importante perchè qui 
a Palermo gli edili sono la 
categoria pm numerosa in 
una citta prettamente buio 
erotica 

Von 1 ogìio esagerare ma 
il '^ per cpnto delle imprese 
non rispetta le norme de! 
conti atto di laioro Alcuni 
cast non danno la busta ^o 
qa e noi sappiamo cosa si 
gm fica denunciano ore in 
mena per non pagare 1 COTI 
fnbufi moire imnrese non as 
\icurano gli operai pache ri 
spettano 1 minimi salariali 
\tm parliamo poi de! super 
sin ttarr ento attiairrso 1 cot 
tinniti : he vi molli casi w 
comportano da maliosi Mol 
te imnrese non nsppttann lp 
piti r cmentan norme npr li 
r>rr>i emione detj 1 into'tum p 

R top i •npere questa si 
ni Hi sogna t mi are 1' 
per dn< e ttd 1 10 ci! o rn 

AI FOVSO (i<\ROFAIO 
»Pa ermoi 

L'elogio di una 
lettrice e un nostro 
suggerimento 
( ito direttori 

sequo sempr* con allenato 
ne la rubrica «Letteie a IL 
n tà » ed ho notato ihe tale 
rubrica duenla og 11 giorno 
più interessante Pei questo 
mntuo inrrci tate la piopo 
sta di pubblicale m lolvme 
le lettere pm significatile con 
le re'ati' e risposte 

Giazie fraternamente 
LETIZIA COiAJANNI 

iCalianissetta 1 

Ptissiamo prendere in con 
siderazione la proposta per il 
mese della stampa Intanto 1 
lettori pensino a « m e r c i 
brevemente chiaramente e di 
cose nteressanti 

Gli auguri del 
poeta «pagliolo 
Marco* Ana 
Compagni dell Unita 

con gratitudine per tane In 
occasioni in cui a siete occu
pati di noi ' 1 auguriamo i 
migliori successi salute e /e 
licita nel 1Q7() Che sia un an
no 1 ittoriosn per 1 popoli d'I
talia e di Spagna 

MARCOS ANA 
(A nome del prigionieri 

politici spagnoli) 

Sono pascati tre 
mesi e della >acca 
non si sa nulla 
Cara Unità 

chi scrii e è un colti! a-
tore diretto volendo acqui
stare una iacea da latte per 
che nella mia zona questa 
prodotto scarseggta mi sona 
molto ali Ispettorato del! A-
gncoltura di Chieti capoluo 
go della mia proancia per 
un prestito agei olato m ba 
se alla legge 

Dopo alcuni giorni dada pre
sentanone della d07iianda che 
mandai "iccomanda'a ebbi 
occasione di recarmi a Chieti 
e mi recai anche ali Ispettota-
to del! agricoltura per doman
dare circa lo svolgimento del
la mia pratica II funzionario 
dell ufficio interessato mi dis 
se che per svolgere la prati
ca occorreva in linea di mas
sima un mese di tempo, ma 
che si poteva anche tare 
prima 

Ora sono passati tre mesi 
da quando ho presentato la 
domanda e von 10 ancora 
nulla 

Ma già mi disenficeli 0 eh* 
i! MEC ha decretato l abbat
timento delle tacche da latte 
Forse per questo non loglio-
no concedere più prestiti per 
acquistarne 

È pertanto, per deemo iti 
di un organismo interna*, o-
naie che n mette m crisi 
giorno per giorno si deve sta
re senza latte 

MARIANO DI NINNI 
(Palmoli • Chieti) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven 
gono Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scrivo
no e i cui scritti non sono sta
ti pubblicati per ragioni di 
spazio che la loro collabora
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale 11 quale ter 
ra conto sia dei loro suggeri
menti sia delle osservazioni 
critiche 

Oggi rmgra?iamo David» 
CISLAGHI Milano Angelo 
Antonio GOBBI Montanaso 
Lombardo R PIGONI Ni?za, 
Giulio SALATI Carrara Ma
rio GAMBINERT, Firenze 
Alberto CALEGARI Casteggio 
per Mairano G'ovanni F To
nno t« / prezjt ogni giorno 
aumentano a vista d occhio 
Le nostre massaie si lamenta 
no e a dovere quando e sw 
«1 recano a fare la spesa ri 
accorgono che i soldi non ba
stano più E il nostro gover
no sta a guardare ») 

Luigi Z Venezia < che a pro
posito degli attentati scrive 
« Il tritolo e la dinamite par 
tono sempre da destra ») Er-
nesto ROMAGNONE Apr'cale 
(che sollecita provvedimenti 
a favore dei coltivatori di
retti in particolare gli olivi
coltori 1 A ROSSI Milano, 
Cieofe CORDIGLIERI Bolo
gna (che intitola la sua lette
ra <t Ditelo con i fiori » 9 
poi fa rilevare che durante la 
festività di fine d anno veni
vano \enduti davanti ai cimi 
t e n dei modesti garofani ili 
prezzo di lire 100 1 uno) Lean 
dro CANEPA Imperia 

Giuliano MARASCHI, L» 
Spena (che esprime il suo 
« plauso a Giuseppe Signori 
per te precise risposte date ai 
suoi supercntic »i Emilio 
GIAUNA Bemau RDT Luigi 
MARSILII Bottrlghe («Vi 
sono milioni di perso 
ne che salirono mentre 
1 miliardi dei ricchi fuggo
no ali estero » ) Alfredo MAIO 
LANI Riccione Ugo PIACEN 
TINI Berlino ' 'aolo PIRRO, 
Biella 1 « Ina Tolta quando t 
campi di gioco erotto tmpra 
arabili per la vve <- 1! tango 
le partite lenivano rimiate 
Adesso non più perchè c'è la 
speculazione governatila del 
Totocalcio ni 

Ci hanno scritto ancora nu 
merosi ex combattenti della 
guerra l'i 18 Carlo CERVI 
di Bologna Giovanni ZAìSiOLI 
di Bologna Giovanni Battista 
BELSITO di Biesso A V di 
Bologna Giuseppe ANGELI 
\ I di Venezia t < ì assegno 
1 itahzia agli rr combattenti 
del l'i S 1 no ad oggi pochi 
In percepiti ono 1 tutta la 
limoneti a delle domcnde ita 
n loie in milita e 11 riempirsi 
dt poh pie 11 gli ar h \i Aspet 
t nm ( he ne muoiano degli 

(Ir ni air 
« llIrwriWlc 

initliarlonr 
11)11 \o tigoni) 
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CON UNA SERIE DI RICOSTRUZIONI PROSEGUE V INCHIESTA SUGLI ATTENTATI 

MARTEDÌ A MILANO IL SOPRALLUOGO IN TASSÌ 
Il giudice anche al deposito 
di esplosivi sulla Tiburtina 

Insieme al dottor Cudillo anche il p.m. e i difensori parteciperanno all'esperimento — Previsti 
anche sopralluoghi al Milite Ignoto e nelle banche — La polizia sostiene che le bombe sono 

state fabbricate nel capoluogo lombardo — Il m isteriosissimo signor X del « 22 marzo » 

Per la morte di Pinelli indagine in questura 

Dalla nostra redazione 
M I U N O 16 

Questi «tra, fra le 17 e le 
1SI J1 sostituto prò tiratore della 
Repubblica dott Cdizai il magi 
strato che conduce J inchiesta 
sulla tragica caduta avvenuta 
la notte di lunedi 15 dicembre 
dal quarto piano dell ufficio pò 
litico della questura dell anar 
i liico Giuseppe Pinelli tratte 
nulo sin dalla sera dell attentato 
di piazza Fontana an staio di 
fermo, ha compiuto un sopraluo 
go un questura e ha proceduto a 
una specie di ncosti azione della 
moitale caduta 

(La presenza in quesiura del 
magistrato e stata tuttavia co 
perla dal più stretto riserbo ne 
stamane a palazzo di Giustizia 
erano trapelale voci sul sopì al 
luogo in programma Che qua] 
tosa avveniva e stato possibile 
dedurre quando più volte a par 
tire dalle 18 \~i u r ea la famosa 
finestra dal! t quale cadde «Pi 
no» Pinelli si t spalancata di 
colpo ogiu volta lasciando ve 
dere la figura di un uomo — 
eudenterrunt t uno degli agenti 
delluiticio politico che simu 
lava 1 atteggiamento di un indi 
\ iduo che facesse I atto di get 
tai1*! dalla finestra balcone 

La scena si e ripetuta qua! 
tro o cinque volte a intervalli 
di vari minuti evidentemente 
ali micino dell ufficio stesso in 
cui secondo le notizie poi for 
mie avveniva 1 interrogatorio 
del Pinelli da parte del dott Ca 
'ibresi del ten Lugrano e di t ie 
sottufficiali del luff ico erano 
presenti coi dotto! t i zzi gli sles 
si poi sonagli I presumibile 
ihe il magisliato abbui voluto 
procedete a una i icostruziu io 
non limitala alla sola scena riti 
la caduta de! Pinelli m i este 
sa anche alla «collocazioni. » fi 
sica -nel) ufficio e nel momento 
m cui avveniva la d i ammatca 
acena delle persone che se 
condo la versione noi d.ita d i l 
questore Guida \ i ciano nmasle 

Il fatto che 1 esperimento sia 
stato programmato e attuato nel 
più sfretto nserbo e the anche 
dopo la denunzia per diffama 
zione delia vedova del Pinelli 
contro il questoie nessuna noti 
zia sia stata data ai legali di 
Licia Ragni ni confettila che 
s no a qucslo momento il dott 
(.aizzi marniere 1 indagine sul 
tenx.no connesso al suicidio del 
fermato II quale e bine TUOI 
dallo sotto tale profilo avreb 
bc dovuto già trovarsi a San 
\ i t tore a disposizione del magi 
strato dal giorno precedente se 
le norme di procedui a fossero 
state osservate 

a. p. 

E' conclusa 
l'inchiesta 

per la morte 
di Ermanno 

Lavorini 
P I S \ 16 

L inchiesta sulla motte di Lr 
manno Lavonni scoperta e ac 
celiata U 31 gennaio dello scor 
so anno dopo la scomparsa 
del ragazzo, sembra stia av
viandosi alla conclusione 

Il giudice istruttore dott Pier 
luigi Mazzocchi starebbe per 
passare gli itti della clamorosa 
e difficilissima inchiesta alla 
Procura della Repubblica di 
Lue ca per i ompclxnza poiché 
il piccolo Lrmanno mori ap 
p mio a Viaitggio l eu il ma 
gisti ato ha posto a confronto 
ancora una volta nel carceio 
di Pisa Mai co Baidissen rii 
IH anni e Rodoifo Della Latta 
di 20 anni ritenuti responsabili 
dell omicidio 

Centomila 
senzatetto 

e devastazioni 
per miliardi 
in Marocco 

Martedì probabilmente il 
giudice Cudillo insieme al P \ l 
Occorsici e ai difenson em Vai 
preda saia nuovamente a Mi 
lano pei il e sopralluogo in las 
si » In piatica si fai a !a ncn 
struzione del perem so dd pia/ 
zd Reecama a piaz?a I onUna 
d via Santa Tecla Imo in via 
AJbneci 1 i tmeiano cuoe che 
\a lp iedd avrebbe seguito a bor 
do del tassi di Cornelio Rolandi 
Natura unente pei 1 esperimen 
to magistiati e difensori si sei 
\ iranno di autopubbliche e que 
sto per accertare in base al tas 
sametro (Roland* sostiene che 
Valpreda pago 600 lire) il tempo 
di percorrenza e la durata tiel 
la tosta m via Santa Teda Una 
volta nel capoluogo lombardo 
il giudice Cudillo con tutta prò 
babihta effettueia anche un so 
pralluogo sia ali interno della 
Banca dell Agricoltura che del 
la C ornine i c u le do\e i slato 
rinvenuto 1 ordigno inesploso poi 
fallo btillart con deeisioie 
quanto meno discutibile dalla 
polizia 

M i non sono soltanto questi 
gli adii istnittori* annunciati 
it-ii di Palazzo di Gmst zia in 
fatti ceitamente ì magistrati e 
i difensori compiranno anche un 
accurato sopralluogo lungo la 
Tjbuifma vale a dire nel pun-
to dov e secondo Valpreda e 
Mander Ivo Della Sav a avieb 
hi nascosto il pacco contenente 
esplosivi micce e detonatori 

L ancoia semina probabile 
che il giudice si rechi al Milite 
Ignoto ne due punti dove sono 
esplose le bombe e nel sotter 
laneo della Ba i t a del Lavoro 
di v la San Basii o dov e si e 
verificata la terv.a esplosione 
Con questi sopialluoghi i nugi 
strai vorranno accertare le poi 
sibilila che avevano gli attenta 
ton di sistemare gli otdigni sen 
la farsi notare e anche pie.su 
nubilmente il tempo che deb 
bono aver perso per « lopc ia 
za on e » 

L stalo intanto smentito uf 
fie almente alla Procina (come 
d altra pai te avevamo aia scrit 
to) che 1 sltio pomeriggio sia 
a\ ve iato un confronto in car 
cere tra Valpreda e Merlino an 
zi e stalo fallo rilevare che 
u i simile confronto non e nean 
eoe previsto dato che per quan 
lo tiguarda il deposito di espio 
si\ sulla Tiburtina Mei lino ri 
fu isce soltanto part icohn « sen 
tili d u e » da altn imputati No 
nottante questo appunto e è 
stato ehi lei i matt na sopiat 
tutto /( Tempri e il Mc^aagero 
Ila pei fino inventato (oltre al 
confi orilo) ì dettagli drammah 
ci \ i l p i e d a che scoppia in la 
crime sul punto di crollare e 
cosi via Un ennesimo esempio 
della « serietà » con cui certi 
giornali affrontano la questio 
ne mentre sembrano ben dispo
sti a far cai te false pur di 

provare» la colpevolezza de 
gli imputata senza lasciare che 
si-ino 1 giudici a svolgere con 
serenità il loro lavoro 

Un altio falso e lampante sul 
le colonne del Meiwagero (spe 
ciahzz-atosi nel «demolirc i ah 
bi con una sicuiezza che non Un 
va riscontro neanche nei pò 
hzjotti) Scuve infarti il foglio 
di Peiione che Roberto Gar 
gami 111 qui ila mattila dei U 
d cambre eia nel sotteiraneo 
della Banca del Lavoio dove 
lavina il padre a «curiosare» 
un II stunoiK afferma il \U s 
sacifieio lo In riconosciuto e gli 
ha anche parlato Quindi con 
elude perentoriamente il gior 
naie romani crollano 1 alibi e 
tutto il racconto del ragazzo 

Ora a parte la evidente stra 
nezza di un attentatore che si 
mett i a scuriosale- ' sul luogo 
prescelto dove per giunta corre 
il rischio d esseie visto dai 
colleglli del padrp c e 1 pie 
colo pailieolare che il leste di 
cm p u l ì il Me<vtandem non ha 
nconosi uto > Gai girne Ih d u i n 
do anz che il giovane clic ave 
va visto eia con hai In e biffi 

Si i intanto eh int i la stona 
del secondo tassi i i piazza Fon 
Una La poliz-ia In ri n trace ato 
il cliente che era entralo con 
una pesante v aligeita nella 
Ranca dell Agrcoltuia verso le 
16 si tratta di una fotomodel 
la che naturalmente non ha 
nulla a v edei e con la strage 
Sempre da Milano poi v iene 
fuori chi ì poliziotti si sono detti 
certi che le tombe sono stale 
pi eparate nel capoluogo lom 
baido \ o n si conosce su cosa 
basino la loio * certezza * ma 
in questo e iso cid-ebhe l i ì 
costrtizone secondo cui \ a l p n 
di avi ebbi ti asporta lo gli orrì 
gn i \h)m> 

Q i i 1 s mp ( -mini Itrirl 

I U B U 10 
Cento mia pu one ^en/d tcuo 

migliaia di ab fazioni diitiutte 
miglia a di to niellale di fi it 
ta e di legumi perdute migl i 
la di cltari di pitntagiom co i 
pletamente dev ist ite coitili] 
senno il bilant i delle in n 
dazioni provili He m MÌMICI > 
dalli PIH.U loi u n / ih t e i 
dei i i/ li i 

Utu-tlmciile il Marocco ò 
letti i i in li t i - l n > m -lue i 
la u t i d P imi i dd (.hai > i 
diveni i n v isto 11- i I in . ' 
1 I) ih i loni l i fi i fn\i li poi i 
la7umi UH di Mino si ite ci i 
euaie dil l p i t e l i 

Ufficiali! ente •> pi i pn 
momento di ina veni IH di vit
time a di numei o,s) Ieri ì 

Lettera 

di Feltrinelli 
(> 111̂,1 noi io hi ili IH 

il Obe link i n 
s i pu tnt ilo 

che s i i sfato \a lpreda lattei) 
latore le di questo aspettiamo 
le piove) qualcuno dovrebbe 
avergli fornito la bomba cosi 
come qualcuno deve aver depo 
sto il secondo ordigno alla Coni 
merciale Chi'' Sembra proprio 
che fino a questo momento gli 
inquirenti non abbiano alcuna 
pista Comunque i magistrati 
hanno tenuto a sottolineare ohe 
1 isti uttona e ancora aperta 
che vi sono dei responsabili in 
liberta e che sono probabili al 
fri ordini di cattura 

A quanto pare poi il dottor 
Cudillo avrebbe chiesto al capo 
dell ufficio politico Provenza e 
al commissario Improta che ha 
neevulo 1 altra sera un supple 
mento di indagini sia per quan 
to riguarda le affermazioni di 
alcuni testimoni sia per amplia 
re il quadio dell inchiesta vale 

a dire allargando il ì aggio de 
le indagini oltie ì membri del 
«22 marzo > (sempie ammesso 
che siano stati proprio loio) pei 
giungete Clio ai finanziatori ai 
mandanti che senza dubbio deb 
bono esserci 

E in questo campo la polizia 
dovrebbe avei già raccolto de 
gli elementi se non altro pei il 
gran numero di confidenti che 
aveva ali interno del circolo di 
via del Governo Vecchio e che 
qualcosa sui finanziatori fper 
esempio su quel misterioso SM 
gnor X quarantenne distinto 
che secondo quanto ha pubbli 
calo una mi s t a si recava pun 
tualmente a consegnare del de 
naro al circolo) questi stess 
informatoli dovreobero aver già 
detto 

Marcello Del Bosco Il killer Luciano Liggio 

Il capomafia è ormai all'estero 

DURA L'ANTIMAFIA 
PER LA FUGA 

DEL KILLER UCCIO 
Denunciate le « palesi, gravi carenze del potere giudiziario e della poli
zia» • Interrogazione dei deputati comunisti sulle responsabilità dei fun
zionari di PS - Il precedente della strage mafiosa di via Lazio a Palermo 

La beffa giocata alla polizia dal capomafia di Corleone, Luciano Liggio, si 
è ormai trasformata in un ennesimo scandalo. Liggio è riuscito ad eclissarsi — 
quasi certamente rifugiandosi in America — nonostante sulla sua testa pendessero 
una misui a di soggiorno obbligato con relativo loglio di via obbligatorio e un pi messo 
d appello per plurimo omicidio E questa volta il discordo sul ' inefficienza della n o s ù a poh 
zia giudiziana e sulle responsabilità personali — che certo vi sa ianno e andranno n c e i c a t e — 

di qualche funzionano di PS 

Paurosa sciagura durante la notte a Nicosia 

Muraglione piomba sulle case: 
3 morti e 7 feriti tra le rovine 
Le vittime sono un pastore, la figlioletta e la nipote 
Il contrafforte sosteneva la strada statale — La zona 
era stata dichiarata inabitabile — Gravi responsabilità 

Pornoeditore di Amburgo 

Fonda così 
il partito 
del sesso 

SCAGIONERANNO KENNEDY 
PER IL CASO MARY J0? 

WASHINGTON 1G 
11 giornalista Jack Anderson considerato un esperto 

del caso Ktnnedy Kopechne ha scritto che secondo Diurna 
fonie al g io iane senatore comparso nei giorn scorsi dei 
\ariti ai giudici per la tragica fine della ex s I l a r i a d i l 
fj citello Robei t non veri ebbe mossa alcuna accusa 

•\nderxin nel suo articolo precisa che il pr > u ra tou 
1 dmiind Di 
li U timorr 

\ r fbbe dichiarato ai suoi s abortii 1 iti (h i 
I r rese a Pdgar toun rimatili 

p. mi / u n i d< i pi imi di gtnnaio conft m ieu hb 
e iso può i n n i i isstu d i r h w a t o LdUK disti 
chi il pubi) t o Ktusiifirc infoi mei,i il orami 
tonte i (li i u \ i ord n ito 1 inchiesta che i i L, 
stc ^d p i --oni ormai t. ssere a r a Udii 

Kndtwiu i t f i imi anchi. che nella di p<>-.i/i nu 
in i pi loto l i stessa u r s o n e che forni illa |)il 
dopn 1 mr k i k nel qui i pcise la u t i Mai \ J 
n il si i nns di iato infoi malissimo sul e ìs > 
ì \ ( | K i n i c lo In seguito flal 1^ luglio st n -,< . 
segre i t i i pai lamenta le dnnego n< 11 dillo eli 1 d K iwu K j 
e e in ise i p i r t i eo lan e dettagli comt pochi i l tn 

S e in lo ik ine p i r s i n e presemi tjeiìneio il -WÌÌ\ I 
h d u t i uMmnmtnle sul caso Tetl Kenneth h i iij 
t it Qi i I i I i m <-i ulto pieci pito in u n i t n it i i 1 
li Ul J)p q i llltk iJojO 1\L1X? sf Xl(i ito 1 1 sp ] 1 1 1] | l | 

1 il i 1 \ il mi» r m c i si n sup ili i m I 

Dalla nostra redazione 
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Spa\entosa sciagura a Ni 
cosia un centro montano di 
circa 20 000 abitanti in pro
vincia di Enna Due povere 
case di pas ton sono state tra 
volte da una f tana che le ha 
ndot te in p o h e r e t i e sono 
i morti e sette i feriti finora 
accoltati tutti in condizioni 
e li t iche 

Le vittime del drammatico 
episodio verificatosi 
di questa notte sono il pastore 
Santo De Luca di 4J anni sua 
figlia Enza di 8 anni e la 
nipote Vincenza di 10 anni La 
moglie del De Luca e un altra 
figlioletta come pule I agii 
coltore S t a t o r e Ri7zo e la 
famiglia di costui composta di 
quattro peisone sono rimasti 
feriti Vi e inoltie da segnala 
re il nome di un a l t ra per>>o 
na che ha ripoitato lesioni di 
una certa gra \ ita il 38enne 
Giuseppe Lo \ o t t i c o 

Eiano da poco passate le 
due quando il silenzio della 
notte e stato improvvisamente 
spezzato da un boato ne' giro 
di pochi secondi un muraglie 
ne alto tent i m e t n costruito 
più di dieci anni fa a sobte 
gno della sovras tante strada 
statale si abbatteva sulle due 
fiagili abitazioni senza che 
gli abitanti avesseio il tempo 
di accorgersene 

I pumi ad accorrei e sono 
stati i vicini di casa che su 
bito dopo a \ e i pi estato i pn 
mi aiuti si sono affrettati a 
chiamare i c i r i b i m e n e i 
vigili del fuoco che hanno p u 
st ito l ì loro oppi a di soccorsi 
nel buio pin completo pr imi 
cht aopo p i di tre me ari i 
\ issi in le Lt, Utile fnioelMtn 
che 

r episod o a1 di 'a d e l h 
s ta rna e ti i g e i ci o l ia t i non 
può non su e 1 ne perplessità 
i comolgL Ksponsabihta ben 
pie t i sc lut t i sapevano infat 
ti che il m u n g i ione che so 
v r a s t n a il gruppo di case di 
\ i a Caldei a aveva una con 
sisten/a del tutto precar ia 
e ia f oi ma tei da un masso ter 
ros i incoerente e pei tanto sog 
getto a smottamenti specie 
dopo 

gitimi 
piogge dt 
l u n / i o n i n 
nuli i fi 
fi inni detto ci e f i 

ultimi 
del gemo 

i m i il 
' m g 

I n 

au u ino dei 
di istio d 
i ibi ih » 
! Uto le i i 

imo ad Amburgo li signore vestito si chiama Joathim Dnessen, e proprietario di un gior 
naie assai spinto in materia d'erotismo (il « Zweite Zeitung ») 
fondato un nuovo partito che si chiama a il partito del sesso > 

proprio in questi giorni ha 

Folle bloccato vicino alla Spezia insieme al figlio 

Cerca di incendiare la casa 
e spara sugli ayfomobilisti 

itt i mp >' CI 
». I |ll u pi 

/ HI ì^ \ Il lld 

t doni nidL ni 
ic >LUII [ -.posi 

I ISJCO ih i 

i -.pondi i. s f 
l i p u t ì di l l i 
i i ni t ì i nmiUin n 
ilo l i i i l f c i n / i di 

l ' i u n i r pio! / / il 

pei 

PIVll 

nu l i 

Dal nostro corrispondente 1 
L \ SPL/U '< i 

\ i i ri li J L m > s in | 
s i n R i « Ibi a le i 

O l i ) 1 1 1 fi 1 a ti 
l i S ie/ a dov e n uomo di | 
i i n i mpiow inulte n 
i t / i h i s i i t i , tu ilio ni ' 
i t imi» l i ( t i i 1 i in ne | 

i t< 1 if e d i i i l eniob 
1 1 IJ. i 1 \ \ 
i n r n i o L k m u t o r 

1 i ii m i 1 l i l k d \ e \ j 
l i o i l a i> . 0 u i b à/ o ' 

10 a n i D J I O i 

el a p n u a r e 1 l u o t 
1 easa e dei x i a ei 

.. a i nenie ( v e ri 
t u w 11 X Ci 11 

d o r i a ca i e r i 
JlOpl 1 ! t ) p n m 

h „ l 'e t io m IOI 
t e r n i ne del \ a ont 
a i g o a st j d a ^ n 
b a i d a \ a u s e e m o 1 
\b l )a t te \ i u n na 
> >i in i bei el io L 
ne d i t i ne dente i 

tt n i o p u u u l i z / j e 

d lora f 
onobi sia 
. i. indolo 

fei n i \ j e o un i 
i l ii Con n i f,e!> o 

i I lolle puntav i h 
io I opeiaio il q iale 

auba si 
lei ipo 

1 I 

net tender possibile la età 
moiosa tuga di Liggio assu 
me un ulievo ancoi pm di ani 
malico dovendolo m q u a d t a i e 
nella situazione della lotta 
alla mafia in atto in Sicilia 
E quanto ha snrtolinealo ne! 
la sua ìmilione di u n la Coni 
missione p a i ' a m e n t a i e i n t i m a 
fia discutendo p ropno la 
scompaisa del kììler di Cor 
leone e non dimenticando che 
ali origine di tutto \i sono 
anche le « paltM gravi ca 
reii7e del poteie g udiziano » 
(vale a dire lrt b a lo id i t na 
sentenza del ti ibumle di Ba 
ri che leceii tcmente assolse 
Liggio umettendolo in li 
bei la ) 

F mai pnssihile si o chip 
sto 1 onorevole Tuc ta i i e In» un 
bnsi del cahbio di I ìggio 
contio i) quale pende un ap 
pello del PM pei una lunga 
catena di orni id i non \on;*a 
perlomeno tenuto d occhio 

j tanto pm che e e un fogl» di 
, \ ia nei suoi confronti9 T r °i 
j che In si e t icercato sol tai lo 

a Coi leone p ropno la lime 
Iiltgio non ce ra" ' Il sena tme 
Gnolamo T t Pausi si e poi 
soffeimato sugli mteiessi del 
pai t i to di maggioian^a re)a 
t u a che fanno capo a 1 uc ano 
* ifigio Non \ a dimentieato 
infatti quando ci si chiede pei 
che mai Ligpio n^sca a godei e 
di celti appoggi o di ce t te 
protezioni che egli fu t uomo 
di mano» degli agrar i ed eie 
mento di punta nella Teince 
repressione operata dalla ma 
fia veiso le glandi lotte con 
ladine e biacciant ih Non a 
casn tra le imputarlo™ elevate 
a I iggio e e que ]à di essere 
il lesponsabile dell 'assassinio 
del comunista Placido Rizznt 
to I runico capolega di Co leo 
ne che avena due t to le oc 
cupaziom dei feudi della zona 

L antimafia su ì (chiesta del 
commissario on Malagugini 
ha diramato un t omumeatn 
in "-elayione a] caso Liggio — 
m cui e detto testualmente 

In piopositn h Commissione 
pur rinviando la p i o p u a vulu 
fazione conc lusua alla pros 
sima settimana a l lo iquandi 
esamineia un lappoi to pi i 
esaunen le che e stato imme 
ala tamente i ichiesto ha n l e 
vato che già sin d m a non e 
possibile non cons i s ta le comn 
disfunzioni buiocia t iche o h 
non piena coincidenza di de 
cisioni tra la mapisti atura e 

pubblica ammintstt azione 
pei mettano che un noto e pe 
ncoloso capomafia rome I n 
ciano I iggio (dopo essei m i n 
sto lati tante pei olt ie Ifi an 
ni ed essei stato assolto m 
pnmo grado dille g n \ i ) m 

pula/iom che b t itpn*vnno 
autoie di numeiosi omicidi i 
possa ìendeisi u repe i ibile con 
a i tn pericolosi indiziati in pen 
den?a del giudizio di appello 
e delle misuie di sicuiezza di 
sposte dalla questura e dptla 
stessa m a g a t i attira Ciò tanto 
a maggior ragione in quanto 
t episodio Liggio segue a bre 
ve distanza di tempo la •itiape 
di n a Lazio a Palermo di 
eui fu piotagnnista e v i t t imi 
Michele Cava t i lo issoltn di 
lecente dd Biavissime tmpu 
11710111 d i l l i ( 1 i te ri \<:s SB 
di Cat inzaio e pine e ss^ non 
sottoposto dono la M utenza 
iti r i t i r ac i misuu oh m n o 

^innzn -

Dal canto ! a » i deput i t i 
e ununist Mira lusn T iceai i 
i ( n e t t i e Mil igug n hann» 
1)1 espnt ito un nitri i ogi7ion» 
il ministin degli Intorni pe i -

che fotnisci i m m e d n t ameni « 
espinsjibiht^ 

delh 

fuc i 

imu iqu [ i r 

len'ai d "\1 ano fc d Kona m. r. i 

i l ! ne ali» 

I 1 i jt . Tnn 
t i t I I 71 , ] | 1. 
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PAG. 6_/roma 
Combattiva assemblea nel deposito di Prenestino 

TRANVIERI ATAC 
«Rispondiamo sospendendo 

il lavoro straordinario» 
« Si dimostrerà così che il 35 per cento dei mezzi non circolerà... » 
Il superlavoro causa di lunghe malattie — Sconfessato il « Mes
saggero » — Oggi si decidono le prossime azioni di sciopero 

T U r r i t à / sabato 17 gennaio 1970 

Contro la smobilitazione 

Da sei atomi 
occupano 

la Pepsi Cola 

Con entusiasmo è stata accolta la proposta, lanciala da uno dei cinquecento 
lavoratori deN'Atac riuniti m assemblea al Prenestino, di passare allo sciopero 
dello straordinario. « Facciamo capire — è stato detto — che se ancora in città 
I mezzi pubblici possono girare è perche noi smino sottoposti ad orari massa
cranti, a ritmi disumani Spieghiamo alla cittadinanza che ben il 3oL<. delle linee circola 
g taz ie a l nosUo bupei lavoro chiar iamo a i signori della s t ampa benpensante cosa xuol 
dire s t a t e alla guida di un autobus anche dieci ore in mezzo al tiaffico con il peso della 
responsabil i tà civile Mancano mille posti lo *anno tutu ma foise pochi sanno che 1 ritmi 
massacranti ci stanno togliendo 
U salute, che le percentuali di 
assenze per malattie si fanno 
sempre più alte, che le nevrosi, 
1 ulcera, la bronchite sono al 
lordine del giorno Se con Ja 
np iesa della lotta riusciremo a 
sospendere gli straordinari pò 
ti omo smascherare anche la 
' balla ' delle paghe da signo 
ri * 

Pei tutto il pomeriggio aula 
et: lattai imi apeiaj e impiegati 
dell VI1 AC (come eia successo 
giovedì pei i compagni di l a \o 
ro della STEPER) hanno discus 
so insieme ai siriaca listi i 
prassi problemi della lotta che 
li vedo impegnati oimai dn me 
si od ottenere insieme al rin 
no\o del contratto di lavoro una 
profonda ristrutturazione del 
•PIVI / IO pubblico 

Da parte di tutti e stata sol 
lolineata la necessità di rende 
Te la battaglia sindacale s>em 
pi e p lì ine isi\ a sviluppando 
tutte le iniziative necessaire per 
Allargare il fronte per eslen 
dei ne la sohdanetà 

Ima vasta operazione da \o 
lantimaggjo comizi incontri con 
nitro categorie di lavoratori so 
no stato alcune proposte meri 
ti e altri hanno rimarcato les i 
Ben/a di costringere la RAI TV 
a tompere il silenzio sulla lotta 
degli autoterrotranvien « Ln 
oi gatto (ìi informazione co\ì fon 
damentalc — ha detto qualcuno 
— dovrebbe dedicare moìto spa 
no alla nostra battaglia che è 
una battaglia delia collettività 
per la collettività » 

Un attivista del deposito Vit 
toi ia si è imece soffermato 
sulla necessita di dai e vita a 
manifestazioni di piaz?a con 
grossi co tei che attva\ersino la 
d i t a con delegazioni che quoti 
dianamentt coinvolgano le «au 
(onta icsponsabl » Molto si è 
parlato della campagna ài iso 
lamento tentala dalla stampa 
padronale e stato ricordato che 
nella mattina una delegazione 
di Lavoratori si era recata sol 
lo la sede del Messaggero per 
protestare contro gli ignobili at 
tacchi della testata di Peirone 
sconfessato dallo stesso Corriere 
delia ^era Ti a 1 altro va re 
distrala la positiva pausa che 
la meschina campagna ha fatto 
icgistrare ieri nell articolo di 
cronaca «Tiasporli pubblici il 
problema rischia ài essere inso 
jubile » in cui (meglio tardi che 
mali si affronta il tema in tutta 
la sua complessila e si arriva 
ad auspicare t un (i-asporto pub 
hlien a misuia d uomo delli 
sue necessita di lavoio di sva 
RO di tempo Per 1 mordo gì 
di invecchiare siigli autobus» 

I assemblea si e sciolta in se 
rata le indicazioni di massima 
dn essa scaturite sai a mio v.i 
ghale nella i milioni dea tre sin 
dacati provinciali che avrà lun 
fln oggi e nel coi so del quale 
saranno stabil te le piosvime 
modalità di sciopero 

Intanto la segietena della Ca 
mera del Lavoio e m attesi di 
ricevere una risposta al tele 
gramma inviato 1 li tro giorno 
al sindaco cui si chiede un m 
contro urgente per vagì nrp < 
venficare gli impegni assunt < 
non mantenuto dell amministi i 
none capitolina 

Decine di studenti protestavano per l'espulsione di un loro compagno 

La polizia sgombera il «Sarai» 
I ragazzi schedati — Nell'istituto mancano venti aule — Il consiglio dei professori prendendo le severe mi
sure disciplinari contro quattro liceali non ha tenuto conto dell 'esasperazione degli allievi costretti ai doppi 
turni — Lunedì una delegazione di genitori alla Provincia per chiedere il reperimento di idonei locali 

NELLA POIO 
tìpìì tìssnnblea a 

Un mo udito 
Fjpriestino 

il partito 
COMITATO REGIONALE -

Alle ore 9,30 e convocato il Co 
rullato regionale del Lazio 

COMITATO FEDERALE E 
C F C - Oggi alle 18 in Fé 
derazione 

CONVOCAZIONI - Zona Tlvo 
Il Sabina olle 16,30 In Federo 
zlong riunione del responsabili 
di mandamento (Freddimi 
Flano alfe 19 30 C D e Grup 
pò consiliare (Davoli e Fé ri Hi) 
Tolfa alle 19 assemblea (Bn 
flnalo) Valmontone alle 19 
assemblea (Sasso) STEFER 
CD, ore 15,30 

CORSO — Torplgnattara alle 
11,» « ti PCI fine alta Llbe 
ratlMM » (Caputo) 

un altra lotta in difesa del 
stabilimento della « Pepsi 

Un altra fabbrica occupata 
posto di lavoro Da sei giorni 
Cola » di via Settebagni é presidiato dai 67 operai gli 
autisti gli addetti all'imbottigliamento e quelli addetti allo 
scarico e carico sono impegnati a bloccare il proposito 
della direzione di vendere 1 azienda alla società Boario 
(quella dell acqua minerale San Paolo) il disegno di 
smobilitazione è stato reso noto solo qualche giorno fa 
quando ì lavoratori sono stati convocati per sentirsi due 
che dal 23 dovevano considerarsi Icenziati La risposta 
e stata pronta e decisa dopo aver sei rato ogni porta 
ogni ufficio ogni cassetto facendo in modo che niente 
potesse venir danneggiato i lavoiaton hanno di Inai dio 
[occupazione dello stabiliti e nto Doinono sui e auto o 
sui camion si riuniscono solo nella ^ala cu i t ia l " pian 
7dno a turno nelle propm case 

Molli di loro lavorano nello stabilimento da he i anni 
da quando lu istallato e iri sso la io i i ni di • 
pili grandi monopoli a capi alt i m e n i n o che imi i\ eia 
tra i suoi azionisti anche \ i \ in volubile t- ti u h sul 
lastrico 
VI GUAST\MP\. - accompagniti dai u n p w P t U t t l i 
\ enfurini Querci e dal de Uallom i<r n HI na i avo 
idton dello stabilimento di Pomi zia ine i n o iU tre 
mesi si sono incontrati con ì ui Pertim 1 i| i li lui a1-
sicurato il tuo interessamiilo Sempic nella mattina poi 
altre delegazioni si sono recate a Civi lavtcìha a Moti 
tuotondo e a Mentala pei chiedere h solirìiiiela drllr 
giunte comunali Nella S Ì Ì IH USI <Ì HI I ibbi le i oct i 
pala si e svolto inveii un e i rda lo munir r n il cuin 
pagno Mancini che ha inviato una kt te ta al sindaco per 
sollecitare la distribuzione dei pacchi b e i una ali fcA'FL 
pn i Inedite il dil i/ioiiairirtit di I pa l imi i t » della luce 

Piosegtiono ii tanfo j j n n I n j'tif t u l i In id i 
e stata la volta della \ o\ i i hi l i i i i / n to n sullo 
set moni) e con altie L . I I ^ U I K uni d u e - j ' u r n della 
Viguaslampa ai e ic aln ni dss mbk t u a l * ti t u r o 
ttdiiviiu) In spiata n f ni si i s\ >lt i ui a i o\ i Mintone 
del selline in vista di l l i ^ opc u del '(1 
(,l 1DOMA - Si i ( u i d i s o ieri lo s opru le li l e 
400 dipendeiit dello pedali psu I dii io d ( n i n i spi 
la olili H00 pa/unti) che ci i d ino quip I J / O K d<J 
hattanieiit) ecu lomii > iut i t ip idtnh d< II t-.pi d ile d 
Saita Maria dilla P e l a Li anu lo scop i lo hi e i IU 

l i .il liti) riwujtoi lidi no ildto piov li glandi 
ii spi i sah ht i assiemai do si iv n d u i j , t n/ i Menti e 
un ii te inufi/ione illativa alla vertenza sindacai t slata 
pn sini il i tmipc addici io dal compa no Mani ini lo 

issu IUIIS j j i n pio\ mei ik jns e nn il compagno \&o 
l i n i |iu e tera ina mriiioiii bui ili u ssimo stato 

1 ii. in cui voi ni) i ] i/ienli 1 Ì ì i i n i d d ( s idta 
l i illa mitri ss jm ^ssi^it i /1 u t provincia 

i i si t i dis< ossa sm I i ss ami iilt dall i mula \ 
S m t » M 

Hi) 
I 

ri I 
i t i. m i i r 

La polizia ieri sera e mio 
vamente intervenuta per cac 
c ia ie via dal «Sa ip i » gli 
studenti che poche ore pr ima 
avevano occupato la scuola 
per protes tare contro i g i à 
\ issimi provvedimenti disci 
p l inan che avevano colpito 
un loro compagno espulso 
per tutto 1 anno ment re altri 
t re erano stati sospesi pei 15 
giorni P r i m a di uscire i nu 
merosi giovani sono stati tutti 
identificati dagli agenti a 
questa ve i a e propr ia sche 
da tu ra quasi cer tamente 
seguiranno adesso le de 
nunce 

Il brutale intervento poh 
ziesco segue immediatamente 
alla comunicazione ufficiale, 
nella mat t ina ta di ier i , del 
I espulsione del giovane della 
I I A Enzo Mirassi, e della so
spensione degli a l t r i ragazzi 
Con un linguaggio mili taresco 
la c i rcolare del preside, che 
vuole essere « un severo am 
mommento a tutti gli stu 
denti », motiva le severe mi 
sure disciplinari con « una 
continua opera di sobiìlazio 
ne alla rivolta (sic) » del 
giovane Mmissi « un con 
tegno oltraggioso e di aperto 
dispreizo \ erso la scuola » 
anche per gli al t r i t i e si p a r 
la nella circolale rii « insù 
bordmazione e sobilla/ione 
Manca poco che non si pa r 
li addu i t t u r a dt ammutina 
mento 

In real tà con queste pe 
santi misure disciplinari si 
vuole soprattutto e Inai amen 
te colpii e il movimento de 
gli studenti che ..i stanno 
bat tendo da lungo tempo or 
mai contro ì gravosi doppi 
turni Al « Sarpi * ini atti le 
aule sono insufficienti pei 
tutti i giovani costretti a 
s tudiare in locali supei 
affollati (sembia anche che 
1 edificio destinato a uffici 
non sia agibile pei una 
scuola) La Provincia come 
al solito si e ben guarda ta 
dal reper i re i locali neces 
sari perseverando nella sua 
politica d inefficienza 

Enzo Mmissi e stato ac 
cusato di avere messo le mani 
addosso al vice pte-jide che il 
7 gennaio scoi so tentava di 
impedire ai giovani un asserii 
blea Secondo invece il rac 
conto dello stesso iaga/70 lu 
il v ice preside che davanti 
alle proteste dei giovani 
avrebbe allungato le mani 
contro di lui \ questo punto 
Eiitì) Minissi avrebbe prole 
stato ma — secondo la sua 
versione — non avi ebbe mos 
so un dito del resto ha pre 
o s a t o m quel momento per 
la calca che c e r a , si t rova 
va abbastanza lontano dal 
professore Comunque sia su 
questo episodio e stata con 
dotta una inchiesta ohe ha te 
nuto conto solo della versione 
del professore Inoltre la pu 
nizione al giovane e appai sa 
sproporzionata 

Non si è tenuto conto della 
esasperazione degli studenti 
dovuta al catt ivo funzionamen 
to della scuola e non certo 
per colpa loro C e da sottoh 
nea re che se buona par te del 
le responsabilità ricadono di 
re t tamente sull incuria della 
Provincia anche il pieside ha 
le sue Questi infatti non ha 
perso tempo davanti alle sa 
crosante richieste dei giovani 
stanchi della gì ave situazione 
che li costringe ai doppi lui 
ni non ha saputo far altro che 
ch iamare la polizia ormai 
di casa al « Sapn » 

E ieri sera i poliziotti non 
si sono fatti a t tendere pei 
cacc ia re via ì giovani che 
chiedevano il r i t iro immedia 
to dei provvedimenti disciph 
nari 1 utilizzazione della scuo 
la a tempo piemo con ì col 
lettivi di studio di pomeriggio 
la partecipazione degli studen 
ti agli scrutini ed una soileci 
ta soluzione del pioblema del 
la mancanza dt aule 

Di fi onte a queste precise 
richieste di un nuovo rappoi 
to pm moderno e deinocrati 
co li a studenti e docenti al 
1 interno de lh scuola il pie 
s de ia i iiposlo con un in 
contili ien i e i a ali \n tonian » 
con i genitori in cui si i un 
pedito agii studenti n i n n e 
nut dt pre idei e ia para l i 
come se i problemi trattati 
non li r iguardassero 

Comunque al termine della 
tumultuosa riunione molli ^e 
nitori n inno approvato la di 
ns ione di recai si lunedi ma 
tino alle 8 10 alla Provine a 
per sollecitale I assessori pie 
pc^'o ai probicm -co la s t i a 
l e p e m e le aule necessan t 

Via /e auto dalla bella piana 

ISOLA» A TREVI 
Da questa mattina sono enfiate in funzione altre due 

& isole & pedonali piazza Trevi e piazza Margana Salgono 
cosi a quattro le zone del Centro Stoi ico bandite alla motori/ 
zazione Le altre « isole ^ — comi si «-a - sono p w z a Mivoni 
e piazza S Maria in Trastevere Mentre il progettato piano 
per salvaguardare alcuni angoli caratteristici della capitale 
sembra vada avanti non va avanti invece la mtruttilia/ioiii 
del traffico nel centro cittadino 

Ecco intanto come sarà regolamentala la circolazione 
nelle due nuove «isole» e nelle strade adiacenti 
PIAZZA DI TREVI divieto di transito ad eccezione della 
carreggiata stradale adiacente alla lontana e situata sulli 
direttrice via San Vincenzo via della Stamperia 
VIA DELLE MURATTE. divieto di transito nel tratto tra via 
delle Vergini e Piazza di Trevi 
VICOLO DEL FORNO divieto di transito 
PIAZZA MORGANA divieto di ti ansilo su tutta la piazza 
VIA DELLA TRIBUNA DI TOR DE' SPECCHI senso unico di 
marcia nel tratto e direzione da piazza Capizucchi a vicolo 
Margana con divieto permanente di sosta sul lato smistio del 
senso unico stesso 
VIA CAVALLETTI senso unico di marcia da piazza Camp 
lelli a vicolo Capizucchi 
VIA DEI DELFINI' senso unico di marcia e dilezione da vicolo 
Capizucchi a via dei Polacchi con divieto pei manente di sosti 
sul lato destro del senso unno stesso 
VIA DEI POLACCHI divieto permanente di sosta 

Nella notte una serie impressionante di sciagure stradali 

Tre annegati nella «500» 
finita nel fiume Arrone 

PIOVE: ALLARME A PRIMA PORTA 
Solo l'autista è riuscito a trarsi in salvo — Due 
persone morte e quattro ferite sulla via Net-
tunense nello scontro fra una Opel e una 850 

Allarme a Prima Porta per la minaccia di altri t più gravi allagamenti e frane provocati 
dalle continue piogge di questi giorni l'acqua ha invaso le strade e gli scantinati In più punti, 
e sono stati segnalati dei crolli per fortuna senza conseguenze per le persone E' sempre 
qui, infatti, che in circostanze del genere si verificano gli episodi più drammatici Ma anche 
altrove, in citta e in diverse zone della provincia, innumerevoli chiamate sono giunte al vi 
gtli del fuoco e la polizia stradale ha dovuto provvedere a deviare il traffico o ad ordinarlo 
ove e stato ridotto a senso unico alternato a causa di allagamenti della sede stradale. Il li
vello delle acque del Tevere e salito ulteriormente — ieri mattina all'Isola Tiberina era 
giunto a 7 metri e mezzo — ma, almeno finora, non desta eccessive preoccupazioni In via delle 
Rondini, a Torre Maura, e crollato il muro di sostegno df un terrapino travolgendo alcune 
auto in sosta che sono rimaste sepolte da terra e mattoni molti danni alle vetture ma 
nessun ferito 

enea • enti • i m n 
cond zinne gli -.tudem d p> 
ter s tudiale 

Sa i tbbe 01 a clip la P i m in 
eia chi si 1 sempie me-,p m 
sabilmente disinteressata ae 
problema de! « Sarpi » nono 
stante le continue sollecit i / 1 
ni si decidesse un i buon i 
volta a t rovale al pm presto 
le aule necessarie 

Materiale 
di propaganda 

Da questa sera e In distribu 
rione in Federazione materiali 
di propaganda relativo alla ma 
rivestanone all'Adriano e ali; 
campagna di proselitismo al par 
ìlto 

Travolte due persone: una è gravissima 

Movimentata cattura 
di un pirata all'EUR 

Drj rnmdt i a f jgrf di n p 
1 ila rit h sti Kld dll LI.K 
D< pò avei i \ i s t In d 11 peduli 

1 a uà 1 it ) O u id,nn n ! c i 
v mi ili u J t t l i t l J i I il i 
i ( > t 1 1 ut « s p >(_hi in* 
Ì n p u d p i c i 
io" f • u s i uin e ) 

ili I 1 ti II I II |J IHI 1 

sua tut 1 hi du|K) un n UJ 
sbi idm -, 1 1 data ad ini 
mirare fi i n i p \ u de 11 j i t 
11 l ibito Q n n l , • 

L. oidi e pirata >> M chiama Ke 1 SÌ nenl I S di 1 1 iole m ISIITHI 
ino f nn ha li a in e abita in I d oia 1 Lama rit Ila sua ini 
v a (. a m p t ^ i IH Quai du t ai speiu n/a I „ na if n n t mi 
ven lo 1 vestuimi! 1 su ia sui 1 ! > d pili Hi < i | i i icio > 1 
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Grave sciagura s t radale 
nella notte nei prassi di F i e 
gene dove una \ e t t u i a e pie 
t ip i ta ta nelle acque del fiu 
me -Vinone il guidatole e 
riuscito a salvarsi mentre al 
1 interno dell auto sono urna 
ste tre persone che si teme 
siano morte 

La sciagura e accaduta sul 
la s t rada che dal bivio della 
via -\urelia del chilometio 22 
conduce a Fi egene Una 
« 500 » condotta da Guerri 
no P e i t e c a n n o un istruttore 
di guida di 29 anni abitante 
in via Urbano II 43 pei cau 
se imprecisate ha subito una 
paurosa sbandata e giunta 
ali altezza di un ponte e usci 
ta di s t rada ed ha tat to un 
volo nelle acque del fiume 
Arrone Pochi istanti dopo ia 
vettura si eia già inabissa 
ta il conducente con un bai 
zo ha Fatto m tempo ad apri 
t e lo sportello e mettersi m 
salvo 

Poco dopo una pattuglia dei 
c a i a b i m e n lo ha trovato sui 
maigim della s t iada con gli 
abiti bagnat i ed in s ta to di 
shock I* stato soccorso e Ira 
sportalo ali ospedale S Spi 
rito dove e stato ricoverato 
per leggeie ferite e per un 
gì ave stato di shock Ha reso 
agh inquirenti un ìacconto an 
gosciato e confuso riuscendo 
a r ipetere soltanto che si t ra 
vava al volante della sua vet 
tura quando senza saper d u e 
come e perche si e trovato 
improvv isamente net fiume 
\ bordo della «500» secondo 
il suo ìacconto sono r imaste 
ti e persone precisamente due 
donne ed un giovane Nelle 
condi7iom in cui si l iovava 
qua ido lo intei rogavano e sta 
to in grado di riferire soltanto 
I identità di quest ultimo 
Gianni Pi/zolanti dr 2 i anni 
abitante m via Gregorio M I 
12" che sedeva accanto al pò 
sto di guida 

Fino a l a ida notte il Pe r l e 
c anno e stato rotei rogato dal 
la polizia fino al momento in 
cui andiamo in macchina an 
cora non si riusciti a conosce 
re il nome delle due donne che 
sa iebbeio perite ali interno 
della vettura 

Sul luogo della sciagura si 
sono rei ali 1 \ insili del Cuoi 
ed 1 sommozzatori che pei 
«ne s ni 1 lai impegniti nel 
It net rea ne! l e c u p u o d 1 

1 vcltuiH s i m n u i M 1 boid 

io che gli sedeva t e 
canto Antonio CIUCCI 

Gli alti 1 passeggeri dell a 1 
lo e le due pei sone che si tr i 
v avario sulla «850» sono stati 
t iaspoi ta l i ali ospedale San 
Camillo Per il De Santrs 1 
medici si sono nse iva t i la prò 
gnosi mentre gli altri feriti 
potranno guai ire tra 1 -10 e 1 
la giorni 

Decine e decine 

ili d>< t bht 

1 fi td • . . . . . . . . . „ . , , A N P I 

f •" i i-1 ^t '^s' , : ; ; i D j I ) d l ) l k , 
v i s n lo i d n «-don I d, \ M 1 li S 1 I , 

! I s ' di 1 * 1 K i „ i l ) S i ] ,<„ , 

Ì 1 1 1 buiu k 
Vs 0 d/ un pei 

f lui I 
ti s i t^t 1 S m i 

v i i U tre v iti me 
Oiit p e r o n i sono moiti 1 

tttt qu m i o sono uni --u ft 
nti m un incidente s i l f i d i 
' u idut i n i s u 1 Milli v n 
V K u n e n s e nei pressi di Api 1 
l a ali altezza d< I ih i lometm 
I ' I n Opel d u l t i id 
\pnl i 1 guidata da ^anti Pia 

stntin di -)2 anm i con 1 b u 
do F ranc i sco Polito di d'i an 
m ^rn indo De S-nitis di 4 i 
t \ il min ( mct 1 di fìr> in 11 

di manifestazioni 

Domani a 
Monte sacro 
celebrazione 

di Lenin 
Tra le manifestarmi d mag 

giare spicco che in questi gior 
111 le Sezioni stanno oiganizrm 
do nel quari-o Ielle inuaUve 
celebrative del centenario della 
nascita di Lenin vanno segnala 
te i(aelle che si svolgeranno do 
min a Montesacro «die oie id 
dove parlerà il compagno \n 
tono Pesenli del CC lunedi a 
i-osso Sani Agnese giovedì a 
Porta Maggiore dovi pai lei a 
il compagno Luigi Petroselli 
stgi etano della Federazione 
Oltre alle manifestazioni già an 
nuotiate numerose altre s ne 
sono aggiunte Villa Gordiani 
Ostienese Borgo Prati Monte 
\ orde Nuovo Macao statali 
& Lorenzo Cinecittà Garba 
Iella Ludovici 

Pi osegue contempoi aueamen 
te ia preparmone del lavoro 
delle Seiiom pei li manifesta 
zioie di donimi!*. 1 2a genna 0 
ali Adriano dove parleianno ' 
compagno Giorgio \niendo a 
delh Di ie /onr de! PCI e il 
compagio P N f-ednssiev 

Contro la 

Sempre nuove 
adesioni 

all'incontro 
delle riviste 

P . •,-

(01 si 

1 pu moie adi s 
alla Usa dell 
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.un 1 \ ( 
) 2bj al 
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[n d 1 v su li \ proni ISMI 11 
n i o i l r o t >i) tuitt uni k fow< 

(gioinal isu . ur n 1 sonai 
la d< Ila culi 11 1 t i c ) 1 lu m 
q i tsi giorni h n n o prt s i d Ut 
nomam nlt pus 1 o e lontro «1 
atl uè In ali. b u i a d u n n u a i 
ehe per fi 111 pjtitu sulla! 
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ico it 1 iv sle promo 
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hanno avuto 16 milioni a testa le 
Kessler 17 milioni (a testa) gli au 
tori un mi'ione a testa ogni settima 
na No corament 

dati Italia 

televisione 
9 30 L E Z I O N I 

F r a n c e s e Ma te rna ! c i Educaz une ci 
v i c a Botanica S t o n a de l ! A r t e 

12 30 A N T O L O G I A DI S A P E R E 

I l l ungo viagg o le g i a n d i re i ig O H I l i l 

t i m a puntata 

13 DO L U O M O A R U O T E 

13 30 T E L E G I O R N A L E 

15 00 R E P L I C A D E L L E L E Z I O N I D E L M A T 

T I N O 

17 00 L A N T E R N A M A G I C A 

17 30 T E L E G I O R N A L E 

17 45 L A T V DEI R A G A Z Z I 

a) I tesor del la t e r r a b) A v v e n t u r e in 

e l i c o t t e r o 

18 45 C O N C E R T O 

I! v i o l i n i s ta Renato De B a r b e r i esegue 

la sonata n 3 di B r a h m s A l p ano fo r te 

T L I I I O Macoggi 

1» la S A P E R E 

V i t a m URSS 9 pun ta ta 

19 43 T E L E G I O R N A L E S P O R T Cronache i ta 

l i a n e Oggi al P a r l a m e n t o 

20,30 T E L E G I O R N A L E 

21 00 TV7 

22 00 SOTTOTENENTE GUSTL 
T e l e f i l m tedesco t r a t t o da un raccon to d i 

A r t h u r Schmtzler Ne e pro tagon is ta un 

u f f c ia le che nel la V ienna di fine secolo 

si r i f i u t a di ba t t e r s i a duel lo con un 

u o m o che lo ha u r t i l o a l i use ta da un 

t e a t r o 

23 15 T E L E G I O R N A L E Oggi i l P i r t a m e n t o 

s p o r t 

Canzoni 
e milioni 

Malgrado le previsioni « Canzoms 
sima» ha fatto registrare quest anno 
una vendita nettamente inferiore di 
biglietti rispetto alla scorsa edizione 
non raggiungendo nemmeno i 10 mi 
lioni e mezzo Tanto e bastato tutta 
via per far registrare un incasso di 5 
miliardi e 24o milioni Di questi quat 
trini soltanto 1 miliardo e mezzo e 
diventato « montepremi » E gli altri? 
A parte le spese di organizzazione (580 
milioni) e ì premi a rivenditori (525 
milioni) un miliardo e mezzo e an 
dato ad enti vari di beneficenza e as 
sociaziom culturali e sportive (tipo 
Associazione italiana del pedone uten 
te dei trasporti pubblici dt Roma o il 
Ritrovo studenti viaggianti di Chieti) 
Alla RAI TV sono andati infine 500 mi 
lioiu che dovrebbero coprire il costo 
di produzione Se il « costo » sia stato 
coperto e impossibile a dirsi ma e e 
di che dubitarne Basti pensare che 
Johnn; Dorelh e Raimondo Vianello 

1 canate 

18 30 C O R S O DI I N G L E S E 

21 00 T E L E G I O R N A L E 

21 1a G I O V A N N I ED E L V 1 R U C C I A 

T e r z a punta la del te le ron anzo in te rp re 

ta to da Panel l i e Bice Va 

22 15 T R E C I T T A IN G U E R R A 

A r r i g o Petacco ha monta to questa ul 

t m a punta ta de l la s e r e documen ta r i a 

su B e r l i n o del la qua le v iene n c o s t r u ta 

la s to r a in gue r ra f ino a! a en t ra ta del 

I A r n ata rossa 

radio 
Nazionale 

C O R N A L E RADIO ore 7 S 10 12 
17 20 23 6 Corso d I ng a njlese 

lui no museale 7 10 Mus ta stop 
i danzante 7 45 Ieri al Parla ncnto 
canzoni del mat l no 9 Vo i ed O 1 

l o l e l e l o l u u 1970 1 1 3 0 La Rado P 
ole 12 10 Conl rappui lo 12 3S C o r i » 

o 12 43 Quadr l o j l o 13 15 II cani 
i 13 30 Uia con ned a n trenla m 
16 Buon pone ga o 16 Programma 
iz2 1 S 2 0 Per vo g o u a i 1S Arciere 
->0 Per al an e del d sco 18 35 
la ora 1 S 4 5 Caucn n casa uosira 1 

eh au delia mus ca 19 30 Luna pari 2 
u Ila d II cailed a i 20 45 A qua 
n o ' 1 15 Coi te • s nlon co 

Secondo 

M I. 13 HI 13 45 
persie 14 05 lu l io 

i o i T u l i o ma d lu o 15 15 Per 
cieca 15 40 Ruole e molar 16 
17 35 Classe un ca 17 55 Ape 
a 18 45 Su noslr ni rcat 13 50 
oso l d 19 05 Personali: 19 55 
20 IO 21 

Terzo 

11 10 Arch « n 
Mu; tal a 12 IO Mer 

1 1 45 

Rito no a rote!!*. Presto turnpra s>ui 
teleschermi Perry Macoli sul quale la TV 
dmtncana sta già trasmettendo una mima 
strie Ce tuttavia una novità questa voi 
ta 1 avvocato del diavolo farà le sue inda 
gini dandosene seduto su una «edia a ro
telle Ve lo hanno costretto i criminali 
contro i quali si batte da sempre 

\iaggio in treno Un intero vagone fer 
ruviaiio e stato ricostruito negli studi di 
Milano serve ali episodio di « Partita a 
due » intitolato « L uomo che cercavo » 
Questo originale televisivo e stato scritto 
da Ennco Koda ed è diretto da Piero 
Nelli Interpreti principali Carlo Giuffre 
e Carmen bcarpitta 

Riparte subito Piero Angela ha termi 
nato la prima serie della sua inchiesta 
i Viaggio nel corpo umano » dopo aver 
visitato i laboratori di ricerca medica de 
s.h Stati Uniti Adesso si presenta a par 
rire per la seconda serie visitando Unione 
faonetica Giappone Svezia Gran Breta 
gna e Francia 

Tre commedie Negli studi radiofonici 
di Torino sono in cantiere o appena ter 
minate ben tre commedie «Uno slraccio 
d uomo » di Carlo Trabucco con la regia 
di Maximo Scaglione « Gli occhi tristi di 
Guglielmo Teli » di Alfonso Sastre con la 
regia di Ernesto Cortese « La sfrontata » 
di Bertoloz7i con la regia di Filippo Cri 
i t i l i 

Ancora < aragiale Jan Luca Caragiale 
comn edu gì afo rumeno tornerà nei pros 
simi Biurni in TV con « Una notte tempe 
itosa > per U regia di Fulvio Tolusso 
una ueenda che inizia come stona di una 
truce gtlosia e conclude invece con un 
hi» n liei fine 

P i e r o A n g e l a 

Sperimentale « Fuga inseguimento e 
grande giardino » questo il titolo di un 
programma sperimentale radiofonico rea 
lizzato da Giuliano Scabia Interpreti di 
questo lavoro (che ha per sottotilo « fiaba 
crudele sulla civ ilta tecnologica ») sono 
Pierantomo Barbieri Laura Panti Rober 
to Vez^ JSO e Loredana Eenssmotto 

dall'estero 
Acconto URbSCuba Con 1 obicttivo di 

incrementare le possibilità tecniche della 
televisione cubana 1 Unione Sovietica for 
mra ali Istituto Televisivo Nazionale Cu 
bano telecamere sistemi di registra7ione 
ed alno materiale 

Comprano 1 « Odissea » Dopo il visi i 
so lancio italiano 1 «Odissea» televisiva 
di Franco tdossi sta per essere presentiti 
anche alla televisione francese Nel frat 
tempo il lavoro e stilo trasmesso anrht 
dalla iet televisiva e cinematognfìct te 
di a 

U R N I L C RADIO ore 6 30 7 30 & 30 
1 0 3 0 1 1 3 0 1 2 3 0 1 3 3 0 1 5 3 0 1 6 3 0 

I 1 S 3 0 19 30 22 24 G Suegl at e 

v agg o 8 ì " Calle da izanle 8 40 l 
io i 9 Roma U L 10 Oes ree 10 15 

A inar la Sp nac 10 35 Cli amale Roma 
1 •» 10 Trasi ss on rea o ^ l 12 35 

_ _ _ anolorte 13 
Tu rnezzo 14 Fuor repertorio 14 30 Charles 
Ines 15 15 Vespro della Beata Vcrg ne 17 10 
Corso di I ngua inglese 17 35 Un maestro del 
pensiero moderno 17 4 0 Jazz oggi 16 Not iz e 
del Terzo 18 15 Quadrarne « o n o m t o 1S 45 
Peta lo p a n c i a 19 15 Concerto della sera 20 15 
I problemi della medicina sociale 20 45 Un 
francescano t ra i lat tar i 21 I I giornale del 
Ter;o 21 30 II Neoclassicismo 22 3 0 Rivista 
* r f J - r Miste 

l'Unità saba to 17 - venerdì 23 gennaio 

Quattro telefilm per il sabato sera 

Sperimentano 
in gruppo 

Incontro con Italo Moscati che cura questo settore delia ri 

cerca Film d autore e registi debuttanti - Nuovo l inguaggio 

p e r nUOVI Con tenu t i e COStl irriSOrt - Q u a l i p r o s p e t t i v e ? Una scena dello «sperimentale» di Maurino Cascav.Ha 

Maurizio Ponzi Alessandro Cane 
Giorgio Turi e Maurizio Cascavilla 
quattro registi al debutto per un m 
contro con il grande pubblico della 
televisione Un incontro cauto quasi 
segreto nascosto come dietro 1 mevi 
tabile shou, del sabato sera Ma e la 
prima sortita sul video del Serviz o 
Programmi Sperimentali e prima an 
cora di giudici! e 1 risultati vale la pe 
na di guardate alle intenzioni Una 
Rai Tv che «sperimenta» infatti e di 
per se materia di curiosa attenzione 

Ma cos e dunque questa sperimen 
tazione^ Risponde Italo Moscati il gio 
vane dirigente che ha cuiato 1 films 
che vedremo da stasera e del quale 1 
suoi come dire1? allievi parlano e in 
1 affetto di un amico paterno 

Cosa significa' C e un settore di i 
cerca di tipo teorico e socwlog co che 
af fianca il settore produttivo A que 
sto te ito per fare un esempio e in 

teressato Umberto Eco che ha svolto 
di recente una indagine sulla comprai 
sibilila di alcuni programmi culturali 
{[indagine e stata svolta su «Alma 
nacco») Poi et il settori che ciao io 
il cui obiettivo si può riassumere e > 
st lavorale insieme con dei giovani 
che non siano già stati educati daUa 
televisione voglio dire che siano 
estranei alle limitabili remore dei 
meccanismi telensiii tradizionali E 
giovani che ancora non abbiano fatto 
del cinema chi siano insomma alla 
prima esperienza giacche in fatto di 
condizionamenti fra cinema e tv esi 
stono dei problemi analoghi 

L obiettivo dunque sembra quelk 
di aprire il v eleo ad una ricerca chi 
garantisca la massima liberta espres 
siva Ma detto tosi non sembra ana 
logo a quello che si propongono 1 co 
siddetn « iilm d autoie » di giovane 
autore anzi sui quali 'a Rai Tv sta ta 
condo proprio n questi mesi un grar 
parlare autopresentandosi come lo 
strumento capace di « liberare da 
condizionamenti commerciali »? 

Ina differenza e e ed importante 1 
film d autore privilegiano se cosi M 
può dire alcuni intellettuali metten 
doli in condizioni di esprimersi al d 
fuon dei condì tona menti più specif 
ci del mercato inematografico 

Almeno cosi dovrebbe essere 
Noi ini ece siolgiamo un lato 

ro diverso \on si tiatta di andare 
avanti sulla st> ida di un mecenati 
sino teìevisuo bnnt,i di tentare una 
esperienza di gr ipxso che elabori una 
riceica sistematica e collettiva di ti 
mi e pei sonaggi nuoti 

lavoro di gruppo L afiermazione e 
affascinante ma può prestarsi a più 
mterpretazion cosa e come costituì 
sce ì gruppi di lavoio"? In fondo la 
elaborazione di equipe e una caratte 
nstica permanente e naturale dello 
stesso cinema e dunque tanto più del 
la televisione Torniamo alla doman 
da di prima dov e la differenza fra 
mecenatismo e sperimentazione9 

Capisco Ma e e una caratteristica di 
fondo che noi vogliamo costruire una 
struttura « quotidiana » di ricerca ed 

elaborazione dei temi da affrontare 
Una equipe insomma che sia aperta 
ed architetti e tecnici sociologi e re 
gisti sceneggiatori di più che si apra 
anche oltre i gruppi produttivi ti adi 
•'tonali cor dei legami permanenti che 
provochino e letifichino le nostre n 
en ht 
13 quadro che Moscati prospetta ap 

paie indubbiamente interessante F 
appare perfino impossibile che un set 

IL della Rai Tv ossa operaie in que 
sta direzione La domanda nasce spon 
tanca nella pratica avete potuto ve 
rifu are queste condizioni di ìavoio-1 

Certamente Ognuno dei quattro film 
Ite iti ranno trasmessi ora esprime 

qui to lai oro collettivo Prendiamo 
tanto pei fate un esempio il film di 
C ni sn!! i condì ione operaia \hbn 

mo sf Ito un argomento preciso la 
vita di un operaio in questa società 
ed abbiamo cominciato subito a com 
pure idevozioni di tipo sociologico 
Abbuino discusso insieme le singole 
pu posti ad esempio l idea nuziale 
eri eh losservazione icniss com 
pu'a di un marziano giunto ali im 
p on so sulla Tetra Ha e sembrato 
l ( ppo macchinoso fantascientifico e 
lentamente abbiamo corretto arni in 
d il a struttura narrativa finali con 
que piìsonaggio imprcasabih (^ al 
qiiah si possono attribuire nul t, s; 
ji licati che interroga lungi tilt' > il 
filli fino a tonnare il quad > il q te 
st giornata operain » 

E «li altri film' 
Ari n ( Stetano Junior Dilli 

xtit l ! m tuie > » e « Ut >pi i ufo 

Il ritorno 
di Settevoci 

O r m a i b e n lontano d a l l ' e s s e r e u n t e n t a t i v o d t « a r i a n u o v a » ne l p a n o r a m a de i p r e 
s e n t a t o r j t e l e v i s i v i , P ippo Baudo torna c o m u n q u e — a p a r t i r e da d o m a n i — su i t e le 
schermi con lo spettacolo « S e t t e v o c i » che g o d e s i m p a t i e s e m p r e c r e s c e n t i f r a i 
dir igent i de l l a R a i T v L a s t ru t tu ra d e l l o s p e t t a c o l o a p p a r e s o s t a n z i a l m e n t e i m m u t a t a 
e sarà d i v i s a , come l a scorsa stagione, ni d u e puntate quot id iane a l le 12,30 su i 
P r i m o e a l le 21,15 sul Secondo cana le Unica novi tà a p p a r e dunque la nuova va l l e t ta 
che e fa g iovan iss ima Z a i r a C a v a l i e r i , d i 17 ann i ( m i l a f o t o a f ianco di Pippo Baudo 
d u r a n t e l a regtsfraztoi te de l l a p r i m a g i o r n a t a ) 

p'Q » si muovono sulla ste -. i i i 
I ult mo ad esmipiu e a a ind 11 
ne 6U tutti i momenti d 111 noi Ì a 
nella nostra società 

Ce un rischio tu ' iavn Dando i 
meno pi r scontato in certo gì id / > 
di tondo su l i Rai T si com t > 
non e inevitabile i he !i < SJ, 
nn ieri fazione » possa ssrre intesa > 
me uno strumento per arrivare i q ì il 
cosallro possa e^erc m dfiinm i 
assoibita e commert alizzati0 

No Sia ben chiaio chi qu t "> 
grimmi non d ione e s Hit s { 
ntssuno come ' anti mura l ' 
gii ione tthusva qui sto e un i 
n " rtanti che T O to SÌ ni) r 
curile sono tutti dai cordo 

Ma non e e un r senio i nh ,ct \ 
di integrazione detei innato dil i 
tuik struttura televi iv 1 e e n i* ' 
^rit ca> 

Certo ce ma giusto ni ri "> 
uni labile nel quali1 si uir >rre i ' 
1ac ndo film d autore 

Allora un altra domanda an he i 
tando 1 integrazione pura e semp 
1 altro rischio e quello dt 1 ! para t i 
to) Cioè che la Rai Tv si autot-,, 
v t dall accula di una t inzon s i 
m i » mettendoci al r paro della sp 
rimentazione rome dimostra ad e s 
p n la colloi azione dei vosti jrn n i 
mi il sabato sera 

Di i o due che p<.r es r alt 
qui ti collocazione non ni di n 
in tomo pe? un a ito tipo di > 
bl io e saremo molto attenti al * i 
zumi ma non i e d ibbio ci in i 
imm dialo f ituro dobìvam i t t 
ci con il giandc pubb > ' i 
il cui giudizio e quello eh >nt 
preme A '? questo ni iti ì i 
sere Inrt (Uri non io i i i 
questa sia > a OD ; i Ut 
cui r ih 

Gli obiettivi dopo ques i alt t 
zione appaiono abbastanza h ir \ 
la vigilia del debutto e dopo un ar 
intenso di lavoro (al uni tilm son 
pienti da mesi» il Serv 710 Sp< r 1 
tale e pervaso da ottimi mo Mos 1 
spiegi ancora (he st inno i l i 1111 
do ad altri film cbp si ac fntui 
nceica volta ali esterno ip r r 
rebhe ideale oslituire t( rme di s 
to rapporto ( in ^rupoi fui 111 i' I 
alla cieizioif di ura «erti d 
to permanentt Un r tn mi 
ganizzativo Psi-,te renn 1 
questa ipot< 1 anche s 1 ' 
Servizio e s alo t n o 3 0 

1 1 f i (il costo d 1 
quat irò nuli 1 n 
homi 

Ma ques 1 s n \ p is 1 Ja H 
sta sera la par l a o m n a a oa^-ir 
al pubbn o ed e una piriM d ui 
peso ia< spenmen' 1/1 n< i no il 
la Rai Tv si r a j ona seni ir 1 ) 
rt rivolto al gran dio Indite di C ra i 
mento Cne e spesso un ot n pr t 
sto per affossare le in ziat v •* < he m 
ridono sia p ir lievemente n( a t r i 
dizione del con ormismo televisivo 

Dario Natoli 
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17 18 19 20 

televisione televisione televisione televisione 
1 canale 1° canale 1° canale 1° canale 

0 L E Z I O N I 
ng fese App caz o n i tecn che E d u c a 

i one cit f ca L e t t e r a t u r a s t ran era Geo 
g r a f i a 

0 A N T O L O G I A DI S A P E R E 
Il c o r p o umano I p u n t a l a 

0 O G G I L E COMICHE 
0 T E L E G I O R N A L E 
D R E P L I C A D E L L E L E Z I O N I D E L M A T 

T I N O 
3 I L P A E S E DI G I O C A C i O 
0 T E L E G I O R N A L E Es t raz ori del Lo t to 

S C H I S S À C H I LO SA? 

5 S A P E R E 
P r o f i l i d i protagon s i i F e r m 

) S E T T E G I O R N I A L P A R L A M E N T O 

••> T E M P O D E L L O S P I R I T O 

j T E L E G I O R N A L E S P O R T Cronache de! 

l a v o r o e della economia 

J T E L E G I O R N A L E 

3 S I G N O R E £ S IGNORA 
Seconda puntata de l la 
ca e i n te rp re ta ta da Dei 
do Buzzanca e d re t ta da Eros M a c c h i 
In q u e s t a puntata v e r r a n n o rappresen 
t t i i p r i m i mes d i v i t a con uga le dei 
r r o t a g o n i s h I n t e r v e r r a n n o per soste 
nere p a r i di contorno anche A ro ldo 
T e r G i u l a i a Lo jod i ce e Car lo D a p 
po r l o 

, A Z U N FATTO C O M E E P E R C H E 

n m e d a mus 
Scala e La i 

2" canale 
14 W S P O R T I N V E R N A L I 

Da K i t z b u e h e G useppe A lbe r t ni segue 
I c o n c o r s o del l H a h n e n k a m m d scesa 

I bera m a s c h le 
3 30 CORSO D I TEDESCO 

00 T E L E G I O R N A L E 
21 5 S T E F A N O J U N I O R 

T e l e f i l m dt M a u r z i o Ponz E questo I 
pr mo de i quat t ro p r o g r a m m cu ra t i da l 
s e r v i n o sper mentale de l ta TV che an 
d a n n o in onda in queste set i mane 
Questo p r i m o te le f i lm descr ve la con 
d z one d un ragazzo d f a m gì a ope 
a a che v ve in un g rande q u a r t i e r e 

popo la re d Roma A t t r a v e r s o le i m m a 
j i n s i cerc3 ó espr m e r e questa con 
et z one d a l l interno poet camente m a 
senza r i n u n c i a r e a vede r a da i n punto 
d v s ta sociale e po l i t i co i p r o g r a m 
la q u nd l promet te d i esse e quan to 

meno inconsueto per i l v ideo 
0 M A S T R O DON G E S U A L D O 

P una nuova repl ca de l te le romanzo 
he E nes lo Gu da e G acomo Vacc ar 
assero da l famoso romanzo d Ve rga 

Quando appa rve per la pr ma vo l ta sul 
deo questo te le romanzo s qua l f e o 

cme una del le m gì o r i opere te lev s ve 
del genere 

S E T T E G I O R N I A L P A R L A M E N T O 

radio 
Nazionale 

NALE RADIO 

on a e a J 45 Sthe mo 
1 D ha e a a 15 30 S o ma 

o O C J Va C 18 30 l a a 
a i> 4 j L D o a de Rad oco 

0 j \ a do duen a 19 30 Luna-pa r 
J ; co e io 21 Le pò t a t de Ma o 
L T d Sa a & tohnnv 22 Cen 
d n tus a I airaiHJard a a t ra , 1 15 
o a an con ompora e 

Secondo 
01 NALL P/>DlO ore 6 30 7 30 b 30 

j 1U 30 1 0 P 3 0 13 30 15 30 ! ù 30 
Q 13 30 1 9 ^ 0 " " 24 6 Pr la d co 

e 7 43 E ti no a len pò d mus ca 
I p o JO 4 9 Per no aduli 9 40 

n d u n t cnta m nut 10 15 Canta 
Re q 10 5 S a l o quattro I I 35 Cor 
o n- ncio t2 10 Trasm ss on rea ona 

Ja I e a r i * one 14 05 l u i e box 1*130 
on r g oi ial 15 1S Ch osco 15 40 

PÒ o 15 56 Tre ni nut per te 16 Pome-
17 40 Band era g alla 1 8 35 Aper t vo 

u a 19 13 Slas J 5 amo osp I d 19 55 
J loal o 20 10 La Ce iosa d Parma 21 

he del Mozzog o no 21 15 Toujours Pa 
~>\ so 1 enzat lo o 21 55 Controluce 

0 Ch a a lontana 2 1 10 D ach r cevuli 
Bo l i n o per i naw gai t 23 05 Dal V 

i 4 o F lod ttus on? M J S ca leggera 

11 00 MESSA 

11 45 VERSO I L F U T U R O CON F I D U C I A 

12 00 U N A CASA P E R L U O M O 

12 30 S E T T E V O C I 

R ip rende II p r o g r a m m a m u s i c a l e c u r a 

Io da Pippo Baudo Le l inee sono que l le 

conosciute I ediz ione sera le pero e 

comp le tamen te s t r u t t u r a t a m modo 

nuovo 

13 30 T E L E G I O R N A L E 

14,00 A C O M E A G R I C O L T U R A 

15 CO S P O R T I N V E R N A L I 

D a K l tzbuehe l Giuseppe A l b e r i m i segue 

I concorso de l i H a h n e n k a m m s la lom 

speciale 

17 OC L A T V D E I R A G A Z Z I 

a) Le a v v e n t u r e di R m T i n T i n b) Le 

a v v e n t u r e de l Gat to S i l ves t ro 

18 00 L A D O M E N I C A E U N A L T R A COSA 

Spet tacolo presenta to da Raf fae le P su 

19 00 T E L E G I O R N A L E 

1910 C A L C I O Cronaca reg i s t ra ta d i un t e m 

pò di una p a r t i t a 

19 55 T E L E G I O R N A L E SPORT Cronache del 

p a r t i i 

20 30 T E L E G I O R N A L E 

21 00 C O R A L B A 

Terza pun ta ta del « g a l lo a d i re t to da 

Dan ie le D Anza e i n t e r p r e t a l o da Ros 

sano Brazz i e M ta M e d i c i 

22 00 P R O S S I M A M E N T E 

22 10 L A D O M E N I C A S P O R T I V A 

23 00 T E L E G I O R N A L E 

2° canale 
17 20 A N G E L I N A M I A 

T r e a t t i d i Pao la R iccora Reg ia d Car 
lo Lodov ic i I n t e r p r e t Do lo res P a l u m 
bo G i a n n i M u s y E una rep l ca 

18 50 E R A L E S T A T E 
P r o g r a m m a m u s e a l e 

2100 T E L E G I O R N A L E 

21 15 S E T T E V O C I S E R A 

I n questa ed z one serate de l g oco 

u is cale presentato da P ppo Baudo r i 

vedremo gì n te rp re t de a F r a t e l l Ka 

ramazov » tanto per non d m e n i care 

22 20 WEST SENZA T R E G U A 

T e l e f lm amer cano 

22 50 P R O S S I M A M E N T E 

radio 
Nazionale 

GIORNALE RADIO ore S 13 15 20 »3 
Mattut o nuscale 6 30 M ise r i e de la do 

jn ca 7 35 Culto evangel co S 3 0 V ta nei 
TIP 9 Mus ca per archi 9 10 Mondo cat 

co 9 30 Messa 10 15 Salve ragazz 10 45 
rma la mus ca 1 1 35 I I circolo de gen tor 

Co appunto 12 2B Vetr na d H I Parade 
L 43 Quad tog| o 13 15 Teair no c o r i c o 
oce 13 30 Un p anela che s eh ama Napol 
10 Cont ast mus cali 14 30 Le p ace i! 

ss co 15 40 Canzon allo stadio 15 30 
Tutto I a e o m mito per rn nulo 16 30 Po
me g j o con M n a 18 Concerto s nlon co 19 
Count down 15-30 Inter lud o museale 20 20 
Batto quattro 21 10 La g ornata sport uà 21 25 
Conce to 21 55 Orche tre nelta sera 2*> ">5 
P acovo e ascolto 22 45 Press inamente 

Secondo 
GIORNALE RADIO ore 7 30 8 30 9 30 

10 30 1 1 3 0 13 30 16 25 18 30 19 30 
22 24 6 Buong o no domenica 7 40 B 1 ar-
d no a tempo d mus ca S 09 Buon magg o 
8 14 Catta danzante B 40 f i mangiadischi 
9 35 Gran Var età 1 1 4 0 Chiamate Roma 3131 
12 Antepr ma sport 12 15 Quadrante 12 30 
Solo per g oco 13 11 Gambero 13 3 C Juke
box 14 Supplementi d w ta reg onaie 14 30 
Voci dal mondo 15 03 Radio magia 15 30 La 
Coir da 16 20 Suon uiagg o l o 30 Domenica 
sport 17 34 Pomer diana 18 40 A peri t vo in 
musica 19 13 Stasera siamo ospit i di 19 55 
Quadri logl o 20 10 Albo d o r o della t inca 
21 05 Un cantante tra la tolta 21 10 Le bat 
taglie che fecero i l mondo 22 10 L avventu 
nero 23 Bol le» no per i navigare 23 05 Buo
nanotte Europa 

Terzo 

Terzo 

1 -> 2 0 C v Ita : 
iella v o l in 

13 

16 30 F Schu 
Le ou n on deal aitr 17 10 Corso 
[ à SCJ 1 7 4 0 Mugica fuor i schema 

del Terzo 1S 4 5 La grande platea 
n j o 20 50 Orchestra d retta da 

: 21 I I g ornale del Terzo 2 1 3 0 

Ore 10 Concerto di apertura 11 15 Pre-
sciza rei g osa nella mus ca 12 10 Tre b o -
gral e di Kant 12 20 I T ru per p anoto r i e 
v o! no e v oioncello di Franz Joseph Haydn 
13 Intermezzo 14 Folk Music 14 10 Le or 
chestre sinfoniche 15 3 0 Pas de deux 16 50 
V ncenzo Legrenzio Ciamp 17 30 D scograf a 
18 Incontr i con ia narrai va 18 4 5 Pag na 
aperta 19 15 Concerto della sera 20 15 Pas
sato e presente 20 4 5 Poesia nel mondo 
21 I I g ornale del Terzo 2 1 3 0 La voce 
che gr da da Candersheim 22 20 R v sta dette 
rvx - te . 

9 30 L E Z I O N I 
F r a n c e s e , Osservaz ion i sc ient i f i che Geo 
g r a f i a . L e t t e r a t u r a la t ina B io log ia 

12 30 A N T O L O G I A D ' S A P E R E 
L e tà d | mezzo I punta ta 

1300 I L C I R C O L O D E I G E N I T O R I 
L a r u b r i c a e ded ica ta ogg i a un tema 
de l qua le a l t r e vo l te c i s i e occupat i i n 
T V i l lavoro m n o n le 

13 30 T E L E G I O R N A L E 
15 00 R E P L I C A D E L L E L E Z I O N I D E L M A T 

T I N O 
17 00 I L P A E S E D I G ì OC A G IO 
17 30 T E L E G I O R N A L E 
17 45 L A T V D E I R A G A Z Z I 

a) I m m a g i n i da l mondo b) G iann i e 
il m a g co A l v e r m a n 

18 45 T U T T 1 L I B R I 
19 15 S A P E R E 

L I t a l i a dei d a ie t t i 13 pun ta ta 
1945 T E L E G I O R N A L E SPORT Cronache i ta 

I ane Ogg i al Pa r l amen to 
20 30 T E L E G I O R N A L E 
21 00 P I C N I C 

F i l m Regia d i Joshua Logan In te rp re 
t i K i m Novak e W l l i am Ho lden T r a t t o 

da una commed ia di Wi l l a m Inge pre 
m i a t o negl i S ta t i Un i t i con i l Pu l i t ze r , 
questo film de l 1955 (g ià in p r o g r a m m a 
qua lche sett mar ia fa e poi n n v ato) ha 
come p ro tagon is ta un i m a g g i o r a t o f i 
s c o i un bel g ovane senza fissa d imo ra 
ne profess ione che con II suo fasc ino e 
l suo s p i n t o apparen temen te an t i con fo r 

m i s t a ( n rea l ta i l g ovane ce rca di si 
s l e m a r s i sposando una donna con soldi) 
p o r t a i l t u r b a m e n t o nei sensi e nel cuo 
re di a lcune donne g iovan i e non p u 
g i o v a n i in un p icco lo cen t ra 

23 00 P R I M A V I S I O N E 
2310 T E L E G I O R N A L E 

2 canale 
19 00 CORSO D I I N G L E S E 
21 00 T E L E G I O R N A L E 
21 15 I L M O N D O V E R S O I L 70 

A l d i b a t t i t o d i ogg i su l tema a Ingh I 
te r ra I b lancio del l abu r i smo » par te 
e pano Domen ico B a r t o l i G iuseppe Bof 
fa Ado l f o Ba t t ag l i a G io rg io Vecch ato 
Pao lo V t to re l l i 

22 15 C O N C E R T O S I N F O N I C O 
Sotto la d i rez one d i Z u b m Meh ta v ene 
esegu i ta « Le Sacre d u P r n temps d 
St raw nsk i 

radio 
Nazionale 

GIORNALE RADIO ore 7 8 IO 12 U 
14 15 17 20 23 05 6 Corso di 1 ngua 
francese- 6 30 Mat lut no museale 7 10 Mus 
a stop 7 4 5 Leggi e sentenze S 30 Le can 

zon del matt ino 9 Vo ed o 1 1 3 0 La Rado 
pe le Scuole 12 10 Contrappunto 12 43 Qua 
dr f o j l i o 13 15 Hit parade 13 45 Infanzia e 
uocaz one d 5erg o Leonardi cantante 14 16 
Buon pomerigg o 16 Programma per i ragazz 
16 20 Per voi g ovaiii 18 11 giornale delle 
scenze 18 35 Ital ia che lavora 18 4 5 Album 
d scograftco- 19 05 L Approdo 19 30 Luna 
park 20 15 I I convegno dei cinque 21 Con 
cerio s n fon co 22 05 L Umbria e t suoi scr t 
tor i 22 17 E v a discorrendo 

Secondo 
GIORNALE RADIO ore 6 30 7 30 8 30 

9 30 10 30 1 1 3 0 12 30 13 30 15 30 16 30 
17 30 18 30 19 30 22 24 6 Svegliati e 
canta 7 4 3 B l ardino a tempo di musica 
8 40 I protagon is t 9 Romani ca 10 Desi ree 
10 15 Canta Donatella More t t i IO 35 Cina 
mate Roma 3131 12 10 Tr asm ss ioni reg o 
nal i 12 3 5 Partita doppia 13 Tut to da rifare 
13 45 Quadrante- 14 Come o perche 14 30 
Trasmissioni regionali 15 4 0 La comunità urna 
na 16 0 4 Pomeridiana 17 3 5 Classe unica 
17 55 Aper i t ivo in musica 18 45 Sui nostr 
mercati 18 50 Stasera siamo osp t i d i 19 05 
Filo d i ret to con Dalida 20 IO Corrado fermo 
posta 21 Cronache del Mezzogiorno- 21 15 
Novità dtscograFiche francesi 21 30 11 senza 
i t o l o 22 10 I I Gambero; 22 43 Calamity Jane 

Terzo 
Ore 10 Concerto di apertura 10 45 1 Con 

ceri d Johannes Brahnis 11 35 Dal Gotico al 
Barocco 1 1 4 5 Musiche i tal iane d oggi 12 20 
Musiche parallele 13 Intermezzo 14 Liederi 
s i ca 14 3 0 L epoca della sinfonia 15 30 La 
moglie del lo spettro 17 10 Corso di lingua 
francese 17 40 Jazz aggi 18 Notizie del Ter 
io 18 15 Quadrante economico 18 45 Piccolo 
pianeta 19 15 I nomi del potere 20 35 Or 
chestra d ret ta da Neal Heft ì 21 I I g ornale 
del Terzo- 21 3 fc I I Me lod ramiM ia d isco ten 

9 30 L E Z I O N I 
Ing lese S tor ia Educaz ione mus i ca le . 
C h i m i c a , F i losof ia 

12 30 A N T O L O G I A D I S A P E R E 
La t e r r a nostra d i m o r a 9 pun ta ta 

13 00 O G G I C A R T O N I A N I M A T I 
13 30 T E L E G I O R N A L E 
15 00 R E P L I C A D E L L E L E Z I O N I D E L M A T 

T I N O 
17 00 C E N T O S T O R I E 
17 30 T E L E G I O R N A L E 
17 45 L A T V D E I R A G A Z Z I 

La s t o n a dei p icco lo Muck 
18 45 L A F E D E O G G I e Conversazione d P 

M a r i a n o 
19 15 S A P E R E 

V ta in Usa 10 pun ta ta 

19 45 T E L E G I O R N A L E S P O R T Cronache ta 
l iane Ogg al P a r l a m e n t o 

20 30 T E L E G I O R N A L E 
21 00 U N A N O T T E T E M P E S T O S A 

Commed ia di J a n L u c a Carag ia le Regia 
di F u l v i o Tolusso I n t e r p r e t i V ncenzo 
De Toma Dan eia G a t t E t to re Cont i I I 
lavoro e basato su un equivoco che da 
luogo a g e l o s e nel t r a d z onale t n a n g o 
io m a n t o mogl ie a m a n t e 

22 10 T R A G E R M A N I A E P O L O N I A L O D E R 
NE1SSE 

I l se rv i z io specia le de l Te leg i o rna l e , cu 
ra to da Demet r i o Volete si occupa di 
una q u e s t o n e f ondamen ta l e que l la del 
la f r o n t e ra sul i Ode Neisse t ra G e r m a 
n a e Polon ia s tab l i t a a l la f ine de l la 
seconda g u e r r a m o n d a l e e non r cono 
sc iu ta fino ad ogg i da l la Repubb l i ca 
fede ra le tedesca ne l la sua po l i t i ca re 
vansc is ta l i p rob lema e p a r t i c o l a r m e n t e 
a t tua le da t i g l i m d r i zz i nuov i che la 
po l i t i ca de l la R F T verso I Est s e m b r a se 
gu i re dopo la n o m i n a del nuovo governo 
d i cu i B r a n d t e cance l l i e re 

23 00 T E L E G I O R N A L E 

2° canale 
19 00 CORSO D I TEDESCO 
21 00 T E L E G I O R N A L E 
21 15 D E N T R O I L C A R C E R E 

Seconda pun ta ta de l l inch ies ta dt E m i 
Ko Sanna e A r r go M o n t a n a r i G l i au 
tor i si occupano questa vo l ta de l la v i t a 
nel le a case di pena » c ioè ne l le ga le re 
mos t randoc i sco rc i d i a lcune t r a le car 
cer i p iù famose d I t a l i a e anche I unico 
esempio d i « p r i g i o n e senza s b a r r e » a 
Lo nate Pozzolo presso Varese 

22 10 P R O T A G O N I S T I A L L A R I B A L T A 
I I p r o g r a m m a e ded ica to a R a y Char 
!es i l g rande can tan te di jazz nero e 
e eco Presentano Mi r t ine M i n o p n o e 
Serg o Fan ton i La reg s t raz ione r isa le 
a l i autunno scorso 

radio 
Nazionale 

GIORNALE RADIO ore 7 8 10 12 13 
14 15 17 20 23 6 Corso di I ngua inglese 
6 30 Mat tut no mus caie 7 10 Musica stop 
7 45 ter al Parla nento 8 30 Le canzoni del 
matt ino 9 Vo ed io 11 30 La rad o per le 
scuole 12 10 Contrappunto 12 43 Quadr fo 
gì o 1 ' 15 A d r a n o Ce Ieri Sano presenta I I pr imo 

no 14 05 L st no Borsa di Mi lano 14 16 
1G P o 

16 20 Per vo g ovani 1 
R balta d success 18 ; 
18 45 Un quarto d ora e 

18 ">0 
I t a l a che lavora 
.v ta 19 Su no 
19 30 Luna pari 

Secondo 
GIORNALE RADIO ore- 6 30 7 30 8 30 

9 30 10 30 11 30 12 30 13 3 0 15 30 
16 30 17 30 18 30 19 30 22 24 6 P ma 
di com ic are 7 43 Sii ard no a tempo di mu 
s ca 8 40 I protagonisti 9 Romanica 10 
Des.ree 10 15 Canta Pepp no Gagliardi 10 35 
Ch amate Roma 3131 12 10 Trasmiss om re 
g onal 12 35 Onesto s i questo no 13 4 5 
Quadrante 14 Come e perche 14 05 Juke
box 14 30 Trasmsson i regionali 15 03 Non 
tut to ma d tut to 15 40 Serviz o speciale del 
g ornale r a d o 16 Pomer diana 17 30 Classe 
u n t a 17 55 Apen t vo in musica 18 45 Sui 
nostr mercati 18 50 Stasera s amo osp t i d i _ 
19 05 La cless dra 19 55 Quadri fogl io 20 10 
Ferma la mus ca 21 Cronache del Mezzogiorno-
21 15 Nov ta 21 40 David Rose e ta sua 
orchestra 21 55 Controluce 22 0 Appunta
mento con Mozart 22 43 Calamity Jane 23 
Bo l le» no per i naviganti 23 05 Dal V Canale 
della F lod Hus one- Musica leggera 

Terzo 
Ore 10 Concerto di apertura 11 15 Musiche 

(altane d aggi 1 1 4 5 Cantate barocche 12 20 
It inerar i oper stici I I mi to classico nel! opera 
del 900 13 Intermezzo M Musiche per stru 
ment a f iato 14 30 I I disco n vetrina 15 3 0 
Concerto sinfonico- 17 I O Corso d i l ingua i n 
glese 17 35 Corso d Stona del Teatro- 18 No
tizie del Terzo 18 15 Quadrante economico 
18 45 La droga nei secoli 19 15 Concerto del 
la sera 20 15 Musiche p a rustiche d i Max Re-
ge r 21 l i giornale del Terzo 21 30 X X X I I Fe-
st vai Internazionale di Musica contemporanea 
di Venezia 22 10 Libr i r icevut i , 22 ,20 Smi
sta delle r ivista. 

il commediografo rumeno Jan Luca Caragiale ritorna sui teleschermi a 
breve distanza da una « serata » ntessuta di rapidi sketch con la com
media « Una notte tempestosa » M lavoro — basato sul tradizionale 
triangolo manto-moghe-amanfe e concluso a lieto fine dopo un equivoco 
niziale — non offre moFta materia di interesse anche se I autore sa sce 

gì ere sempre qualsiasi pretesto per tratteggiare qualche « carattere » 
della sua società La regia e di Fulvio Tolusso Fra gli interpreti Ettore 
Conti Marisa Bellr e Daniela Gatti (nella foto da sinistra a destra) 

MERCOLEDÌ/ V GIOVEDÌ 

( QUESTA SETTIMANA) 
Comincia da stasera un ciclo dì 

quattro tete}Um real zzati dal ber 
i izio programmi sperimentali del 
la RaiTv Di queste opere dei cri 
Zen che ne hanno ispirato la idea 
•'ione e la realizzazione parla in 
un intervista che pubblichiamo in 
altra parte del supplement > Italo 
Moscati che per questa pirte et 
ra il lavoro dei Struzio -i noi 
prime ^ottolineare qui che q i sto 
eco rap^restata per ceri i i 
ma decida novità nell attinta e nel 
a programmazione della Rai Tv lì 

nostro Ente radiotetems vo infat 
ti si distingue in particolare pei 
la sua mancanza di iniziai va e 
a sua costante anerstone per la 
ricerca e la sperimentazione — 

identica nei secoli » potrebbe e& 
sire il suo motto Ed ecco che 
un bel sabato ta in onda il primo 
i qu litro telef lm sperimentali un 
eg K d resim^cema7 Limzio d 
i mutamento di l rea0 Von d 

e io LL propo lun d lini a 
ic p ittostc l n i t c u t 

n } tt s conda io e il nn to che 
ì t ttle ilm L / j 
a u i r <.i nt. 

In allocazione di ^tetano A 
17 J i o Pori ; t de 'l altri 
m ndo cana e n a t i 

L i coi l « Qrnndt &pe taro'o m 
ale) r i la tht nei tatti il ;rjp 

p d r gr ite della R a Tv n ha 
ujtat o mei, o la sua aivers one 
p r la ricci ca Ciò che si i le 
ili nere sembra e che i telesnetta 
tori non si accorgano di questi 
ttle film quasi che di essi lEnte 
r dioteleiisiio si zergogri perjmo 
in pò E del resto la decisione 
di mandare in onda questi prò 
arammi è stata molto labor osa 
al reno due di essi La stretta di 
A o andrò Cane e Dalla pirte del 
manico dt Giorgio Turi ciano già 
fronti nel gennaio dell an? scor 
«o e allora furono proiettati al 
Teleconfronto dt Rapallo ria ven 
gono trasmessi solo ggi E fors? 
tengono trasmessi proprio perche 
a Rapallo come in alti i ^esirval 
oie sono stati proietta'i cnt ca e 
pubafrcQ hanno ipotizzato o*n co 
nascendo il costume dellj Rr Ti) 
che sarebbero rimasti negli archi 
D a tra parte una programr iz i 
del tipo di quella che abbiamo sot 
to gli occhi somiglia pi i che al 
tra a un alibi l pTOgranmi aoer 
mentali et sono tengono tra m s-

si n'n li tede q tasi IPS->U io t 

poi pò anno essere citcti ni i hi 
lanci Amen Ma se non «7 s )eri 
menta con il pubblico h \cr 
te spervienine quando i p ra 
ci telensiont9 S amo ali soli a 
concezione del < telespettatore me 
cica e dell cine ^ Certo che ci s i 
mo ma noi torre imo che l pub 
bheo almeno in p rte mandai e 
ali u a i diseani lei pr Q n n 
ri s Q! end J di i s i-'r te n e 
l i r \o i abb i i t i e j i 
eie criticati do e i f irei a II 
ex /OSSL da criticare} P s r i mo 

ì e sono interessant jr 
pe che cercano di e i lui e Ina 
vo dei ( mlem ti e sul p ( I l 
UnguL qio dzscors i i ili r 
i nostro udeo 

i t a Oblia di r q 
s ttim ni e costitu ti dal tar l I 
la i brua Turno C q e i j r n 
ca e ore IH 4 ! I ; 

set i ( ! d e 
l t trnn e e il t no q 
l p Li ! I l IO C ì f 
bri ne ti ti-T^o t irno -> r s 

ito a simbo o per ndicare 
li rubrica mt i^ or in r i 
f oj e ; ìcl n e *•<-*? 
/ " a T O ri n 
f <ÌQ nore a ra salto 
e i ini rosi tutte p ns 

•>er m di T\ eli n 
a Ir o co li zor i o 

co la socuta una rub ca 
ci està rischia di anrarire cjm " j 

perla a Ma appu i o per que >o 
'•r r eseii a già sotto na •? 
ncotosa II (t mondo opprno > n 
frth non e un « *et ore de a o 
ae*a e gli operai j/z sono una 

cat goria» a parte con protei? 
corooratni da trattale in i no ^p« 
•ao ben delmiio e ce i n I tn In 
realta la classe operaia n r a 
moderna società industriale laU 
gonidi principale del capitalismo 
proprio perche VIP nel e IL re e l 
proces Ì di ifrut inietto e » pò 
ne come la classe dirigente de 1 
nuova società senza sfruttati La 
condizione oneraia dunque L la 
misura dei dwerst sistemi sociali 
esistenti nel mondo coitempora 
neo ma potrà essere i sta in que 
sta dim nsione da Tarnr C ch 
rispetto aWinsieme de e, progr im 
mozione televisiva appjre e " 
una Tibrca specia vzata»? 

Giovanni Cesareo 

2 1 

radio 
NazicnaEe 

G O R K A L E RADIO o c 7 8 10 12 3 
14 15 17 20 23 6 Co so il 1 ngua led 

a 6 30 Mai l o u 7 0 Mu ca 
P 7 30 Ca e cU a 7 =15 I a PJ a 

meo o 3 30 L caii-on de rratt no 9 Vo d 
o 1 1 3 0 b R31I0 pc 5 J e 1 2 1 0 Co 

I cuu o ]^>3S G o o p j o o 13 I J L 
d o j o i 4 G BULI por Q 

! r P oy j n ma pe p 1 b 10 P o 
g o 3 13 C 3 TS ''O i s e 
ero oico TS35 l a l a he a o 1 8 4 5 P j 
d sue 3s 19 5u os n e c a 19 05 f u 
s a 7 19 30 LLna parli 20 15 Ada no co E a 
d Sem Bene 1 22 Concerto d p a ta P 
fJa o M 2-> 30 O ches j d a da M o 
E o a O39 a Pa an o 

Secondo 
GIORNALE RADIO ore 6 30 7 30 S 30 

9 30 1 0 3 0 1 1 3 0 1 2 3 0 1 3 3 0 1 5 3 0 16 30 
17 30 73 30 19 30 22 -*4 6 Suegl a» e ta ta 
7 43 B l ard no a tempo d mus ta 8 Q9 Buon 
v agg o 3 14 Caffo danzante 8 40 l p ola 
goni"- 9 Ro antica 10 Des ree 10 10 Canta 
Ore t ta Bert 1 0 3 5 Ch a nate Roma 3131 P I O 
Trasm ss on ras onal 12 35 Da costa a co 
sia 13 Arr va Caterina 13 45 Quadrante 14 
Come e perche 14 05 Juke-box 14 30 T asn s 

s on reg o lai 15 03 Non tut to ma d tu to 
15 15 Mo l t f scelt per vo 15 40 11 g or 
naie d bordo- 16 04 Pomer diana 1 7 2 5 C as 
se u n t a 1 7 5 5 Apent vo in mus ca 1S 45 Su 
nostr mercat 18 50 5tascra siamo ospit d 
19 05 S tuaoa duo 19 55 Quadrtfogl o 20 10 
I I mondo dell opera 21 C onaebe del Mezzo 
g o n i o 2 1 1 5 i l sa l tuaro 2 1 3 5 Pmg pong 
2 1 5 5 Controluce 22 10 Poltronissima 22 43 
Calamity Jane 23 05 Dal V Canale delia F Io
li Hus io ne Mus ca leggera 

Terzo 
O e 10 Concerto d apertura 10 45 I Poe 

mi sinfonici d i Jan Sibei us 11 15 Poi lon a 
11 35 Mus che tal arie d oggi 12 L ut or ma 
tare etnomustcalogiccr- 12 2 0 I I Novecento sto-
r co 13 Intermezzo 14 P ccoto mondo mus 
.ale 14 30 Melodramma in s nles 15 30 R 
Eratto d autore 16 15 II caso PapaJeo 16 45 
Frcdtr e Chopin 17 10 Corso di lingua tede 
s o 17 35 La ma ch=sa de C ondar ce t e Ma Hai 
Cera 17 40 Musi a iuor schema- 1S Not z e 
oel te rzo , 1S 15- Quad ante etoaonneo- 18 45* 
P ccolo p aneta 

2 2 

televisione 
V canale 

9,30 L E Z I O N I 
Francese I ta l i ano Educaz one ar t st 
ca Botan ica Zoolofl a L e t t e r a t u r a st a 
n era 

12 30 A N T O L O G I A D i S A P E R E 
G l i a tomi e la mate r ia 2 punta ta 

UGO T E M P O DI SCI 
13,30 T E L E G I O R N A L E 
14,30 T E L E S C U O L A R ISPONE 
15 00 R E P L I C A D E I P R O G R A M M ! D E L M A T 

T I N O 
17 00 I L PAESE D I G iOCAGIO" 
17,30 T E L E G I O R N A L E 
17 45 LA TV D E I R A G A Z Z I 

I ragazz di padre Tobia terzo ep sod o 
18 45 L A G R A N D E A V V E N T U R A 

Documen ta r o su « n a t u r a e r t i del la 
Jugos lav a a 

19 15 S A P E R E 
Cos e lo Stato 6 puntata 

19 45 T E L E G I O R N A L E SPORT Not z e del 
voro e del l economia Oggi a l Pa la 
mento 

21 CO I L R I C H I A M O D E L L A F R O N T I E R A 
Ne l la terza puntata I p r o g r a m m a d 

P e t ro P ntus e L u gì Costant n cont 
f iua nel la sua r ievocazione c r t i ca del 
mondo de| West amer icano ncos t ruen lo 
stasera ! passaggio dal le « piste » bai 
tu te da c a r r i de i p o m e r i a l l e p r ime 
g rand i fe r rov e Per odo di mpeluoso 
sv uppo del cap tal smo amer cano san 
QU noso e duro ch t ne f i r n western ha 
t rova to solo una pal i da eco r o m i n 
zata e man pela ta 

22,00 M E R C O L E D Ì SPORT 
23 00 T E L E G f O R N A L E 

2° canale 
14 90 SPORT I N V E R N A L I 

Da St Mor i t z Giuseppe A (ber t i n se 
gue le gare m ie rnaz ona l i d sal to 

19 00 CORSO D I I N G L E S E 
21 00 T E L E G I O R N A L E 
21 15 LA S IGNORA DI S H A N G A I 

F t l m Regta di Orson Wel les T ra g l i 
n te rp re t R ta H a y w o r t h Orson Wel les 

I I c e l o ded cato a Welles e presenta 
stasera semp e a cura di Ernesto G 
L a u r a un a l t r a opera del reg is ta a 
suo tempo (1948) m sconosc uta We les 
potè real zzarlo soprat tu t to g raz e al la 
H a y w o r t h dal la quale s lava d vorz an 
do ma questo film segno I suo defin I 
vo distacco da Ha l l ywood che non potè 
va p u soppor tar lo H quest opera che 
venne de fn i t a oscena perche rove 
sc ia i t m to de l la donna f a t a t e un ma 
r na o v ene r re t to da una donna molto 
r cca e d v ene v tt ma d un agg ro 
del qua e egl scopre la donna stessa 
eqge le f l a Ancora una vo l ta We les 
app esenta I mondo de c i p ta st co 

me una g ungla e I r f iuto finale del 
m a r na o e n fondo I suo 

Z2 50 C I N E M A 70 
23 20 C R O N A C H E I T A L I A N E 

televisione 
1* canale 

9 30 L E Z I O N I 
Inglese Osserva* oni s c e n t f c h e Gen 
g r a f a Le t t e ra tu ra la t na Educaz o t 
c iv ca 

12 30 A N T O L O G I A DI S A P E R E 
L uomo e la campagna I punta la 

13 10 IO C O M P R O TU C O M P R I 
13 30 T E L E G I O R N A L E 
15 00 R E P L I C A D E L L E L E Z I O N I D E L WAT 

T I N O 
17 00 I L T E A T R I N O D E L G I O V E D Ì 
17 30 T E L E G I O R N A L E 
17 45 LA TV DEI R A G A Z Z I 

a) L am co I bre b) 1 m u o j 
e) P anofor t ss o 

13 45 T U R N O C 
F un n ovo sett ma ale CPP d 

del mondo ope a o n Curato d-5 
Forb ce e da Giuseppe Mon oi 
f o r n e n fo rmaz on e t r a t t a e p rò ! 
del a v ta deg ape a cn 0 
ie la fabb ca In questo p r n o nun 

e sarà un serv zio S J due bb ch 
ele t t rodomest e dove gì ope a s 
scr tt conte pc aneamente 1 C 

ì la C1SL e 1 a U I L u s v 1 0 
perqu s z 0 e a use ta da (a fabb 

19 15 S A P E R E 
G ero de e odran ma 1 pu 1 

19 i 5 T E L E G I O R N A L E SPORT C on r ì he 
a e Ogg al Par amento 

20 30 T E L E G I O R N A L E 

21 00 C O R A L B A 
Quar ta pun ta la del g a o d 
Dan eie D Anza e n erp tato da 
sano Brazz 

22 00 L E U R O P A D E I S I N D A C A T I 
L neh està d G no Neo o o g j n l i 
te rza pun ta ta s i nt fola « Nel la s* 
de bo t ton i a questa vol ta 

23,00 T E L E G I O R N A L E 

A do 

Rossano B r a z z i 

2° canale 
19 00 CORSO DI TEDESCO 
21 00 T E L E G I O R N A L E 
21 15 L U C I A N O T A J O L I T e n t a n o d r. 

zon E un ree ta l de l noto can tsn t , 
p eso al Tea t ro del l A te d M ano 

22 10 O R I Z Z O N T I D F L L A SCIENZA E D E L L A 
T E C N I C A 
La I asm s= ene d stasera e f a 
a a epat te v ra e 

radio 
Nazionale 

G ORNALE RAO O o 7 8 10 
! 4 15 7 TO ->3 6 LO o d 
o 30 Ma a u 7 0 M 

3 J V o d 1 0 L •* e. 
S L I J 1 S C o o ^ a Ì 5 
u d 1 4 1 G B T p m e a P u 

d 3 o j I j ' O lo a d 3 1 
o uc s 13 05 L aep od 

Lu a PP 20 !S P e da p "• 
puntameli o con Wagns ->2 0 l j a 1-

Secondo 
GIORNALE RADIO ore 6 0 7 30 

9 30 10 30 1 1 30 12 30 T 30 l i 30 
17 30 13 30 19 30 22 24 S P a < 
m n t a - e 7 43 B i a d o a mpo d TI 
3 40 I p otagon st 9 Ro „ t a 10 
ree 10 15 Canta rv no Retano 10 35 
mate Rana 3131 12 10 T asm on 
n^t 12 35 Appuntarne i to co Au 3 
gelo 13 Perche Fell n 13 45 Qaad T 
Come e perche 14 30 T asm ss on 3 
15 15 La rassegna del d sco 1 j 40 F 
16 Pomer rJ ana 17 35 Casse u 
A p e r t v o a mus ca 18 50 Slase 3 ano 
t d 19 05 La vostra am ca A a : 
angeli 20 10 Cacca a a uoce "M C o 

del Me i i og o no 21 15 il sch ogy 21 0 
More n sa ot to 21 55 Coni o uc 2"> 10 
ment alla balta 22 43 Ca an ty Jane '• 
Mus ca leggera 

Terzo 
Ore IO- Concerto d apertura 11 15 I Quar 

te» di Peli* Mendelssohn Bartholdy 1 1 40 Ta-
stiere 12 20 I maestr dell nterpret a i one 13 
Intermezzo 14 Voci di er e d ogg 14 30 
Il d s a in vetr na 16 10 Musiche tatiane d og 
31 18 Notizie del Terzo 18 45 Corso d Stor a 
del Teatro 20 40 Orchestra d retta da OI ver 
Nelson 21 I I 3 ornale de! Terzo 21 30 Pwi3s 
e-i EJena. 



l ' U n i t à / sabato 17 gennaio 1970 PAG. 9 / spet tacol i 
Dai giornalisti 
cinematografici 

Denunciate le 
manomissioni 

dei film 
operate dai 
distributori 

cNon è la pr ima volta che 1 

1 distributori cinematografici 

manipolano a proprio piaci 

monto i prodotti della creazio 

ne ar t is t ica L ultimo episodio 

concerne Antonio das mortes 

di Glauber Rocha e II muc 

chw selvaggio di Sam Pe 

riempali che circolano m 

edilaoni manomesse e mu 

Malte» Lo afferma un co-

mulnicato del Sindacato giorna 

L listji cinematografici il quale 

^dojpo avere r ichiamato 1 atten 

rìojne dell opinione pubblica su 

Kijesto fenomeno « grave e 

ntorovevole », protesta contro 

• n i atto che viola la \olonta 

• p r e s s a da un autore nella 

h a opera 

I d i Sindacalo giornalisti e: 

fcmatografici — aggiunge il 

I tmunicd to — vede nell abolì 

prie di ogni forma di c e m u 

1 diret ta ed indiretta nella 

faz ione di condizioni che af 

I n c h i n o la produzione e la 

lezione cinematografica da 

fcdizionamenti mercantili 

J ' ab rogaz ione di quelle di 

Isiziotn legislative che anco 

Consentono di p u s c g u i r e pe 

nen ie i t rut t i della cieazio 

^a r t i s t i ca , un pi imo passo 

c re io verso reah forme di 

l iocrazia culmi ale di ma 

• i t a e progresso civile 

1 Di Ironie al n p e t u s i di in 

• sc ios i incidenti a danno dei 

| t t i degb autori e degb spet-

— conclude il comuni 

- il Sindacato si impegna 
r m o b i h t d r e ì suoi ì scnt t i in 

i n a vasta campagna di stani 

I a che denunci, olire che ogni 

1 nutazione frapposta alla h 

t e r ta di espressione e comuni 

e azione qualsiasi alterazione 

e rie d o r a innanzi venisse ap 

p o r t a t a a opeie c inematogra 

fiche » 

Glauber Rocha intanto ha 

r lasciato una circostanziata 

d ithiara7Ìone in risposta alla 

s i c i e t à d i s t u b u t r u e P\C la 

q j a le aveva negato di avere 

a aportato modifiche ali edizio-

n 3 per 1 Italia del film Automa 

d 2s morles 

« Ritengo avventate — ha 

e etto il regista brasi l iano — 

]< afférmazioni della PAC per 

c h e bas ta fa ie un raffronto 

f ra \ edizione originale e quel 

1 * at tualmente in programma 

a ione per vedere chiaramente 

tu t t e \e distorsioni apportate 

, illa versione i tal iana I critici 

Che hanno visto a Cannes il 

(
io film assistendo alla proie 

nne dell edizione italiana pò 

anno consta tare i tagli e 

modifiche apporta te ai dia 

gin 

« Ad esempio la sequenza 

si sicari che uccidono i mi 

ici, la frase Ti voglio ara 

azzare porco negro che nel 

d iz ione originale non esiste 

>n il montatore brasil iano di 

ntonio-das-mortes ho assisti 

alla proiezione de) Salone 

a rghen ta ed insieme abbia 

o calcolato che vi sono tagli 

?r oltre dieci minuti che il 

dorè è stato volutamente al 

rato che i dialoghi non sono 
1 quelli preparat i da me e da 

| Gianni Amico che la PAC a 

I veva accettato e che nella p n 

1 m a sequenza del film la mu 

sica è stata sostituita con quel 

!a del finale Queste le modi 

fiche più evidenti 

t II produttore francese 

Claude Antoine — ha aggiun 

to Rocha — mi ha detto che 

ho il diritto di iniziare una 

causa contro la PAC perchè 

non ha rispettato la versione 

originale ed è appunto ciò 

che voglio fare considero la 

dichiarazione della PAC e la 

mutilazione del mio film un 

vero t radimento Avevo aecet 

ta to di affidare il film in di 

stribuzione ai fratelli Rregni 

per una questione di fiducia 

personale Essi erano d accor 

do e per questo avevano ac 

ceda lo il testo del dialogo che 

avevo prepara to con Gianni 

Amico 

« Pnichè ho avuto modo di 

cons ta tare personalmente che 

la maggior p i r t e del pubblico 

è rimasta delusa dalla proie 

none del film - ha concluso 

il regista — voglio n b i d i r e an 

cora una volta che I Antonio 

da? mortes che si proietta al 

Salone Margheri ta non è 1 mio 

film e invito quindi gli spot 

tatori italiani a non andare a 

vederlo 1 unica derisione t h e 

ora i Tratdli R i rgm dovrebbe 

ro prendere sarebbe quella di 

met te te In prneramma?mnp da 

rloman h v ersione origini le 

del mio film » 

Sequestrato 
a Firenze il 
film «I 

M K I N / F 16 
H n r t i lf I h I t rn 1 I 

1 1 1 ; H ti. I 1 pr I 

h ni i - i l i n i 
IH) i 1 i i n I li ì 
U^l - i n i e i 
T i n i n i M 1 1 / 
I k i d n 1 i i i m i s i i l i 
( I l l u s o la I r e / (ine d \ t i a ! 
i p o s i / i o m u il a | Il i in 
IR q u a l e h a p o t u l n S U P P L Ì rt. a l i 

i p r n v v i s a n i r le i n / i ti / e bn 

Romantica 
e infedele 

[A Szentendre, in Ungheria 

Teatro in piazza 
sulle rive 

del Danubio 
Gli spettacoli sono in programma 
per la prossima estate ma la cam
pagna pubblicitaria è già in corso 

H O L L Y W O O D — D o p o la f r i z z a n t e I n t e r p r e t a z i o n e d i « S w e e t 

C h a r l t y » S h l r l e y M a c L a m e ' n e l l a f o t o ) t o r n a a d i m p e r s o 

n a r e u n a f i g u r a d i d o n n a s e n s i b i l e r o m a n t i c a e d e l i c a t a , che 

p e r ò n o n e s i t a a t r a d i r e i l m a r i t o , ne l f i l m « U n a m a n t e ne l 

g r a n a i o » d i J o s e p h M c G r a t h N e l l a p a r t e d e l l o s f o r t u n a t o 

c o n s o r t e a p p a r i r à R i c h a r d A t t e n b o r o u g h 

Interrogazione comunista 
su Cinecittà e De Laurentiis 

I c o m p a g n i d e p u t a t i L o 

d o v l c o M a s c h i e l l a , G a b r l e 

le G i a n n a n t o n i e A l d o D ' A 

less io h a n n o p r e s e n t a t o una 

i n t e r r o g a z i o n e a l m i n i s t r o 

d e l l e P a r t e c i p a z i o n i s t a t a t i 

« p e r s a p e r e se r i s u l t i n o v e 

r e le v o c i che c i r c o l a n o d a 

t e m p o su c o l l o q u i che sa 

r e b b e r o a v v e n u t i t r a i d i n 

g e n t i d i C i n e c i t t à e la So 

c ì e t à c i n e m a t o g r a f i c a D e 

L a u r e n t i i s , c o l l o q u i c h e in 

t e r e s s e r e b b e r o u n a t r a t t a 

t l v a p e r l ' a c q u i s t o , da p a r 

t e d i C i n e c i t t à , d e g l i s t a b i 

M m e n t l d i posa d e l i a D e 

L a u r e n t i i s , s i t i su l l a v i a 

P o n t i n a , 

n pe r s a p e r e , i n o l t r e , se 

t a l i t r a t t a t i v e r i e n t r a n o in 

un q u a d r o g e n e r a l e che p r e 

v e d e un p o s s i b i l e sposta 

m e n t o d e l l e a t t i v i t à e d e l l e 

a t t r e z z a t u r e d i C i n e c i t t à ne 

g h s t a b i l i m e n t i d e l l a v i a 

P o n t i n a 

t G l i i n t e r r o g a n t i c h i e d o 

no d i s a p e r e q u a l e sta II 

p e n s i e r o de l m i n i s t r o i n 

p r o p o s i t o e q u a l i s i a n o le 

r a g i o n i che p o t r e b b e r o es 

s e r e a l l a base d i q u e s t a 

o p e r a z i o n e » 

le prime 
Musica 

Trii di Beethoven 
alla Filarmonica 

Franco Gulli (inolino) Bruno 
Giuranna (viola) e Giacinto 
Caramia (violoncello) impe 
gnati ali Olinip co nell esecu/io 
ne di tutti 1 Ini di Beethoven 
hanno ricevuto 1 altra sera un 
valido rinforzo nella persona di 
Severino Gaz7elloni il quale 
ha conti ibuito a Tar chiudere 
in bellerza il ciclo con una ap 
prezzati)! i i m u interpretazione 
della Serenata op 25 per fla i 
lo Molino e viola 

Isella prima pai te dei con 
certo abbiamo ascoltato due 
Tnt op 9 il secondo in te 
maggiore e il teizo in do m 
nore entrambi di a i t ic i ma i 
spirazione soprattutto 1 ultimo 
pei il quale pai lare di seanì 
premorulitn della futura « espio 
siont » del musicista sai ebbi, i 
nadeguato dalo che in questa 
opeia il glande Beethoven ap 
paie già compi itami nk rfrf 
lizzato 

Sala molto affollili e can 
che a dirlo successo pie io 

vice 

Cinema 

... E l'Inghilterra 
sarà distrutta 

t t u t t o 
p i o t i m i v 
to R D 1 
f o i ^ e a l t i p a e s i ) q l e s to f i l l i 
— c h e r e c a la l u n u d J a n o s 
V e i c / i — r i c o s t r u i s t e gli < m e 
n n e n t i c o n n e s s i a ino d c t j i 
i p sodi c e n t i a l i d e l l a s e g o n i ! 
g u e r r a m o n d a l e l a c o n t r a s t a t i 
c o g n i z i o n e d e l l e i i m m t r a l e 
« a i m i s e g i e l e » d i Hi t e le 
\ 1 e le V 2 r i s p c t u \ d n e n t e 
b o m b e v o l a n t i se / i p i o t a \à 
s m i m i l a s i i iti i ra ag i a i 
r e ) e m i s s i l i a d e c o l l o vei 
t a l e L e p r m e info n u >n 
s il) a r i l o m e n l o g i u n s e r o in m a 
no i n g k e S a nel 59 m a il 
g o v e r n o d i ! o n d i ? non ne Icn 
n e c o n t i NCL.1I n i n i p iù hu i 
de l l u i s i o t t n a ? n HI T J I O 

s t e n t i f l a u t i s JU 

d u n a c o ^ b i n a / i o n e 
cu i h a n n o p a u e u p a 

Il t o n o di F 1 lupi ìteira sa 
i o distrutta r \ o ] i t a m e n a d o 
m e n t a n o con p o c h e c o n c e s s i o 
ni a l r o m a i i 7 ( s i o si t r a t t a in 

o m UH d una c r o m s t o r a o ^ 
g e t t n a nel l in tei no d e l l a q ia 
Je a i d e t i t t a u a m s o l d o c o m 
b u s t i b i l e a n t f a s e s t a c h e d a 
d t t t o i m p u l s o a l l e ai I O S I se 
q ien7i d e l l a lo t ta p a r t i g i a n a in 
P o l o n i L a t e s s a f o t o g r a f ì a 
( b n n e o L t u o s i s c h e r m o l a r 
go l (- ,a p i t tos fo b e n e c o n 
i l a p d i OSL ti di r e p e r t o r o 
Focl i J L Ì . 1 in s o n o t u t t a \ i a r i 
se \ a t i l s i g u t o c i o è a l l e 
n love lo t u i e c h e i p a d r i de i 
m i s s i l n con i nei i r e <ìd \ o n 
U n i i a u b b i r o o v a t o d la 
d d I A I l i n t c o \ >n s a p p i a m o 
s e i l i l i L.U i d o 1 e d i z i o n e 
i! i l i a n a addo!* i s ca 1 oi ig n a i e 
n i K U i to de l l a p e l l i c o l a è 
c o iv d i n / d s u l l a un l a e 

i io l t cp l e l i d t lt f o r i ! i n p e 
g i m t n e a jj i r i i b e r a t n c e 
S o b r e pi t i n n i in g e n e i a e 
i n u m e r o s i a t t o i 

ag . sa. 

Gli specialisti 
I > o Tgon sti » h a n n o s u p e 

r a t o i,li e a n e s o n o s t a t i p o 
m o s s i s l i t i i st n q u e s l a 
cop io r ì \7 o t t a ì u t r a n c o t e d e 
s"a d i \ l i Si , n ( o r b ICCI 

e n t e i p i e l i f i d a J o h n n v H il 
I d i v ( i ( o i e M o h n Ma o 
\ d o f !• ii co se I d b i a n ne 

A in I n i v e i ) \ t la a lt 
g r a p ) ti a i i e t h h i i t a 
d Blrf I P i * s d i r m co 
m u n q u e < li t ' u t o i 1 i 
-,opr i o 1 u t lt n ta n e n t i 

Dal nostro corrispondente 
SZhNTENDrlE 16 

Teoiio in piazza a Szenten 

dre il programma per l està 

te ài quest anno e già pronto 

Scatta ora una va^ta campa 

giia pubblicitaria per portare 

qui centinaia ài turisti !>tra 

meri perche per gli ungheresi 

Szentendre e già nota e non 

e e bisogno di Jarla conoscere 

La cittadina sorge sulla ri 

ta del Danubio a circa tren 

ta minuti d auto da Budapest 

Lo stile delle casupole tutte 

rosa e gialle e barocco e ro 

coca hon si trovano costru 

zioni moderne e nulla stona 

con / ambiente La piazza cen 

troie d estare st trasforma co 

si in tifici magnifica arena 

La lece Ina chiesa sullo sfo-n 

do e le piccole case con i 

negozi che recano ancora le 

insegne medwevah sono lo 

scenario ideale per i latori 

che ieri anno presentati 

Gm nel 1969 Szentendre ha 

speiintentato con successo il 

suo teatro con una iragicom 

media scritta nel W l i seco 

lo da uno scrit tore ungherese 

ignoto II tento t e n n e rtsfam 

palo nel corso dei secoli e ne 

gli ultimi decenni e s-tato p'u 

volte utilizzato vi lersiom di / 

feieiziate da compagnie tea 

itali studentesche Ma a Szen 

tendre per la prima volta la 

rappresentazione e avvenuta 

a opera dt una vera e prò 

pria compagnia 

La tragicommedia tipico la 

toro del XVII secolo, e una 

opeia vwrahzzatrice dote i 

vari personaggi interpretano 

la \irtu il Peccato e i Vizi 

dell uomo II peccato ha la 

meglio e si impossessa del 

l animo dell uomo ricco che 

daiene sempre più Tnalragio 

Ma la morte ristabilisce la 

giustizia 

Altro lauoro del (eatro di 

Szeiilendre — che trae dalle 

tradizioni popolari gran parte 

dei tuoi testi — e la pr ima 

commedia musicale magia ra 

t h e risale al 1793 II principe 

Pikko e Ju tka Per?si La t e r 

sione di questa satira era an 

data persa ma il composito 

re Zihamar Vu|icstcs rt/accii 

dosi ai Tiiottui dell epoca è 

riuscito a presentare una nuo 

ta 11 rsione che e stata bene 

acc Ita dalla critica La com 

media narra dell amore (ra 

la principessa tartara luti a 

e il principe Pikko Anche 

qui non mancano gli elemeri 

ti tragicomici ti padre di 

Jutka Gombos Kan si oppa 

ne alle nozze e lotta sino al 

la morte conti o il qioiane 

principe Tutto si conclude 

con scene da fiaba con la ter 

ra che si apre con il mago 

che /a resusci tare i morti e 

gii attori che danzano insie 

me al pubblico 

1 due lavori — che verran 

no rappresentati anche que 

st anno — sono stati rielabo 

rati in chiate poetica dallo 

scrittore Istvan Beces la di 

rezwne musicale e stata di 

Géza Oberfrank direttore del 

l orchestra dell opera di Bu 

dapest, la regia ài Andras 

Beces regista dell Opera di 

Budapest e direttore artistico 

del teatro 

l riuoi i programmi come 

abbiamo detto sono già pron 

ti Due le opere che si af 

/ ìancheranno a quelle già pre 

sentale nel G(i La prima sa 

ra una commedia musicale 

ricalata da materiali biblici e 

popolari e tramandata da una 

cronaca del XVI secolo e da 

un manoscritto del XVII dal 

titolo Lo specchio d acciaio 

della v t rgmità L altra dal 

titolo I filosofi immaginari 

scritta da un ignoto unghere 

se ma con musiche dt Gio 

vanni Paisiello uno dei più 

noti rappresentanti della SCILO 

la napoletana 

Obiettivo del teatro di Szen 

tendre quindi e anche quel 

lo di ripresentare lavori tea 

Uah dimenticati nel corso dei 

secoli L ambiente della citta 

dina — un vero museo — e 

il luogo ideale per « n ipo l 

t e r a r e » ? vecchi testi 

Carlo Benedetti 

Spettacoli 
a Budapest 

del Comunale 
di Bologna 

BUDAPEST 16 
(e b ) — Grande attesa a Bu 

dapest — sia negli ambienti ar 
fistici che tra gli appabsionati — 
per l a r r v o del complesso del 
Teatro Comunale di Bologna che 
domani sera al teatro Erkel 
presenterà la Turandot di Pucci 
ni e il 20 al Teatro dell Opera 
il Mose di Rossini 

I e repliche sono previste per 
il 21 ni t rendoti e per il 22 (Mo 
se) Già da tre giorni il teatro 
Frkel registra il « tutto esaurì 
to » per i due spettacoli 

Jean Peters 
divorzia da 

Howard Hughes 
LAS VEGAS 16 

Divorzio in vista fra il mi 
bardano Howard Hughes e la 
moglie 1 ex attrice Jean Peters 
La s gnora Hughes ha detto 
che la decisione non e stata 
presa affrettatamente e che è 
stata ragg unta «con grandis 
s mo nncif samento » 

Howird Hughes ha 64 anni 
e conobbe la Peters che ora 
ha 4! ann a Hoìljwood dove 
svolgi va attività di produttore 
l*ssi ambedue al secondo ma 
tnmonio si sposarono nel 1957 
e da allora la Peters ultimato 
Tre soldi nella fontana non ha 
più fatto film, 

Anche Robert Cummings ha 
div orna to ria Ila moglie Mary 
Llliot e la sentenza è da rite
nersi m un certo senso stori 
ca perché si tratta del primo 
scioglimento matrimoniale otte 
nuto in base alla nuova legge 
californ ana che prevede come 
motivo valido 1 esistenza di « di 
vergenze inconciliabili » tra i 
coniugi 

Cummings ha 59 anni Mary 
El'iot 52 erano sposati da ven 
ticinq le anni 

Al San Genesio 

Guitti in guerra 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

A B A C O i L u j i b u u t L i L A l e U u u 
SA A I t i dtidUia) 

A l l e 21 Ju d g l a n d e r u h i e s t a 
a J a m u J o v t t » d u e t e m i l i (1 
M i r o K I C L I D e d u z i o n e (_, -> I 

Ol-i ! li m i fi le g i o r n i 
A L " 5 A L U J ( V ( J b a c c t u , A) 

A l l t il 30 « C t r a u n c e r o n e 
c a b a r e t f r a il si e il n o » d i 
b a n d i o b v a l d u z i T e l DHJ4 A 

A Ì . L A K i N O M l b K A ( V i a d e 
K i a r i , SI l e i b5b8111> 
A l l e t 21 4? T d m o M le 
c o n 11 h c t t s s o « M o l l e v w i 
I n t o r n o a d O r e s i e » d F M o l i 
c o n r r o B i h f l T o n u n a m ) Bor 
g o r r o A l l e g m u B t r n a b t i 
G i ì d l M o l e N a t o l i S a n t l i e s 

B 72 
A l l e 21 15 il U r u p p o l e d t r u 
p i i - s i n a « 11 W o j w k » di 
B u i h l e r R g i F M a z z o n i 

B U K t . U S h l ' I K I l U 
O g g i e d m i n i a l l e lt. (Il 1 
C ia U O n R l i a P a l m i p r e s e n 
t a « ( o m e li fog l i i - d i C i 
s i p ] e G i a t h i P t-izi f a n ; 

L L N I K A I . L ( l e i b 8 7 1 U ) 
MU (0 e 21 tO la C va d e l 
P o o«spin i n 2 p r t s e n t n 
« r o n i n i F t l i a r i p u g n a n t e d i 
u n a m a d r i >• r e g i a M a io M i s 
m i ( H n l l i P L i n a 

li F (. o l a 
D b l ^ . A l l l U ( l e i 501 .311) 

A l l e 17 l'i f un i i e '1 l'i la 
C u d i l M i l n i e s o t i B a \ 
B o l l i i B u s c h i l o R I / J )li In 
« A c u o r » a p e r t o * ci H fiditi 

D b L L f c . A K 1 1 
Al e 1 f a u n i e 2 30 i n o 
s i x t t d 1 u c l i l n o V i s t o m i 
. I i n s t r / t o m d i N a t a l i a 
G m z b i g n A d r i a n a A s t i e 
F r a n z o I n t e l l e n g l n 

D E S L R VI ( l e i Ò74 7 U » 
A l l e 1 10 Panili e 21 l ' i u l t i 
m a s e t t i m a ! a l a C ta d n 
F a n o A m b i u g l f m in « D u e -
c< m o n t i l a e m i o » d! S U v a i o 

Df M e n k F e r 
M t i Ce: 
L u t i o K e g i a F Ari 

bi g l i n t 
L L l > b U ( T e l 4 b i U Ì ) 

\ l k 21 E d u a r d o De F i l i p p o 
u n U s j e la p r e s e n t a « S a 
n a t o d o m e n i c a e l u n e d i * et n 
la p a r t e c i p a z i o n e d t P u p e ] l a 
Mktggio 

F 1 L . - M M I J D N J '70 ( V i a U r t i 
d A h b e r l 1 L l e i b 5 0 4 M > 
A l l e 18 10 20 10 2i2 10 p e r s o n a 
le d i J e i t M a r i e S t r a u b in 
a i l e p i i m a « L e s J I U X n e \ eii 
li u t p LS i n ijtnt l e m p a s« 
ft r m t r u pi m ( t r e Qu u » i e u i 
R o m e se pi r i m i t i il d e c h o b . t r 

t O L K & J U U I U 
2*2 i g W(X I e i h p l i n u a l s 

ì I h f i u l e ' ' A n n i 
e a t h e i fo lk m s s o d i 

V l a d i m i r il fo lk i t a l i a n o d i 
l t l u i u o U a p i t e e i e z i o n a -
le P d l i a I s i k u 

GOU>UNI 
O g g i i ( u m a n i a l l e 1 t e a i i o 
d e i a g a z 7 l « A l i c e ne l p a i si 
d e t l i m< r a . U g l i e » f i a b e e fila 
at i i t i l i e i n H n l i a n o e i n in 

LA U - D I i 
A l l e 22 « L i m p e r a t o l e d e l l a 
C i n a • d i Ri b i n i u n i e D i s s i 
g n e s c o n M K w t o r m a m i A 
P e r l f n i A \ m o n i R A m i 
l i t i A P i r i li i R e g i a G N a n 
ni l i r z o m i s e 

M A R I O N L I I L r C A T H O P A N 
1HEON (Via Bealo Ange
lico Ai l e i 6ii2Òi) 
\ l k b 0 le m a r i u n e v i e d i 

M -Ì A U U l l i c o n « B i a n 
i n n i v e i i i n a n i » f i aba m u 
s t a l e d i R a i i e B r in 5 A c 
c e t i e l ! ) K e g n a u l o i i 

NAVONE imi) (V aura £*) 
A l l t 21 « N e l m o n d o d e l l oc 
c u l t o - s i d it i s p i r i t i c a i ti 
d m i d a F u K o T o n t i H e n 
(ili 11 t o t fc. B -hanti G l a s 
M n a r F M e l o n i M M i r i 

a P a m n p e i n n o m a g h i e 
n d i u m 

N l \ ( l U L T O L U S ( V i a d e l l a 
P a g l i a , 42 S M a r i a i o T r a 
s t e v e r e ) 

I m m i n e n t e « S l a m o s fa t t e t i ! 
e i a » d i N D e T o l l i s N o v i t à 
a s s o l u t a u n B o n F a g g i R i g 
g e n t e M a r i n i S o l a r i M o n t i 
T i o i a n i R e g i a a u t o r e 

N U O V O D L 1 L E M U S E ( T e 
l e f o n o 8b2 948> 
A l l e 21 30 C r i s t i a n o e I sa 
b e l l a c o n A l v a r o P i c c a r d i i n 
« A m e d e o » di E u g e n e J o n e 
BCQ I r a d Li c i a n o M o n d o l f o 
R e g i a C r i s t i a n o C e n m 

l ' A l i l i H I ( T e l Ntl.i52.il 
M i e 7 l'i f i r n 1 i 21 l'i « 1 p a 
u n t i t i r r t h i h d i J e a n C o c 
t e a u i n L F e r r o R L u p i n o 
C P l i n a n \ R e g g i a n i e 
A l i d i \ a l l i R e g i a d i A G 
M i j a n o 

P U F I - ( l e i 5810721) 
A l l e 21>10 « M e t t i u n a s e r a 
a i 21 n » c o n L a n d ò F i o r i n i 
I m i L i o Rod L i c a r v e T o m -
mv P o l i d o u 

Q I I R I N O ( T e l 6 7 5 4 8 5 » 
M i e 2 l-> D i L u l l o F a l k 
V a l l i A l b a n i con F D e Ci 
ìi'-i C 1 i z z n n n M R R C I 
C P e r n i c e n e l l a n o v i t à i s 
•̂ -.1 ta « \ I c t o r * d i R V i f a c 
R e e i G P - ì t r o n i Cjiiffl S c e 
n e e cos t F S i a i f i o t t i 

Kinono pnsfu (Telefono 
4(»5(I15) 
I m m ne t t e la r m u à a s s o l u t a 

I n a b o m b a a l l a c e n t r a l e » 
o w i r « Il b o r g o m a s t r o a d i 
H o f f n i a n 

R O S S I N I ( T e l b52 77«) 
A l l e 2 l'i X X I c a g i o n e d i 
CI f c i . e A n t a D i r d n t e enn 
I e la D j r n in * B e n p o r t a n t e 
s p o s e r e b b e a f f e t t u o s a » d 
Km h o C a g l i t i l R e g i a C 
D o r - i n t e 

S A N f . F N F S I O ( T e l J1517S) 
Ali r in f i n il i 21 i 
M i l l o i i „ m n i l d i A l f r t f l i 
R-ild R Ar t o n c l l 

( h i 

d a l l a 

d i l e \ 1 t \ . L n 
t i t d i d a l i 1 I m o i 
p r i m a ho u b a voi mi 
fa l l i s illa c a p IT t i 
u n i t i i idi ia dup ) • 
n \ ii i n id i a ti) g it, 

p i o 1 

l i s i n 

I 

Si r e p l i c a al San Genes io 11 v e n l o e t g i o r n i d r a m m a in 

due t e m p i d i A l f r e d o B a l d u c c i che n a r r a d i un g r u p p o di 

g u i t t i r e c l u t a t i da un i m p r e s a r i o per una t o u r n e e » ne l le 

r e t r o v i e G l i a t t o r i v e n g o n o c o i n v o l t i ne l le a t r o c i t à de l l a g u e r 

ra — sono c h i a r e le a l l u s i o n i a l l a t r a g i c a r e a l t a de l V i e t n a m 

e a l l a f i n e d e l l a l o ro s t r a o r d i n a r i a e s p e r i e n z a t e a t r a l e a v r a n n 

acqu i s i t o una nuova cosc ienza d e l l a r e a l t a D e l l a C o m p a g n i 

de l l A t t o che ha e s o r d i t o con ques to spe t t aco lo f a n n o p a r t e 

R o b e r t o A n t o n e l l i C h i a r a C a j o h R e n a t o C a m p e s e R o b e r t o 

H e r l i t z k a A n n a M a l v i c a S a v e r o M o n o n e s A d a M a r t a S e r r a 

Z a n e t t i , G i o a c c h i n o Soko L a r e g i a e d i L u i g i Tarn Le scene e 

I c o s t u m i sono s t a t i c u r a t i da M a r c e l l a B a g n a s c o Le m u s i c h e 

sono d) M a n o B o l i g n a r l N i I la f t una scena de l l o spe t t aco lo 

Le 

o r 

sigle che appaiono 

o al titoli dei 
i s p o n d o n o a l l a 

S i l en t e c l a s s i f i c a z i o n e 
gei i 
A -
C = 
DA 
DO 
D R 
G 
M 
ti = 

SM 

11 

- A v u n t u r o s o 

= D o c u m e n t a r i o 
-=. D r a m m a t i c o 

= Gia l l 
=; M u s i c a l e 

S e n t i m e n t a l e 
= S a t i r i c o 
= S t o r i c o m i t o l o g i 

o s t ro g i u d i z i o su l 

ao-
f i lm 

se 
p e r 

f i lm 
\ i e n e e s p r e s s o ne l m o d o 
s e g u e n t e 

• • 4 « * - e c c e z i o n a l e 
• • • • = o t t i m o 

^ « ^ = b u o n o 
4 4 . = d i s c r e t o 

+ = m e d i o c r e 
V M 18 a v i e t a t o a l mi 

n o r i d i 18 a n n i 

O L I M P I C O ( I t i A l i tttt > 
t o s i d o l u i o s i p p t v i r su < t 
l I H V M i (. • 

P A L A Z Z O ( T e l ì!)ab bel) 

\ " j IBI * * • 
P A 1 U S ( I t i 7 5 4 ^ b H ) 

A m o r i , m i o a i u t a m i c o n A 
S o i d i !s 4 

PANUUINU ( l e i 5Mb££) 
The dimnetì (la caduta dpRli 

i n g l i 

CINEMA 

Prime visioni 
A D R I A N O ( T e l 362 .153) 

A g e n t e »07 11 s e r v i z i o s e g r e t o 
di S u a M a e s t à con G L« 
z e n l n A 4 

A L C I O N E 
l n m a g g i o l i n o t u t t o m a t t o , 
t n D J o n e s C 4 

A L I I H t l . l e i imibl) 
\ m o r e m i o a i u t a m i c o n A 
b o r d i S 4 

A M B A S S A i m 
A g e n t e 007 al s e r v i z i o s e g r e t o 
di S u a M a e s t à c o n G L a 
7 e n b j A 4 

A M E R I C A ( l e i 5 8 6 1 6 * 1 
A g e n t e 007 al s e r v i z i o s e g r e t o 
di S u a M a e s t à c o n G L a -
z e n b y A « 

A N T A R E S ( l e i 8 W J J 4 7 ) 
S w e e t C h a r l t y l o n S M-c 
L a m e M • • 

A P P I U ( T e l 179 8 3 8 ) 
l& e a d u t a d e g l i d e i c o n ! 
I n u t i l i I V M 18) D R • • • 

A R C H I M E D E ( T e l HIÒSIiT) 
T e l i t h e m H l i l le rtov is h e r e 

& R 1 S T O N ( T e l 3 5 3 J . W ) 
M e d n a u m M C a l l a s 

( \ M 181 D R + + • 
A R I H ( H I \ l ) ( T e l 35Hfi54) 

Q u e i m a d a c o n M Bi a r ido 
DR • • • 

A T L A M I t ( l e i 76 HI 8 5 8 ) 
S a r i c a p i t a t o a n c h e a \i»l 

/ u m z m z u i i n 2> ( p r i m n ) 
A V A N A ( l e i 5 1 1 5 1 0 5 ) 

I n m a g g i o l i n o t u t t o m a t t o 
c o n D J o n e s C + 

A V I - M I N O ( f ' 57213 ' J> 
C e r i o c e r t i s s i m o a n z i p r o b a 
b i l e e n C C a r d i n a l e 

(VM 14) S 4 > 
B A L D U I N A ( l e i Ì 4 7 5H2) 

L n a s u 11 con V G a s s m a n 
C • • 

B A R B E R I N I ( T e l «71 707J 

II p r o f t ìn t i G u i d o T e r z i n i 
c o n A B o r d i SA 4> 

B O I O T . N A ( T e l 426 7 0 0 ) 
B a r b a g i a c o n T H i l l 

< \ M U) DR • • • 
B R A N C A C C I O ( T e l 7 « 2 5 5 ) 

B a r b a g i a c o n T H II 
< 1 M H ) D R • • • 

C A I M K H ( T e l « 1 2 H 0 1 
Gl i s p e c i a l i s t i c o n T H a l l i d a v 

( V M 181 A 4 
C A P R * N 1 C A ( T e l h74 4«-i> 

Il g i o v a n e n o r m a l t c o n L 
C a p o l ì c c h i o ( V M H I SA • 

C A I ' K A N K H P I T A nhH4fì\) 
F i l i m i S a t \ T i c o i i c o n M P o t 
t e r (VM 181 DR • + * 

t ' t V F S r A R ( T e l 7 IW242) 
S a r a c a p i t a t o a n c h e a vo i 
( A i m 7 im 7iim ri •»! ( p r i m a ) 

C * > i / n i « i i - N / n < r « 0 584) 
B i r b a g i a e n n T H lì 

( \ M 14) DR • • • • • 
C O R S O ( T e l 1.7 HI 6 9 1 ) 

T o p a 7 con F ^ i n f T i r d G • • 
D U F A I U > R I ( T e l 2 7 1 2 0 7 ) 

B a r b a g i a r n T Hi l l 
<\ M H I DR * 4 > 

r n r \ (TPI m\ IXR> 
S a r à ( a p l t a t o a n c h e a voi 
( / i m z i m 7i m n ' ) ( p r i m a ) 

F M B A S S V ( T e l 8 T O 2 4 1 ) 
T o n a 7 c o n F St i fTn d G • 

E M P I H F ( T e l tmVBty 
Il c o m p r o m e s s o con K D o 1 
Kla i ( \ M 4) D R « 

F F R C I N E ( P i a z y a Haiti» 8 • 
E U R T e l 191 < m « > 
B a r b i g i a con T H 11 

( V M H n R 4 4 0 
F I T R O P A ( T e l 8 6 S 7 1 6 ) 

Q n e l m a d a rrni M b r i n d o 

F1AMTV1A ( T e l 471 100) 
l a t e n d a r o s s a con P F i n c h 

D R 4 * 
PIAVI M I - I T A ( T e l 4711464) 

B t i l e h r i s s l d v a n d t h e S u n -
i l a n c e Kilt 

G A I I F R I A ( T e l 6 7 1 2 6 7 ) 
f n r a t i 7 i a v o r a g i n i e e p r i m e 
e s p e r i e n 7 e ili C t a c n m o r a s a 
n o \ a v e n e z i a n o con I W h i 
tlnff (VM H I S 4 4 

G A R D r N ( T e l 1R2R4R* 
Cei tn c e r t i s s i m o a n z i p i o h i 
b i l i c o n C e-* d n a i e 

( V M 14 S 4 4 
G I A R D I N O ( T e l 814M46Ì 

C e r t o c e r t i s s i m o a n / i p r o b a 
b i l e e n n C Ci dì qlp 

\ M H S 4 4 

noi nrN (Tei 7Vi mrâ  
l e s v i d e s l si c n n t i s s a n o e 
c o n H r m n r w 1 

<\M 131 8 4 
HOl IDAV (Tarso Renerletto 

OTarerllo Tel R « «S> 
I m n i r - i b l l e m e rta e nn R 
V Ir \ M 18) G 4 

I M P F K m t l N F N 1 (Tele
remo 6Rfi741i) 

y i A l T K O CONIANE ( l e l e lo 

DO isuaia) 
U t hell a a d d o r m e n t a t a n e l 
b u s c o DA 4 4 

y L I H I M I b ( I t i 4 b ^ b 5 8 ) 
I o t i m i b a n g ( p r i m a ) 

Q U l R L N h l i A ( T e l 6 7 9 0 0 1 2 ) 
s e ( l t } c o n M. M L U O -
w e l l ( \ M 18) D R 4 4 4 

R A D I O C U V ( l e i 4tfl 1 0 J ) 
A g i a t e 0117 al s e r v i z i o s t g r e t o 
di S u a M a e s t à o n G L a 
z e n b y A 4 

R L A L L ( l e i 580,2,14) 
Il p r o f d o t i G u i d o T e r s i l l l 
c o n A S o r d i SA 4 

R b X ( T e l 8 6 4 1 6 5 ) 

Son. l i 
I1HPI R I A l A l \ | i N 2 ( T e l e 

f o n o C74BH1) 
J e t a l m e nini n o n p l u s • Sin 

Uin * con S r - i i n s b o u g S 4 
K I N G 

Il s , i i u a n r n o r m a l e o n 1 
C a p o l ce l i lo \ Mi 14) SA 4 

M A F s r O S O ( T e l 786 086) 
Il t . lo \ m e 11 i r m i le c o n L 
C i p r i m i n o \ M 14) SA 4 

MA I I - S I I L ( l e i 674 1081 

ci ì Li Re d \ M HI DR 4 
V I A / ' I N I ( l e i i-jl «142» 

1 i f i i i s s ì n t i m / l p r o b i 

\ M H I S 4 4 
I R Ò I I K I \ (• I N ( l e l e f o 

n o fillMil •'ii] 
I 1 t i d in 1 d i u di I e n l 

II li n \ M 1 D R 4 4 4 

Mi- I K O P O M T A N ( I 684 401)) 
N i l i a n n o d i l s o n o r i < 11 N 
M nfM d i D R 4 4 

M l ( . \ ^ 1 I t i 8 6 1 4 9 i ) 
I fui Hi n \ 1 1)R 4 4 4 

M O D I K N O ( l e i 4 b ( ) i 8 5 ) 
I i m 11 1 r i d i n e n P U n \ 

\ M DR 
M O D I R N O S A L E T 1 A ( T e l e 

f o n o 461! 2X'>) 
V -n t,iri -11 n L P i ! 177 

\ M H f. 4 

M O N D I V I . ( T i l 8 1 4 K 7 6 ) 

M W V O K R ( U l 58U J 7 1 ) 
(. 1 s p u t t l i s i i 1 r li l ri v 

V M 18 \ 4 

i l e t t o r i d e l l ' i U n i t a » che v o g l i a n o a&s is iere o g g i a l l e 
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di Alfredo Balducci 
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A L C I S c r a n n o c o n A C e l e n 
t a i (VM 141 SA 4 

A M I i A S t l \ T O R l La p o r l a de l 
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LES YEUX NE VEULENT 
PAS EN T O U T T E M P S S E 
F E R M E R 

P E U T E Ì R E QU U N J O U R 
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PAG. 10 / centrale l ' U n i t à / sabato 17 gennaio 1970 

Il dibattito al Comitato centrale e alla CCC 
t& rumi no nel CC e della 

CCC si e conclusa ieri sera 
Pubblichiamo og[,i unaltia 
parte degli interventi nel di 
batdto bulle relazioni dei iom 
pagni Pecchioh e Serri 

Lunedi daremo un resocon 
to degli interventi dei compa 
gm Badaloni Cocchi Varmer 
Birardì Valenza Lombardo, 
Radice e Vianello e delle con 
clusioni di Serri e Pecchioli 

MARCELLINO 
Le lotte dell autunno hanno 

cieato una situazione politica 
nuova La classe operaia e le 
sue org mizzazioni il sindaca 
to m primo luogo hanno as
sunto un ruolo determinan
te non soltanto per 1 afferma 
zione dei diritti dei lavora 
tori ma nella lotta per la de 
mocrazia e le trasformazioni 
sociali II fatto nuovo e fon
damentale è costituito dalla 
unità su posizioni di classe e 
su obbiettivi avanzati Va nle 
vaio a questo punto in rap 
porto ali esaltazione delle di 
verse forme di democrazia di 
base, come queste che real
mente sono elementi peculia 
ri delle lotte e della situa 
zione in realtà non si sono 
sviluppate e non sono ere 
scinte per spontaneità ma per 
iniziativa e sotto la direzio 
ne delle organizzazioni sinda 
cali La spinta che viene dal-
1 unità sindacale ha messo in 
movimento forze nuove II sin 
dacato cioè ha saputo corri
spondere con la sua azione 
alla volontà di partecipazione 
più diretta delle masse alla 
elaborazione della politica sin 
dacale alle decisioni del sin 
dacato, eco 

Le lotte unitane del '69 so 
no il coronamento di una lun 
ga e paziente azione di pre-
paiazione fra le masse e con 
le masse Né possiamo di 
mentleare la notevole capaci 
ta del sindacato nel di-igere 
le lotte e la fermezza con la 
quale sono stati sventati i gra 
vf tentativi di provocazione 
La riflessione su tutto ciò 
spazza via le teorie sulla spon 
taneità del movimento Inol
tre le lotte così come si so 
no sviluppate e concluse non 
hanno lasciato spazio ai grup 
pi estremisti di varia estra 
zione 

Ora si tratta di fare in mo 
do che il movimento operaio 
e democratico tragga dalle 
lolte del '69 tutte le espenen 
ZP e gli insegnamenti che de 
ve trarre La questione interes 
sa sia le forze sindacali che 
quelle politiche E aperto il 
problema della organizzazione 
di masse nuove di portarle 
nelle organizzazioni di clas 
se e politiche 

La forza organizzata dal sin 
dacato e infatti ancora lungi 
dal corrispondere alla sua 
influenza malgrado i passi 
avanti compiuti, specie fra le 
masse giovanili femminili e 
ad esempio fra gli impiega 
ti e i tecnici A ciò è colle 
Rata l'utilizzazione delle for 
me di potere conquistate fra 
cui 1 assemblea di fabbrica 
uno degli strumenti prinoipa 
li per cambiare i rapporti dì 
forza nella fabbrica e per lo 
sviluppo della democrazia 

Le lotte unitane testimonia 
no di una nuova disponibili 
tà delle masse a muoversi sul 
terreno politico Da qui dob 
biamo partire per affrontare 
il problema della costruzione 
del partito in labbnca II pe 
riccio principale oggi non è il 
pansindacalismo Gli operai 
hanno una visione abbastan 
za chiara del fatto che i prò 
blemi di fondo della società 
non sai anno risolti se non 
vengono portati a livello pò 
litico Oggi tuttavia si avvei 
to ] esigenza di stabilire rap 
porti umani fra il sindacato 
e le forze politiche sui pio 
blemi delle riforme della lot 
ta per la libertà per lo svi 
luppo della democrazia Dob 
biamo essere consapevoli dal 
tra parte che più attuali so 
no oggi tutti ì problemi del-
1 unità politica della classe 
operala e della sua funzione 
nella lotta per la trasforma 
zione deila società in senso 
democratico e socialista Bi 
sogna risolvere il problema 
della presenza e del rafforza 
mento del nostro partito nel 
le fabbriche e nei quartieri 
popolari Compito essenziale 
nostro è lavorare per un rap 
porto più stretto più diret 
to fra partito e classe ope 
raia per lo sviluppo di una 
grande azione unitaria sulla 
base delle possibilità nuove 
offerte dallo spostamento a 
sinistra di grandi masse qua 
le risultato delle lotte Dob
biamo muoverci alla base in 
calzare con la nostra inizia 
ti vii di vertice e di base 
tutte quelle forze socialiste, 
cattoliche e di altro orienta
mento che avvertono l'esigen 
za improrogabile delle profon
de trasformazioni sociali e pò 
litiche di cui abbisogna la so-
cietà italiana 

CACCIAPU0T1 
Discutiamo 1 problemi del 

rinnovamento e rafforzamele 
to del partito con la consa 
pevolezza di essere una gran 
de forza radicata nella socie
tà italiana II Partito ha da 
to un contributo decisivo al 
movimento dì lotta della clas 
se operaia, che ha fatto fa 
re un passo avanti a tutta la 
situazione E' in corso nel 
nostro Paese una r ivol tone 
ideologica Masse sempre più 
larghe non lottano più solo 
per nvendicazioni imm°dm e 
ma per cambiare la soc età 
anche se una parte J.i esse 
non sa ancora bene come e 
con chi 

Vi sono milioni di parsone 
che sono alle prese con i prò 
blemi della viti di ogni gior 
no e quindi avanzano tutta 
una sene di rivendicazioni che 
dobbiamo sostenere con la no 
•stia iniziativa politica por 
tando queste rn isse alla Ict 
tu e ìmpeto indole cosi in a° 
per chinativi più (,tn<">i i 
nella direzione del socialismo 

Dobbiamo consonare il < i 
lettere popolare del nostro 
partito guardare < on corig 
gio alle nostre insufficienze 

per coi reggerle e a*id le 
avanti 

In ìappoito tilli «M mio le
dei Paese ed alla u hi^ia di 
maggiore partecipaci ne u t 
colazione e democrazia de b 
biamo essere consape»ro ì ti e 
ciò eumporta non meno ma 
più dilezione a tutti i livelli 
Come pure non dobbiamo uà 
scurare la questione del con 
trollo della verifica sul gì i 
do di attuazione delle d ci 
sioni e delle iniziative In prò 
posito si deve aggiustare il ti 
ro nel rapporto fra centro 
e periferia La direzione quo 
ti diana operativa del parti 
to e troppo ristretta Bisogna 
interessare alle decisioni di 
maggior rilievo una parte pm 
ampia del partito attraici o 
una sene di consultazioni a 
div ersi livelli 

li problema politico centra 
le che ci sta davanti e quel 
lo della lotta per 1 affermazi i 
ne e Io sviluppo della linea 
politica decisa al XII congic 
so Sul terreno organizzativo 
ciò implica anche tempestivi 
tà di interventi 1 ìmuedi e 
che ì problemi marciscano 
La crisi della FGCI ad esem 
pio non e di oggi ma per 
che la si è lasciata ag/rava 
re cosi a lungo senza rntcr 
venire prima? Non si può non 
essere d accordo sul i innova 
mento sulla promozione di 
forze nuove Ma il rinnovi 
mento deve essere un faUo 
reale non meccanico pei che 
si ridurrebbe ad una semph 
ce rotazione Per un profon 
do rinnovamento e necessa 
rio un grande reclutamento 
che porti forze nuove e una 
nuova linfa nel paitito così 
come abbiamo saputo fare nei 
momenti più acuti della lot 
ta politica in Italia Questo e 
uno di quei momenti perchè 
nuove leve di combattenti so 
no entrate in campo 

D accordo anche sul diritto 
al dissenso ma non quando 
questo diventa permanente e 
investe gli orientamenti di 
fondo della nostra concezione 
politica Sì e de'to che vi so
no dei vecchi compagni che se 
non lasciano il loro posto im 
pediscono il ricambio con for 
ze giovani Ma non e questo 
oggi il problema quanto quel 
lo di creare nel partito le 
condizioni per la maturazio 
ne la crescita di nuovi qua 
dn che possano assurgere a 
posti di direzione m ogni 
campo dell attività del parti 
to, che oggi ha jn torte bi 
sogno di nuova linfa 

Come a ìche bisogna sapei 
intervenire quando nei cana 
li fondamentali per 1 orienta 
mento del nostro partito co 
stituiti dai suoi rgam di 
stampa emergono elementi 
che a tale orientamento si dt 
mostrano estranei od os ih 

GRUPPI 
Dati gli spostamenti politi 

ci che si sono verificati tra 
gli studenti e tra gruppi di 
intellettuali dato il posto che 
il marxismo occupa oltre che 
nella politica nella cultura 
italiana il rapporto del pai ti 
to con gli intellettuali diven 
te oggi più che mai impor 
tante e delicato 

II Partito deve porsi in gra 
do di accogliere i contributi 
specialistici degli intellettuali 
perfezionando la loro collabo 
razione alle sezioni di 'avi\o 
del CC alle sezioni di lavoro 
delle Federazioni ai gruppi 
consiliari e parlamentari L al 
largarsi delle collaborazioni 
alla stampa e alle miste de 
ve consentire un dibattito an 
cora più ampio e una rtspo 
sta sempre pm adeguata ai 
complessi interrogativi delia 
società di oggi e della lotta 
politica 

E' da respingere la tenden 
za — ove si manifesti — a 
considerare 1 intellettuale co 
me la coscienza critica del 
partito e del movimento il 
depositano della interpreta 
zione del marxismo Tale at
teggiamento è ancora quello 
dell intellettuale tradizionale 
che si sente coscienza del 
mondo L intellettuale militali 
te di partito sa invece che 
la venta è il risultato di una 
prassi collettiva e che il par 
tito è non solo strumento di 
azione ma di conoscenz" 

Ciò non pone limiti alla ri 
cerca culturale Si tra'ta di 
non confondere la ricerca gui 
data da cnten scientifici ri 
gorosi con la falsa ricerca con 
cui tenta a volte di coprir 
si una proposta politica t he 
vuole semplicemente sottrar 
si alla vita collettiva e unita 
ria del partito La disciplina 
collettiva del partito non pò 
ne limiti di alcun genere al 
la ricerca Sta al panico vi 
girare criticamente le com,e 
guenze politiche della ricerca 
Ma la ricerca se e veramen 
te tale non diventa fmmQdia 
tamente proposta politica s.-n 
za passare per la mediazio 
ne del partito E il modo 
con cui 1 intellettuale parteci 
pa a questa mediazione che 
mette alla prova il suo rap 
porto con il partito 

Si assiste oggi a un inte 
resse qualitativamente nuovo 
per i temi della teoria mar 
xista La cultura italiana ha 
rivolto sino ad ora la sua at
tenzione prevalentemente a 
Marx Bisogna portarla a un 
più diretto confronto con il 
pensiero di Lenin La no-'io 
ne leniniana di imperialismo 
è già fondamentale nel'o 
orientamento del pensiero di 
sinistra Ma il confronto a 
esteso ai diversi temi d ila 
concezione di Lenin e pn i 
colarmente a quella del Par 
tito II rapporto che Lenin 
stabilisce tra coscienza e spo'i 
taneita pensiero ed azione ci 
fa comprendei e il centralismo 
democratico non come un cri 
terio puiamente organizzati 
vo e disciplinare ma u)me a 
conseguenza di quel rappor o 
in tutta la ricchezza del suo 
contenuto teonco 

0CCHETT0 
La discub ni e li ì flessio 

no cntica 5 il putito devono 
essere svolt e soprattut to in 
rappoito allo sviluppo dei mo 

\ menti di 1 ita n li causi 
pt\ ilez/ì i it <sse nn 
qu s e ni m i Ì ili t d pi 
it dilli ci jsst pei ai ì p in 
t, jno a un m imeni > import in 
tt di v t i f t ì della sirategia 
del e ì l m 1 -, rutmi ì so 
pi i t ili pei i > the riguarda 
il ìappur ) ti i pattilo e sin 
dacato u Ì Pait to e movi 
menu autonomi Si tratta 
quindi di individuile qu ih 
devono essere k carattersti 
che di un nuovo partito di 
massa di un partito che non 
rappresenta pm la totalità o 
Ispiratore diretto di tutti i 
movimenti democratici di lot 
ta ma che ha a che fare con 
una nuova articol izione demo 
cratica della società e con dei 
movimenti che gli si apiono 
di fronte con una propria pei 
snnahta una propria aule no 
mia e una propria iniziativa 

In questa situazione come 
garantiam la funzione a sin 
tesi politica del Partito ' Lo 
stesso sviluppo dei moumen 
ti autonomi delle masse — 
che sono parte intentante del 
la nostia s t r a t i a per la con 
quista e ia gestione del pò 
tere — ci pone nuove dii 
ricolta e met te a nudo le 
msuffi enze di una organi? 
zazione di Partito nata m al 
tre cond ziom A mio avviso 
pero la sviluppo delle au o 
nomie richiede e sol ecita il 
primato del Partito non co 
me un dato acquisito per sem 
pre ma come una conquista 
sul campo di battaglia 

In questo senso si rende ne 
cessarla una svolta oigamzza 
tiva non miracolistica ma fon 
data su una continua costru 
zione del Partito che garanti 
sca al un rapporto diretto 
tra Partito e classe nella sol 
lecitazione di movimenti politi 
ci di lotta e b) un rapporto 
nuovo tra Partito e le nuove 
forme di democrazia diretta e 
di partecipazione 

Ma come è per tutti evi 
dente per garantire queste due 
cose si rende necessario un 
Partito profondamente nn 
novato nei metodi di dire2io 
ne e capace di trovare mio 
vi canali di collegamento di 
retto con le masse non solo 
nel momento elettorale bensì 
nei momento della lotta e de] 
la costruzione del movimento 

Ma in quale direzione nn 
novare? Io credo che ancor 
prima dei canali del dissen 
so bisogna ricercare i canali 
della partecipazione Anche 
n°ll affrontare i problemi del 
Partito vengono alla luce due 
concezioni diverse della demo 
crazia Infatti mentre la prò 
btemalica del dispenso è p u 
vicina a una concezione ga 
rantista e liberale che si fon 
da sul principio solamente ne 
gativo della « liberta da qual 
che cosa » la problematica 
della partecipazione è pm cor 
rispondente alla concezione de 
mocratica che si fonda sul 
principio pos tivo della « liber 
ta per qualche cosa » Il prò 
blema vero e qu neh quello 
di garantire la possibilità di 
proporre anche delie alterna 
tive positive in una concezio 
ne del dibattito non come prò 
testa ma come elaboraz one 
collettiva In sostanza si trat 
ta di attuare sia nel Partito 
una concezione della democra 
zia che superi ogni separa 
zione tra momento parlamen 
tare e momento esecutivo per 
mettere tutto il Partito a tut 
ti ì livelli nella condizione di 
discutere di decidere e di 
verificare nell azione Per ciò 
che riguarda li rapporto tra 
Pattito e masse una delle que 
stioni pm importanti e que] a 
della costi uz one d°l Part to 
m fabbi ica E necessario a 
questo proposito sviluppare 
una vasta campagna perche 
entri m fabbrica anche la ae 
mocrazia poi t ca Ma il prò 
blema dell organizzazione del 
Partito nella fabbrica è an 
che il problema delle compe 
t°nze dei compit spec liei e 
più in generale delle forme 
attraverso cui chiamare alla 
mobilitazione e alla lotta la 
classe operaia Sono convinto 
che su questi problemi dob 
biamo ancora lavorare teon 
camente e praticamente ] 
vorare però m una direzione 
che non affidi agli organismi 
politici m fabbnea solo la 
funzione di mettere il cappello 
politico alle lotte rivendicati 
ve ma che invece affidi ai 
comunisti il compito di porsi 
i problemi della fabbrica sot 
to il profilo politico e cioè 
di interessarsi di tutto 1 arco 
della condizione operaia per 
sollecitare 1 movimenti politi 
ci necessari per costruire la 
unita politica della classe e 
per vigilare sulle recenti con 
quiste di democrazia diretta 
che vanno intese come conqm 
ste fondamentali nel comples 
so della democrazia politica 
del paese e come conquiste 
che possono assumere colon 
ture nuove nel coi so stesso 
della lotta 

In linea più generale dobbia 
mo essere consapevoli che il 
grosso problema che ci sta di 
fronte e quello di come dar 
vita a forti movimenti politi 
ci che mettano m azione la 
classe opera a nella lotta per 
la derno^raz a contro la re 
pressione e nella lotta antim 
penalista 

Dopo aver affrontato i prò 
blemi del Part to nelle campa 
gne con particolare nferimen 
to alla necess ta di dar vi a 
alle assemblee dei braccianti 
in piazza per eleggere i de 
legat delle comm ss oni conni 
nah sul collocamento e ì prò 
blemi della sezione temtor i 
le di Partito neila grande e t 
ta mend onale Occhetto ini 
ne ha aguunto che se e vero 
che il problema centrale e 

quello della partecipazione 
con ciò non si vuole affatto 
negare il diritto alla hbeia 
espressione del dissenso In 
fatti così come nella stessa 
concezione della democi azia 
socialista ce il problema del 
recupero del garantismo (cioè 
delle libertà individuali! an 
( he noli i democ i a/ a interna 
d Part to nessune hi mai vo 
luto ne an li p s ibilit ì dt 1 
dissensi \ q ics a piupis o 
però il pi oblema è ancora 
quello di rei lizzai e la mie 
graie rpphtizione del centri 
hsmo den j n i in the tr i 
ne m alcuni momenti felini 

n n e mai stato nigani a 
ncnte pplu Ì\ > rulla stor a 

dflnoumcnto iperiio Insù 
st n?i ìi s ustifica/ione teon 
i i che sta alla base del cen 
trahsmo cìemoeritico e che 
in un pulito dalla base so 
fi ile omogenea njn ci si può 
dividere nel nome di di\eise 

laise coscienze i ideologiche 
che sono solo ! espressione di 
contrastanti punti di vista di 
classe ma tutti i militanti so 
no mossi dalla comune esi 
genza della nceica della veri 
ta scientifica come condi?io 
ne per far trionfale la cau 
sa comune Questa tuttavia e 
un idea limite perche nella 
realtà il Paitito e apeito agli 
influssi delle ideologie avver 
sane sia come retaci ) nella 
formazione dei quadn e sn 
per la pi esenza di classi e 
ceti diversi (contadini ceti in 
tei medi) portatoli di interessi 
particolai ì pure nel quadro 
della comune piospettiva so 
cnhsta 

In questa situazione il prò 
blema dell unità diventa pno 
ri tmo II metodo di dilezione 
instaurato da Togliatti e sta 
to una risposta teorico prati 
ca importante a questo proble 
ma Oggi peio abbiamo biso 
gno di una « tolleranza n ap 
pittata non solo a una guida 
illuminata ma garantita da 
una più ampia partecipazione 
di base e che tiovi la sua 
ragion d essere nelle forme og 
gettive in cui si oiganizza tut 
ta la vita del Partito 

TRIVELLI 
Per portare avanti il prò 

cesso di rinnovamento e raf 
forzamento del Partito pun 
to di riferimento e la realta 
del Paese e non solo e non 
tanto i nostri problemi « in 
terni » lo stato « interno » del 
Partito 

Alla realta del Paese si è 
rife ito anche Foilani per giù 
dicaie il suo stesso partito II 
modo di essere «vecchio» e 
« sorpassato » della DC den 
va da cause specifiche e prò 
fonde dal suo legame con le 
classi dominanti dalle ere 
scenti difficolta di una linea 
miei classista 

Torlani nel discorso ai se 
gretari provinciali della DC, 
dice che noi siamo un parti 
to che «coire dietro a tutti ì 
problemi h fa propri e porta 
avanti sema preoccuparsi del 
le contraddizioni ma anzi fa 
cendo di esse elemento dì e&a 
sperazione e di contrasto » 
Questa critica e da respinge 
re se vuol dire che ci muo 
viamo con una linea di ri 
lendicaswne generalizzato e 
indifferenziato e senza scel 
te di linea 

I problemi del Partito del 
suo ^viluppo sono collegati 
per noi non alla sola presa 
d atto di una situazione nuo 
va nel Paese che si unisca — 
come nella impostazione di 
Forlani — ad un tentativo di 
m( dianone indolore senza 
chi iure a che cosa si deve 
« partecipare » cioè senza scel 
te politiche chiare per nsol 
vere i conflitti e le contradi 
ziom del Paese Bisogna sce 
ghere 

Così come noi 1 n'ibiamo 
fatto nei confronti dell estre 
mismo e dell avventurismo 
non trattandolo con sufùcien 
za ma non « accogliendolo » 
come elemento « dirompente » 
da utilizzare strumentalmen 
te Così una scelta si impo 
ne per le forze democratiche 
della DC del PSI una scelta 
contro i dorotei i socialde 
mocratici 

Su una linea di chiarezza il 
Partito si rinnova e si raf 
torza e con chiarezza dob 
biamo affrontare ì problemi 
del nostro rapporto con igio 
vani e del nostro modo di es 
sere nel Paese 

Concordo con le due indica 
ziom fondamentali della re 
lazione Seni rilancio fra le 
masse giovanili della FGCI 
con la propria inconfondibile 
fisionomia nuovo sistema di 
rapporti che va approfondito 
e precisato fra Partito e FGCI 
soprattutto per i pioblemi che 
nascono quando si propone 
per ceite realta (Università 
determinate fabbriche e così 
via) una organizzazione unica 

Credo che queste indicazio
ni acquistino più forza e pre 
cisione se si critica senza 
nessuno spinto recriminato
ne e di chiusura un indinz 
zo del passato (1968) che di 
fatto esaltava Io spontanei 
smo 

Per quanto riguarda il no 
stro modo di essere e di agi 
re nel paese sono d accordo 
con ì punti essenziali della 

lei l i ne Pecchi ili R lanci 
del Palli e di massa del a oi 
gimzzi7ione sui luoghi di la 
uno della sezione teintorn 
le s\ lupp massimo del ra 
riticn unitario e democratico 
del P i 

Questi linea organizzativa è 
msepai abile dalla nostra pò 
litica di larga unita di fon-e 
democratiche con il plurali 
smo e le garanzie che com 
porta e quindi con una chia 
ra autonoma fisionomia del 
Partito ed il i iconoscimento 
del ruolo autonomo dei movi 
ment di massa 

Perciò occoire dire una pa 
rola chiara sulla question° 
della «ristrutturazione della 
sinistra » che e concetto non 
precisato come risulta anche 
dalla varietà dell aggettiva 
zione (sinistra { opeiaia » di 
« classe » « marxista » « politi 
ca ere i Questo ha sigmiica 
to taloia nel concreto una 
linea di contatti limitati del 
nostro Pai tito con il PSIUP 
*e spesso solo con una sua 
parte) e con ì gruppetti co 
siddetti extraparlamentari Li 
nea che ave^ a nella pratica 
come fondamento il dibattito 
sulle « strategie i> e 1 idea di 
una integrazione organizzativa 
di ba=e nella quale avrebbe 
dovuto scomparire pratica 
mente il Partito comunista 
cosi come si e storicamente 
determinato 

E invece lo sviluppo della 
nostra politica di unità e di 
alleanze democratiche che re 
ca in se gli elementi dello 
sviluppo del Partito 

COLOMBI 
Concordo con la relazione 

di Pecchioh intendo nchia 
mai e [attenzione su alcuni 
pioblemi in pi imo luogo quel 
10 dell orientamento e dell u 
mta del Partito II coesistere 
nel Partito per un certo pe 
riodo di posizioni diverse e 
contrastanti con la linea pò 
litica un non sempre tempe 
stivo intervento e chiaro con 
fronto per arrivare a una con 
clusione politica impegnativa 
per tutti ha creato focolai di 
malcostume politico degenera 
ti m sfacciata attività frazio 
mstica che non poco male 
ha fatto al partito Oggi do 
pò la condanna delle posizio 
ni del n Manifesto » e la ra 
diazione da] Partito dei suoi 
promotori — atto politico ne 
cessano e chiarificatore — lo 
slorzo deve essere teso a rea 
lizzare un unita sempre più 
ampia alia eliminazione dei 
residui di attività frazionisti 
ca e de{,li episodi di violazio 
ne del costume del Pai tito 
E dobbiamo operare con m 
telhgenza e fermezza per ri 
conquistare alla politica del 
partito tutti quei compagni 
che pur avendo avuto posizio 
ni divergenti e avendo tutto 
ra dei dubbi si impegnano a 
svolgere onestamente la loro 
attività per attuare la politica 
del Partito 

Al tempo stesso non dobbia 
mo avere nessuna indulgenza 
per coloro che palesemente 
tentano di ingannare il Parti 
to continuano a propaganda 
re posizioni errate e accuse 
calunniose contro il Partito 
tendono a creare confusione e 
siiducia \erso il Partito e i 
suoi organi dirigenti Maggio 
le fermezza e vigilanza sono 
necessane anche perché una 
attività demgratona viene 
svolta m solidarietà con il 
« Manifesto » e in modo ano 
ninao da alcuni individui che 
non hanno più nulla di comu 
ne con il Partito II fatto non 
va sopiavalutato ma nemme 
no ignorato 

Per quanto riguarda la for 
mazione e 1 avanzamento dei 
quadri dobbiamo riconoscere 
che per un lungo periodo non 
abbiamo avuto una politica 
corrispondente alle esigenze 
11 Partito ha un patrimonio 
prezioso e di indubbio valore 
costituito da migliaia di qua 
dn diligenti a tutti i livelli 
Ma insufficiente e il lavoro 
svolto per completare e acce 
lerare la loro formazione così 
da avere quadri qualificati in 
grado di sostituire coloro che 
sono logorati da! lavoro e dal 
1 età per raffoizare i gruppi 
dirigenti federali regionali e 
centrali e anche per forma 
re rapidamente centinaia dì 
segretari di sezione e di cel 
lula Dobbiamo puntare sulle 
nuove energie emerse nelle 
grandi lotte operaie non di 
menticando tuttavia che la 
formazione di un quadro di 
ngente non avviene in poche 
settimane e mesi Si tratta di 
lavorare con intelligenza e te 
nacia sugli uomini aiutando a 
correggerne ì difetti e a ol 

L'ordine del giorno 

approvato dal CC e dalla CCC 

Approvate 
le relazioni 
di Pecehioli 

e Serri 
A conclusione dei lavori il 

Comitato centrale e la Com 
missione centrale di con 
trollo hanno approvalo alla 
unanimità questo o d g «I l 
CC e la CCC approvano le 
linee delle relazioni presen 
tate dai compagni Pecchie 
li e Serri, infilano tutte le 
organizzazioni di parlilo ad 
un Immed ito impegno per 
realizzare le indicazioni d 
lavoro emerse dal d batt to 
del CC e della CCC sotlo 
lineano in questo quadro la 
importanza e 1 urgenza del 
ta campagna di reclulamen 
to al par ito e alla FGCI 

dell impegno delle organizza 
ziom e dei militanti per la 
diffusione dell'Unita danno 
mandato alla direzione del 
pirtito di definire in stret 
to contatto con le organizza 
zioni periferiche del parti 
to un programma di inizia 
tive volte a dare piena at 
funzione alle proposte pre 
sentale nell attuale sessione 
del CC e della CCC in par 
I colare per il rafforzamen 
to e I rapporti tra partito e 
masse e per rendere più in 
lensi I rapporti fra le orga 
mzzazlonl periferiche e il 
centro del partito a 

marp le liei ne afìidando lo 
ro incaricai di responsabilità 
anche iuon del campo do Ut 
loro abituali attiv ta facendo 
fare loro move esperienze 

La scuola di partito 1 attui 
ta previsti per il centenario 
di Lenin sono a loro volta 
mezzi che possono aiutare la 
foimazione dei quadri Un la 
voro particolare va fatto nei 
confronti di quei dirigenti an 
cora giovani d età e che mo 
strano prospettive di sviluppo 
così da accelerare la loro for 
mazione come dirigenti di pn 
mo piano Una questione di 
fondo per un partito come il 
nostro è quella dei quadri che 
vengono dalla classe opeiaia 
In questi ultimi 10 anni e e 
stata una graduale e progies 
siva diminuzione dei quadri 
operai dagli organi dirigenti 
del Partito Nel Comitato Cen 
trale la percentuale dei mem 
bri di origine operaia e del 
212% Il fatto e grave e bi 
sogna porvi rimedio senza di 
che ne può risultare mutata 
la natura stessa del Partito 

La formazione dei quadii 
opeiai e pn difficile e enta 
per ragioni oggettive ma agi 
re per fai e venire avanti un 
numero sempre maggiore di 
operai comunisti m grado di 
occupare posti di più elevata 
responsabilità e uno dei no 
stri compiti fondamentali Da 
affrontare e anche il proble 
ma dell assenteismo e del re 
stnngimento relativo degli at 
tivisti del Partito fenomeno 
che comporta in particolare 
un miglioramento di qualità 
del nostro lavoro di dilezione 
a tutti i livelli Necessario e 
anche allargare i gruppi di 
ngenti facendo partecipare un 
maggior numero di compagni 
alla elaborazione alle decisio 
ni alla attuazione delle deci 
siom Gli stessi compagni del 
CC e della CCC devono esse 
re investiti di maggiore re 
sponsabihta essere valorizza 
ti chiedendo loio contempo 
rancamente un maggiore im 
pegno di lavoio e di studio 

Più stretto deve essere il col 
legamento tra organi diligenti 
centrali e federazioni e comi 
tati regionali Si tratta cioè 
di partecipare più di frequen 
te alle riunioni dei comitati 
federali e regionali per cono 
scere meglio le varie situazio 
ni le difficolta e le possibi 
hta Tutto questo nel pieno 
rispetto della autonomia e del 
la responsabilità di .quegli or 
ganismi per dare un contri 
buto se necessario ed anche 
imparare Ci sono regioni prò 
vince e zone dove la politica 
del Partito viene applicata 
altre aove la situazione ri 
stagna altre ancora dove si 
va indietro In questi casi bi 
sogna fare di pm e meglio per 
esaminare a fondo le cause 
oggettive e soggettive dando 
un aiuto effettivo per superar 
le cosi da evitare forme di 
logorio lento ma continuo e 
il trasformarsi di certe orga 
mzzaziom in Partito di opimo 
ne Con particolare attenzione 
e impegno infine va affron 
tato in particolare nei grandi 
centri il problema della pre 
senza organizzata del Partito 
nelle fabbriche lavorando con 
un piano preciso che preve 
da la mobilitazione di uomi 
ni e l'impiego di mezzi te 
nendo conto del ruolo che i 
grandi centri industriali e de 
olografici hanno nella vita del 
paese e nel] orientare e dm 
tere i movimenti di massa e 
di opinione pubblica 

BORGHINI 
Il problema della saldatu 

ra fra il partito e le nuove 
generazioni e aperto e non 
risolto da molti anni anche 
se in questo ultimo periodo 
si è aggravato e acutizzato 
Mentre infatti 1 influenza pò 
litica del partito e delle idee 
de] socialismo fra ì giovani si 
è nel complesso estesa tale 
influenza non si è tradotta 
in conquista alla milizia pò 
litica nel Partito e nella FGCI 
Perche questo non è awenu 
to9 Le ragioni sono varie io 
voglio ncoidarne qui una so 
li a mio avviso la pm impor 
tante Noi come comunisti 
non abbiamo saputo cogliere 
sino m fondo i mutamenti 
di qualità che avvenivano nel 
la collocazione sociale dei gio 
vani e che facevano si che i 
problemi specifici della gio 
ventu divenissero problemi 
sempre più politico generali 
Che cioè per fare un esem 
p o i problemi della scuola 
della formazione professiona 
le della qualificazione della 
forza lavoro dell occupazione 
ecc che sono i problemi del 
le grandi masse govanili da 
problemi marginali sono di 
venuti nodi centrali dello svi 
luppo capitalistico e levp fon 
damentah del potere borghe 
se manov andò le quali la 
borghesia si garantisce un 
certo tipo di accumulazione 
di selezione sociale di svi 
luppo economico e che quindi 
la lotta intorno a questi no 
di diviene immediatamente 
lotta politica II non aver col 
to m tempo questi processi ci 
ha impedito di realizzare i 
necessari spostamenti ali in 
terno della nostra strategia 
nel senso di dare a questi 
problemi una nuova centrali 
te nello scontro di classe e 
di sviluppale intorno ad es 
si una strategia delle allean 
ze verso ì giovani lavoratori 
e studenti 

Mentre noi non realizzava 
mo questo spostamento al 
ì interno della nostra strate 
già e continuavamo a delepa 
re ì problemi dei giovani ad 
iniziative settoriali ì proces 
si sociali pero andavano avan 
ti e la foibice fra la FGCI e 
i giovani si andava aliargan 
do mentre sempre più dilfi 
cile divenne per noi cogliere 
la originalità dei processi 
ideali e poi tiri delle nuove 

enerazioni proprio perche ci 
fuggiva il caiattete delle con 
nddizioni sociali su cui af 

I fondavano le loro radici reali 
! Di ironte a questi processi 
I U FGCI si e tienila s la e 

nel tent tivo d daie nsposie 
tiuoie ha commesso erron 
in he f.11 he 1 hanno ut 
tenormente indebolita facen 
do pacare anche ai lavorato 
ri un prezzo per questi er 

rari ("mancata a)lt mza operai 
e studen ecc i Ora ibb a 
mo iniziato una iiiles«;ionc 
critica sulle esperienze e sulle 
scelte fatte I punti fermi 
della nostra elaborazione so
no 1) la necessita di muove 
i e dalle contraddizioni di 
classe che segnano la vita del 
le masse giovanili e di costruì 
re muovendo da qui 1 orga 
nizzazione giovanile il cui 
compito e quello di organiz 
zare promuovere e dirigere 
movimenti di riforma per il 
superamento pratico di que 
ste contraddizioni 2) la ne 
cessila a questo fine di ga 
rantire il necessario caratte 
'e politico di lotta e di mas 
sa della FGCI attraveiso la 
costruzione di un collegamen 
to nuovo e anche oiigmale 
con le masse giovanili ì loro 
problemi la loio spinta 
ideale 

Che la FGCI riesca a rea 
lizzare questo obiettivo non è 
solo affate suo esso riguar 
da tutto il movimento e il 
partito Infatti se la FGCI non 
farà fi onte ai suoi compiti 
non realizzerà ne la saldatu 
la fi a operai e studenti (e 
quindi un fronte decisivo — la 
scuola — resterà sguarnito) 
ne la saldatura fra movimento 
dei lavoratori e le grandi mas 
se della gioventù lavoratrice 
che oggi e polverizzata nelle 
piccole imprese sottoposta al 
supersfrutt amento e che con 
tinuera ad assolvere il ruolo 
di valvola di sicurezza del 
processo di accumulazione ca 
pitahstica Ecco perche di 
venta decisiva una ripresa del 
la FGCI ed ecco perche e 
necessario un rapporto nuo 
vo più stretto fra giovani co 
munisti e partito La FGCI de 
ve organizzare e portare alla 
lotta le masse giovanili e il 
Partito deve aiutarla e nello 
stesso tempo deve condurre 
una lotta politica nel partito 
e nei sindacati perche ì prò 
blemi dei giovani abbiano il 
loro posto nella strategia gè 
nei ale del movimento e nel 
lo scontro di classe Su que 
sta base la FGCI di cui dob 
biamo salvaguardare la ne 
cessarla autonomia potrà col 
legarsi davvero alle grandi 
masse giovanili e dare su que 
sta base un reale contributo 
alla elaborazione e alla realiz 
zazione della strategia del Par 
tito 

MARAZZI 
A conferma dell attualità 

scottante dei problemi pre 
sentati dal compagno Pecchio 
li voglio parlare di alcune 
esperienze e risultati di lavoro 
in fabbrica sottolineando le 
difficolta che incontriamo Io 
lavoro alla Olivetti di Ciema 
che m un anno e passata 
da poco pm di mille a due 
mila tra operai e impiegati 
Il 98% degli operai e iscnt 
to ai sindacati il 60% dei qua 
li alla FIOM 700 dei mille 
nuovi assunti si sono jscnt 
ti alla FIOM negli ultimi 
tempi nel corso del'e lotte 
contrattuali Anche il partito 
in fabbrica si è rafforzato re 
elutando col tesseramento 
1970 60 giovani tra i 20 e i 
25 anni sì è cosi raddop 
piato il numero degli iscritti 

Liscnversi al sindacato di 
un cosi alto numero di lavo 
raton e dovuto essenzialmen 
te al fatto che il sindacato 
e visto come un servizio ad 
esso I operaio delega la diFe 
sa dei suoi interessi colletti 
vi e individuali La spinta al 
la partecipazione esiste ri a 
ancora in misura limitata al 
meno da noi Va considerato 
anche che nella citta e nella 
zona e molto forte I influen 
za della DC e delle organizza 
zioni cattoliche Da qui il pe 
so rilevante della CISL che al 
I interno della fabbrica eser 
cita un certo freno allo sta 
bilirsi di un rapporto nuo 
vo tra lavoratori e sindacati 
Si aggiunga 1 interpretazione 
che da noi la CISL e la UIL 
danno del problema delle in 
compatibilità tendendo a fa 
le del sindacato lo strumen 
to unico per la soluzione dei 
problemi dei lavoratori den 
tro e fuori la fabbrica Si m 
( oragg a così il disimpegno 
poi Lieo dei lavoratori 

Ecco allora una prima esi 
genza che ci si pone e cioè 
lavorare per affermare un al 
tra concezione del sindacato 
Questo propone anche il gros 
so problema della formazio 
ne dei quadri sindacali di 
fabbrica facendo dell assem 
blea uno strumento di demo 
crazia di potere nell azienda 
di crescita della coscienza sin 
dacale e politica dei lavora 
tori Per quanto riguarda lo 
sforzo al fine di rafforzale 
1 organizzazione comunista 
nella fabbrica vorrei sottoli 
neare come la magg oran 
za dei 60 giovani nuovi isent 
ti al partito aveva avuto il 
primo contatto politico con i 
gruppetti cosiddetti di sini 
stra a Ivrea dove erano sta 
ti inviati appena assunti per 
imparare il lavoro Tornati a 
Crema con alcune idee con 
fuse sul nostro partito ma 
anche con il desiderio di co 
noscerlo nella sua realtà si 
sono trovati davanti dei com 
pagm che non hanno fatto lo 
ro grandi discorsi La nostra 
è stata invece un azione di 
propaganda indù iduale con 
tinua e semplice delle nostre 
idee spiegando come il nostro 
partito e un pai tito rivolti 
zionano 

Avrerr mo ottenuto maggio 
n iisnltiti se più compagni 
si fosseio impegnati a fare 
questo lavoro Bisogni prrla 
re in modo nuovo ai giova 
ni rinnovando in pi imo luo 
£.> noi stessi e tiovare ie for 
me per impegnare i giovani 
a fare concretamente qualche 
cosa per il Partito Noi ab 
biamo com nciato con la se 
gnalazione e la lettuia degli 
articoli pm importanti de! 
giornale con la prepara7ione 
di vohntni su rem da loro 
ira il on la diffusione i 
quel malei le tulli tahbr ci 
p qu neh la discussione sui 
Unii t itt ti nti volani ni ir 
r vando poi a iniziative di for 
mazione ideolog ca I g nva 
ni non vogliono mezze ver à 
ma la venta e noi dobb amo 

esscie on J sciupi e ì a 
ed espi e i s tu le k qt e 

sii m senza ichten/fc vo li 
ne esseie protigonisti e do 
vono quindi trovare nel pai ti 
to una valorizzazione delle lo 
ro capacita e ina condu-ione 
( he consenta loro di esprime 
re tutte queste capacita 

CAR0TTI 
L attesa che si e determina 

ta nel partito e iuon per 
questo CC e stiettamente le 
gata ad una serie di proble 
mi di grande concretezza teo 
nei e pratici che si nfensco 
no al movimento di lotte uni 
tane al loro p ^iio mdicale 
al carattere oflensivo degli 
obiettivi che si sono taggiun 
ti Si vratta di questioni la 
cui verifica non può e non 
deve esaunrsi in questo stes 
so CC piopr o perche 1 insie 
me del Pai tito vi partecipi 

La situazione che si è crea 
ta e a cui del testo abbiamo 
lavorato avvera una delle no 
stre fondamentali previsioni 
enea il molo centrale e in 
sostituibile democratico e na 
zionale della classe operaia 
che —- anche nelle zone ove 
pm fitta e deleteria e 1 arti 
colazione del moderatismo in 
terclassista del corporativi 
smo della mediazione conser 
vatnee e delle sue stratifica 
zioni ideologiche come ad 
esempio nel Veneto — riesce 
oggi per la prima volta dal 
la Liberazione ad uscire dal 
la logica interna allo sviluppo 
capitalistico dalle lotte preva 
lentemente di posizione spo 
stando m avanti tutta la h 
nea dello scontro politico e 
matuiando aspirazioni ideali 
che da differenti matrici met 
tono dntta sulle gambe la 
questione della democrazia e 
della trasformazione dello 
Stito 

E proprio nel momento in 
cui il movimento operaio co 
struendo un nuovo rapporto 
con il sindacato dandosi obiet 
tivi e organismi nuovi proiet 
tando 1 unità sindacale verso 
la società realizza scontri più 
avanzati allora registra anche 
una capacità eccezionale di at 
trazione sblocca altre forze 
sociali illumina un terreno di 
riforme comune con altri stra 
ti costringe al confronto il 
movimento studentesco indi 
ca spazi comuni al movimen 
to contadino per sottrarsi al 
1 angustia corporativa e al 
processi capitalistici e di co 
Ionizzazione 

La lotta per le riforme na 
sce dunque e deve restare le 
gata soprattutto alla condizio 
ne operaia Essa tende a ri 
velale a ciascuna forza socia 
le quale sia esattamente la 
sua collocazione nello scontro 
attuale la spinge ad autorga 
nizzarsi questo sempre che il 
partito risponda alla fonda 
mentale esigenza politica di 
dare a queste lotte nesso e 
finalità in un programma di 
alternativa di trasformazione 
della società assegnando alle 
forze di democrazia diretta il 
ruolo di strumento decisivo 
nella lotta per il socialismo 
sia per 1 unità di class > e 
sindacale sia per ottenere che 
le convergenze delle forze pò 
litiche siano condiziinate di 
rettamente da' corpo sociale 
del Paese dal movimento dai 
suoi obiettivi dalle sue avan 
zate 

Tutt altro che spontaneo (co 
me dimostra il lavoro com 
piuto alla Lanerossi e alla 
Marzottoì è il risultato di que 
sta azione 1 allentarsi lo scio 
ghersi 1 entrare m crisi del 
« rapporto di delega » che la 
stessa classe operaia dava in 
gran parte a fiduciari colpi 
sce oggettivamente fondamen 
tali articolazioni dell interclas 
sismo de e la piatica social 
democratica E stato il Parti 
to che costituendo appositi 
collettivi aperti e qualificati, 
per esempio alla Marzotto 
nella fase più critica dell oc 
cupazione ha affermato « au 
tonomamente i che ì sindaca 
ti dovevano entrare anch es 
si in fabbrica che bisognava 
occupare il municipio E da lì 
e derivata la saldatura tra 
lotte e comuni che si è este 
sa nelle lotte recenti e che 
tende a ìovesciarne la funzio 
ne da strumento decentrato 
di una programmazione ca 
pitahstica a strumento demo 
cratico delle forze produtti 
ve 

Questo non vuol dire che il 
cammino pei corso dal Parti 
to sia stato lineare e sema 
ì esistenze II grande potenzia 
le di strumenti democratici 
deve far crescere la visione 
unitar a e la coscienza di clas 
se soprattutto ora dopo il 
momento generale di lotte 
(Da qui la necessita e il senso 
tutt altro che strumentale del 
1 autonomia de] Partito dal 
^ ndicato e del « confronto 
pubblico sindacato partiti » af 
fermato da PecchioI ì Occor 
re comprendere meglio 1 prò 
blemi posti dal passaggio al 
la fase attuale di grande ca 
pacita organizzat va pratica e 
ideale delle masse 

Questo è il compito centra 
le al quale il Partito va con 
qutstato anche «attrezzando 
Io » a piesidnre i varchi di 
democrazia gli strument di 
partec naz one e d potete rt i 
q ìal la classe noera a aveva 
h socno e ne qual si f> ri or 
san zzati e che noi abbiamo 
voi ito e sanuto anr ie II oro 
hlemn dello sv luppo qualità 
t vn e ci nnt t i t i \n del Parli 
n e legate alt es n-enzi ri far 

noi ri e li ie iliì i-hP ahb i 
mo mntr h i tn a dete ni m 
e Tccr li n e one p u \p i 
ie li necess ta di un erriceli 
mento incessmte dell or^an ? 
zizione dello democrazia inter 
na Non st fritta tìnto e so] 
t nto del d r ttn il d ssenso 
ma ri omlcnsi ri ntu nrofon 
ri i del ri Un nnp ire e a 
fonft-nn^r nn] n r tn e nd 

• in coltrai sm demo 
il 

DIOMILEVr 
C t p il consapevole/za I i 

i co npagni deli importanza di 
q lesto CC dal quale ci si at 
tende non certo la soluzione 

rn i li t a ri t idi i nostri 
pioblemi ma lehbnazione di 
ndi azioni piecise e anche 
h vault7ionp delle espenen 
ze che ahb m compiuto 
Due nodi n i se libra che sia 
ni davonti a nei con partico 
lai? chi irez/a 

Il pi imo riguarda I orienta 
mento di tuttu il Partito una 
leale unita 1 acquisizione tra 
ti tti i compagni non solo del 
la linea del 12 congresso ma 
più n genciale di tutta la 
nostia strategia Abbiamo ap 
pena superato una prova dif 
fiale per 1 unità del Partito 
sono d accordo con quanti ri 
tengono che ne siamo usciti 
bene pm consapevoli e uniti 
E il risultato positivo di un 
metodo giusto anche se mi 
pare che ci sui in taluno la 
tendenza i negue la validità 
di questo » etodo Anche per 
questo dobbiamo essere con 
sapevoh della necessità di 
compiere alili passi in que 
sia direzione Ad Ancona per 
esemp o come in tutte! 'f 
Marche le posizioni del piarti 
to sono state recepite q|"asi 
dovunque ma permangono* zo 
ne di riserva di disorientai' 
mento sulla politica del ^aj 
titn che determinano p ' ^ 
vita e disimpegno 

L unita del Partito 
stanza ì on la si conqu: 
una volta per tutte ma si 
ve nconquisure permanei 
mente con un continuo la] 
ro politico e con una grai 
tensiore ideale che deve 
ner presenti anche 1 prol 
mi del costume di partito 
contrastale elementi di el< 
rabsmo arrivismo e i 
lismo indotti non solo 
società m cui viviamo ma] 
che dalla esperienza dì 
settori del movimento d] 
nistra (mi riferisco alle 
dizioni di vita interna 
PSI) 

I a seconda questione 
bevo e costituita dai p: 
mi del rafforzamento 
rinnovamento 

Intanto bisogna fare in 
do che noi si sia davve' 
pienamente Pai tito di 
ovunque C ò non è s 
legato al numero degli ì: 
ti ma è anche legato ai 
mero La situazione ci cor! 
te di fare oggi in questa 
rezione un seno balzo in avJin 
ti Noi avvertiamo acutamen
te questo problema nelle 
che in quasi tutta la regiqjne 
il rapporto ti a iscritti e 
tanti è molto basso rispetto 
ali influenza politica ed elento 
rale del PCI E possibile ulna 
svolta ripeto Ma essa è [le 
gata in primo luogo alle 
pacità d iniziativa permanente 
della sezione iniziativa 
solo organizzativa ma arufhe 
e soprattutto politica Noi stia 
mo svolgendo in questa dire 
zione un serio lavoro sopaat 
tutto con una coraggiosa 
litica di decentramento 

I risultati sino ad ora sino 
insoddisfacenti non più | di 
un terzo delle nostre sezioni 
sono oggi in grado di as* ol 
vere i compiti di iniziat va 
autonoma ad un certo liuei 
lo Di qui la necessita di prò 
cedere con maggiore speditez 
za puntando pnma dì turto 
sulle fabbriche In sintesi Ila 
svolta di cui parliamo deive 
significare la realizzazione Irti 
una vasta rete di organ zaa 
zioni del Partito nelle fabbri 
che (per una maggiore unii 
di classe per la maturazione 
politica della già forte &pu 
sindacale per una visione 
terdipendente dei proble] 
della società e di quelli 
posto di lavoro) un lavi 
pm ampio e intenso per 
sezione rurale per un 
porto tra scuola e fabbnW^ 
in direzione delle donne e a%i 
giovani A quest ultimo propl 
sito la creazione di commi 
sionì giovanili federali e l i 
Partito suscita in me deBe 
perplessità occorre evitane 
che si traduca nella creazil 
ne di un diaframma anzicJi 
di un nuovo stri mento d'irti 
ziativa | 

0/ PACO 
II Partito è consapevole -

ha detto il compagno Di Pa 
co — del luolo decisivo as 
s nto nelle recenti vicenda 
politico sociali interne e inter 
nazionali convalida delle scel 
te politiche di fondo del XII 
congresso riscontrata anche 
nelle adesioni del maggio 6P 
nell accenno a una crescita 
organizzativa in un periodo 
contrassegnato dalla dìffusio 
ne di elementi di qualunqui 
smo e di sfiducia nei parti j 
nonché nella contestazione 
della nostra strategìa e in un 
diffuso atteggiamento di t̂ if 
fidenza da paite delle nuove 
generazioni E un fatto che 
dimostra 11 nostra capacità 
complessiva ed e motivo di 
fiducia per 1 avvenire Insie 
me occorre una analisi cri i 
ca dei limiti e delle insuffi 
cienze presenti anche In zone 
dove la nostra forza è con 
sistente e dove a volte non 
siamo stati pronti a cogliere 
le novità emergenti Sarà ne
cessario riportare alla base 
il processo critico avviato ii 
CC anche in relazione ai la 
von prepaiatori della Confe
renza femminile operaia agra 
ria per scoprire quando do
ve e perche non siamo stati 
tei za di avanguardia orienta 
mento iniziativa II movimen 
tu e le lotte di questi mesi 
hanno infatti messo a nudo 
diletti di burocratismo, di 
i il ni hann utiovato un 
quadi o spes-> i dis itterto e 
diffidente 11 biUo in avanti 
rei rinnovamento è una fase 
necessaria e decisiva della lot 
ta politica n l pai tito con 

impegno la volontà 1 orien 
tamento di tutti i compagni 
dando corso a misure inter 
ne ed esterne che lo rendi 
no possibile Da qut 1 accor 
dt con le pr pos < del com 
P ign Pei li li c m sortoli 1 d ' i » i ime 
pin t dell i clas e opeiaia 
' ui M 1 ntziornlt è i 

f ^ d >' u dille lotte u„i 
ini d il i i mmi la cos'iu 
'! l . r t t l 1Jl rillt rabbn 
CJK, diventa impegno decisivo 
pei 1 estensione di una co 

(Continua a pa*ma lì) 
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s c i t n / i politica di t U s s e b-s 
<•. ) UH esu possibile se co 
me diceva Potchiol i , supere , e 
imi i <an pili delle f abonche 
se s a p i e m o d a i e una nos t i a 
au tonoma e un i t a r i a r isposta 
politica ali in terno della fan 
b n c a favorendo il col legi 
m e n t o t i a le r Jove forme di 
democrazia di base e le v a n e 
istituzioni in una visione ch° 
pun t i alla espans ione della de 
mocri ì i ia e al r innovamento 
delle s t ru t t u r e tradizionali 

E Impor tan te che la lotta 
polit ica in te rna pe r 1 afferma 
zione della linea del XI I Con 
RI esso si colleglli alla lotta 
es te rna pe r la connessione 
fra s i tuazione economico socia 
le e poli t ica e nos t ro s fo i /o 
di r innovamento e rafforza 
men to I m p o r t a n t e ad esem 
pio è che la recente ribalti 
zione della Direzione d»l par 
t i to sulle nos t re propos te J i 
svi luppo politico economico 
trovi una verifica e un impe 
gno legato al tentat ivo in at 
t o nel Paese di far passa re 
la repress ione e di g i u n g l e 
a u n quadr ipa r t i to , pe r bloc 
cure quel processo di espan 
s ione della democrazia sca 
tu r i to dalle lotte e su cui pog 
già il nos t ro discorso sul rin
novamento e lo sviluppo or 
panizrativo Ciò che infatti si 
deve marca re in ques to qua 
d r o è il m o m e n t o di una più 
ass idua e a t tenta rivalutazio 
pp della organizzazione come 
aspe t to pecul iaie ma non set-
Tonale del nos t ro lavoro 

La s lessa uni tà politica dei 
par t i to non si realizza solo 
a t t r ave r so il l ibero confronto 
m a anche nella unificazione e 
generalizzazione delle rnig.io 
ri esperienze di organizzazio 
n e e con concre te m i s u r e qua
li quelle p ropos te d a Pecchio 
li a t t raverso una più si •ite 
rnatica par tecipazione dei p rò 
tagonlst i (opera i , d o n n e , s t u 
denti) alla vita del Par t i to II 
p rob lema di fondo, di quali 
tn, e di quan t i t à è quel lo aei 
Quadri , il q u a d i o preva len te 
e infatti quello legato a espe 
r ienze impor tan t i , m a supera 
1 e non sempre capace di ade 
r t r e e m o r d e r e nella i ea i ta 
di oggi, di far vivere la li 
nea del X I I congresso con 
intelligenza politica, scioltez 
za e r igore , qual i tà che n o n 
si inventano m a che sono più 
present i nei compagni che 
h a n n o vissuto le esperienze 
u l t ime di lo t ta 

Credo che ! a t tesa che c'è 
nel Par t i to per ques to CC pò 
t r a non andare delusa e po
t r à dispiegarsi p ienamente il 
nos t io impegno se usc i remo 
da ques to d iba t t i to senza 
t roppi se e ma, se s a r emo in 
grado di s t a re al d isopra del 
le lecriminazioni senza com 
plessi nella difesa della li 
nea del XI I Congresso e de l 
1 uni tà del pa i t i t o 

i n t ene r i a t e ^ questi ai 
i i in ~«n p u •»?/ m r i 
n ste ina un t nu m p d v 
sa art oid? one del t"1^ 
demoe id coi b mo que^ ' < 

I 

ENRICO 

BERLINGUER 

le o t t a dove vive gran par te 
della p mutazione 1 n o i iti e 

Anche rosi pot iemn m idi Ti 
ca ie il nos t io rapp « tu i n 
ì giovani protagoius j delle 
lotte consol idando t d 
dendo 1 unita del pa.it 
t i ave r so una battaglia interna ] 
e di massa La crisi de la 
FOCI dentini ia anche nostre | 
lesponsabil t ta ora e IXJNS h le , 
r imon ta l e la situazione ^en | 
za impazienze affron andò i i 
problemi specifici della con | 
dizione giovanile saldati a 
quelli del i i lanu t ideale del 
par t i to e più m g e n u a l e dei 
social ismo | 

Uno sforzo deve essere posto 
sulla quest ione ridia pai ieri j 
pazione cine più dem ir raz A 
in termini di m a s s i più con 
trollo accrescendo la capacita 
del partiti) a tu ti i lived 
sopra t tu t to a livello di Se?m 
ne Una coraggiosa polii u à di 
decent l amen to dovi," essere 
collegata allo sviluppo demo 
ciat ico del Paese alla foima 
zione dell Ente Regione De 
cent ramento vuol dire rmno 
vata presenza nostra autono 
ma ma egemone nelle multi 
formi articotazioni della so j e del suo lappo i to con 1 
cieta civile e capacita di Ma ] s p e t m a poi tira genei 
bili re un rappor to vero con 
1 nuovi istituti di democrazia 
sorti dalle lotte Ciò si salda 
al discorso della foi inazione 
di quadri tenendo presenti le 
possibilità di tendenze centri 
fughe da affrontare a t t raverso 
un contemporaneo forte mo 
m e n t o d ì direzione politica 
unitaria proponendo, a que 
sto proposi to come e s tato 
fatto nella relazione un ruolo 
decisivo pe r i comitati re 
gionali 

ne di una Erande forza e co i ziurunto sia cM n i d o delle or 
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di immed at i a ' t i n l i u pò iti 
ra che pf ia l t io sono di p i e 
mmente importanza In endo 
invece intervenire su alcuni 
temi della lotta delle masse 

prò 
ale e 

RUSSO 

GAIETTI 
La linea del XI I Congres 

so — ha det to il compagno 
Gaietti — è s ta ta confermata 
dalla evoluzione della si tua 
zione I problemi del pa r t i to 
vanno raffrontati alle nuove 
esigente del paese L 'autunno 
ha visto sconfitte le posizioni 
avventur is t iche e anche le pò 
stzìoni bu ioc ia t i che di chi \ e 
deva nelle lotte solo delle ver 
lenze contra t tual i , esse hanno 
In leal tà scosso nel piofondo 
la società modificando gli 
stessi rapport i t i a le forze pò 
litiche La situazione presen 
la pericoli di involuzione ma 
anche possibilità di svi luppo 
riemoci etico L azione del par 
tll o è- resa più impegnat iva di 
fronte ai contenuti più avan 
zati della p ioblemat ica relati
va alla s t rategia delle rifor 
me ali intreccio fra quest ioni 
economico sociali e polit iche 
Abbiamo d a t o un cont r ibu to 
impor t an te , nel corso delle 
lotte Avremmo potuto fare 
anche di più penso alla ver 
tenza aper ta sul p rob lema 
della casa e alla necessi tà 
d una nos t ra posizione au to 
n o m a , a u n a n o s t r a inizia
tiva a tu t t i i livelli Avrem 
rno potu to — pensando agli 
•sbocchi politici p u r ì iscon 
t rabi l l in diverse positive con 
quis te acquisi te a livello di 
fabbrica — meglio legare il 
d iscorso sulle lot te ali obiet 
t ivo del! Ente Regione come 
aspe t to del r innovamento s ta 
Hiale E s ta to ques to un p r ò 
b lema pos to con efficacia al 
l 'u l t ima conferenza regionale 
emil iana, anche come momen 
tn della cost ruzione d i u n a 
nuova maggioranza dopo i 
l i m i t a t i positivi di Bologna 
Ravenna ecc La nos t ra ini 
7iativa ha subi to r i ta rd i an 
che in mer i to all 'obiettivo del 
supe ramen to del centro sin! 
s t ra o p p o r t u n a è s ta ta 1 in 
cucazione, r iaffermata da Lon 
go, di u n governo or ienta to 
a sinistra oppor tuno anche il 
recen te documento della Di 
r e n o n e anche se non c e 
dubbio , esso è ar r iva to m ri 
t a r d o Tendendo meno incisiva 
l 'azione del par t i to 

Certe nos t re insufficienze 
nascono d a u n a incertezza o 
Ine ompi enslone sulla linea 
del XI I Congresso in rap 
p o r t o alla nos t ra p iesenza 
au tonoma nel movimento in 
ternazionale ( resa più con 
sapevole dai fatti di Ceco 
Slovacchia) e in l appor to al 
rifiuto di una at tesa dell 'azlo 
ne « i (solutiva » ali impegno 
di costruzione di una nuova 
maggioranza alla lotta per il 
snr al ismo Lo sca i to tra pos 
sibilila aper te e azione del par 
t i to si supera con una venta 
ta rinnovai rice dal cent io di 
la base La terza conferenza 
r i d o n i l e emiliana ha dato un 
t m t n b u t o in questo senso e 
aiicht ppr queste ragioni con 
c u d ù con le p iopos ie di Pec 
« lutili e Spir i E impor tan te 
u n n e alla cosnuzione del par 
tito nelle l a b b n c b e la cost ru 
zumo del pal l i lo nelle aziende 
alliccilo in legame con le e on 
_ '__ i biaccianti l i Iniziative 
specifiche sono necessarie nel 

Alcuni dati sullo s ta to del 
Par t i to nel Mezzogiorno deb 
bono indurci ad una nf les 
sione complessiva che va ol 
t re gli aspet t i più prop la 
mente organizzativi L esame 
dei dat i relativi al tessera 
men to e alle stesse eiezioni 
rivela ta loia una certa flessio 
ne della nos t ra forza e della 
misti a influenza Basta n i e r i r 
si al grande salasso migrato 
rio e al conseguente abban 
dono di in tere zone del Sud 
che ha colpito e tut tora co! 
pisce le nos t re o rgan i zza lo 
ni per da re una spiegazione 
alle r emore che si frappon 
gono allo sviluppo del parti 
to? (Anche se 1 vuoti spesso 
vengono colmati per cui rag 
giungere 11 100% del tessera 
men to per una federazio 
ne meridionale significa ave 
r e già svolto una larga azio 
ne di prosel i t ismo) 

Ma, giustificare tu t to con la 
emigrazione non basta ti p rò 
blema e essenzialmente poli 
t ico ed investe la nostra ca 
paci tà di far fronte ad una 
si tuazione nuova, comunque 
muta ta r ispetto agli anni di 
maggiore espansione della no 
stra forza e della nos t ra in 
fluenza Una prima remora e 
rappresen ta ta dal cara t te re 
ancora f r ammen tano della no 
s t r a iniziativa nel Mezzogior 
no tale comunque da non in
cidere profondamente , come 
invece dovrebbe , sui processi 
economici sociali e politici 
che avanzano nel Paese 

Abbiamo avuto sì anche e 
sopra t tu t to di recente mo 
ment i di grande tensione so 
ciale la battaglia vittoriosa 
con t ro le gabbie per il col 
locamento per nuovi e p m 
avanzati pat t i colonici, per 
non dire del contr ibuto — fat 
to nuovo e largamente positi 
vo — dato dalla classe ope 
rais meridionale alle lotte di 
au tunno e della part&cipazlo 
ne dei lavoratori e delle pò 
polazioni a grandi moment i 
di geneializzazione della lot 
ta rivelatori del potenziale 
per un movimento ancora più 
vasto che r iproponga la que 
stione meridionale come prò 
blema di fondo dell intero Pae 
se e di tu t to il movimento 
E in effetti il problema e 
propr io ques to fai e del Mez 
zogiorno il banco di prova di 
uno scont ro più generale na 
zionale Se non diamo que 
sto taglio alla nos t ra inizia 
tiva se non spezziamo cioè 
la logica delle due Italie cor
r iamo — malgiado i nostr , 
sforzi — il pencolo che sia
no ancora una volta sop i t 
tut to il Mezzogiorno e le I so 
le a lare le spese di uno svi 
luppo d is tor to , a dover paga 
re io scotto del sottosviluppo 
della disoccupazione de*! erm 
gì azione 

MA chiediamoci abbiamo 
un pa r t i to un movimento p re 
so nel suo insieme capace di 
far esplodere le contraddizio 
ni accumulatesi in questi an 
ni di rendere il Mezzogiorno 
ingovernau le da parte degli 
at tuali g uppi di potere , di 
impedire che il Sud sia an 
cora una volta la riserva d i 
una operazione politica a r re 
t i a t a come lo fu nella p n 
m a fase del centro smisti a? 
Ecco alcuni problemi con cui 
il p a n n o deve misurars i e su 
bito anche in vista delle 
pross ime scadenze elettorali 
ammiri st-at ive d ie nei Mez 
zogiorno rappresentano tradì 
zionalment e per noi una 
gioiasd in ogmia 

In questo c o n t e to si col 
locano alcune qiiBbUoni parti 
colar i rappor to con ) nuo 
vi g iuppi di classe opera a 
tonflamenidie per dare un voi 
to diveiso ai Parti to In zone 
impor tan t i J I t ra t ta di avere 
più operai iscritti al Parti 
to e di fare assolvere ad eo 
si un ruoio dirigente nelle se 
zioni Altra questione e quella 
del peso che le nostre oiga 
nizzazioni devono dare allo 
sv ìluppo di un vasto movi 
mento nel e campagne e quin 
d' il ruolo che deve esercì 
tare id sezione nei centri pju 
p i o p n a m e n i e ruiali (diciamo 
con franchezza che in vaste 
zone abh amt an HA un par 
tuo « bncc i an t i l e » — senza 
con questo sottovalutare il 
peso e 1 ruolo del op-rflio 
agr t o o d i e non e s a to 
cioè m gmrio di adeguai si 
p ienameni t M sviluppi al 
cun posu v t molti nega 
(ivi che s SOHJ I v e t r a t i nel 
le campagne i il nos ro ruolo 
nei medi centri urbani dove \o 
un r e n o tipo di organizza 
zione del parti to e dei mow 
mento democrat ico non reg 
gè più alle tilorsi g r indi mo 
dificAzioni sociali che sono 

con la prospettiva stessa del 
socialismo e su alcuni prò 
blemi del nus t io lavoro sul 
fi onte ideale 

A c m a due anni dalle eie 
zumi del fiR T un mino dal 
nos t io XII Congresso ali in 
domani delie grandi lolle sui 
dacali ri au unno — ti e pun 
ti impoi tant i di n le i imenio 
sui quali e r i tornato spesso 
il dibatt i to — il nosti i giudi 
zio sull evoluzione del movi 
mento dei lavoratori e sulla 
situazione polit ca nel suo in 
sipme e net tamente positivo 
Il dato non esclusivo certo 
ma caratterizzante del quadro 
politico italiano sta nei succes 
si del movimento operaio e 
in una avanzata democrat ica 
che ha investito vari aspetti 
delta vita politica L analisi 
dei limiti che si sono avuti 
neg i stessi movimenti delle 
masse non deve ost t irare la 
consapevolezza della portata 
dei risultati raggiunti con le 
lotte d autunno Esse se non 
hanno avuto la grandiosità e 
1 impeto del « maggio france 
se » — che resta comunque 
con le sue luci e ombre un 
grande evento s t o n c o pe r 11 
movimento operaio nel! O c a 
dente capitalistico — sono n u 
s n t e tuttavia a r ipor ta te vit 
tor ia su alcuni decisivi ter 
reni sui quali si era scelto 
di combat tere men t re su al 
tri dove conquiste sostanzia 
li non sono s ta te ancora rag 
giunte si e riusciti non solo 
ad evitare a n e t r a m e n t i (con 
1 unica eccezione forse rap 
presenta ta dalla crisi del mo
vimento studentesco) ma a 
mantenere aperte in condizio 
ni per certi aspetti migliori 
le s t r ade di nuove avanzate 

D altra par te ci sono stati 
spostamenti nel campo delle 
forze politiche e nel clima 
politico geneialp che hanno 
posit ivamente influito sul cor 
so e sull esito delle lotte 
smentendo le fumose tenden 
ze a con t rappor re i moment i 
della lotto sociale e ì momen 
ti della lotta politica 

L essenziale è che la situa 
zione politica nel suo insie 
me si e mossa largamente 
propr io nel senso delle prò 
spetti ve persino delle previ 
sioni t racciate dal nos t ro pa r 
t i to Ciò non vuol dire natii 
Talmente nasconderci limiti 
ed aspetti negativi anche n le N 

vanti Non abbiamo mai con 
cepito la nostra lotta come 
qualcosa di lineare Anzi sia 
mo stali sempre consapevoli 
che ogni avanzata dei lavo 
r a t o n e della democrazia de 
termina spinte e reazioni di 
segno opposto apre pioble 
mi nuovi Così è s ta to anche 
quest anno Non sono davvero 
mancati momenti ardui dt 
difficoltà di piova Basta n 
coi da re i p ioblemi che M so 
no posti sul terreno della 
tattica e delle forme delle 
lotte operaie non solo alle 
direzioni dei sindacati che 
hanno saputo risolverli nel 
modo pm giusto eri efficace 
ma anche a noi e ad altre 
forze politiche di sinistra Ed 
eravamo ben consapevoli che 
non solo 1 esito delle lotte ma 
lut to lo sviluppo politico era 
legato in modo decis i to alla 
giusta so!u?ione di quei p r ò 
blemi Se infatti il movi 
mento non avesse avuto i ca 
r a t t e n che doveva avere e ha 
avuto respingendo provocazio 
ni e proposte sbagliate la si 
tuazione politica nel suo com 
plesso avrebbe subito un pes 
gioramento probabi lmente as 
sai rapido e net to Di qui an 
che 1 importanza del fatto di 
essere i msciti su una chiara 
piattaforma politica e tatti 
ca e nei confronto aper to da 
vanti ai lavoratori a e m a r 
ginare sostanzialmente ma an 
che in una certa misura a 
r iassorbire le stesse spinte 
es t remis te 

C e in part icolare da coglie
re il valore della reazione non 
solo nostra ma di tutte le 
forze democia t iche del paese 
e del Par lamento agli at ten 
tati e alla campagna di im 
pronta reazionaria che ne e 
seguita Togliatti propr io nei 
pr imo discorso pronunciato al 
la Camera nel 1948 dopo 1 at 
tentato che lo colpì ricordava 
che « il giorno in cui ne! no 
biro popolo andasse perduta la 
capacita di sdegnarsi e di scen 
dere in lotta per respingere 

no a q landò il mito 
della Resistenza sussisieia nei 
e lo ime attuai nulla d M I 
i n •-ara mai possibile fare nei i 
coni ronli del pai l ito comu 
nis a » | 

In linea geneiale i i e d n s u ' 
no oggi abbds t in /d chian al j 
1 insieme del pal l i lo gli obiet j 
tivi per i quali dobbiamo un i 
prjmare le nosd e fot /e Si I 
t ia t ta in sostanza di combat I 
te ie e c e n a r e di sventare tilt 
ti i tentativi vari ma tonvei | 
genti di respingere indietro 
0 anche solo di determinare 
una ba t tu t i di a r res to del mo 
u m e n t o delle masse e della si ' 
tuazione polii ica Si t ra t ta 
quindi di tavolare perche il 
moviment ) vada ancuia avan | 
ti consolidi e allarghi le p i o , 
p n e conquiste e il suo fronte I 
di lotta e perche vada avanti 
1 ìnieia situazione pol l ina 

I compagni che sono inler j 
venuti nel dibatt i to non hanno I 
manifestato dubbi sul fatto 
che la nostra stratpgia e le no 
s t re prospett ive geneiali sono 
e devono res tare quelle t i ac , 
ciate dal XII Congresso Pei 
anda re avanti verso quelle prò j 
spt t t ive abbiamo pe io biso 
gno non solo — e natu ia l 
mente pr ima di tut to — di ' 
una più elevata capacita di 
mobilitazione e di direzione j 
del pai tito ma anche di un ! 
nuovo s toizo per svi luppate e ' 
approfondire ul ter iormente i 
nel quadro della linea con 
giessuale alcuni punti nodali 1 
della nos t ra stessa elaborazio I 
ne Questi due aspett i — l e | 
lemento « prat ico » e quello | 
della elaborazione — sono og 
gì p u s t re t tamente collega | 
ti e in t iec t ia t i che nel passa 
to 

Già e ra s tato det to al Con 
giesso — e i fatti confeimano 
— che la nostra strategia ten 
de sempre di più ad at tuars i 
in movimento di grandi mas 
* .e Ed e proprio questo uno 
dei fattori che spingono of,gi 
a trasformazioni reali di tu t ta 
la società in determinate di 
rezioni Queste esigenze di una 
ricerca p iù profonda ed eie 
vata e in pari tempo, di una 
più ampia mobililazione e at 
tivita politica e pratica ven 
gono perciò non da una sorta 
di intellettualismo volontai i 
stico ma da processi reali in 
a t to che propr io nelle lotte 
degli ultimi mesi hanno acqui 
s ta to part icolare evidenza Ciò 
sigmiica che per noi comuni 
sti e per tu t ta la classe ope 
raia italiana si apri la pus 
sibilità e ia necessità da un 
lato di giungere progressiva 
menu a una visione sempie 
più conci età di ciò che può 
essere la lotta per il sociali 
smn e 1 avanzata verso il so 
ua l i smo in un paese come il 
nos t ro dall al tro lato di indi 
care nel modo più chiaro i 
punti sui quali dobbiamo ora 
concentrare 1 impegno politi 
co e pia t ico del part i to 

Le relazioni e gli interventi 
hanno già indicato alcuni degli 
elementi dai quali dovrebbe 
muovere quell u l t eno i e sfoizo 
di appiofondimento a t t raver 
so 1 analisi e la generalizzazio 
ne delle novità ed esperienze 
più nlevant i che ì processi og 
gettivi e le lotte di questi 
mesi hanno messo in luce La 
più rilevante e forse il vero 
e p r o p n o salto di qualità che 
si va realizzando fi a gli operai 
dell industr ia nella costruzio 

. tu /a sindacale unitaria LA 
s u o n d a nnvitfl p i a p p r e s e n e 
la dal a conquista nella labbri 
ia — ma anche pei i biac 
t inti ne le (anipapne — di 
ih uni d ut i e oi nanismi di 
tipo ruiov (lie assumono i 
possono assumete il d u p l u p 
va loie di elementi di idi ini 
z imenio e i l ìa iuameri lo deila 
drmcn ì dzia p dell unita sin 

^ j , s l > dacale e ri s t rumenti per un 
più ìruisiv i inteivento ope 
i no su tut t i gli aspelti dell or 
gdnizzazione d(l lavoio e su 
ilcuni asppiti deeli stessi in 
dirizzi della produzione L e 
spenenza ha provai che non 
es ste e non deve esis tete con 
n a s t o tra la conquista di di 
urti e s t iumenl i di questo tipo 
-— e n o e rii elementi di de 
mocra?ia d ret ta — e il laffoi 

e il 

.e manifestazioni 

del Partito per 

i l 49° del PCI 

centenario 

di Lenin 
Diamo un primo elenco del 

le manifestatemi che si svol 
geranno in questi giorni per 
il 49" della fondazione del 
PCI e per 11 centenario della 
nascita di Lenin Martedì 20 
e mercoledì 21 si svolgeranno 
in tutta Italia migliaia di as 
semblee delle quali pubbli 
e he remo l'elenco nel prossi 
mi giorni 

Decine di altre manifesta 
zioni provinciali si svolge 
ranno il 24 e 25 gennaio 

O G G I 

Milano Nafta Lecco, Bor 
ghini, Caserta, Mechini, Mo 
dena G Vacca 

D O M A N I 
Firenze, Bufalmi, Grasse 

to. Colombi, Genova Cos 
suMa Latina, Ingrao, Ber 
gamo, G C Paletta, Cava 
Tirreni, Conte, Reggio Emi 
ha, G Pajetta Glullanova 
Petruccioli Molfetta, Papa 
Pietro, Arezzo Serri 

L U N E D I 
La Spezia, Tortorella Asti 

G Pajetta 

M A R T E D Ì 
Pajetta 
Salerno 

Ravenna G C 
Taranto, Sandri, 
Lapiccirella 

M E R C O L E D Ì 
Livorno Occhetto, Imola, 

G C Pajetta, Bari Ro 
meo Manabotlo, Bergonzi 
ni L'Aquila Grifone, Tera 

Petruccioli, 
Spriano Crevalcot 

Boloqna 
Nanni 

G I O V E D Ì 
Rìmim, Genslnl 

V E N E R D Ì 
Ferrara, F a n i I Forlì 

Gruppi, Chiavari Mechinì 
Trieste, Adriano Seronl 

CONFERENZE PROVINCIALI 
DELLE DONNE COMUNISTE 

O G G I 
Caserta, Maria Micheli! 

D O M A N I 
Piacenza Anita Pasquali 

Imperia, Adriana Lodi, MI 
lano Alessandro Natta, Po 
tenza Senlse, Adriana Mo 
Imarl 

M A R T E D Ì 
Bari Gravina, Emilia Lotti 

t,anuzazK)m MndAcali t puliti 
d i e delia ( lasse opt i ILI sia 
della fun/iune riti parlili p a n 
7itutto di quell legati apli in 
teiesM popolali f deRli w ni 
rii dem (lazia l appnsen ia t i va 

La ter /a biande novità e 
lappiescnta ta dalla tonere te / 
/a (he può assumete o r m u <( 
già in parte ha comuni ito ad 
assumere i la 1 it a per in e ni 
plessu di i i i onne della stiut 
tuta econon K a e so< ìale del 
1 Italia 

Tut lo ciò propone un pi > 
blema che e foi se il problema 
essenziale cui e legata la prò 
spettiva della lotta pei il so 
n i l i s m o nel nostro paese II 
problema cioè delle t o n d i z o 
ni t h e possono consentire di 
indirizzate lo sviluppo stesso 
della società verso fini quali 
tal ivamente diveisi da quelli 
propri delle leggi e dDlta dina 
mica del capitalismo Verso 
uno sviluppo e una conquista 
di r i foime che diano soddisfa 
zione a bisogni sociali a va 
leni umani di hbei la di giù 
stizia e di civiltà che il capi 
Lalismo sacni ica e compr ime 
perche estranei e antitetici al 
la sua logica e ai suoi mecca 
nismi di produzione e di con 
sumo Tale sviluppo costituì 
sce di per se un pi imo eie 
mento di ro t tura dell assetto 
capitalistico e di avvio a un 
pjocesso concieto di trasioi 
inazioni che vanno nella d u e 
^ione del socialismo Naturai 
mente il pi ogredu e generale 
del processo nvoluz ionano e 
legato anche ad alti e condizio 
ni e fi a queste al fat to che la 
classe opeiaia riesca a esercì 
tare pienamente la sua tunzio 
ne dirigente di uno schiera 
mento e di una lotta di tutte 
le forze sociali d i re t tamente 
interessate a tali t rasforma 
moni sociali Occorre inoltre 
che alle conquiste che incido 
no sui meccanismi economici 
si unisca una espansione della 
democrazia e un accrescimen 
to del peso delle masse lavo 
ra tne t nella vita statale Se 
avanza cioè, la costruzione di 
un « blocco s tonco » nuova 
intendendo per « blocco stori 
co » il significato che Gramsci 
a t t nbu i a questo concetto e 
cioè non soltanto come siste 
ma di alleanze sociali ma co 
me un assetto che comprende 
insieme la s t ru t tura e la sovra 
s t ru t tu ra 

C e chi pensa che questa no 
stra visione del problema del 
la lotta per il socialismo è o 
può r ischiale anche oggettiva 
mente di divenire in sostanza 
una forma nuova magari cui 
tura lmente più dignitosa e raf 
rinata di n io imis tno E meo 
ire vi e chi creme — come 
l o n La Malia — per c o s t n n 
gerci a riconoscere che in I t a 
h a e m Occidente non si può 
più par lare di una nvoluzio 
ne socialista alcuni gruppi 
par t icolarmente di giovani 
propr io da quella impressione 
t iaggono invece m o t n i di dif 
hdenza e incomprensione ver 
so la nost ra Dolitica 

Noi r iba t t iamo invece che 
propr io questo modo di con 
cepire il problema della lotta 
pei il socialismo e la risposta 
affermativa al gì ande quesi 
to se e in quali modi la ri 
i oluzione e possibile in Oc 
cidente E veio che come dis 
se Togliatti nel tappoi lo al 
X Congresso « noi in t rodur la 
mo il concetto di uno svilup 
pò graduale nel quale e as 
sai difficile dire quando pre 
cisamente abbia 'uogo il mu 
tamento di qua l i tà» 

Questo aspetto della nos t i a 
visione può appar i t e una riedi 
zione di uno dei momenti e 
concetti del vecchio n t o r m i 
smo (il concetto appunto di 
gradual ismo) M A il momento 
della gradualità si colloca oggi 
pei noi in un geneiale conte 
sto oggettivo e in una visione 
ideale e politica che sono del 
tutto diversi e opposti a quel 
li de! riformismo I tratt i che 
distinguono la nostra linea da 
una concezione riformista so 
no due ed entrambi decisivi 
In pr imo luogo lo sviluppo 
graduale di cui noi parlia 
mo e 1 opposto di quella con 
razione evoluzionistica che e 
la base ideologica e politica 
del n fo rmismo e che — nel 

al i p e p i s i i 
u h I 

quali M i ttgi mu al i> svilup 
p j capilalis u senza miai ( ai 
nt la 1< n P ir innriiment i 
In stf ond i lui „ u il M unti 
del tutt i cnnsqpcvili che urti 
svjlupp ci id a l e q lAiirl '•i 
svo u\ MI miumit ( pei o 
biet tn chi ci Ipiscono la U 

1-tPlTH f susc tat 1(1 

( ic 1 
pienriE i 

1 politica eievata 
he t u" i dovrebbero 
coscienza del lavo 

mip ii A per tut to 11 

in 11 

La relazione di Cossutta 
sui nuovi membri del CC 

Sul secondo punto ali odg 
a proposi to delle candidatuie 
di nuovi membr i del Cornila 
to cent ia le ha pieso la paio 
la il compagno Armando Cos 
sut ta il quale tra 1 al tro ha 
detto 

La Commissione nominata 
dal C C e daila C C C e com 
posta dai LOmpagni Atzent 
Maria Boi chi Bollini Borghi 
ni C o o m b i Cossutta Di Giù 
no Lina Fibbi Ciambolato 
Gohnelli Malvezzi Minucci 
Occhetto Giuliano Paletta 
Petrosel ' i Romeo Scheda 
Trentin Valenza ritiene che 
le proposte di compiere alcu 

I ne cooptazioni nel Comitato 
entra e debbano essere ac 

' ' ì l l e e d effettuale in questa 
le3 'offese "fatte ^alla demoèra | ^eJ1h,i sessione 

que! giorno « la demo 
crazia sicssa sarebbe finita e 
questo Pai lamento non sa 
prebbe più su quali fonda 
menta basare la sua esistenza 
e le sue funzioni » 

A distanza di tanti anni 
il modo positivo in cui nelle 
ult ime set t imane nel Paese e 
nel Par lamento si e v a g i t o 
agli at tentat i di Milano e Po 
ma e ne sono stati percepiti 
i contine ilpi ha v. miermato 
il legame profondo che — no 
nosttintp il tempo t rascoiso — 
il nostro lei. me politico con 
tiniid a conse \ a r e con il suo 
atto di nascita la „ u e n a d 
hbf razii in la Rtsisienz i la 
Costituzione l a e )^a cui iosa 
pei sino un pò p u a d o s s a l e e 

he nei gì u n i se i si s a stai 
un ve i ih o l e a / i o im o ad 
espi miei e riti modo pm LÌ 
(ido le riMoni p u p io tondr 
di queslo fatlo Proprio MAJH 
M ssiroh ha constatalo iniat 

che ia disfatta ha capo 
to la legittimità del pò 

teie> Mentre mina vo'ts h 
U fittimi*a rie 1 p ni e rierivav i 
rial Ris JI,- ine no cui essi 
rirnva dilla r ^ s - t c n / i Ta 
Repubn i < *> di fare ai 

Non si tratta di a t tuare 
« correzioni » alle decisioni 
assunte dal XII Congresso 
nazionale un anno la per la 
composizione desìi o igamsmi 
dirigenti formati secondo 
criteri che 1 esperienza di 
questo anno ha confermato 
pienamente validi e che co 
rminque soltanto un altro 
congresso potrebbe modifica 
re Si tratta di cogliere il 
s m s o di (io che ha f i r temen 
te ai a t t e n ^ / i l o ed ha ini 
prontato l i v ta p o i t u a e la 
vita de! paMito ni questo pe 
ri do i ime un tal o nuovo 
di portata eccezionale le utan 
di Ione operaie del 1%'i 

In eisc i partile hi M ito 
]a sua funzione dirigente le 
sue nr„aniz?azicni si s n i 
impegni le a l indi ì s u i nu 
litarui si sono inicrametne 
pr rigali alta tesla dei lavo 
ratoi i L na _raiìde leva di 
quadri e. imunisti si e affei 

I mi t a ne Ile l abbncne italiane 
nel corso di b a i t a j i e sinda 
culi e p jhtir he me lurabili 
dime slrando di possedere una 

h ira limpida sic ure/z i nel 
I OMtntamento politico „ no 
ra f i nt ini i cos piva i n 
lana f irte capac ta di dire 

zione profondo legame con 
le masse immenso s p i n t o di 
sacrifìcio incrollabile fiducia 
negli ideali di emancipazione 
del socialismo 

I protagonis ' i ed 1 d ingen 
ti delle grandi lotte di autun 
no devono essere i protago 
nisti e i dirigenti delle lotte 
politiche de1 par t i to Essi de 
vono assumere responsabilità 
sempre pm vaste eri elevate 
in nitte le nostre istanze se 
zioni federazioni Comitato 
centrale Ecco la questione 
r he dobbiamo saper risolvere 
oggi 

Già un gruppo di operai è 
en rato nel C C al XII Con 
presso si t rat ta di undici 
compagni d i r u t a m e n t e tnse 
u t ! neil i produzione e impe 
nTiari nelle lotte in alcune tra 
le pm «randi fabbriche del 
paese Ora ci proponiamo di 
cooptare un al t ro gruppo di 
tredif i compagni scelti pp 
punto tra quanti si sono di 
stinti nel! impostare promuo 
vere i aizzare dirigere le 
lotte opera e di quest anno 
La loro presenza eri il loro 
contr ibuto a le iiunioni del 
CC p r>pno in quante ope 
rai che lavorano e lottano 
dentro la fabbrica sa anno 
di urande e si u r i utilità ai 
avori del mass mo organo 
rtn„en e de Parti to al o 
stess j m >dc un riR r /amen 
lo e ir n\ i^on npnt i si 
stanziali potr tnn i derivare 
ai n i s tn C i n l iti di Fede 
taz e ne e d sp/i me se mi 
i,l i j e migliaia di nuovi 
qu td ' i cine il sulla base di 
LIUI >a e ine i a indir izi ne 
del C C saiann i p n ta t i a 
posi prec si di jesp ins lb li 
ta td un I o n e balzo in a 
vanti si a\ ra per tut to il 
Parti to se dapper tu t to si de
diche i è un impegno specia 
le per la scelta ìa cuia , la 
tr i n i " one lo svi uppo di 
quadri operai comunist i 

Non tacile è stato il lavoro 
per definire una rosa di can 
didati necessariamente n 
stret ta r ispetto al numero 
riavvero molto rilevante di 
situazioni di fabbnche di 
compagni da prendere in 
constdei azione Le candida 
t ure pi oposte tengono conto 
tutte del c i i l eno generale al 
quale et siamo r [enti di 
sceg'iere e loe compagni ope 
rai diret tampnte lesali a l l i 
pi id izume enterici che ci ha 
indolii a n m presentare ai 
tre candidature di per se 
pur molto valide per esem 
pio di dirigenti di s n n d i or 
gani/zazinni di part i to o di 
d ngenti sindaca!) o di inteì 
ettualt o di studenti Di qui 

i n sminativi dei compagni 
che vi hiediamn di cooptare 
ri etro ognuno dei qui l i sta 
una ncc Ì esperienza ed una 
esperienza d versa per ognuno 
rìi essi sia per le condiz uni 
dner<-e di lotta e sia per la 
s tona li qualifica professici 
m i e e 1 eia di ognuno dei prò 
tagonisti e che nel comples 
so e s p n m o n o validamente la 
eomplessa realtà del movi 
mento s ili insieme de la su 
peifìc e naziona e fabbriche 
del noiri e del ^urì comples 
si inriustr ali di antica for 
ma/i onp e aziende nuove 

unp if.m ma i ii s n oltre 
in decenti o di haltaghe p 

e van emersi nesli ul imi 
u o M ovan sstmi delia le 

t rii autunno operai in 
s r i n d e preva enza metalmec 
carnei eri anc ne chun e i e tps 
si i ai qni l i si a^gi in tono 
in tecnico mdnsrna e ed un 

br-icc i m e agricolo 

Co ss ittii m dato quindi let 
lu r a dei nomi dei compagni 
proposti per 1 » ouprazionc 
il cui elenco pubblichiamo m 
altra p i r t e dei R ornale La 
p ie 

manir dal CC e da a 

qu ndi i tes is tcn/a o li l e i i 
zi >nr rie 1P lassi di minanti » 
on i io r i non solo i n i o ta di 

classe aspra e teme e m i un 
piocesso continuo di rot ture | 
dopi! e q u l i b n politici e so 
i iah esistenti e rii costruzio 
ne di equilibii n u m i F può I 
comnoi ta ie anche 1 ipotesi di 
fionte^HiAi' con tutti i mcz/i 
nec ^ s i n t e n t i m i ape-iti di 
sch iacc ine il movimento ope | 
imo e popolare ( 

Sorge a ques to p i o t o un 
duple e problema queiki del 
a c n n q i -t« rie'] adpsi me del 

le 2 'and) ma^se a un prò 
gramma politi: o ci trasfor 
unz ione dei a società e del 
1 organizz inone della lotta 
per la realizzazione di tale 
p rogramma e quello di come 
dare al nrogramma e alla 
prospettiva socialista nvolu 
zionana che noi indichiamo 
la forza di conquista e di 
attrazione di un grande idea 
le II pr imo di questi p rò 
blemi e m sostanza quello 
— qui ampiamente dibatti! 
to — di come dobbiamo oggi 
portare avanti la lotta per 
migliorare le condizioni di vi 
ta e di liberta dei lavoratori 
per le riforme per lo s u i n o 
pò della democrazia ecc So 
no d accordo su quanto in 
proposito «i & detto qui e 
in particolare circa I impoi 
tanza di un consolidamento 
ed allargamento delle conqui 
ste già raggiunte e della co 
struzione del part i to in fab 
b n c a Ciò comporta non solo 
la promozione di una gran 
de leva operaia e di quadri 
onerai ma una lotta ner la 
affermazione piena nella fab 
bnca di quei diritti politici 
che sono ìmDrescnltihili rjuan 
tn quelli sindacali Se voglia 
mo veramente por tare avanti 
le lotte per le riforme P ne 
cessano impegnarsi a fondo 
anrhe nella realizzazione 
di un altro compito tmpnrtan 
te e npcessarin cioè che ac 
canto alta " rande forza smda 
cale onernia con la « poten 
79 » che va affermando si af 
fermino analoghe « potenze » 
che espr ìmano e facciano ne 
sare eh interessi e le esieen 
ze degli strati decisivi rtplle 
classi lavoratrici dai contadi 
ni alle nnpola?ioni mend io 
nali dalle donne agli stu 
denti 

Solo rendendosi capace di 
realizzare auesto corrmito ta • 
classe operaia può affermare 
la sua funzione dirìgente può 
essere apnieno classp nvolu 
zionana Se non si andrà a 
vanti m quella direzione c e 
il rischio d ma sfasatura t ra 
ta forza della classe operaia 
e quella di a l ln strati di ta 
voratori e quindi in questo 
caso sì allora e e il rischio 
del r iprodursi sia pure In 
forme nuove dì tendenze t ra 
deij i iomste corporative e n 
fnrmistiche Questo problema 
trova una analogia e un nes 
so con 1 aspetto mternaziona 
le relativamente alle questioni 
del sottosviluppo del terzo 
mondo della battaglia ant im 
periahsta mondiale e al ruo 
lo in essa della classe ope 
raia delle metropoli e dei 
paesi sviluppati 

TI discorrere in generale 
sulla classe operaia non deve 
condurci peral t ro a concepir 
la in modo un pò metafisico 
dimenticando come il compi 
to di cui ho par la to debba 
tradursi non solo m una bai 
taglia di onen lamento ideale 
e in uno sforzo di coordina 
mento delle lotte ma in con 
creto impegno dei sindacati e 
del par t i to per st imolare la 
iniziativa e 1 organizzazione 
di tutti gli strati sfruttati 
Non par t iamo de! resto da 
zero perche già e e s tato un 
pr imo progredire dell asso 
ciaziomsmo contadino e una 
crescita dell Alleanza conta 
dina Una dimensione nuova, 
qualitativa e quantitat iva, de 
ve però assumere lo sforzo 
da compiere nelle campagne 
nel Mezzogiorno fra le don 
ne nella scuola fra studenti 
e insegnanti unendo sempre 
più al momento della lotta 
quello della costruzione orga 
nizzativa che dia luogo a un 
tessuto connettivo art icolato 
di forme associative stabili, 
di massa 

Qualche considerazione ma 
solo per invitare alta nfles 
sione sull al tro problema 
come dare alta nos t ra p rò 
spettiva di avanzata al socia 
lismo la forza di atti azione di 
un grande ideale Non basta 
che una prospettiva sia r n o l u 
z ionana occorre che sia n c o 
nosciuta e sentita come tale da 
glandi masse Ma questo p i o 
blema si propone oggi in ter 
mini che in parte sono del tut 
to nuovi nel momento m cui 
noi stessi affermiamo con for 
za che la nostra visione della 
lotta per il socialismo com 
porta la liberazione da ogni 
forma di utopia Questo apre 
il pioblema di un recupero 
di valori e « seniimenti » es 
senzia i 

In questo campo siamo co 
se lenti di un certo (t v unto » 
clip si e creato per ragioni 
v i n e e complesse Vi e il fa' 
lo oggettivo dei riflessi che 
si sono determinati nella i o 
se enza rii eruppi di i n o r a 
tori e d giovani in ennseguen 
za di fenomeni negativi qua 
li le divisioni e le difficoltà 
interne del mondo socialista 
In secondi lungo sono venti 
te meno quelle prospettive 
che possiamo chiamare del 
I « ora X > inea l i estranee 
alla linea veia del nostro par 
tito e che pure in una certa 
misura erano una delle ragio 
ni di adesione e di tensione 
ideile di una certa p a r e dei 
militanti Vi e infine il latto 
che noi stessi abbiamo cer 
caio di lavorare per cosini re 
una visione del i realtà e dei 
pmblemi del serial ismo sem 
p n più fondata su la laziona 
1 a e sul concreto senso del 
la sior a F su questo t rreno 
i c v l n m o andare s v i m i n n 
ind e-tru ma consapeioii che 
l e e o n e r=nr Mare e r i s i h p i e 
bene anr ìe quel problema he 
ho chiama o dei « sent meri 
ti e ciie e però quali o<-1 
di p ii ampio e profondo pe r 

he < i problema de la r --pò 
sia ad una « c n s i di n l n m 
che si mamtest i in io ime 
i he non sono solo il prodotto 
delia crisi dell egem ma boi 
ghese 

di gtc v ni eri ai che i i s lu 
/urne ci pr bit mi i m e i l e 
tipi u p p u t ' (on (( r a l l u p i 
intellettuali e più m geneiale 
O l i i cultura l a iieetca -1-

np di q i ri I ( le 
pai e 
zioni 

p n ij o n i di 
muoveisi in 
l a p inna < 

ti muoviamo con 

ques 
\T1lO 

rale giusiai 
ioni dell nit 
nei su il vari 

v i ebbe n 
due dire 

U l Ul f,l 

una Ime 
investe 1 
srnazional 
aspetti d 

Ilo a/i nt ì .ire na * 
della 

la Iona mondi ile e mi ro 1 mi 
penal ismo di allei mazione 
del ruo o or is naie delt i clas 
se opeiaia o sden ta l e di 
pai tecipa/ ione sempre più 
ampl i a l i on< rete battaglie 
an ìmpetialist icht di im/ia 
Uva per un uni a nuova ciel 
movimento e imumsta e npe 
raio e dt riceica di collega 
menu con altre forze antim 
penal i s te 

In questo quadro import ari 
z i g lande assume una giusta 
posizione verso le società so 
cialiste da una par te con una 
visione non più mitica ma rea 
l is tua delle loro contraddizio 
ni e ditficolta e del fatto — 
che deve divenire evidente 
per tutti — che non ie con 
s idenamo me dello per ì so 
ctahsmo che noi vogliamo in 
Italia m modi e forme ori 
ginah e dall al t ra par ie mai 
smai rendo e anzi nafferman 
do tutto il valore non solo 
storico ma at tuale del ruolo 
e peso oggettivo che questi 
paesi hanno nella lott i mon 
diale contro 1 imperial ismo 
L al tra direzione e quella di 
rendere sempre pm evidente 
il radicale mutamento di gè 
rarchia nei valori umani dei 
finì per i quali già oggi com 
bat t iamo dei modi con cui 
combat t iamo questa lotta e 
del tipo di società che questa 
lotta non pm solo « preflgu 
ra » ma concretamente pre 
para Si t ra t ta cioè di fronte 
ai caratteri per tanti aspetti 
mostruosi che assumono il 
capitalismo e 1 imperialismo 
di nesa l t a re quella visione del 
mondo della vita dei rap 
port i fra gli uomini dei de 
stini dell intera umanità che 
è propr ia della nost ia dottri 
na e si t rat ta di affermale 
anche nelle coscienze il nesso 
inscindibile tra questa Visio 
ne generale e le lotte di hber 
tà di giustizia di eguaglian 
za di cul tura che sono il fon 
damento etico ideale del no 
stro attuale p rogramma polì 
fico E su questo terreno <di 
lotta e di cultura insieme) 
che avviene il collegamento 
con tutte quelle forze e spin 
te (specie del mondo cat to 
lieo) che muovendo da di 
verse motivazioni ideali e 
quindi a r recando un loro spe 
cifìco apporto si ribellano 
anch esse contro ì modi di vi 
ta e 1 assenza dt valori del 
capitalismo e cercano una via 
d uscita 

Anche nell assolvimento di 
questi compiti sta, m larga 
misura quello che chiamiamo 
il ruolo insostituibile del PCI, 
in quanto par t i to diverso da 
altri capace certo — e p n 
ma di tu t to — di esseie ani 
malore e organizzatore delle 
lotte uno degli elementi di 
unificazione e sintesi politica 
della classe operaia e dei suoi 
alleati a t torno a un p ogram 
ma ma capace di p ropor re 
sempre col respiro necessario 
una generale prospettiva rivo 
luzionana che sia nconosciu 
ta e sentita come tale In 
ciò e evidente per tutti 1 in 
sostituibile funzione e respon 
sabilita del parti to comuni 
sta perche se e vero che 
oggi elementi di coscienza 
socialista non necessanamen 
te vengono sempre introdotti 
dall es terno e al t re t tanto ve 
ro che solo dall « es terno » 
(T« esterno », in questo caso 
non e una setta di iniziati 
ma un grande parti to lenmi 
sta e democratico e di mas 
sa) può venire la prospett i 
va nvoluz ionana che nenie 
de sempre una elaborazione 

del lavoro 
,̂11 ti ne me ile » di quel 

I me l u e he va però &T 
t e lai i t modo che al mo 
mrn'e de II e aborazione e ri 
e e i icone i e politica si uni 
s ta quello del a lotta cul tura 
le e quell i e propaganda» idea 
le nel sens > pai alto nel sen 
so ( H e d una educazione di 
i IHSSA che e r a t to ie mdispen 
salute di elevamento di una 
milizia rtv luzionana sempre 
pm canea di razionalità e in 
sierne di passione Non di 
m e r h c h i a m i mai che il pa r 
t h se t p n na di tut to or 
^aniz/ iz one di lotta e orga 
mzzazione e he (a politica es 
so e con esso sopra t tu t to la 
FGCI (che deve diventare con 
1 impegno di tutto il part i to 
una grande autonoma orga 
niz/aziom comunista di mas 
s-i) sono anche ->cvoln Lenin 
iiffenniva che nel! azione pò 
litica del part i to « e è e ci sa 
rà sempre un elemento peda 
gogi o » E aggiungeva na tu 
Talmente dopo aver r icordato 
che ogni paragone coglie solo 
degli aspetti parziali che sì 
può paragonare « il part i to a 
una grande scuola che è eie 
menta re media e superiore 
al tempi stesso In nessun 
caso la grande scuola potrà 
d imen t i cac i di insegnare lo 
alfabeto di impart i re i rudi 
menci di un sapere autono 
mo » 

Nella ledente riunione de 
gli intellettuali comunisti tut 
ti hanno inteso bene la s e n e 
ta di quanto affermato dal 
compagno Napoli tano q u a n 
do piuttosto che un'assieu 
razione ai libertà d. ricerca 
(che nessuno ouo met tere in 
dubbio esista Dienamente nel 
nostro part i to) e par t i to dal 
1 affeimazione che la necessi 
ta di andare avanti seria
mente su tutti i terreni dal 
fronte ideale assume sempre 
più i caratteri e ta forza di 
una necessità oggettiva 

Berlinguer ha concluso af
fermando il suo pieno accor
do su quanto circa i proble 
mi dell organizzazione del r in 
nov amento delia democrazia 
e dell unità del parti to hanno 
det to i compagni PecchioU, 
Serr i e Longo 

Domani si apre 

la settimana 

degli abbonamenti 

alla stampa 

comunista 
L'organizzazione della setti

mana degli abbonamenti alla 
stampa comunista che si aprt 
domani per concludersi il 25 con 
una diffusione straordinaria d« -
l'Unita è ormai a punto qua I 
dovunque 

A Roma si sono riunite >• 
sezioni aziendali, a Napoli la 
segreteria degli AU si incontra 
questa sera con I compagni che 
rappresentano II partito rielle 
assemblee elettive, a Firenze t i 
è riunito II direttivo della Fede
razione, a Slena tutti I compa
gni del Comitato Federale hanno 
assunto Impegni specifici di per
manenze e riunioni dedicate alla 
stampa nelle sezioni della citta 
e della provincia, a Pescara II 
comitato regionale ha Inviato 
una lettera a tutte le orflanlz-
zaziom per far inserire nei plani 
di lavoro una iniziativa specifica 
sugli abbonamenti 

Per la diffusione ci sono In
tanto pervenuti I seguenti lm< 
pegni Ancona 8 000 copia; Fi
renze SO 000, da Slena le le
zioni di Poggfbonsi diffonde
ranno 2200 copie (700 in più), 
le sezioni di Chianclano 300 co
pie (190 in più), !;• seziona dt 
Buonconvento 220 copie (40 In 
più) 

NEL N. 3 DI 

Rinascita 
0 I problemi economici posti dalle lotte (edi-

toridle di Giorgio Amendola) 

# I metalmeccanici rilanciano (di Aniello Cop
pola) 

# Il posto dell'Europa nel « dialogo » mon
diale (di Franco Bertone) 

# Giustizia o repressione? (di Ermanno Lupi) 

# MEDIO ORIENTE 
Una nuova geografia politica nel mondo ara

bo (di Romano Ledda) 
Il confronto in Israele fra progresso 0 rea

zione (di Massimo Robersi) 

# Un'alternativa per l'Europa del MEC (di 
Silvio Leonardi) 

• GLI INTELLETTUALI COMUNISTI nell'at
tuale scontro politico di classe (di Gior
gio Napolitano) 

a> Tre proposte del Comitato Centrale (di 
Renzo Lapiccirella) 

# La rivolta contro Hegel e il rìtoino di Engels 
(d N co'a Badalon ) 

9 I proletari dell Università (di Gaetano La-
manna) 

# « I l compromesso» di Kazan (di Mino Ar
gani e ri ) 

# Il pulciaio e il gtanajo (di G anni Tott) 

#> Il « contadinismo »> di Miglioh (di Gerardo 
Ch aromnn e) 

0 II crematorio di Vienna (di Mano Spinella) 

# Prefazione agli « Studies » di Dobb (di Re
nato Z nghei i) 
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®. Letteratura 

Dalle storie « universali » alle antologie 

La moda delle 
« grandi opere » 

Il caso del « Novecento » di Garzanti - Pretese di completezza e di glo
balità - Un panorama della critica - E' solo un problema di abito editoriale? 

S e m p r e p i a l u m e g g i a , 
ne l l ' ed i t o r i a i t a l i ana , la mo
d a di q u e l l e che in g e r g o 
son defini te le « G r a n d i ope
r e >: m o n u m e n t a l i encic lo
p e d i e , si or le più o m e n o 
u n i v e i s a l i , an to log ie ponde
r o s e , o p e t e d ' i n s i eme in più 
v o l u m i Ogni e d i t o r e ne ha 
a l m e n o u n a in ca t a logo o in 
c a n t i e r e , q u a n d o add i r i t t u 
r a n o n impos t a su di esse 
g r a n p a r t e del la sua p i o d u 
z ione II f e n o m e n o ha poi 
u n ' a r t i c o l a t a s e n o di proie
z ioni r i d o t t e , a l ivel lo eco
n o m i c o e d ivu lga t ivo . 

Ma q u a n t o più p rospe ra 
n o , in ed iz ioni e c o n o m i c h e 
o cos tose , t a n t o p iù q u e s t e 
o p e r e a p p a i o n o casual i , ina 
d e g u a t e , insufficienti . N e e 
u n a r i p r o v a r e c e n t e II No
vecento, IX v o l u m e e u l t i m o 
de l l a g a r z a n t i a n a « Stor ia 
de l l a l e t t e r a t u r a i t a l i ana » 
d i r e t t a d a E m i l i o Cecchi e 
N a t a l i n o S a p e g n o (prezzo 
compless ivo : 108 000 l n e j , 
v o l u m e che — se c o n t i e n e 
c e r t a m e n t e a n c h e cose no te 
voli , t r a cui lo Svevo di 
P a m p a l o m — e ne l l ' i n s i e 
m e u n a racco l ta e t e r o g e n e a , 
d i so rgan ica e inefficiente di 
s c r i t t i v a n a m e n t e firmati 
( t r a i qua l i u n a l unga filza 
d i e lzevir i del Cecchi m e 
d e s i m o ) . Un ope ra che co
m u n q u e s m e n t i s c e c l a m o r o 
s a m e n t e le p r e sunz ion i edi 
t o n a l i (sot tolunate , o l i r e che 
da l l a mass icc ia pubb l i c i t à e 
dal r i svol to , datili a p p a r a t i 
b i o b i b h o g r a l i c i e dal l ' in lei a 
fisionomia de l l a « S t o n a ») 
di fo rn i r e u n t e s to di con
su l t az ione i nd i spensab i l e , 
u n « p u n t o » esamient* 1 

I l d iscorso , de l r es to , è 
p i ù c o m p l e s s o e i n v e s t e la 
s t e ssa l o n t a n a m a t r i c e cui-

Mostre 

Borgonzoni 
e la 

violenza 

Nel '69 Aldo Borgonzoni ha 
realizzato, per i tipi della Fo 
gito Edi t r ice , una cartella 
grafica sul tema della violen 
za Le sedici serigrafie sono 
p resen ta te a Roma dalla « Gal 
feria del foglio » ass ieme a 
mol t i s tudi e opere sul t ema 
Sono esposte anche p i t tu re 
sul t ema del Concilio che il 
p i t to re bolognese per anni ha 
f igurato c o m e immagine di fa 
t ica ta speranza u m a n a 

I l mot ivo plastico che ricor 
r e nelle serigrafie è quello di 
una figura di donna popolana 
che fugge s t r ingando tra le 
bracc ia un fanciullmo Attor 
n o alla donna si compongono 
]e memor ie dei massacrator i 
nazist i e la real tà presente 
della violenza di classe e del 
massac r i imperialist i La ti 
gu ra della donna è formata 
con un segno amoroso e at
t e r r i t o che la fa passare in 
ta t ta come forma della speran 
za a t t raverso uno spazio an 
goscioso disegnato fitto di se
gni assa i violenti 

I l rea l i smo espressionista di 
a lcune immagini ricorda il 
Borgonzoni giovanile delle 
« crocifissioni » e delle tigu 
r e naziste dipinfe nei 43 45 
Energia vitale e dis t iuzione in 
a t to lot tano in ogni fnglio e 
gremiscono lo spazio della pit
tura- senza gestualità patetica 
e retorica Eoi Ronzoni dà evi 
denza al conil i t to L'etfeuo u 
sivo cos t ru i to dal segno, e 
50ttoline<jto da « campi ture >> 
l impide e squillanti di e-oloie 
è quello d una « battaglia .> di 
u n « groviglio » 

La donna ria una sua *en 
suali ta ma te rna che pure I P 
spin ta o messa in tuga tua 
fiora con dul ie /za e cos tan / i 
La tecnica serici anca, da ade 
Immagini una durezza <; ine 
sp lendo!e meia ì l iu u i e rat 
forzano s e ^ o t colore t e 
mol ta ven i a attuale m que 
sta dimensione trpdda ne in 
qua le Boigim/om tei ma 1 gè 
i t o della \wUvi7i o la stessa 
Mutua l i t à umana 

da. mi. 

t u r a l e di cui 1 al tu ile for 
m u l a e o i m a i u n i n t a i d a u , 
e s a n g u e (e forse pei ques to 
p iù fac i lmen te d i la tabi le e 
s t rumen ta l i zzab i l e a fini spe 
d i l a t i v i ) mani fes taz ione ì\la 
l u c e , a misti o avviso, non 
identif icabile con il positivi 
smo , che p u n t o ( anche sul j 
p i a n o del l ed i tor ia d ivu lga t i ' 
va) su una n ia ica la s e t t o n a 
I n a z i o n e d isc ip l inare su 
u n a manua l i s t i ca d i f l c i e n / n 
ta i n somma S e m b i a più 
logico semmai n c o n c k u r t 
la fo rmula della « g r a n d e 
ope ra * alla l i a d m o n e ro 
mantiLO idealist ica, a u n a 
idea del la c u l l u i a c e n c i a i e 
di der ivaz ione sloi teist ica 
i n somma connessa poi a un 
m a l i n t e s o concet to della pò 
po la r i t à , accessibi l i tà , ecce 
to rà 

Se un a l t e rna t iva può es 
SÉ iv i , d u n q u e — sul p iano 
di un edi tor ia che. i n t enda 
c o m u n q i ' e ini m i e r a s segne 
o an to lo^ ip o panel ami — 
la si p e t r i n n t i a t c ì a r e sol 
t a n t o nel la d i lez ione di u n a 
a p e r t a e d i ch ia ra t a t enden
ziosità e pe isonaì izzazione 
Molto megl io p c e i o la ei 
n a u d i a m Poe^a del None 
cento di Sangu ine i ] fpagg 
1146, l u e 12 000) , a nc he se 
essa fa conosce ie più la 
pe r sona l i t à del c u r a t o r e e di 
a lcuni neoavangua rd i s t i suoi 
sodal i , di q u a n t o n o n faccia 
c o n o s c e i e il Novecenlo s tes 
so Sulla sua p ropos ta cri 
l ica e poet ica , su l le s u e 
esclusioni e sov rabbondan
ze, p e r pai te n o s t r a d o \ m m 
mo d i s cu t e r e a lungo (ma 
al tr i ne ha già pa r l a to su 
q u e s t e c o l o n n e ! s e m p r e , co 
m u n q u e , ben o l t r e ogni pos 
s ibi lo p r e t e s a di ob ie t t iv i tà 
e completezza, che p e r la 
vei ita Sangu ine ti r e s p i n g e 
c o e r e n t e m e n t e in p a i t e n 7 a 

P r o p r i e pe r ques to , tu t 
tavia , da u n p u n t o di vista 
spec i f icamente ed i to r ia le il 
v o l u m e non si p r e s e n t a al 
l e t t o r e con la necessa r i a 
ch iarezza La sua fisionomia 
g e n e r a l e ( l ' a p p a r a t o biobi 
b h o g r a h c o , le note la col 
l ana de i « P a r n a s o i t a l i ano > 
m cui l 'antologia esce ) e la 
s cheda di p resen taz ione ten 
dono quas i a f a rne u n ' o p e r a 
d ' i n s i e m e come t a n t e a l t r e 

La s tessa cosa si n s c o n 
t ra , al l ivello de l l ' ed i to r ia 
economica , pe r u n ' o p e r a di
ve rs i s s ima m ogni senso , 
ma lega ta allo s tesso o r d i n e 
di cons ideraz ioni genera l i / 
critici italiani del Nove 
cento di Luis i Baldacci 
(Garzan t i ed i to re pagg 134, 
l i r e 700) A n c h e q u e s t a se
n e di b i ev i monogra f ie cr i 
t i che si p r e sen t a c o m e u n a 
ope ra mi l i t an t e di t endenza , 
i sp i r a t a a un idea le di cri
t ico u o m o cr i t ico filosolo, 
c r i t ico s c r i t t o l e (e sc r i t t o re 
c r i t i co ) , c i i t ico s tor ico c u 
tico poli t ico ( l ' esa t to con t r a 
rio, cioè, del filologo e del 
lo spec ia l i s t a ) , u n t r a c c i a l o 
lungo il Novecento , da Ser 
r a a Bo igcse , da Garg iu lo a 
Boine , da Pancraz i a Debe-
ne de t t i , da Gobet t i a u r a n i 
sci, e così via Balrìacci, an 
zi, d ich ia ra e sp l i c i t amen te 
nel la sua In t roduz ione di 
non vo le r forni re ne « spac 
cati geologici », ne - pano ra 
mi » s tor ico d e s c u l t n i Ma 
ecco che , pi e sen tando lo nel 
la col lana del « Sape r tut
t o >, e p r o p r i o su ques t i 
e l emen t i che ins is te il ri 
svolto « p a n o r a m a conciso 
ed e s a u r i e n t e » , «s tor ic izza 
z ione », « s t r u m e n t o d ida t t i 
co », « s icuro r iepi logo » 

L 'equivoco, in sostanza 
con t inua L ' e t i c h e t t a deMa 
comple tezza e del l obiet t iv i 
ta onn icomprens iva (e del-
l 'accessibi l i ta c o m u n q u e cir 
coscr i t ta a seconda del de 
s t m a t a n o p r o g i a m m a l o ) l e 
s ta u n a de l l e a n n i più effi 
caci con cui 1 indus t r i a edi 
t o n a l e p u ò — o l t r e che 
s f r u t t a l e u n a fo rmula di 
successo — s m u s s a r e le p u n 
t e de l l e o p e r e di t e n d e n z a 
e r i c u n d u r l e in un alveo ben 
p red i spos to 

Ci s a r e b b e da cìnedei si 
a l lora , fino a che p u n t o an 
che o p e r e come que l l e di 
S a n g u i n e a o di B a l d a c u sia 
rio in g r a d o di resistete ab 
b i ano cioè in se la l o i / a 
sufìuit ole pi r conti (si u e 
1 o p e n z m n e de 1 ed i to ic 
F i n o a chf p u n t o in a l t r i 
tei mini l a b i t o r d i t o m l e ad 
esse forni to sia v e r a m e n t e 
c r e t t o e di fo rn iamo non 
nel -.e n-fl che I mia o I il 
li i api ì i r umi id i u i n qui I 
] i ( t u b i il i (il < hi non e ) 
ni i nr ! si n-.o ( I H la loro te n 
di i >i| ns i lami nte e au to 
n o n n t riK hiuiana il lo 
i o di ( nono'-t m i e t i m o 
m i c i n i " inibi i» i he e 
mai LUI i ) putì»! mi i \ l i ' 
cullili ili <kll i k t t i i d l u i a <-
d i l l i t i int i (f d d l ib io ì 
(.rune ì s h l u i i st.ci ili e mo 
incuti - o M a ^ U u t l u i a l l « u 
tjelli alle leg„i della s o u c U 

neocapi ta l i s t ica c o m e un ta 
ìe d iscorso , d u n q u e possa 
pur s e m p i e — alla fine — 
mode l l a r s i ne l l e m a n i del 
d e s t i n a t a r i o secondo i con
notat i di que l la confezione 
foizo>-a ed esser qu ind i Ict 
lo pei quel lo t h e in effetti 
ts-su non e 

Cei tu , e cosa nota che l 'in
dus t r i a c u l t u r a l e neocap i ta 
Ustica ha la e m a c i l a di neu 
t i a h / z a r e a nc he ope re di 
espl ic i ta e d i r e t t a contes ta 
n o n e pol i t ica , ma (e a l l r e t 
l a n to no to ) ci sono livelli 
cìiveisi, o quel lo degli csem 
pi sop ia ci tat i poli ebbe r a p 
pi esen ta i e ogge t t i vamen te 
un p u n t o di m i n o r ì e s i s t en 
/a di m a g e i o i e fragilità sul 
quale I e d i t o n a i ta l iana va 
c o s t r u e n d o oggi u n o dei suoi 
filoni di magg io r successo. 

Gian Carlo Ferretti 

JT 

Notizie 

>stra de l la scu 

g a m b a t a da l la Q u a d n e n 

Mah 

i b ronzet t i di 40 scu l tor i 
ini t <i i qua l i M a n 
M a Fazzir 

Pomodoro , M i n g u z i i — e 
stata i naugura ta a Teheran 
nel corso di una ce r imon ia 
al la qua le e in te rvenuto i l 
m in i s t r o i ran iano de l la cui 
t u ra e del l a r te 

L esposizione d i e è pre
sentata in I ran da l l ' l smeo 
e da l l ' I s t i t u t o i ta l i ano di 
c u l t u r a , sia ottenendo sue 
cesso di pubbl ico e di c r i 
t ca La te lev is ione la ra 
dm ed i g io rna l i di Tehe ran 
le ded icano serv iz i 

0 I I nuovo ca lco la to re eie* 
meo da tavo lo sov ie t ico 

« Ros m f o n No 

U n disco volante « fo togra fa to » da una r a g a z z a m B o e m i a 

vos i i — ha superato con 
successo le prove ed e sta 
to raccomanda to p e r l a prò 
duzi 
stato creato 
c ibernet ic 
delle scienze 

a - . . - Esso -
„ d p l l ' l s t i t u t o di 

de l l ' A c c a d e m ' 
l ' U c r a i n a e 

da l la f abb r i ca « Tocelect 
o r i bo r » 

<i Ros 
eseguii 
di a l t r o t ipo II e 
dotato d i memo 
meccan ismo per i l e 
lo è di fac i l e ìmp 
costa 

possono essere 
oli a lgebr i c i e 
Il ca lco la to re è 

r ia e d i un 
mt ro l 

i_o»Ki . .mito meno d=gl i a l t r ! 
t i p i s l m i l i es is tent i 

La f a b b r i c a « Toce lee l ro 
p n b o r » ha In iz iato I prC 
p a r a t i v i per la produzione 
in ser ie del nuovo calco 
la to re e le t t ron ico Nel p r i m i 
mesi del prosslrr 
p r o d u r r a un pr i r 
t i vo di nuovi ca l co la to r i 

i n f i l a 

Saggi 

Le « illusioni di massa » dei tempi passati e moderni 

Streghe, lupi mannari 
e poi dischi volanti 

Vent'anni di lavoro e di spese del Pentagono per identificare gli « UFO » • Una pseudoscienia: la « ufolo
gia » • Un aereo circolare è possibile ma sarebbe inferiore agli alluali velivoli supersonici e subsonici 

S a S T 

a Diavolo volante »: un antenato dei moderni dischi 

Tutt i 1 giornalisti che si oc
cupano di questioni tecniche 
in un 'occas ione o ne l l ' a l t ra , 
pr ima o poi si sono imbattut i 
nel dischi volanti Vent'anni 
ta si t rat tava di fatti di ero 
naca di ven e propri fenome
ni di massa in certi casi persi 
no di psicosi 

Vennero discusse per anni 
sia I ipotesi ext ra ter res t re ohe 
sfumava pero sempre lei con 
torni vaghi della tantaseienza 
sia 1 ipotesi « tedesca > che 
quella « anglo canadese » Que 
ste due ipotesi diedero il vie 
a r icerche accurat iss ime t ra 
documenti secreti o presumi 
tali a proposi to di « a rmi &e-
ajrete » tedesche in ra ì i cu 
srruzione o di progettaz 'one 
sviluppate alcuni anni r> ipo tfi 
t ine del conflitto dai on tann i 
ci o dai canadesi o da «ri.p 
pi di scienziati nazisti nasco 
sti non si sa bene Uo\e né 
da chi 

Tali ipotesi e lai: n c e n he 
r iempirono volumi, cne turo 
no regolarmente pubblicati al 
1 estero ed m Italia e cne eo 
bero un rilevante success:) 

E se ne occupava anc'ie at
t ivamente il Pentagono sten 

ziando somme notevoli per ei 
fet tuare tentativi di idenuifi 
cazione degli « U F O » ed una 
sistematizzazione del mptei a 
le disponibile w p o o n j t( 
sTao rdma MS mente --oploso 
ma al t re t tanto contuso "on 
t r add i t tono e va^o 

Sono di poche sett irr inp la 
due fatti di d i t t e r e t e rice
vo ed in campi diverbi ma 
ambedue concernenti i d";rhi 
volanti II Pentagono dopo 
veni -inni di lavoro e d- =p& 
se per <i idennt icare » s. ì « og 
getti volanti non ìdentif ut « 
e cioè gli « Unident ih-d h \ m g 
Objects» (sigla 17FO) hs ab 
bandonato la part i ta sospen 
denrìo ufficialmente i fina ìzia 
menti per le ricerche e gli 
studi in proposi to 

Contemporaneamente 1 edi 
tore Mur=ia ha lanciato J H 
giosso volume in una bcl 'a 
.ps e tipoi-ialica intitolato « I 
Velivoli de ' Mistero J a come 
sottotitolo « I segieti tecnici 
dei dischi volanti » (autore 
Renato Vesco pagg 4 'A Li 
re 3 500) 

Il volume da poco c i m p a r 
so sc ru to assai bene s v u r a 
tamente documentato ricco dì 

citazioni di illustrazioni di 
schemi costituisce un piodoL-
to tipico dell « t lo] i*i3 » d ie 
prosper i da \ e n t d n n i a che 
u m l m u e i a (.eriu a vwere te 
nacernerne ancora per lungo 
tempo Come abbiamo accen 
nato l 'argomentazione del vo 
lume è sei rata I espo- •? » n° 
pei sino avvincente faacin-aa 
anche se sul piano recnn o de. 
tu t to inconsistente De! ret> o 
I au tore non e un tecni o ne 
prclende da esserlo fness in 
tecnico espei t< di m a n r e a 

di lanci spaziali ha nai pin 
so sul s e n o la scienza ir ufo 
logica ») 

Con il passare del tempo i 
discni colanti non d o v r ^ b o t n 
a rigor di logica rn,h amare 
pm L attenzione di n^sain > 
1 ul t imo ventennio ha visi io 
avvenlo del gì inde T I H t ' 
sta?ioni orbitali la conau ^tti 
della Luna l in u n di ^uid^ °u 
Venere e nei pressi d Mar 
te I ae ieo suppiMiniro j ,irr> 
getti di ìerei ipersi i i ec1 >.n 
che orbitali vanno prendendo 
corpo tra pochi inni e •> al 
taf o rme orbita li perni v r t 
saranno una realta «, a r t 
ment re il pubblico voieia <it 
t raverso lAMantuo ed i Pa 
citi* o in poco più dì Uue ore 
semplicemente p i e n o i a n l i un 
posto ali agenzia d. viaggi 

Eppure I « utOiOgia « > ont) 
nua a prosperare e nelia s la 
scia si molimlic ino . I hr 
sui dischi volanti i quali il 
lustrano con nc(hez?a ui r ir 

t icolan n come essi pò iul i P 
ro essere costruiti » ->u] pia 
no tecnico realizzare un a f e o 
cnco la re sarebbe c e n o o ss] 
bile ma tale aeieo pr»3cn « 
rebbe dot 

di nav. hla di st.m 

Biblioteca « mondiale » 
nelF Unione Sovietica 

((Biblioteca di letceiatura mondiale H è una deile più im 
portami impiese d ed i ' una dell Unione Sovietica I primi 
volumi hanno cominciato ad uscire so l iamo nei 196-/ e g a 
nei 1477 1 ed z one giungerà al termine i m a m sono s ati 
pubblicati qua la ni uno vo umi ment re at tendono la slampa 
altri cent j< nq nn tanove volumi (la ractnìta ne comp-cndera 
cluei enio ciasc ino con una tirai m a di JOli UHI) cop'e) La 
rori'-ucn/R s r c n ' i ' i r i di « Bihlioteci di l eMera tna mondiale » 
e s i à allid i i i 1 Isi tu o rìi letrpta ,J^^ TI wciialp de i Acca 
rìem ^ chi s en/f at ]l URSfa men lu h s t a n n a do i n u m i 
è cu ra t i ri i 11 ( asa editrice, « KIJ idn /hcsu F ri ìaia liier l ima i 

La i a c c o d i - mi orma 1 a ^ e n / n NIHDS 1 — compi ende i 
cap ivoii citi a pio'-j e deha p ps i eli >{> n-iesi m ntre in 
sper ali v h i in anto ogu i si ta ten no a lutti i più E indi 
esponenti a? la li fi i t u n nel ni ina i 

Pei la s s u i di „b A tu d i n induzione ad o.mi \o lume 
la CASI editti i ha 1-Ì io r u o i s o i(\ ì in n< -. uru i^ s u a 
n i d i (.usi il pi (flessure A Adan d l i wiMia dcll-i ^n nona 
n a sci ito I ntrtiduziont. al VUJII M » Il n Uro c a s s e I r tn 
et se » il p io iessoie A Keltlal Cu m Bi t ta nai ha p iespi i ' i 'u 
il libio sulli opere di Charles Dnnens men t iP l a r-adernto 
bu l„ i ro P D m km ha presen ta t i quello de ie opere di h i n 
\ i Anchi e opere di sandor Petoti Heinrich HPine e 
ri i ime osi i l tn glandi poeti e s t i n o n di d veisi p i e n sono 
si i e coi ir ri Jle d ì ai icol sci itti da studiosi di ques ' i piesi 

Nel IMI so- inno pubblicati altri 17 volumi Tri q lesti 
riti imo ( 11 d i i n r a i n t i c o » (autori d i v r s i ) il « D o r n n e r o 
ne» di B )Tdr io (.lì v a ^ e l ' o dei ma' t i » à S Bi jnrif 
«Elogio ridia follia» e «Colloqui tamil ari » di E rasmo da 
Rotterdam 1 « Dia ogni » di Ulrich von Hutten, U « Don 
Chisciot te» cL Cer\ant-es ed altri 

molto internili a quD e CHI 
velivoli subsonici e s jpe i^o r i 
ci già c o s t u m i de„u PL u n t e 
ri des,l) aerei a fit< il > f-rti 
cale e dei mezzi api H I U 
razzo Lo al loia' ' L\ id n*3-
mente a qiiibtcj interr J * u m 
non e possibile a a r e u n i n 
sposta logua e p u s s n , icir 
se dare u m r i sposn p«n oto 

ica getl incitj uno squarcio -i 
la 
te de 

tona più 
im^ni i 

m i 

t u t o c o n i a 
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diavoli vampiri e llcantropi, 
e questa letteratura trova un 
pubblico nelle deDite propor 
?iom al t ie t tanto vasto e fe
dele 

A questo punto converrebbe 
so t topone la questione ad un 
gruppo di psicologi di storici 
e di souoiogi Nella s t o n a 
dell umanità nco i rono p e n o 
dicamente cejti motivi che si 
possono considerare paialleli 
e simili anche se legati alla 
cul tuia del tempo in cui so 
no comparsi e fioriti e sem 
pre esistila la fiaba conside 
lata come racconto fantastico, 
che neli epoca della scienza 
a \anzata ha assunto 11 volto 
della fantascienza, esiste da 
molto tempo la letteratura di 
tipo scien'i l ico anche se nel 
passato gravida di errori ma 
sempre due l la ad un certo 
pubblico e tenuta su un tono 
di rigore per quanto lo con 
sentii ano le conoscenze del 
1 epoca Accanlo a questi tipi 
di le t teratura 1 uno dichiara 
tamen e tan ast co e 1 altro 
seit^tif iro si è sviluppila una 
le t te ia tuia legata a credenze 
diffuse e tenai pmente radica 
te che ha accuia iamente de 
scr t to fin nei minimi parti 
co lan essen umani o diabo 
liei che nessuno aveva mai vi 
s o e del i cui esistenza non 
si era avu a mai alcuna prò 
va come nessuno ha mai vi 
sto un disco volante o ha mai 
avuto una prova qualsiasi del 
ia sua esistenza 

L a l l egg iamene di fronte a 
queste credenze e questo ti 
pò di I t t t e ra tu ia che le « s i 
stematizza » e le raccoglie e 
ed è stato ne! passato del 
u r t o particolare u s t o sot to il 
prolilo storico e sociologico 

Non sono stati nel passa 
to i c ied rioni o le persone 
meno tol te a cos'Unire il lo 
ro t t r r cno ed il loro pubblico 
ideale bensì persone di me 
d n o w he burina cultura ( n 
ferendosi ri i turalmcnte alla 
tu l tu a deilc vane epoche s to 
n c h e l C>t,ei si verifica lo stes 
so chi rimane alias* malo da 
u n i comuni! igiene o da un 
voi ime s u disi hi volanti non 
è il lettore di annet t i il ra 
É^zzc dal i tant^sia accesa 
che con la sua mente in for 
m 17 >n* non r h i e a [riccia 
i t ulti n un imne tra scien 
7a t? taiu isi e i v i £ un di 
-un to signore di una certa 

uliuia In p iss i almeno una 
Je ri i ai ei i <_ a U t,„ersi at 
leni u m nte la litta prosa di 
in pondi raso voi ime ricco 
1 i i /n ini e di riferimenti 
or i t idj to a i g r m n e da sche 

mi a r m a t a m e n t e chiosato 
con n ite in curpo piccolo e 
ben r i l t ^ i ' tanto d i non co 
s hi K certo un v o u m e eco 
mini t o 

yuc- sto stt sso signore t ra 
rio t in ti n uni e ti xemesc lu 

h oso nt li i sua biblioteca si 
mpin 

ari ' t to i t e n 
0 ( ( 

i demoni 
a tragica 

dalla lei 
» non pos 

dfn7e e rie 

de l 1 J le 
vo ian i 

sa me! colisa are v W7Za con 
la quale sono stati descritti 

Lettera di un gruppo di saceidoti e laici 

al Cardinale Vicario 

Pregare contro 
il divorzio? 

Non è obbligatorio 
La disposizione fu impartita per le funzioni del 
23 novembre scorso - « Ognuno è libero di pen

sarla come vuole su questo argomento » 

contro 
canale 

t , fi 
nrp ti a ni) e il t e i \ i 
s ic l a sL Ì , i) ia ri i i n u 
ni p ibhiìLa t ititi t i iv \ Mie n 
ni i i ola di 1 a ev.2 ami nto 11 
ti HI sciiti c 1 munti rial 1 
sptlt i rie a Ibi ila di cu-.i eli 
za aricimai i dal t inu'm Mi 
n lesta mine li pinKt-upa/ u 
ne clic t ' t i a i e su no pei 
\ CHIC a 1 n l -orh /n i ì i ri un 
istituto _ ui ri < 101 

il amo da ! i l e 

li 

l i c> 
'n rie 

lo 
sii 

n osa ri P is /io 

thli e ioimata rif 
nel novi mine s o so e i c a ut 
ta n quest ^ un 

f ? Os ei(t7(n;e Romano del 
Jl nuvemine snjrso pubb cavi 
in at'o I ffici ik del Cai d m e 
\ i c i i o ri Roma \114clo Del 
! \cq ia coi qua e si dispone 
\a crii in tulle le messe da 
celehiaisi in Roma la domeiii 
ca seguente 2! novcmbic nel 
la i) esln ia rii f rie r isse 

isei ta ta seguenie invocazione 
peit.ru le nnsti r f un A u s 1 

no piLseivtte th 1 pi^^a rii 1 
d \oum e ni a Cli esa ti Ci 
sto divi itino \cid e fui 'e 
ìnmaisino dell unica famiglia 
cicala rial1 a n n i e ri Dio P-i 
d e noli Im i t i ta piegate fra 
itili" Si c ì i a r v i mi testo 
stesso deh ,nv t i ufficia e che 
la pregheia \ e n \ a ciisposta in 
ciccasene di] vo' 1 p i rws lope r 
la seguon'e sLf mana delta 
Cimcirf dei Dolutati sulla pio 
posta di Legge sul rivolgo 

Il gioì nn successiv 0 24 no 
vembie a s semb lea ecclesiale 
Romana nella qu^le da tempo 
oonvi igono saccidoli e 1-nc-i 
•mpcgiidti ne ie inflative di In 
s( pei 1 innov iniuilo delia 
Chiesa che e ì Roma dceidc 
va di man U - -nf ri pi opini 
IISM 1-0 ria I 11 / ativa d I Cor 
dina e \ cairn Pei ìende t p u 
agevn e 1 usta ai ai s rii 11 f an 
eo d 1 1,10 co 1 1! Caidmak *i 
pi et u 1^ ivere eie p libliea 
i " citi documenti iv ! - 1 ia 
'etteia ne a qua e t a 1 a irò 
e riet tu 

<r \1 nostro 11 del n \ngclo 
Dell \u a \ e il o de 1 \ e eO 
\o rii Runa l i -1 i 1 d Ro 
ma membn di guipp te cs a 
1 ri vei si dal * ti arii/ionali ^s 
> ic a/ioni no ti 1 un amo pe 
r editamente in assemblea co 
me tu sai d i un ai no pei 
scambiala idee eri e ptiien/c 
\cigliaino aceicsct ie la tornii 

mone in Cristo fra noi e con 
il noslio \eseovo 

« Non ci siamo associati rio 
me'n ca scorsa cima Ut la cele 
b ia /one de L jc iHsha <ti 1 
voca7 une de la i iechieia dei 
fedeli con la <iaii s.i e in deva 
al Sgnou e ie le liestie 1 1 
mig ic s ano in, sei vate ria a 
Pdi-i ri, 

mo t 
1 di 1 

l i i i d ie nt e s lata data 
[H sV5 j u i t i m e i vi le i m o 

1 ot ricl'i picRhieia dei le 
tk 1 |iei Imo stess 1 def 11/ ti 
11 duviebbeio caspie piopu 
se ri i^1 sussi Urie'] e non 
s i_„uiU dall alto 0 pei lo 
ni iij tio d n u b l j t avvuiue-

1 qua ilo > 1 Mie , de il 
1 n^aì ! a n u n g i ci pi lei 

i p n 

d m 

r i di 1 

od LÌ 

q u 
e ni min 

\ ili ci 
chi 

n Homi . 
he ino (oi 
1 1 ii riei div 

li i e orni 
M I l i ^111 ,1 ile o ci Ilio 

qua 1 s 11 libi ikoi icie a 
U H sptcìiie e pubblica pie 
quei I 

1 ivtce di i n la e 1 Rfji eh 
D o ari appioloiielne iulle lo 
10 u is tk I/L be u ^ i 1 1 Ila. a 
1 1 itioduvione del duoiziu ti 
x le s a 0 meno oppoituna 51 
r tent 1 0 1 m que 11 mie ice 
1 1 / al \ a de Ila pieshicia au 
to eveniente pioposta di v n 
tolaie 1 sulfiagi dei depuuti 
1 ìe s ite IIL.0 10 a votate su 
la't aikomenlo e sopiattutto 
i sn idas i de.*.1! elettoli caroli 
e clic si pensa sai anno d n a 
Diati a pionunenisi con un io 
Uunrìum Si ti atta — a nostro 
pai ci e — di un evidente me?/o 
eli piessione minale impiegalo 
I 1011 deli ambilo del servizio 
ali dato ria d i s i o ai pastori 
della Chiesa 

\ot jun mttndiaiìio pi elidere 
posi/ione ne a fav 01 e del eli 
voi/io cu ile ne contio ma vo 
r, lamo vedere 1 spettata la li 
bei ta cit e iascuii membi 0 del 
jiopoìo rit D n di pensai ìa eo 
n i a e d i su questo opinabile 
a momento Per questo ci au 
Su ani 1 clie m / n t i \ e come 
q iella rii domenica scoisa non 
abb ano mai p u a npetersi 
P i he colile dello nel! ultimo 
Cine lo nel Popoio di Dio eie 
ve sv uppaISI il d a'ogo ad ogni 
I ve io abbiamo voluto solleu 
Ui lo eoo q u e t o rioeuinento 

m ncianrio dal Vescovo e da 
chi a p p i è 'tita pei 
ri ìv e osci nspetto 
nuli fi mia ria ogn pubblicità 
Vteti liamo li lue os una nspo 
s a quanlo pi ma In quals ÌSI 
momento saiemo dispombil ad 
un m onlro per cluai ìe il si 
pn l caio rii questa nostra ini 
zia! va 1 

< \ o ti e un mese di istan 
7,\ dalla sperìi/ioiie questi Ict 
te i i e iimasta sen?a mposla 
\ e i i i ! Membu del ^ssemblea 

I M I I I appieso dalla Sesietena 
di ! t a r d n a l e \1ca1io che que 
t avev i petsonalmenlc n t e 

vii o t letto l i miss \a \ \% 
s mblea hi r>t 1 m 01 a deciso 
d ìe irli ir pubb ica la lettela 
n incidi' che il elialoRo possa 
v uppai si nella sua serie na 

t iale che e 1 Comunità dei 
r stia 11 '• 
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i ra 
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1 la 
'aitira 

inumilo s, 
nii( ì Kilt ì 1 

qua i cri noi 
1 imiitiit e» 

u in : ! 
mimati 11 

ai ? I >i'< nto 
; ni la 

a a 1 in lo 

f T i 

ah ii»i U IÌÌÌ no ii'ii -ìlio 
u tinti ihVa ui un m linciata 
s Ha iiwn>ia 0 ti>mtate per 
LOÌI uso dalia ioa ci- 'a iodio 
111 olwionaiw nidi in ni tabi 1 fp 
iminaa ni delie 11 ai fr^ta oiv 
ri ^tiadn 1 < 1 l'oijtu con ph 
flirtai oil nati I in > tonato 
d Uà si4» 11 a unti e ulìo 
CU' 1 

Pu tu Un h, Hi d l 1 ivo 
ali ( ululi mi in ( l a 1 te 
l aie 1 d rii (fi lìa •> ina r»ip 
alhfì'e ( U i t u t u . 
c'ic r ne il t 1 V 1 i'rfìp 

qiaiu 1 fa 1 1 dir ili t 1 > ono 
la da e di»v uà ih hi Un ma 

' n< drl ivm 11 u ) cmttfr 
oin di 1 ìcn miìtoi 1 H 1 anioni 

dr'la 1 oliti a inoli imim a e 
la linfa 1 oliaci 1/11 Upaniaios 
/ alterigia' ILIÌIO drilr e anta 
iriei I in ìiaiino lo'ff v m 
fin a itlamh nl'a Inde rii 
ulta I'i»to il (mo nudi r!i 
conlr fan le - ne ni ' diclini 
10 010 dei cap eh ilo poliva 
'ÌI meta ta tintici 1 1 orlare la 
ariiU 1 h ro-,r tt 1 meu mi eìei 
falli p 1 ,nutiuioni ti 

lui'ir il u^lo d, ' nini v eia 
di burnì In e ì'o Va ne 1 1 altri 
'•cu 1 1 limiti liad anali del 
'••ctlmwiinh non ti un ano <>ii 
filiali la denmi a aciaui'a àpi 
•> pr~ o di Con ; i< n lìa ftir 
/ i leiunfc ti H il an non QIUV 
pe a a il rtnau ni au a 1 ro 
s/io ci/)//i e a ( I n (ci /nio ta 
ni me di la inlo'lrinhih \diia-
. mie pie latin nlc dm innetitala 
dalle nnmaami { e duhiaiazio 
ni aerili espelli \tMiifnio so 
in a } innuiai e le i»omei\e) 
: melanine tenace h Ciitslnhti 
e Si ifjio R ILI uh ni 1 tai rìfì 
iiotcqqio •' italiani ni (ni maina 
a unni ta Imo ai 1" ponsab 1 te 
e! -id 1 ma (li nei tua a i{ telU 
clic sona al noi 11 no nel nastro 
]ioe 1 (e d meni ne e onci e le 
<i 10 r«;f 1 s/fiKi ioni che ej'i afi 
ioli dilla maua (lentia ctea 
11» ( I J I I I I I D n l l n i e a Po 
ma Co 1 LÌ t mi 1 ut e n»l 

a Ita caso 1 11 eli aia di H 
maneie alla piatela ioni o In 
«annida mei tu la cita è 
t< - lo ns»»M/H* e a vimcn al 
s trina ^ne ale hol Qiu 1 1 ia 
ma \naìizzandti 1! fji' rie Irir 
ìe \aiehlie \1atn poisibi e me 
noie meno aencucame de citi 
tìf gh a^ indi > chi Fmiho 
}• ede et lìa mostiaw nel tuo 
partecipe --ci 1 vo stri/c trage-
de ai mone 

g. e. 

LEGGETE 

Rinascita 

LAVORATORE ABBONATI AL 
TUO GIORNALE 

Abbonamento sostenitore L. 30 000 

Abbonamento annuo {a 7 numer i ) L. 21 000 

Abbonamento annuo (a 6 numer i ) L. 1 8 0 0 0 

Abbonamento annuo (a 5 numer i ) L. 15 000 

Abbonamento semestrale (a 7 numer i ) L, 10 850 

Abbonamento semestrale (» 6 numer i } L. 9 350 

Abbonamento semestrale (a 5 numer i ) L. 7 850 

Giorgio Bracchi 
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Si era infortunato a Cervinia 

Morto il «bobista» 
Andrea Clemente^ 

Rientrato ieri a Roma dal Messico 

TORINO, 16 
Andrea Clemente, li frenatore dell'equi 

paggio di bob dell'aeronautica militare rima 
sto ferito ieri durante la seconda discesa 
della prova per il campionato italiano a Cer 
vlma, e morto stamani verso le ore 7, nella 
clinica neurochlrurgrea dell'università 

Il prof Fasano — un celebre specialista di 
chirurgia endocranica — lo aveva sottoposto 
eri sera ad un intervento chirurgico, espri 

mondo al termine dell'operazione II proprio 
pessimismo il cervello del frenatore aveva 
subito una lesione Irrimediabile nonostante 
l'eliminarione artificiale dell'ematoma In pra 
tica. Clemente ha trascorso la notte In uno 
stato di vita puramente vegetativa 

La notizia della morte dell'atleta salernl 
tano — che aveva 26 anni ed era sergente 
maggiore dell'aeronautica militare — è giunta 
a Cervinia nella prima mattinata, portando 
la più viva costernazione nel gruppo dei con 

correnti che si accingevano a compiere la 
terza e la quarta * manche » del campionati 
italiani di bob a quattro 

Alcuni giorni fa, durante le prove di 
discesa del « bob a due », Clemente era a vo 
lato » fuori pista col veicolo ti pilota, De Pao 
lls, aveva riportalo una ferita ad un brac 
ciò mentre Clemente — che non era stato 
sbalzato dal bob, ma era rimasto nell'abita 
colo — aveva battuto la lesta contro un 
montante 

Da qualche giorno aveva emicranie che 
curava con semplici analgesici, senza sospet 
tare di avere subito una grave lesione Si 
suppone peraltro che, durante la seconda di 
scesa di ieri. Clemente abbia urtato ancora 
con la testa contro la parete della pista e che 
Il sobbalzo abbia « smosso » un ematoma 

Il titolo italiano di bob a quattro è andato, 
per la terza volta consecutiva, all'equipaggio 
D'Andrea-GIrardt-Bello-DIsaldara 

Valcareggi: «Guardiamo 
al futuro con 
ottimismo» 

VALCAREGGI al suo arrivo a Fiumicino 

Il commissano tecnico del 
la nazionale di calcio italiana 
Ferruccio Valcareggi e il me 
dico federale dott Fino Fini 
sono rientrati ieri a Roma 
giungendo ali aeroporto di Fiu 
micino p n n e m e n t i da Madrid 
Valcareggi e Tini hanno assi 
slito a Citta del Messico al 
s&rteggio dt i gironi mondiali 
e a Madrid si sono trattenuti 
un giorno per definire gli ac 
cordi per la part i ta amichevo 
le che opporrà 1 Italia il 21 
febbraio alla rappresentat iva 
spagnola La part i ta e stata 
fissata per le 20 30 di quel 
giorno 

Ai numerosi giornalisti ve 
nuti per 1 occasione a Fiumici 
no Valcareggi riferendosi al 
sorteggio ha detto « Dopo 
aver conosciuto le squadre av 
versane p o s i a m o guardare 
al futuro con un certo ottimi' 
smo 11 pirone, infatti, non è 
tanto scabroso ma comunque 
resta sempre da vincere qum 

Per il match del 31 con Arcari 

Da oggiAdigue 
si allena a Roma 

Finalmente un pugile tutto 
pugile senza problemi e ambi
si onl che non riguardino stret
tamente la aua professione Un 
pugile aperto Bemplice dal vi
so targo e dal largo sorriso 
Un pugile che non si vergo
gna a confessare che 1 suoi 
orientamenti artistici e cultura
li BORO limitati al cinema — 
come spettatore — ed in part i
colare ai film di cow-boys di 
gangster 

Questi è Pedro Adigue U 
filippino che il 31 gennaio pros
simo metterò in palio la sua 
fetta di titolo mondiale del 
welter junior (1 altra appartie
ne ali argentino Locche) con
tro 1 italiano Bruno Arcari 

11 campione del mondo ginn 
to I altra sera a Roma dopo 
un viaggio in aereo di 18 ore 
ha tenuto ieri manina una con-
terenza stampa nella sede ca
pitolina della compagnia aerea 
del suo paese e di lui la cosa 
che h i più favoievolmente im
pressionato è stata la modestia 
(una qualità rara ti a gli atleti 
che primeggiano in questo du
ro sport) 

E un uomo di campagna e le 
sue aspirazioni maggiori per 
quando appenderà i guantoni al 
chiodo sono circoscritte ali ac 
quisto del maggior numero pos 
«Ebile di maiali galline e vi

telli per sviluppare la fatto
ria del padre nc-11 isola di Ma-
sbate dove vive la sua fami 
glia (padre madre e cinque 
Agli) 

Pugilisticamente — e lo ha 
detto il suo stesso allenatole 
Emilio Pasqual — non è un 
fuoriclasse nel Benso tecnico 
della parola ma è dotato di un 
temperamento e di una volontà 
che gli permettono di supplire 
abbondantemente alle manche 
volezze BtUistiche Non al la
scia distrarre da attività estra
nee al suo mestiere — su con-

Boxe: l'Italia 
batte (8-2) 
la Finlandia 

HELSINKI 16 
In un incontro Internazionale 

tra rappresentative nazionali di 
Iettanti di pugilato, l'Italia ha 
battuto la Finlandia per 8 2 
Azzurri e finlandesi si incontre 
ranno una seconda volta a Pori 
domenica prossima 

Contro N'Daye e Ben Salali 

Oggi a 
Lopopolo 

Reclamo respinto 
per Morrone 

La « disciplinare » della Lega 
calcio ha respinto il reclamo 
della Lazio contro la squalifica 
per tre giornate di Morrone 11 
provvedimento era stato preso 
dal giudice sportivo per frase 
Ingiuriosa rivolta all'arbitro du 
rante la partila Bari Lazio Mor 
rone dovrà cosi scontare un'al 
tra giornata 

E' morto il collega 
Rizieri Grandi 

didVB lutto pei il (i uni il smo 
«ptirlivo i ornano dopo ungi 
ru l lami hi (.(«.silo ti di \ 
MTL H ziei i (.idndì sia cape 
M il i/io spuri vii ili 1 IJcssoflwr?o 
( CÌJI un p,im di A\1! in pcn 
micini 

Alla sij. >ira Acido e a tu li 
1 Fini I ir k ii itì i i n (i « 
»t ma (li (lui i e U in n s r 
COldu^ nvi. 1 H le h / une 
sportiva di II l n m 

Cagliari 
e Attori 

CACLlAKi lo 
Viva attesa a Cagliari per la 

riunione di dorrà ni spra nel 
Palazzotto dello Sport che avrà 
per prot-dsonisi il rami ine 
europeo nei pesi inoica P o r n o 
do Alzon e 1 e\ campioni del 
mondo dei vveltei i imoi Sir 
dio Lopupmo I due pugili che 
sono giunti in Sardegna icr 
saranno opponi, ìispeUivan en 
te Ai/mi al tunisino Abde<-em 
Ben Salai e Lopopolo al sene 
galene Miloud \ Da\e due 
pugili di colme dal namosi. ulo 
valoie II tunisino e ancora im 
battuto e il giornalisti al suo 
a n n o a Cagliari h dette die 
In i itcnzionc di manti neie la 
m u t i l i ili noioMriiile nnn si 

il jM.onda il pei icolo cu \a 
neeintro 

Per 1 onopolo e il «se ne fi lesi 

i ! e N rif l pi mei maleh \ use 
I ita! ai a punti S a Lopopol i 
sia I e in e t i urupa ninno 
sostenuti tggi»i a set Uli 
d tUomini i t Ine. il ni Ila 
inli Mi a fi (. i r i l desi i ido 

sigilo del manage lia rinuncia
to anche ad una parte in un 
film che gli avrebhe procurato 
25 00U dollari — perche sa bene 
che 11 suo futuio è tulio nel 
pigliato 

« Non conosco Arcar! — ha 
dil lo \digii< — ma mi hanno 
Informalo delle sue elevate ca
pacit i i un guardia destri» ' 
ma io n/iii mi trovtrò In diffi
coltà peiché gli a Manila Hit 
sono allenalo con diversi man 
tini C ome com tu Iterò contro 
il vostro puejle non posso an-
ticiparvelo perrhi 1 Impostazlo 
ne lattica sì decide sul qua
dr i lo » 

« Come considera Locche 1 al 
tro campione mondiale?» 

• I oethe e un buon pugile 
m i io sono II lero campione 
del mando » 

< Quale è staio 11 combatu-
mem > pia difficile della sua 
carriera? » 

• Senz Uro 11 primo combatti 
ni pillo c»n Frulli valevole per 
Il titolo monti ale e da me vin
to al punii > 

Adipcit che è 11 pugile stra
n e r ò che n Ha la ha ottenuto 
la e fra record di ingaggio 155 

milioni di lire — ha precisato 
I organiz/aiore Tommaso ha 
poi deito che 11 suo program
ma di allenamenti romani pre
vede il footing alle 7 di mat
tina e a prepatarone in pale 
stra nello stadio Flaminio a 
partire dille li J0 Comincerà 
oggi ad allenarsi in palestra 
ma solo lunedi prossimo «farà 
i guanti * 

Per 1 Incontro del i l che sa 
rè trasmesso In 
le e od 11 isione del 

i etnico e di 
jlum di Adi 
iin dei quali 

del limite' 

limite) 

laneià 11 peso mawin 
i Rocl>v 

Napoli 
amplone 

ani noni del mondo 
ledi juii or » Fred 
il ""Henne campione 

Rimile 
i l io d n I i t 

1) *-er 
dei pesi 
die i m i 
Mitunte 
sono ir 
ali aei 
llf 
se n df 1 li pressino al P a h / 
zo dello Sport d Roma r sui tt 
\ imenU 1 mu r idi lo rddn Pa 
t i e 1 il il ino ( arlo Durati tri 
due i coi li i Ila distanzi del 
le d t e r pri e 

Il ioni re ufo Ma I tt e e I i 
e moltei att< so indie pi i< he 
\tn onte rimitene success \ i 
ne le ali mare. \ no B e m t n i 

\ 
I In 1 Z d t i l t ) 

» ! i t i 

h i A r 

(u un v il do nintiui pi r ar 
me n iet- fun < ntf il match 
ìien w spero el r u ri 
uh K Pa ( ( iMdntt 

cnnl ronlo 
inconn U 
snldsf 1/1(1 
\enuli t o 
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poli i l e 
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h 

liuoii m; i 
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di e necessario fare appello ad 
ogni sforzo fisico e soprattutto 
non saltai alutare alcuno degli 
ai ternari » 

Passando a par la re delle sin 
gole nazioni che 1 Italia incon 
tra il commissario tecnico ha 
aggiunto « ìn Messico ho a 
iuta dati e informazioni che 
mi garantiscono che l Uruguay 
e un complesso che pratua un 
ottimo fooUball e doi rebbe es 
sere la nostra antagonista vu 
mero uno Poi tiene la Si ezia 
\a quale richiamerà senz'altro 
per l occasione tutti i propri 
fuoriclasse che giocano attuai 
mente m squadre straniere La 
Svezia potrebbe risultare mol 
to più ostica come avi ersaria 
di quanto la si crede nelle 
previsioni e infine ajfrontere 
ma la rappresentatn a di Israe 
le Quest ultima alterno modo 
di conoscerla qui da noi m 
quanto prima della Rtmel do 
vrebbe venire a disputare un 
incontro con la nostra Nazto 
naie ' C" » 

Circa la sistemazione degli 
azzurri Valcareggi ha cosi 
proseguito « Noi alloggeremo 
al Parco dei Principi di Citta 
del Messico Ci recheremo a 
Toluca per qualche alienamen 
to mentre a Pueblo, ci tra 
sfenremo soltanto la sera pi f 
ma se non la mattina stessa 
della gara degli ottavi di fi 
naie Comunque per eientua 
h modifiche vedremo più a 
tanf i » 

Il commissario tecnico ha poi 
tenuto a precisare che come 
programma di preparazione a 
livello internazionale restano 
da giocare le due « amiche 
voli » contro la Spagna appun 
bo il 21 febbraio prossimo e il 
10 maggio cxmtro il Portogallo 

Circa ia preparazione speci 
Rea degli azzurri Valcareggi 
ha concluso a E presto dire 
qualcosa Bisogna innanzitut 
to che ti campionato lolga al 
termine per vedere le condì 
stoni fisiche dei singoli dopo 
di che si deciderà quali deci 
sioni adottare Non e escluso 
si trascorra qualche giorno 
sulle Dolomiti prima della par 
tema Ad ogni modo tedre 
mo * 

Dal canto suo il medico fé 
derale dott Fino Fini ha spie 
gaio come si pieoccupi mag 
giormente non tanto dell a t c h 
matamento quanto dei cam 
blamente del fuso o t a n o con 
snstente in otto ore di d i \crs i 
ta dall Italia a E necessario 
innanzitutto troiare legnili 
brio biologico per tutti f gio
catori Fssi intatti saranno 
sottoposti ad un doppio alfa 
ticamenfo doluto si ali altitu 
dine ma principalmente alla 
diversità d orario » t E oi 
ino — ha aggiunto Fini — che 
i mediani e le mezz'ali saran 
no sottoposti ad uno sforzo 
maggiore » Accennando alla 
alimentazione il dott Fini ha 
detto «Ci por/eremo a Citta 
dpi Ifessiro dare abbiamo sta 
bihto il campo base il cuoco 
di Coi emano e quanlitatn i di 
riso pasla olio e formaaqio 
parmigiano » 

Per quanto riguarda la p r>* 
sima organizzazione Fin ha 
affermalo che si e\ fera nnn 
tutti gli errori commessi i) 
tempo dei campionati mondilii 
in Inghilterra «Compito spe 

Thoeni nono 
a Kitzbuehel 

KlT7B rfc.HH 16 
Lo svizzero Dumeng Giova 

noli si è aggiudicato la prima 
"manche' dello slalom gigan 
te di Kitzbuehel che ha sosti 
tutto la discesa libera dell Hah 
nenkamm, annullata ieri per lo 
insufficienle innevamento della 
pista precedendo nell ordine il 
policco Bachleda e l'austriaco 
Vessner La prova, valevole per 
la Coppa del mondo di sci al 
pino, si è svolta m precarie con 
dizioni atmosferiche 

L'italiano Thoeni e giunto no 
no L azzurro. Il primo a pren 
dere il via e stato handicappa 
to dal numero di partenza tro 
vando una pista molle per la 
pioggia e la neve caduta duran 
le la prova 

Domani alle 13 si correrà la 
seconda "manche Thoeni e 
Russel, i trionfatori nel « gì 
gante u in questo inizio di sia 
gione, sono ancora in grado d 
aggiudicarsi la Vittorio sull Hah 
nenkamm 

cifico — ha concluso — sarà 
quello di responsabilizzare o 
gnuno dei ventidue e più alle 
ti che verranno in Messico » 
Infatti secondo voci non con 
(rollate si parla di un aliar 
gamento dei giocatori nazio 
nali da lent idue a venticinque 

totocalcio 

Bari Milan 
Brescia Roma 
Fiorentina Napoli 
Inter-Palermo 
Juventus Verona 
Vicenza Cagliari 
Lazio Bologna 
Sampdoria Torino 
Atalanta Reggiana 
Catanzaro Reggina 
Ternana Pisa 
Udinese Treviso 
Brinditi Inlemapoii 

totip 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

1 X x 
2 1 2 
2 
1 
1 2 
2 1 
1 2 
2 1 

1 2 
1 1 

Oggi in Nuova Zelanda 

TASMANIA CUP: 
«BIS» DI 
MATiCH ? 

Consolali battuto 
Urìaia: 25' K.O.! 

LAS PALMAS, 16 
Il peso leggero italiano Massimo Consolati è stato battuto per 
fuori combattimento tecnico alla terza ripresa dal pugile spa 
gnolo Pedro Carrasco, in un incontro che era previsto sulla 
distanza delle dieci riprese La fine de! combattimento è giunta 
quando 11 secondo di Consolati ha lanciato l'asciugamanto sul 
ring Carrasco, che è campione di Spagna della categoria, 
ha registrato 63,1 chili alle operazioni del peso e Consolati 65 
Nell'Incontro a clou » del cartellone, il massimo spagnolo Jose 
Mabuel « Urtata » ha battuto per fuori combattimento nel se 
condo round di un combattimento previsto sulla distanza delle 
dieci riprese II belga Lion Ven Urtam aveva accusato al peso 
89,3 chili e Ven 85,4 Per Urtam e stata la XXV vittoria della 
sua carriera da professionista e la XXV vittoria per fuori com
battimento Urtai ri si incontra il 13 marzo prossimo con il cam
pione europeo dei pesi massimi, il tedesco Peter Weiland. Il 
combattimento che avrà la corona europea In palio, si svol
gerà al palazzo dello Sport di Madrid 
Nella foto ir. alto lo spagnolo URTAIN 

Oggi e domani ancora automo 
bilismo a livello mondiale oggi 
m Nuova Zelanda si corre la 
terza prova della Tasmania do 
mani in argentina la seconda 
prova deOa Temporada Per la 

| Tasmania Cup ieri a Chnst 
church in Nuo\a Zelanda 1 au 
uraliano Fi ank Matich e il 

I ne<j7elandese Graham McRae 
1 ambedue con la McLaren Che 

vrolet MIO (le potenti monoposto 
con motore da 5000 ce) hanno 
stabilito in prova il nuovo puma 
[Q del eliciuto di 1700 metri ner 
correndolo in 1 18 2/10 alla me 
dia di Km 167 (il piecedente 
primato era stato stabilito 1 an 
no scorso) da Rindt con la I otus 
Ford in 1 18 8/10) 

Stando perciò a questo risul 
tato è tra questi due concorren 
ti che si svolgerà oggi il due! 
lo per 1 affermazione della terza 
corsa della « Tasmania » Ma 
tich che una settimana fa a \e 
\ a vinta la seconda prova della 
Coppa è ora in testa alla clas 
sinca a pan punti col neozelan 
dese Graeme Lawrence "ht nel 
la prima prova aveva sorpren 
dontomenté condotto al successo 
la monoposto Ferrari V6 che ha 
un motore di soli 2SO0CC 

Il motivo interessante di que 
='a competizione per mono-visto 
è infatti il confronto tra motori 
di differenti cilindrate e (ir ora 
non si può dire che le più dotate 
si siano rivelate imbattibili Ma 
le grosse cilindrate potrebbero 
nfarsi in questa terza prov a 
perché le caratteristiche del per 
corso consentono di utilizzare 
pnì la potenza che non 1 a c Ma 

Domani invece si conclude la 
Temporada a.gentina che mette 
alla prova le prototipo sport 
Nella 1000 km di Baires domt 
nied scorsa 1 azzurra Matra di 
Jean Pierre Beltoiae e Henri 
Pescarolo si aggiudico 11 primo 
round al termine di una corsa 
condotta alla media di chilo 
metn 178 ^50 nella quale fe 
Alfa 333 avevano ben figurato 
fino al momento in cui « noi» » 
al motore non costrinsero De 
\damich a fermarsi a lungo 
pei derido gin preziosi Mia fine 
Tu sesto ma oon tutte le carte 
in regola potè dichiarare che la 
partita si sai tbbe conclusa nella 
200 miglia domani appunto Ma 
sulla strada delle Mfa che «a 
ranno n ce sa pilotate dai tan-
dem AdamiLh Courage e Galli 
Stommelen ci sarà anche la 
Porsche M1! di Soleroig Rindt 
Copello Dean se non addirittura 
la « 917 » di Redman Piper che 
nella 1000 Km segnarono il giro 
più veloce alla media di chilo 
metri 195 853 

Ercolino vince 
la « Tris »(M5-5) 

Ercolino, xaggJammte guidi
lo da Raccertilo h« vinto la 
corsa Tris disputata Ieri a Tor 
di Valle. Al secondo e terso 
posto (aggiudicali dopo fotogra
fia) si sono classificati Nlbbluo 
e Fulgido La combinazione Tua 
è dunque la seguente* 1-15 S 

Al vincitori vanno L « I H , 
ciascuno, 

RAD IERE 
il settimanale della radio e della televisione edito dall'ERI 

vi suggerisce: 

Su questi e sugli altri programmi della radio e della televisione 
il "RADIOCORRIERE-TV" 

pubblica ampi servizi a colori 
Il "RADIOCORRIERE-TV" 

in veste completamentf- i innovata 
vi informa inoltre bull attualità che conta 
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Concluso al Bundestag il dibattito sullo stato della nazione 

Debole replica di Brandt 

all'attacco di Kiesinger 

TUnità f sabato T7 gennaio 1970 

H cancelliere ha reso ancora più confusa la poco chiara formula del 
« riconoscimento di due Stati tedeschi » — Più decìsa invece la ri
sposta sul tema dei negoziati con l'URSS per la rinuncia alla violenza 

Dove scaricherà cannoni e carri armati ? 

Mistero sulla meta 
della nave israeliana 
partita da Zeebrugge 

Le autorità portuali belghe indicano Napoli come 
destinazione e un portavoce di Bruxelles sostie
ne che la destinazione finale « non è Israele » 

BRUXELLES, 16 
Insomma do\e scariche! à 

cannoni e carri armati la na\e 
israeliana « Tamar » apparte
nente alla « Zim Line »*> Si 
tratta di armi francesi e ame 
racane — 1 ammissione e del 
ministro degli esteri belga — 
imbarcate tre giorni fa sulla 
« Tamar » nel porto di Zee
brugge. Il materiale era arri 
vato nel porto belga su vagoni 
delle ferrovie federali te 
desche 

L ipotesi che la nave porti 
in Israele un'ulteriore fornitu 
ra di armi fianeesi e ameri
cane, per quanto ovvia, è stata 
avvolta oggi in una sorse di 
interrogativi dalle dichiarazio
ni di un portavoce del mini
stero degli esteri belga il quale 
ha detto che la destinazione 
finale del carico « non è Israe
le»! egli si è pero rifiutato di 
indicalo quale sia la destina
zione Il Belgio — era già stato 
fatto notare — applica l'em
bargo totale solo alle armi de
stinate alla Nigeria, alla Rho-
desia e al Sudafrica 

Le autorità portuali dal can 
to loro hanno indicato Napoli 
come destinazione della « Ta
mar » E a questo punto si può 
soltanto dire che se la nave 
israeliana è diretta a Napoli 
non è certo per restarvi e 
tanto meno per scaricarvi del
le armi francesi e americane 

Visiterà 
la Bulgaria 
il ministro 
degli Esteri 

olandese 
S O F H 16 

H ministio degli Csten olan
dese, Luns. ha accolto un ìn-
v ilo del suo collega bulgaro 
Bascev a visitare la Bulgaria 
La visita sarà effettuata a par
tire dal 18 gennaio prossimo 

provenienti dalla Germania oc
cidentale ne pare che su] Me
di terraneo esistano altri porti 
d o \ e la « T a m a r » possa de 
porre il suo carico all ' infuon 
di quelli, precisamente, i s rae 
hani 

Da par te egiziana è venuta 
una richiesta di chiarimenti 
inoltrata per il t rami te l ' amba 
sciatore del Belgio al Cairo 

AMMAN 16 
Il comando della guerriglia 

palestinese annuncia che nel 
corso della notte sono s ta te at 
tacca te numerose posizioni 
israel iane nella par te mend io 
naie della valle del Giordano 

Un aereo israeliano è stato 
abbat tu to durante una incur
sione sul territorio egiziano 
nel Goho di Suez II pilota e 
s ta to fatto prigioniero 

P e r quanto r iguarda la ria
t t i z z a t a tensione fra la guer
riglia e le autorità del Libano, 
un portavoce del Fronte popo
la re per la liberazione della 
Palest ina ha dichiarato ad 
Amman che il Fronte « r i t iene 
indispensabile la libertà di 
azione dei guerriglieri palesti
nesi nel Libano, per l 'avvenire 
del movimento di resistenza e 
combat terà con tutie le sue 
forze per l 'applicazione di que 
sta politica » n Fronte « ri
spet terà l 'accordo del Cairo » 
e r i t iene che « la resistenza 
debba utilizzale osm terri torio 
a rabo vicino alla Palestina per 
avere libero accesso a questo 
campo di battaglia » 

BEIRUT 16 
Un giornale libanese afferma 

oggi che cinque ufficiali egi
ziani sono stati recentemente 
condannati a morte per ave r 
consentito, con il loro compor-
bamente, che un commando 
israel iano si impadronisse di 
una stazione r a d a r si tuata a 
Ras Ghaleb. Secondo il gior
nale — che attribuisce la noti
zia a fonti diplomatiche — 
a l tu militari sono stati condan
nati a pene detentive. 

In un articolo sul « Granma » 

CRITICHE DI FIDEL: 
LA «ZAFRA» RITARDA 
Severo richiamo al rispetto dei tempi fissati in 
questa «battaglia decisiva» dell'economia cubana 

Dal nostro corrispondente 
L •W \ \ \ , 16 

e La settimana ti a il 4 e 1 11 
gennaio e molto lontana dali es-
seie soddistacente » cosi comin 
eia una analisi cnlica dei lavoro 
per ti i aggiungimene dei 10 mi 
lioni di tonnellate di zuccheio 
apparsa sul Granma sotto il ti 
toìo t La marcia della zafia » e 
(limata «il comandante in capo 
Fidel Castro » 

La eafra, cioè !a raccolta del
la canna e la fabbricazione del 
lo zucchero, è naturalmente sol 
toposta, per quanto riguarda la 
parte prettamente agricola a 
delle incertezze e da questo che 
parte Castro nella sua messa a 
punto, ricordando che il 4 il 6 
e l'8 del mese le piogge hanno 
ridotto in diverse minute nel 
l'isola le possibilità di Ignoto 
A ciò si aggiunge che « mdinen 
dentemente dalla pioggia e senza 
nessuna influenza di ordine eli 
malico » nella provincia di 
Oriente la za/ ia «si mantiene 
f i a n c a m e l e al di sotto» del u t 
mo previsto Criticabile e anche 
[andamento dell attiv ita nella 
provincia di Camaguey Le due 
province citate sono tra le più 
importanti del paese e sono an 
che quelle da cui si attende il 
maggior risultato in tonnellate di 
zucchero 

Questa situazione ha piodolto 
non solo «la peidita del van 
tdggio di 24 ore che si eia otte 
nulo in relazione di ca tendano 
dei IO milioni ma molto inolia 
bilmente comportila il u ^ u i m 
gimento del secondo ni lionc con 
un ritardo di dodici oie> 

La situazione coni mia C astro 
Impone la necess ta di comi en 
d m con eh ai ecza e s n da ora 
il problema B sogna adot are n 

tempo le miauie neceasane e ai 
sumeie la volontà felina di man 
ddie avanti la zafra nelle con 
dizioni del e piopge quale che 
sia I nlens ta di p ^ e s Ma d f 
ficolta e illaidì sono segnatali 
nello stesso lavoro indulti mie 
conclusivo della zafra r e o s a 
per I intensità del ritmo c u so 
no sottoposte le attie/zatuip sia 
pei la fresca data in cui sono 
stati operati ptofond t nnov a 
menti tecnici s a infine ni r 
gli inconvenienti che si sono rio 
vitti superare nel'a--iLLiiare 
I a r m o dall estero di mater ali e 
stiumenti 

« Di fronte a qualsiasi diffi 
colta obettiva gli noni ni deb 
bono misurai-.1 — afferma Ca 
stro — La \ ita olfre mimine 
revoli a l t e r n a l e d a/innc por 
ogni conctclo piob pitia Que o 
che non si può aiceltarc r» i1 ri 
coi so a di Ile SCUSL IH I non 
adempiere 1 impegno f nemme 
no si può permeflpre che U dit 
ricolta si compitano n mo to re 
giustificative e in contorni sino 
Chi non e ali altezza della mis 
sione dev e essere sost ( i to quan 
to prima Questa e una hit la 
glia dura e decisiva \ o n pos 
siamo perdei e le posizioni per 
non avere sostituito in tempo 
i n dirigente inetto •• 

D altra parte afig lince Castro 
mentre si ìeal /zi un anip o sfor
zo nelle pianta» om di canna 
n npssun dlho piano n sviluppo 
acncn'o (r so fongg ii legumi 
agi sur 1 che mai ciano in q le 
sto re i i o a mi"n feo ritmo 
può e ibhandon ito » «Se 
non s ii Ì ne i r] ore i m m 

m ilianr t i m o e con ( ff cien 
ZT rli t itti i limiti ridi aur co' 
t u a la ~afra -le ri cci in oni 
sa-a so'o m v Ito i d P ro * 

Guido Vicario 

Dal nostro inviato 

B O W , 16 
Brandt ha concluso oggi al 

Bundestag iJ dibattalo sul suo 
rapporto sullo «Stato del a Na 
zione » respingendo le accuse 
mosse ieri e ancora stamane 
d ' 11 oppos zione rìemocr stiana 
alla sua politica orientale e te
desca e rifiutando la sottoscri
zione su quesi ultimo problema 
di una mozione comune tra op
posizione e go\erno che, come 
egli lia detto oggi non potrebbe 
che rappresentare una specie di 
« camicia di forza * 

Pur affermando che « il go
verno non si e allontanato dalle 
decisioni prese dal Parlamento 
nel 1968 » la nuova coalizione 
non ha potuto non tener conto 
delle diverse interpretazioni che 
da allora 1 opinione pubblica te
desco occidentale da oggi a] pro
blema dei rapporti tra le due 
Germanie Senza contare che 
1 attuale partner di governo, ha 
detto Brandt, il partito liberal-
democratico, a quel tempo non 
aveva dato la sua approvazione 
a quel punto della risoluzione 
del 1968 nella quale si diceva 
che il governo federale come 
solo governo tedesco eletto li 
beramente e perciò legittimo 
può parlare anche per coloro 
ai quali è stato reso impossi 
bile collaborare con esso (vale 
a dire la RDT) Brandt in al 
tre parole oggi è del parere 
che « le riserve di legittimità 
non sono un surrogato della po
litica s e che occorre « opponi 
ancor più fortemente che nel 
passato ai tentativi di confon 
dere la forma con la sostanza & 

Detto questo però Brandt, an
cora una volta non ha voluto 
trarre quella che dovrebbe es 
sere agli occhi di tutti la sola 
conseguenza logica di una tale 
visione del problema tedesco 
Ci SI chiede infatti perchè una 
volta riconosciuta la * sostanza» 
e quindi la realtà dell'esistenza 
di due Stati tedeschi tra i quali 
dovrebbero esistere — sono pa 
role sue — « rapporti adeguati 
ai principi generali del diritto 
tra Siati » non si possa rego 
lare con un trattato di diritto 
internazionale il rapporto fra la 
RFT e la RDT 

Nessuno nasconde qui a Bonn 
oggi che questa « sottigliezza » 
sia il risultato di pressioni mas 
sicce da parte della opposizione 
democristiana e di diverse ca
pitali europee occidentali e d'ai 
tre Atlantico 

Oggi se ne è avuta dalle 
stesse parole di Brandt una nuo
va conferma quando il cancel 
liere si e difeso dagli attacchi 
sferrati len da Kiesi neer e 
Strauss che lo accusavano di 
essersi pronunciato contro 1 uni 
tà statale della Germania ren 
dendo ancor più confusa la poco 
chiara formula del * nconosci 
mento eh due Stati tedeschi che 
però non possono considerarsi 
Pun l'altro estero * Egli ha in 
fatti respinto questa accusa af
fermando di aver detto in fa 
vore dell unità non solo nazio
nale ma anche statale della 
Germania «di niù e di meglio» 
e cioè che * è inverosimile rag 
giungere questa unità statale 
con schemi superati ma che 
soltanto alla fine di un ninno 
processo per un definitivo ordì 
namento pacifico dell Furopa si 
potranno dischiudere prospettile 
che ai tedeschi sia dato nrga 
mzzare un storno insieme la 
propria esistenza » 

Vuol dire questo che Brandt 
ha accettato sotto la pressione 
di Kiesmger e Strauss. e per 
ev entuah preoccuoaTinnì eMto 
ralistiche di includere — per 
cosi dire a Dostenori — nel suo 
discorso sullo * stato del'a na 
zinne » la condizione che i due 
«leariers» della opposizione eli 
avevano posto per frapporsli 
meno ostacoli'' Qualche rosa di 
molto serio e preoccupante de 
ve esserci se persino un gior 
naie « benpensante » come la 
«Frankfurter Rundschau» !an 
eia oggi a Brandt un appello a 
battersi energicamente contro 
una opposizione « che non ha 
alcuna alternatila da nFfnre » 

Affrontando il tema dei neso 
ziati su) trattato di nnunc a alla 
uolenza in corso n \Insca il 
cancelliere è stato ni il deciso e 
scio'to Ha detto infatti che non 
si pun pretendere come fa I op 
posizione I esclusione deMa 
clausoh contenuta nella Carta 
dell ONU <?ul diritto di interven 
to nei confronti di paesi e^ ne I 
mici Scopo rie' governo feHp j 
rale pun essere invece so'o qu*>I ( 

lo rii ottenere che I UR-SS ana 
logamente a quanto hanno fa io 
gli occidentali proclami questa 
clausola come superata Ali ap 
punto che le trattative sulla ri 
nuncia alla violenza non deb 
bono contenere un regolamento 
de ìe questioni di frontiera 
Brandt afferma che m ale trai 
tato non avrebbe nessun valore 
se non in riferimento alle fron 
tiere esistenti oggi in Europa 
« \ iente imperli le ha quindi 
detto a proposito della Polonia 
che Bonn pani con \arsavia già 
prima del ti allato di pane su a 
possibilità di risolvere il prò 
blema dell Oder \e isse m modo 
accettabi e per I due paesi t 

Concluso il dibattito si atten 
dono ora a Bonn con vi^tiiimo 
interesse le t eazioni che si 
avranno nella RDT L annuncio 
della conlerenza stampa che 
Llbiicht terra lunedi a Berlino 
e --tato dato qui LO i estremo 
ri levo e tutti i g orna sti ac 
LI editati a Bonn si sono af 
f re t ta ti a pienotare U primo 
aereo per la captale deMa RDT 

Franco Fabiani [ 

DALLA PUS! 
Comunis t i 

da l 

MOSCA — Il presidente del Consiglio dei ministri dell 'URSS (a desti a) 
ministro del Commercio estero italiano, Misasi (al centi oj A smisti a 

ha ricevuto ieri il 
l 'ambasciatore Soro 

Dopo la firma di un accordo sul commercio tra Italia e URSS 

COLLOQUI DI MISASI 
con Kossighin e Gromiko 

Nei colloqui sono stati affrontati anche problemi politici - La conferen
za stampa del ministro del Commercio estero ai corrispondenti italiani 

Dalla nostra redazione 
MOSCA lfi 

Il tinnisti o del Commeicio csteio italidiio 
Riccaido Misasi che si trova a Mosca ove ha 
fu mato ieri il nuovo accordo commerciale a 
lungo teimine (1970 74) fra 1 Italia e U n i o n e 
Sov letica e stato ncev uto nella mattinata di 
oggi dal presidente del Consiglio dei ministri 
sov letico Kossighin e successiv amente da) mi 
nistro degli Esteri Gromiko Un comunicato um 
ciale dice che nel cor«o delle conversazioni sono 
stati affrontati i problemi dello sviluppo delle 
relazioni economiche fra i due paesi nonché al 
tre questioni di comune interesse Misasi si è 
dichiarato soddisfatto per gli incontri nel corso 
dei quali ha aggi into in una dichiarazione nla 
sciata alla stampa sono stati affrontati anche 
problemi di politica internazionale con partico 
lare nienmento a quelli della sicurezza europea 

Nel corso di un incontro coi corrispondenti 
della stampa italiana a Mosca il ministro Misasi 
aveva illustralo ieri sera 1 importanza del nuovo 
accordo per gli scambi commerciali fra I Italia 
e 1 URSS firmato nel pomeriggio che può per 
mettere — ha detto il ministro — di raddop 
piare in cinque anni 1 attuale volume dell nter 
scambio 

Rispondendo alle domande dei giornalisti il 
m nistro italiano ha sottolineato 1 importanza del 
recente accordo URSS EVI per !a fornitura di 

gas sovietico ali Italia Misasi ha rìttlo die è 
stala combattuta in Italia la «antiquata e piei 
stor ca obiezione s di chi si opponeva al pio 
getto pai landò di ventennale dipendenza (.cono 
mica dell Italia dal» URSS 

Era ed e naturale che ci si p r eoccup i s i di 
diveisificare le nostre fonti di approvvigiona 
mento di materie prime Appunto per que to 
era logico e naturale rivolgersi a vari paesi e 
fra questi anche ali Unione Sovietica I paesi 
dell est europeo cosi come quelli del Mediter 
raneo sono le due aree di «immediato e natu 
rale interesse» per l l tal ia e noi — anche nel 
lambito della CCE — ci muoveremo pei Io 
s\ iluppo delle relazioni commerciali fra 1 Eu 
ropa occidentale ed i paesi dell est e del ba 
cino del Meditenaneo 

Rispondendo ad una nostra domanda M'sasi 
ha detto che [accordo appena firmato appunto 
perche hasato su un ancora più accentuata di 
versifìca/ione degli scambi e di un maggiore 
peso — per quel che riguarda le esportazioni 
italiane — dei beni di consumo interessa anche 
la piccola e media impresa che pero per co 
ghere 1 occas one dovrebbe affiontare mee1 o 
problemi intorni dell organizzazione commeiciale 
e del coordinamento ai gli strazi .mene atti a 
verso i «centri regionali per il commeicio este 
ro » in via di istituzione 

a. g. 

La politica americana illustrata da Rogers 

* VIETNAMIZZARE 
LA GUERRA» SOLO 

OBIETTIVO USA 
IVtóHLNtVION 16 

Niente pace nel Vietnam, ma 
solo « vietnamizzaz one * del a 
gueira cosi U secretano di 
Stato americano Rogers m una 
conferenza stampa tenuta ici t 
sera ha r assunto la politica 
americana per 0 Vietnam Egli 
ha detto che la politica di \ i \ o n 
di ritirare le tiuppe amer cane 
dal Vici iam « e r r e e u hi e >. 
e che tutte le truppe saranno 
ritirate ma non ha ind caio 
nessuna da'a dj s aden/a Si 
sa so'o che il segretario alla 
Difesa Laird I altro giorno ave 
va detto che entro la meta del 
l anno in cor-o resteranno mi 
Vietnam « solo 300 000 soldati 
americani » 

Viene cnsi conlcimato i_he g ì 
Stati Unit puntano noi 4 a pa<.e 
ne! Vietnam ma a'ia continua 
zionc delia aggressione 

Sganciat dal \ rinarri ha dei 
to Rogers Cii Sta' 1 i t u n in 
no cosi afìion n e a li i * i 
mi e fare i moin v n in n 
decennio veda m . i_j i * Hai 
rigidi confront ai nego? ati ai 

t n i a Rogers ha anche detto 
«Intendiamo anche ampi aie le 
relazioni con la Cina Lesi^ten 
za di un conflitto fra URSS e 
Cina e soltanto affare loro ma 
non frena i nostri sforzi per 
m slioiaie ì rapporti con am 
bedue * \ colloqui di Varsavia 
il 20 genna o gli USA faranno 
«qualche pioposta alla Cina» 
I \ P riferisce a questo pio 
pò-, n che «un alto tunzionaro 
governativo» non ident hrabi'e 
per no TIP ha detto di mencie 
- po-,s h e o scoppio di un con 
f itlo s i larga scala tra Cina 
conun sta e URSS » e che * eli 
t S^ soerano che tale eventua 
I ta no i si vt n luh e che in 
ogn modo continuano a r ma 
n tn sii chi vive» Il funziona 
r T che ha parlalo alla stessa 

I i n!e en?i -lamoa di Rogers Ce 
j he > ih ih mente e o stesso 
| Homi-) ha da to che per n 
I nmmen o m n g sembi a iroha 
, b e un tentai vo suv e' a H 

on i ii ait. i n i tori e ne-,] con 
A [ irza e non ciede cne i 

I 1 Hss i r i s , tei mini d i o , 

Belgrado 

Prono: orresti 
isizioni 

Ricevuto 
da Tito 

il ministro 
degli Esteri 

romeno 

Dal nostro corrispondente 

BFICRADO If. 
Con 1 ntontr i avventilo sta 

man a Buoni fra 1 ito e Mmrer 
si sotio pi itici mente conclusi 
i colloqui |iigo romeni i n / i,s 
quattio giorni fa ncìh camt-ile 
iugoslava I r ( i r ielceaz mi 
hanno espi owi la loro sor'ni 
sla/mne pei lanciamento e il 
iisu'iato dei co loqiu cne rame 
e n sialo previsto a 'h vigilia 
degh incontri sono stati neri 
cati sojjtalt ilio alia i ireica 
« deg'i Mi urne h e m e n t per 
sviluppale ed u n montare la 
co!labr» d7 one ( "i nnm e a « 

V ! olloqi t pi eterienl a 
lucilo svoltos r on il pi( t. rkn'r 
1 ilo il pieni r rumeno e i 
sui inter lo"ii DI lugos n i 
hanno av Lio nudi i dimeni / 
zai e gli accoi i d pnnr n o 
s'abi i nel c o r o del j uml i r 
awenuM nel spitomhrt- rìt o • 
s oisn anno tra Tito e ( t t i i 
ces u D falli il valore ridi n i 
te iscambo tia quest riur ^ i s ' 
so idi sti è stato per il ^ s il j 
lauto d e iiq ani ni1 un ih 
do au \ e ' e n un i f n t I 

i lungo a una vitalità i un 
va ne 1 fiin/innamenio i. m 1 
lavoto de Ih ^sMrnbUt i ap 
presi ritritivi noli* finali M e 
i\ uto un dlli m a r n a n o di qui 
irincipio detto delia > di 1 mi 
ta/ion-c » o autosuffick i/ \ * 
di Ila maggio ian/a g o u i n iti 
v i Proprio cui unito alla li>t 
la o p n ssioni ck lir mass 
popolai ì In coiis unto dì tp 
pi n ,n e i) di TV v tai e impili 
tanti Uggì quali quelle di n 
forma rìeltp pendimii e (lenti 
affitti aqran qui Ih sul di 
i orzi» e sullo Valuto (hi la 
i oratori e ha lai orila il jnr 
marti di unni e viaaqiaran^e 
in molli i OIIÌI in e proi ini e 

\ i e stato molili ha pici 
seguito RnlingLH r — il di 
staccn delle AC I I dalla IX. 
«olio emersi nuovi oi untameli 
li in alcunr e m u l i t i del par 
lito dtinoci i stiano chi p t ia 
vagliato da ci IM piolnnda il 
PSI dopo la se -suini social 
d< mocratica ha coi roti ri al 
cune sue i r r a t e posi/min pò 
litiche del passato e h i ncei 
calo un nuo\ i k g ime con il 
movimento delle massi t ili 
da determinale una ni l ta op 
posizione di l la g rand i masi 
gmran/d. delle or ganizza/icmi 
socialiste a un ì uns* i mun to 
del partito in una fot ma/miip 
di governo quadi ipai titn che 
v ione perseguito rial gì tippo 
dirigente domncnstiano e MI 
e laldemocratitf) ani h< pei 
svignino il PSI e n c r r a i e nel 
suo seno una situazione di 
confusione e di cns i cloquen 
te il caso d R iv t una 

b innegabile dunque — ha 
ossei vato Berhnguet nbad^n 
di) il giudizio dato da I onpo 
— che oggi i esumare il CPÌI 
t iosmist ia saiebbc un atto che 
andrebbe in senso nett unente 
conti a n o alla di i tzione \ ei so 
cui le lolle e i successi della 
classe operaia e dello glandi 
masse popolari e i pingiessi 
della Imo unita hanno I iito 
muoveie e \oglionn che pio 
coda la situazioni poi i n a i a 
liana Ciò ehe il paese cine 
rie e una piena oornsponden 
za del quadrn politico e della 
dne/ inne politica della ni7in 
ne alle esigenze alle pioion 
de aspirazioni di giustizia di 
liberta di rinnovamento di 
sviluppo democratico eUlle 
f o u e sociali in movimento 
In questa direzione ciò di cui 
il paese ha bisogno già oggi 
e un governo orientato a si 
nistra 

L at tuale seg te tano politico 
della DC 1 on Foilani non 
ha potuto fare a meno di am 
mettere e di i [conoscere la 
foiza e 1 unita del movimento 
opeiaio e sindacale e la sai 
de7za del nastro regime poli 
tico rappresentat ivo frutto del 
la Resistenza inscritto nella 
nostra C oslituzione repubbli 
cana Ma le conclusioni del 
I on Forlani gettano un ombra 
di s t iumentahsmo su questi 
punti della sua analisi — nei 
quali afliora sia pure mei 
pie nte una qualche consape 
v olezza delle realtà nuove con 
cui la DC deve faie i conti 
- quando egli da un lato si 
costruisce un immagine di co 
modo de! tutto falsa del par 
tito comunista e della sua pò 
litica per evitare di pronun 
ciarsi e misurarsi con essi e 
dall altro lato non offre co 
me sbocco politico alfe spinle 
di rinnovamento che egli pu 
re legisti a niente altro che 
la ripetizione dell ormai supe 
rato cent ros in is t ra Non si 
può fare a meno di conclu 
dere che con tale proposta egli 
viene quindi a cadere in una 
posizione conservatr ice e im 
mobilistica 

Per quanto ci r iguarda ha 
proseguito Berlinguer il qua 
dro complessivo noi paese 
(rmteima che la direzione gè 
nerale che la nostia politila 
tende ad imprimere alla vita 
sociale e politica italiana é 
londamentalmenle giusta e 
positiva non soln dal punto 
di vista d i ! nostro partito e 
delle altre fnize ma pei gli 
interessi dei lavoratori e per 
la causa del p ogresso de 
mocratico 

PrUdA 16 
\ L a none tra meicoìedi e 

ieri la polizia ha efìettuato una 
sene d leim su larga sca a i 
tu ta lì iconJhb1 ia teca Ne 
corso dell open/ ione sono stati 
eoritiolate H 1 il oersone ed el 
lettuati sopì-il uoghi in 2)flJ no 
sti e ah taz nni \oI dare noi / i 
di ciò I m n n io dog i I itemi 
informa e he si e UatUto di 
«una vasta opp ia /onc i isa a 
« risanale la v a pubh ica » e 
che dpi e 174(1 parsone lernalo 
GIT avevano v otuo le legg d 
qipsie lllì sono sia e Italie in 
irre o su n-di ìe del Proeurato 
io utnerale mentre a tre MI 
MIMI state ti allenii! e per pie 
cedenti reali Semole secondo 
la poi z a in mais or parte si 
fa t ta di resp .-i= j i a per a ti 
di vioenia offesa a l a mora e 

naiassiiisTio prost tu/iour Dj 
ranto I oyei izione e sidti rei i 
poiata lefurtiva pei o t r e hi) 
mi t coionc 

iti se 1 
non i m/Mio ri un i d i I MIO 
Ui vista relata e s t i l i cub o 
posta nog i aniMiih gininai 
siici oc irienfa rie i ap ta e 
n rr [azione con il primo Ì I 
vcisano d< 1 tiag io _*c n i I 
P i a li ann v t sai o eh" i_a 
va n unno oggi LP reta e i-
condii I cnm in rato Hi la poi 
zia « sono s tve efTett M e in 
ambe ' d <1P nquenti corrun 
che ni: i hanno a cne v edere 
con que1 ì studenteschi in e i 
Pi acb v ssp p no qual pg i 
mal irò la sua decis ine di ti> 
gliersi la vita pubb icam»nte 
n modo 'an'o irag co n p az 

zi \ enrjp^lai nel 3om°ncg o 
de 15 genna o rL un anno fa j> 

u n t o sopialt i 
appi: In h •h 1 i 

\ ei fica autentica 
ed esemplale a h i Carnei a il 
pi imo aiticoio della k ggc fi 
nan? ai la per le Regioni e pas 
sato e la m a m m a oitruzio 
mslica della dcatia e stata 
troncata g i a z e alla presenza 
ed a1 voto dei deput i t i corriu 
miti 1, aiticolo n g u a r d ì la ri 
p a n ?ione d e tnbut i t ra 'o 
Va' t i e la Re,i one bu di e=so 
ciano stai presentali 23 emtn 
lamenti in gian p a n e mi s 

ni F soni) si u i ni s^ ni a 

presen'a e [a neh està di ip 
n^llo nnm na ^ sul a pi un i vo 
1 izion^ che i gu urìava LI w 
d questi emi ndamenii per 
^tenere in tal nudo la vei ti 

ca del numero lieaie. I co 
munisti hanno presentato quin 
ì h richiesta diJlo sci ut no 
segieto r eli am indo nolo 
stessi tempo i compagni pai 

irnen' in che -i trovavano , 
i la riunione de' C mi ta o cui ' 
mie II pnmo t_m udaniuno 

I JSC sia e -.li ii iespmto ci n | 
-i'tO 4 no * u depu ali ornili 
sti nie-ent e n o Ufi IH i 
le pit l i t dee n 

i J uh Piti del on 
1 nrnri ( nroppo li q ir-Mo { j ( 

dio i J n paps ) anni r h , i 1 > 
li 'oro interesse ni conili i i 
di Ma LOiiten iva pan e ne u 
s il -i siruie/za r a questo pi i 
posilo nani o ra t t i rmato d 
i Ilo di ciascun pips f r nopio 
alla sov lamia e a' md i on 
denza Su qiipsia oase e pus 
sibilo concludi l aimuni ito 
cu ari i n Uni ) tt i i m „ n e 
nel i spetto dei d rilti in, 1 e 
riabi L ai inscurì popoli a 

P n 
lille 

tutto 1 PR1) e Q 
Ht ippitn iz mi J t ] i i 
iiticolo con Miecess v f v ii 

/ mi etano •>' I ' I espimi 11 
f-ìi emendamei ti prps tnt i 
trimp esi due emend imi ! 
del PC I 

Su questo ^p -, id i l e u 

P IglO [ll^l Iti j [ - s d tn l t e 
po di l i t i e mi11 s 

d-l 

: i ha 
I d i iz in 

IfC Ĉ iC il 
Ih ,o!f fi 

siei,U 
piopi i via ri si 

. )<} il K)ifi enfi 
iti nuiiK I-J leu i i ucthi pr na 

ohi ione di q u 'a mnffi io 
e stato possi/j le •salo pei la 
presev a vm rem del jnqi 
; o CO'm,» f i ) P< l r ! v o 
J> ale amenze i u narj e aet 

pai Uti (I,P UHM Imitando ,n 
questi (.limiti pei rimettete in 
piedi lì tpntm in <u, , min , 
e che ieri Itemi > ,< r m nte 
peqiiioiatn in un punii e^en 
zirtle il trslo di in I mi li 
nummi tu e \me < ra sloiu i in 
boiata dalla ( ammissione par 
lamentare t io i inni , nifi r 
ma che i pai! li de la i i t iti 
linoni di Lentia in stia pos 
sono penami are le ìegqi che 
i" si iluppo di una piti ( ii a 
dtaleìlu u parlari citare ha 
miai orato ma non ass curano 
nemmeno il noinuiie cammina 
dei testi pi esentati dai am ex 
no \'i (ontiiìucremo a fare 
t! nostra dm PW \\a < linaio 
(he non può spittaie a mi 
di supplite alle a sen p di al 
In palliti req nimhsti 

CGIL 
loffp dei e e ai ii spaurì eie una 
ei aluzume sor ole e polita a 
Per questo abbia n i posta 
problemi QUI di s ibq pu w, 
etnie e dr n or rata a the n 
(incelato co nbiamt li di Um 
do neqh monisti di politica 
economica e sonale e neh at 
teqgiamento t e r s o i dti'IU dei 
laboratori » 

•? E' con questo spinto he 
ci riiQlgw'ìo alle jnr*e poli 
tiche democrutic'ie perla 
maturi quella sintesi pollina 
mima e non s-tani a piogres 
sua e non tempoiegaiattiie, 
danari altea e non tecnocrati 
ca che dei e date sbocco al 
tcmtribulo minai alare e alia 
r olonta d cambiamento da 
tutti confatati ni questi mesi 
caldi •>. 

h chiaro dunque che il 
movimeli o sindacale foitc an 
che del piestigio dc inan teg l i 
dalle Mttoiinse lotte di eiue 
sti ultimi tempi non vuole 
non può r i m a n d i neutrale di 
fi onte alle scelto politiche di 
fondo e ai conti nuli dell azio 
ne eli governo // sindacato 
— lia detto de 1 u s t o N'ovet 
la — si L affermati come un 
possente strumento di tiasfnr 
inazione sociale la nostra ti 
sione non si iimi'n rr rappm 
U di lai oro proprio perche 
vogliamo imestire t grandi 
temi qenerah clic sorgono dal 
la condizione dei lai oratali 
con lo stesso vioto di unno-
lamento spigionato nelle bai 
taglie aziendali e contrai 
tuah » 

Ali inizio della su ) con fé 
renza il segrc lano geneia le 
della CGII ha ti acciaio un 
ampio quadro del bilancio pn 
s i t u o del 1%0 l ' i o ima e au 
mento delle pensioni duemila 
accordi aziendali ìinnovo di 
sessanta conti atti ftra cui 
edili metallutgici chimici) 
per circa n milioni di lavoia 
ton aumenti salariali sulle 
70 lue ali oia tiduzione del 
l o i a n o di l a m i o a 40 ore 
settimanali nell amo dei mio 
v i conti atti riconoscimento 
del sindacato nell azienda di 
ritto d assemblea ritiro di 
centinaia di licenziamenti in 
numerose fabbriche Novella 
ha poi affermalo che u m a n g o 
no ancora ape i te le g i a u ver 
tenze degli statali e desìi au 
tofenot ianv ieri che si stan 
no pei a p n i e nuove lotte in 
altri settoi i (tessili) e che 
«una partita decisiva e quel 
la dell attuazione dei contrai 
ti cioè dell'utih^a'tone di 
vomica delle conquiste realiz 
zateii 

Rilevato quii di che il pa 
dronato ha subito una dura 
sconfitta senza per a l t io otte 
nere la contropartita i ichiesta 
e sperata d"ll ingabbinmento 
o della rinuncia alla conti atta 
zione aziendale ì! segi e t a n o 
geneia le della CGIL ha sotto 
lineato come il mo\ imento 
sindacale sia riuscito a por 
tare avanti contemporanea 
mente 1 azione pei i contrat 
ti e per le conquiste sociali 
« Si e rafforzata vei lai ora 
tori — ha detto — la consa 
pei olezza che per assumere 
consistenza e per durate nel 
tempo le conquiste sindacali 
debbono neiessartamenle pio 
iettarsi in obiettili di riforma 
e di potere» E ' a questa co 
scienza nuova che si e colle 
gala 1 azione pei 1 unita con 
un i deciso colpo di accelera 
tare al nrocesso di unifica 
zione sindacale % <? Le lotte 
hanno camminate con l unita 
— ha n le \ i to 'Vnv ella — e 
/ unita ba camminato con le 
latte portando il processo uni 
tana a uno sfadw ben più 
ai an-ata la meta del snida 
calo unico di classe si e con 
siderei oh lente ai i i< mata » 

\ questo p> riposilo pur non 
nascondendosi i tentativi di 
f ienaie il «nuoto caisi uni 
tono-* il compagno Novelln 
In ili p ron to eli" « sin no eu 
Itali ?n una fase cast lucute 
deli unita sindacale» ani he 

• uni lo nusitiM espe lenze di 
j labbncrf con Ì<Ì umquistd dei 

tk k Hall dr u p a i t i e dei CO 
imi Ut sindaca1! mut m i à\-) 

\ nami indo inolile ib i la t U L 
• ( t o J i i la piopnsia del se 

j il v i u i o dilla l 11 V di a l e 
i hi fin qu si finno il pi uno 

m iggio in comuni e sollect 
tando una i ninnine a l l a iga ta 
dei t u Consigli gene iah 

\ questo punto il segretar io 
gem rale della C (.H >i e n f e 
i i r f l i condo l i ? ìstva padio-
n ile i l t e t n u n d i che ciò che 
ht i n a m e n t e luLu piU'-a non 
sino -.tate le cosiddette «no 
la e apeicuc > I r isiddetto 

slinpaleip snidar ale » ma 
/ ani iure ole riti' noni rollo 

dilli masse testimonianza del 
a fnza e della matunta or 
mai i iqqi iute dalie classe 
< jieicna ilahaiia Dopi aver 
deli i c h t i e l imini l i attentata 
di Milino P di H o n a erano 
* chiaiamente diretti contro i 
ai oraton i le loro conqui

sa I oi atore h i denunciato 
11 rey) essi iiu contio m ghaia 
di se opei ioti ed ittivisti e si 
e richiamalo ai passi compiti 
t dalle Contedeid/ioni presso 
il Capo dello Stato e presso 
il presidente del Consiglio e 
il ministro del La voi o «Non 
" certo m ieslp di postulanti 

h i pieeiaato cu i forza — 
( / e le organizzazioni sinda
cali si ,ono inaile aVe massi
me autoìita dello 'stato e del 
qoipino \ ole rio iqnoiaie si 
gnijica andaie icr^o nuovi 
momenti di acuta tensione so 
ciale e sindacali 

< La risposta dei lai oratori, 
del resto, e già in atto e al
lenterà sempre più ugorosa 
11 tentativo di una inalsa po 
litica sui lavoratori e sui sin
dacalisti verrà respinta La 
CGIL ticonfeima the il pro
blema fondamentale e impe
dire che tenga ennfigtnato co
me reato ciò che reato non è, 
ma libeia esercizio dell'attivi-
la siiiaacale e sai tale Pur tut-
lai ia la CGIL sa appi ezzare 
ogni azione -he sottiagga i 
latcìalon a cpudizi deliranti 
da norme ?iif/ius/e (amnist ia, 
revisione delle norme fasciste 
del Codice penalo approvazio
ne e apolicazione dello " S t a 
tuii) dei dmt t i ') » 

L ondi la repressiva d ' a l t r a 
pai te e stata visi i come par
te n t o g i a n t e della manovra 
volta a ì j pns t ina i e dopo 1 
contiat l i 11 lecchi equilibri 
ni fatto di lapparlo fra costi 
e ne avi (prolltt^ e di rappor
ti di forza» e questo benché 
il coato del lavoro m Italia sia 
ancoia oggi infei oic a quel
lo degli altri piesi della Co 
munita euiopea 

Ijna critica seveia Novella 
ha quindi m o l t o a quelle for
ze di governo che sostengono 
insieme col padronato, ohe ì 
miglioramenti salariali avreb-
heio conseguenze n e g a r n e sul
lo sviluppo economico ricor
dando fra 1 alti o che l'au nen 
1.0 dei prezzi era comir* ' ia to 
prima delle lotte cont ra tmah 
Il fatto e che vengono avant i 
scelte di politica economica 
preoccupant i ' « d a un lato il 
rialzo manovrato dei prezzi, 
dal! altro il blocco della spesa 
pubblica corrente e Virilizza 
zwne della parte restante di 
essa per sostenete ?i processo 
di accumulazione di aìcum let
tori e di alcune grandi im
prese 

& La manovra d'aumento del 
In elio geneiale dei piezzi rap
presenta inoltre il tentativo dì 
fornire ampie basi ai processi 
di riorganizzazione e di razio
nalizzazione del lavoro (con 
la inevitabile conseguenza 
di accentuare lo sfruttamen
to - ?i d r ) » Il padronato, 
dunque « punta ad avere le 
mani hbeie nelff* fabbriche 
pei che questa e la condizione 
per r j i ' ce mani hbeie nella 
società » Ma i hvo ra to r i e i 
sindacati non r inunceranno ad 
utilizzare t diritti e gli stru-
me~it) di lotta conquistati co
si come non r inunceranno agli 
obiettivi « di profonde trasfor
mazioni in campi decisivi del
la hita sociale casa fisco sa
lute scuola politica dell'occu
pazione » Le bot t ìg l ie per le 
nfoi me anzi assumeranno 
« t ritmi e l incisu ita delle 
lerlenze sindacali s 

\1 tei mine della conferenza 
d Novella si e aperto un ser 
ia to dibattito Risnindendo ad 
una nostra domanda fta l'al
tro il segretai o confederale 
Ronaccini ha detto che le re -
cei t i misure fi in n / a r i e adot
tate dal goveino frumento del 
f isso di interesse sulle ea r 
felle fnndiai ìe) sono dirette ad 
incentivare il pnifiPo 

Il s eg ie tano confederale 
VI n tagnan i ha inii i t annun
ciato che il pi >ssimo Consi 
g o gì n e n i le dell i CGIL s> 
l e n a alla p u - II.M di tutta 
a stampa i t u m 
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